/ v L \ 


|'-J* 

l'ì 


f) 


M 

tal 


Quotidiano / sped. abb. postale / L. 50 

DOMENICA 12 MARZO 
DIFFUSIONE STRAORDINARIA 
NUMERO SPECIALE DEDICATO AL 30° 
ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI 
ANTONIO GRAMSCI 

La Federazione di BIELLA diffonderà 10.000 copie. 


1 



t 


* 


Fsi 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Anno XLIV '/ N. 59 / Mercoledì ? marzo 1967 

Verso un accordo di governo 
ira tutta la sinistra in Francia 
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Il centro-sinistra getta l'assistenza nel caos 


Impressionanti rivelazioni americane sul Vietnam 


Da oggi milioni di Johnson respinse la trattativa 

lavoratori costretti- 7^..„ jj accettata 

a pagare le medicine Siluro italiano J„ u„ nn : 

• Le farmacie del Centro- , . (fff fiUHUI 


Alla Conferenza di Ginevra 


Ammalarsi è un lusso 

T j ANNO SCORSO i lavoratori furono privati a lungo 
delle visite mediche. Quest’anno, da oggi. sarà difficile 
e spesso impossibile l’accesso alle medicine. Anche gli 
ospedali — per completare il quadro — minacciano di 
negare fra breve il ricovero ai mutuati, perchè gli Enti 
non pagano le rette dovute. Mentre cioè il Governo si 
gloria di un programma quinquennale che promette 
« un compiuto sistema di sicurezza sociale », accade 
che le istituzioni sanitarie esistenti vanno in sfaccio, 
ed ammalarsi ridiventa un lusso. Col denaro si potrà 
comperare la guarigione. Senza, no. 

Sappiamo che sempre, nella società capitalistica, 
la salute e la sopravvivenza stessa dei singoli indi¬ 
vidui sono condizionate dal loro grado di ricchezza. 
La mortalità infantile nelle famiglie bracciantili è 
doppia, rispetto alle famiglie agiate. Il lavoro di mi¬ 
natore accorcia in Italia la vita di dieci anni rispetto 
alla media, il lavoro di gasista o di edile di cinque 
anni. Ebbene, l’attuale coalizione di Governo, nata 
all’insegna del superamento degli « squilibri » della 
società italiana, non solo facilita un tipo di sviluppo 
economico che accresce i dislivelli di reddito fra le 
classi c ingigantisce l'effetto dei fattori sociali di ma¬ 
lattia. ma annulla perfino le difese che i lavoratori 
sono riusciti a conquistarsi, cancella i diritti acquisiti, 
paralizza lo istituzioni assistenziali pubbliche. 

Le medicine hanno assunto da alcuni decenni, per 
merito degli scienziati clic hanno scoperto rimedi sem¬ 
pre più efficaci e per merito dei lavoratori che hanno 
« socializzato » queste scoperte, conquistando il diritto 
di usufruirne, una notevole importanza sociale. La 
Commissione parlamentare antimonopoli ha dichia¬ 
rato unanimemente che nessuno può perciò illudersi 
che « lo Stato possa disinteressarsi della produzione 
e distribuzione di un così essenziale bene di consumo, 
lasciandole autoregolare dalla libera iniziativa e dalla 
libera economia di mercato ». 

E invece, i monopoli hanno avuto dal Governo 
via libera per le speculazioni più sfrenate. Cinque 
fiale di vitamina B 12 (Dobetin) del valore di 20 lire 
sono state vendute per anni — col prezzo fissato dallo 
Stato! — per 2.000 lire, e solo recentemente si è im¬ 
posta la riduzione a 1.050 lire: 52 volte il costo della 
materia impiegata. L’estratto epatico della Squibb, 
che viene venduto in farmacia a 2.500 lire, viene 
pagato dagli ospedali 277 lire: uno sconto dcll'89 per 
cento, che lascia ancora aH*industria margini di gua¬ 
dagno. 

Con questi prezzi di rapina, le mutue sono andate 
verso il dissesto finanziario, aggravato negli ultimi 
anni dalla minore espansione delle entrate dovuta 
alla stasi deU’occupa/.inne. Le contraddizioni latenti 
fra i diversi anelli dei sistema sanitario (mutue, 
medici, ospedali, farmacie), che possono essere supe¬ 
rate solo istituendo un Servizio sanitario nazionale, 
sono perciò esplose in modo insanabile. Ogni cate¬ 
goria propone quindi rivendicazioni che partono da 
un reale disagio (come si può negare, per esempio, il 
diritto dei farmacisti al pagamento dei crediti per 
medicine già fornite ai mutuati?), ma che approdano 
spesso a discutibili soluzioni, ed a forme di lotta che 
accrescono il disagio dei lavoratori. Il Governo non 
vuole ledere gli interessi dei monopoli farmaceutici, 
né smantellare i centri di potere che la DC ha nelle 
mutue. Lascia perciò marcire la situazione, o adotta j 
misure di emergenza che possono avere soltanto carat¬ 
tere precario. 

ARMACI a buon prezzo, accessibili a tutti, sono 
possibili solo con misure che sottraggano questo set- ! 
tore alla « economia di mercato ». 11 PCI ripropone j 
con vigore, come è necessario in questa circostanza. ! 
la nazionalizzazione dell’industria farmaceutica e la ! 
produzione statale dei medicinali di rilevante inte- j 
resse sociale. Se vi sono proposte di altro genere. • 
siamo disposti ad esaminarle ed a sostenerle: come 
quella di far produrre ad aziende a partecipazione 
statale alcuni medicamenti di base, come quella, che 
è stata timidamente affacciata anche dal Governo, 
di intervenire per ora solo con acquisti aH’ingrosso. 
con aste pubbliche nelle quali le mutue potrebbero 
imporre sensibili ribassi dei prezzi. La legge 4 agosto 
1955 già consente all’IXAM questa procedura di acqui j 
sto, alla quale può essere associata una distribuzione * 
meno costosa e più capillare, attuata sta dalle far- I 
macie private che dai poliambulatori mutualistici, j 
dagli ospedali, dalle farmacie comunali. Il risparmio j 
cosi realizzato non sarà sufficiente a garantire a tutti j 
gli italiani l’assistenza sanitaria completa, alla quale 
hanno diritto, ma potrà almeno tamponare le falle nei 
bilanci mutualistici, e avvicinare una riforma sanità- i 
ria che faccia passare il nostro Paese, da uno dei j 
sistemi sanitari più costosi e inefficienti del mondo, 
ad una completa tutela della salute dei cittadini. 

II Partito comunista è consapevole della vasta 
indignazione dei lavoratori, dinanzi al colpo che viene 
portato in questi giorni ai loro bilanci familiari, alla 
loro salute, ai loro diritti. Se questa indignazione su¬ 
sciterà un vasto movimento di protesta, sarà ripri¬ 
stinata l’assistenza c colpito non già il salario, ma il 
profitto dei monopoli.. . .. 

Giovanni Berlinguer 


Le farmacie del Centro- 
Nord in sciopero di 24 
ore - I prefetti impon¬ 
gono ai farmacisti di 
mantenere l’assistenza 
diretta - Mozione del 
PCI alla Camera per im¬ 
pegnare il governo ad 
attuare urgenti ed ade¬ 
guate misure di risa¬ 
namento 

Una situazione di eccezionale 
gravità si sta creando per ol 
tre 30 milioni di lavoratori e 
loro famigliar! assistiti dal 
IINADKL. ENPALS elle a par 
tire da oggi dovranno pagare 
le medicine. Le due organizza 
zioni dei farmacisti — la Uni 
profar. che rappresenta circa 
7 mila titolari di farmacie del 
Centro Nord, e la Feprofar. che 
ne rappresenta circa 5 mila nel 
Sud e nelle Isole — hanno in 
fatti deciso, per protesta contro 
gli enti mutualistici che non ga 
rantiscoilo la puntualità nei pa 
gnmenti. di sospendere l assi 
sten/a diretta; la Uniprofar ha 
anche proclamato Io sciopero 
delle farmacie associate per 
tutta la giornata di oggi. 

-, Le - conseguenze idi questo 
contrasto — che il governo po 
leva e non ha voluto evitare — 
sono intollerabili. La CGIL e 
la UIL. pur senza entrare nel 
merito delle ragioni che hanno 
spinto i farmacisti aU'agitazio 
ne, hanno considerato questa 
forma di protesta inaccettabile 
perché viene a ricadere solo 
sui lavoratori ed hanno chiesto 
un immediato intervento del 
governo. Questo intervento in 
effetti si è manifestato ma sot¬ 
to forma di misura di polizia; 
i prefetti, invitati ad applicare 
l'art. 2 della legge di pubblica 
sicurezza che prevede interven¬ 
ti eccezionali per ragioni di or¬ 
dine pubblico, hanno emanato 
già da ieri, in alcune città, 
decreti che obbligano un certo 
numero di farmacie (circa In 
metà in ciascuna provincia) a 
consegnare le medicine senza 
spesa per il mutuato ed a spe 
dire in modo regolare le ricet¬ 
te alle mutue: il pagamento al¬ 
le farmacie indicate neii'ordi 
nanza prefettizia — in base al¬ 
l’intesa tra governo e mutue —- 
« sarà effettuato con la massi 
ma rapidità ». Come è noto, 
l'associazione delle farmacie 
comunali e municipalizzate non 
ha aderito alla protesta e conti¬ 
nuerà a dare i medicinali senza 
spesa. 

Di fronte al t piano di emer 
gonza » governativo la Fepro 
far ha telegrafato al ministro 
dcirinterno: i decreti prefitti 
zi — dice il telegramma — 
mettono in crisi le farmacie 
precettate e compromettereb 
bero anche l'assistenza indiret¬ 
ta (quella che riguarda i mu 
tuati EN’PAS e ENPDEDP). 
nonché il normale «ervizio del 
la clientela privata 

Siamo dunque, al caos Ben 
diverse misure richiedo la sì 
Inazione Di ciò si è fatto con 
«npe-vole il PCI che. attraverso 
il ampi»* parlamen’are dilla 
Camera, ha p-ese nt.ito a Mon 
tecitorio una mozione urgente. 
In essa, ricordata |,i proposta I 
formulata dalla commissione 
parlamentare anti trust «in dal 
luglio I%ó finora rifiutata dal 
governo, di far obbligo alle mu 
tue ad acquistare i medicina 
li direttamente mediante aste 
pubbliche in modo da realiz¬ 
zare un forte risparmio, che 
permetter!bbe alle mutue stes 
«e di far fronte agli obblighi 
verso ospedali mtdin e farina 
cisti, si impegna il governo ad 
attuare alcune misure mime 
diate di risanami nto capaci di 
realizzare in prospettiva il su 
piranunto della mutualità, la 
nazionalizzazione della proda 
ziono d< i farmaci, la istituzione 
del servizio sanitario nazio 
naie. 

Le misure immediate propo 
sto dal PCI si riassumono in 
quattro punti; 

1) disporre che gli istituti 
mutualistici sì riforniscano dei 
medicinali mediante aste puh 
blìehe con l'obiettivo di realiz 
zare una i-connmia media di al 
meno il fió por cento, stabilen 
do che la eìistrihuzione dì tali 
farmaci in confezione speciale 
venga fatta, oltre che attra¬ 
verso gli ambulatori anche a 

C. t. 

(Segue in uttima pagina) 


Siluro italiano 
al patto anti-H 




TRAM E AUTOLINEE FERMI - CORTEI A ROMA 

E . 1% A m Si è concluso ieri il nuovo sciopero nelle autolinee private, mentre sono 

A RARI - continuate le fermate dei tranvieri delle aziende municipalizzate, a Roma, 
^7 Torino, Firenze, Bari, Genova, Bologna e in altre città. Nella Capitale ed 

a Bari, i tranvieri hanno manifestato in corteo per te vie. NELLA FOTO: i tranvieri romani, 
con una selva di cartelli, davanti al Colosseo. 

(A pag. 4 altre notizie) 


Intervento di Boldrini alla Camera 


Il SIFAR ha dato fondi 

a ministri e giornalisti 

Chiesta una commissione parlamentare d’inchiesta -1 legami con la CIA 
Le illecite attività del servizio sono conseguenza degli impegni NATO 
Non sarà più « alimentata » la schedatura degli uomini politici afferma 

-Tremelloni 


I. Parl.muiito :ta'.i.iro e il pae 
se delibero capere quali deputali 
Mino «tati -schedati dal SIFAR. 
quali ;>or«ooa!ità piriche. qual: 
ufficiali, quali privati c.ttadni. 
Per c<»H>s''erc t:i M o c;ò non è «uf- 
n.uentt- .va conrn «««ir-e amm;- 
ii -'Mi . a d .neh e-ta. mi bisogna 
rsriuuire <na orivn ss me par 
!f.rrex;;.»rc me accerti q iati re- 
bil.’à poetiche «ano alfon- 
e re dogli abusi de. SIFAR. l,a 
oz<r*> di q lesta organizzazione 
«pon:«*ica. modellatasi secondo i 
tratti drila CIA e legata ai grup¬ 
pi di potere della DC. è sfata do¬ 
cumentata ieri alla Camera dal 
compicno RO!.DRIVI che ha ap 
rvmtn chiesto irta commissione 
•airlamentare d'-nch;e«ta e per 
l'immediato ha sollecitato: D il 

1 rreci« onam-vo del SIFAR che 
1 s-vx-v d- Tfno uen*- tri cu-ahi 
n er. e c v c IVimuvaz’iTW» 
de- d is'o'tii d) la earan 

7 a che SIF\R abb ì compiti 
e«c -is v vmeve istituz exia’.i. 

Bn'drn; ha n /iato rilevando la 
iitve~~ :à '1 nt-od.irre rei q i.i 
d-o .*t'l .libati-to «ni bilinco i 
vtt mi «.o;,-!.'- d ->V.:ica e«:e 
ra e m 1 tare- e-«u è dete-mmta 
da' '\Vo che i :>"<v'ilem. dv-xisro- 
no «e:np-e p è ac i*: e me’l.-x» 
n hice le con’r.tit-zicrii d; fondo 
tre « es’tfmze de. nie-e e Cl’ 
o-ienwmeoti del governo Dopi 
i vip.-* riferimento ai pii attuali 
•né.inii d' pii t-ca e«tera <Viet 
"ita acco-do 1 non o-oliferaz.o 
ne crisi dela NATO). Boldnm 
si é p ù spevitìcamente sofferma 
to «u: «orvizi segreti xi Italia 
F.g'.’ ha sostenuto dapprima Tesi 
gonza di tiare un assetto demo 
cratico alle forze armate, dove 

f. d'a. 

(Segue in ultima pagina) 


I La « Stampa » e il Parlamento 


| Con il riito di Vittorio Gor- 

■ resto agitalo nell'aria a mo' 
di Cassandra indignata, la 
Stanqia cerca rii menare 
scandalo per « la crisi del 

■ Parlamento ». Una mattinala 
nell'aula di Montecitorio ne 
ne cosi descritta: tre depu- 

• tati presenti, compreso l'ora¬ 
tore di turno, due ministri 
e. ovviamente, il presidente 
deU'ossemhlea con i propri 
collaboratori. Di qui. alcune 
. considerazioni schiumose, in 
nome dell'efficienza che man¬ 
ca e che dorrebbe essere 
micce raggiunta ad oani co 
sto (secondo > ritmi di prò 
dazione Fiat, forse). 

Un bel discorso insonnia. 
de.-tmato a far pre<a foni 
mente su certo pubblico 
Perché, diciamolo pwe. mo 
rolismo e qualunquismo sono 
sempre buoni remol i per te 
parole che hanno suono 
rotondo e nessun contenuto 
Il funzionamento delle as¬ 
semblee elettive nazionali — 
ma anche di quelle locai: 
— costituisce un problema 
vero e *eno Proprio i co 
mum.-fi lo hanno sollerato 
per primi e richiamato poi 
volte: oh stessi presidenti 
BuccmrelU Uvea e Merza 
poro lo hanno affrontato per 
muorere contestazioni ai par¬ 
titi della maggioranza. 

Ma è da falsi ingenui di¬ 
menticare la realtà. Se Ca- 
1 mera e Senato rischiano 
talora di diventare luoghi di 
rari e sterili 'incontri, ciò 


dipende da una precisa t o- 
lonta politica, che è soprat¬ 
tutto della DC. Altro che 
i impaccio dei regolamenti ». 
altro che t esasperata com 
plicazione delle norme codi 
ficanli il sacro iter Irai «la ’ 
tiro ». come uniche cau-e 
della crisi. Non dai regola 
menti, nè dalle norme, di¬ 
pendono — tanto per citare 
un esempio — i governi fatti, 
disfatti. rabberciati nello 
studio di quattro personaggi. 
Si cambi quello che c'è da 
cambiare, senza tuttavia na 
scondere il nocciolo: la scelta 
paralizzante di questo no 
terno e di questa mango 
ronza. 

Lasci perdere dunque. la 
Stampa, gli scantnnamcr.t, 
nd.coh E cominci col ridrf 
tere su quanto essa stessa 
pubblica, anzi non pubblica 
Proprio ieri, intcr’nguernn 
sul tema proposto da Gnr- 
resio. d senatore h he mi e 
Rossa, rilevava di non aver 
trovato sul ammale torinese 
* neppure due righe » di un 
dibattito ari cauto in Palazzo 
Madama 

Si. perché — aggiungiamo 
noi — la sensibile Slampa è 
la prima a negare spazio ai 
resoconti parlamentari. La 
prima a omettere persino il 
nome di chi, deputato o se¬ 
natore. muova critiche a Val¬ 
letta. o denunci Agnelli 
quando non paga le tasse. 


Il nostro rappresentan¬ 
te si allinea sostanzial¬ 
mente ai revanscisti di 
Bonn con una ricatta¬ 
toria tirata 


GINEVRA. 28 

Il delegato italiano alla con¬ 
ferenza per il disarmo, ani 
basciatore Cavalletti, ha espo 
sto oggi la posizione del gover¬ 
no italiano sul problema dì un 
trattato contro la « prolifera¬ 
zione » nucleare in termini che 
confermano ampiamente la so¬ 
stanziale connivenza tra la di 
plomazia italiana e quella di 
Homi nell'azione ostruzionistica. 

Cavalletti ha sollevato, con 
Irò la prospettiva di un ac 
tordo come quello concordato 
in linea di principio tra l'URSS, 
gli Stati Uniti e la Gran Bre¬ 
tagna. « obbiezioni » di ogni 
genere, in parte coincidenti 
con quelle dei dirigenti revan 
scisti tedesco occidentali, in 
parte nuove, ed ha apertameli 
le posto in • questione • l'am 
piezza delle adesioni al tratta¬ 
to e la durata del medesimo, 
ove di tali « obbiezioni * non 
venga tenuto adeguato conto. 

Un progetto di trattato sul 
tema della « non proliferazio 
ne », ha detto l'ambasciatore, 
deve essere « leale, giusto ed 
efficace ». La sua efficacia 
* dipenderà dall'ampiezza del 
le adesioni che potrà ottenere. 
E. a questo proposito, c bene 
sottolineare che l'adesione di 
ogni paese dovrebbe essere 
condizionata a quella di altri 
paesi, specialmente da parte di 
quelli che appartengono alla 
medesima zona geografica ». 
Con tali parole. Cavalletti è 
sembrato voler prospettare la 
possibilità di un rifiuto italiano 
di firmare, prendendo a pre¬ 
testo quello della Francia e 
quello, ripetutamente ventila¬ 
to. della Germania di Bonn. 
L'oratore ha aggiunto che c sa 
crifici possono e devono essere 
fatti, a nome della pace, ma 
un trattato di non proliferazio 
ne che pregiudichi gli interes 
si politici, economici e scien¬ 
tifici dei paesi partecipanti, 
non potrebbe avere il consenso 
universale desiderato ». 

Il delegato italiano ha posto 
quindi il problema di una «con 
tropartita* per l'eventuale ri 
nuncia dei paesi non nucleari 
alle armi nucleari, ed ha cer¬ 
cato su questo terreno un pun 
to di contatto, del tutto for 
male, eon le posizioni espresse 
da alcuni paesi « non allinea 
ti ». che vorrebbero vedere il 
trattato accompagnato da al 
cuni passi verso il disarmo 
nucleare 

Da ciò. egli ha fatto dori 
vare * alcune esigenze che la 
delegazione italiana si riserva 
di precisare nel corso di questi 
dibattiti al momento giusto*. 

E. per il momento, ha fissa 
to i «c-euenti punte 

1) necessità che un trat 
tato non stabilisca e una di 
scriminazione tra due catego 
rie di paesi ». e perciò, dj ve¬ 
dere nel trattato e d punto dì 
partenza di un processo che 
arresti la corsa agli armamen 
ti nucleari e ne favorisca il 
controllo fino alla completa 
eliminazione». Cavalletti, come 
s i vede, ha cura di conciliare 
le posizioni dei c non allinea 
li » con la tradizionale formula 
occirienlale del «controllo su 
gli armamenti » che ha impe¬ 
dito qualsiasi progresso nel di 
«armo nucleare" di conciliarle, 
cioè, con il loro contrario. 

tra rio; 

2) nexe-sità che il trattato 
t non ponga ostacoli al prò 
eresso nucleare pacifico dei 
paesi non nucleari ». Si tratta 
della nota tesi te-desco oceiden 
tale, esposta come paravento 
delle aspirazioni alle armi nu 
doari. II delegato italiano ha 
affermato, a questo proposito, 
che «ogni paese deve poter 
rimanere libero di sviluppare 
il proprio potenziale industria 
le grazie all'applicazione di 
tutte le forme di energia nu¬ 
cleare ». e quindi, evidentemen¬ 
te. anche delle esplosioni, la 
cui utilità dal punto di vista 


I particolari del sabotaggio del contatto avviato 
con la partecipazione dell’ambasciatore italiano 
a Saigon — Le grandi offensive terrestri degli 
aggressori USA nel sud non hanno dato alcun 
risultato tattico 


WASHINGTON. 28. 

Due diverse fonti conferma 
no oggi che il governo ame¬ 
ricano ha adottato come sua 
linea permanente il silurameli 
to di qualsiasi possibilità di 
fruttuosi contatti con il gover¬ 
no della Repubblica Democra¬ 
tica Vietnamita c con il Fron¬ 
te Nazionale di Liberazione. 
La prima fonte è la rivista 
War and Ponce Report, che in 
un articolo del suo direttore 
Richard Hudson afferma di 
sapere che la la via ai con¬ 
tatti tra Danni e Washington 
era praticamente aperta quali 
do Johnson silurò qualsiasi 
possibilità con t ripetuti boni 
bardamenti su Hanoi. 

La seconda fonte e la agni 
zia di notizie americana Ù P 
la quale rivela un piano per 
intensificate operazioni terre¬ 
stri offensive nel Vietnam del 
sud. presentate da alcuni teo- 
ine M* mezzo per migliorare 
la posizione alleata in qualsia 
si futura discussione di pace». 
« Nello stesso tempo — affer¬ 
ma l'agenzia americana — es¬ 
si fi capi militari) sono con 
Iran a qualsiasi negoziato pre 
maturo, che servirebbe unica¬ 
mente per dare ai vietcong la 
possibilità di tirare il fiato ». 

Entrambe le fonti fornisco 
rio cosi una spiegazione sup¬ 
plementare non solo a ciò che 
tì'à si sapeva, ma alle stesse 
ultime iniziative militari ame¬ 
ricane contro il nord (bombar¬ 
damenti terrestri e navali e 
posa di mine nei corsi d'acqua 
c nei porti) ed alla incredibile 


DALIDA 
SI AVVELENA 
CON I 
BARBITURICI 




PARIGI — L.i c untante Dall 
da ha tentalo di lui! erv, !j vi 
ta. E' in coma da domenica se¬ 
ra. tenuta in vita sotto una 
tenda ad ossigeno in un ospe¬ 
dale parigino. lasciata la casa 
di Mommartre disse agli vmici 
« Parto per l'Italia ». invece si 
rinchiuse m una camera del 
l'hotel George V ingerendo una 
forte dose di barbiturici. La 
cantante che era la « partner » 
di Tenco al Festival di Sanre¬ 
mo ed era rimasta sconvolta dal 
suicidio del giovane cantautore, 
negli ultimi tempi era affetta 
da grave depressione psichica. 


conferenza stampa di ieri di 
Johnson, d quale ha cercato 
di avallare la tesi che l'accre¬ 
sciuta aggressività statuniten¬ 
se contro la RDV è fatta con 
l'intento di ricercare la pare. 

La rivista War and Peace 
Report, nell'articolo del suo 
direttore, afferma clic il primo 
ministro nord vietnamita Rbam 
Vati Dong accettò clic si te¬ 
nessero a Varsavia colloqui a- 
inerivano vietnamiti, senza al¬ 
cuna preventiva condizione, 
sulla base di uno schema in 
dieci punti redatto dall'amba¬ 
sciatore americano Calmi Lod¬ 
ge c del rappresentante polac¬ 
co nella Commissione interna¬ 
zionale di controllo Lavan¬ 
doti'alzi. 

Lo schema riguardava tra 
I altro la cessazione dei bom¬ 
bardamenti americani, le inten¬ 
zioni a lungo termine degli USA 
nel Vietnam, c il futuro poli¬ 
tico del Vietnam del sud. Si' 
tratta, con tutta evidenza, dei 
colloqui che. secondo prece¬ 
denti rivelazioni, si tennero in 
casa dell'ambasciatore italia¬ 
no a Saigon, con la parteci¬ 
pazione dell'ambasciatore ita¬ 
liano D'Oriundi. 

Lewandouski portò lo sche¬ 
ma a Hanoi e. ai primi di di¬ 
cembre, informò Cabnt Lodge 
e be i contatti potevano inizia¬ 
re a Varsavia. A questo punto 
Lodge chiese ? chiarimenti * 
mentre (2 dicembre) aerei USA 
bombardavano la regione di 
Hanoi. Cubo! Lodge lo giusti¬ 
ficò affermando che si tratta¬ 
va di una azione « program¬ 
mata » molte settimane prima, 
e dichiarando di c sperare * 
che ciò non avrebbe ostacolato 
I inizio dui contatti di Varsa¬ 
via. Tuttavia — scrive la ri- 
vista — i colloqui Ira Stati 
Uniti e Vietnam del nord fu¬ 
rono rinviati, secondo una fon¬ 
te sino al 15 dicembre, men¬ 
tre secondo altre fonti non sa¬ 
rebbe stata stabilita una data. 
Ma gli americani bombarda¬ 
rono nuovamente Hanoi, verso 
la metà di dicembre, e allora 
« i nord vietnamiti comunica¬ 
rono ai polacchi che si riti¬ 
ravano dall'accordo ». 

La rivista scrive che « la 
più probabile spiegazione per 
il fallimento di questa inizia¬ 
tiva c che il presidente John¬ 
son ha personalmente appro¬ 
vato i bombardamenti in ma¬ 
niera da non tenere questi col- 
loqui che. a suo avviso, erano 
prematuri ». 

Da questa ricostruzione dei 
fatti risulta confermato quan¬ 
to l'anno scorso ebbe a scri¬ 
vere James Destati sul New 
York Times, e cioè che John¬ 
son non solo inganna t suoi 
nemici ma inganna anche i 
suoi amici, costringendo un 
governo allento come quello 
italiano, nella cui rappresen¬ 
tanza si ebbero i primi con¬ 
tatti, in una . posizione diplo¬ 
matica intollerabile (e che tut¬ 
tavia venne e tiene tuttora 
tollerata senza il minimo cen¬ 
no di protesta). 

D'altra parte è significativo 
notare che, mentre il segre¬ 
tario generale dell’ONU U 
Thant si trova a Rangoon, in 
Birmania, contemp'iraneomen- 
le a una importante delegazw 
ne nord vietnamita, da parte 
americana viene fatto di tutto 
per sminuirne il ruolo, mentre 
d rappresentante di Johnson 
atl'OSU, Goldberg, sta invece 
visitando ostentatamente i più 
oltranzisti tra j fantocci asia¬ 
tici degli USA: ieri la Corra 
del Sud. oggi Taiiran. 

J risultati delle grandi ope¬ 
razioni terrestri simultanee che 
i comdndi USA progettano di 
lanciare presto potrebbero 
d’altro canto essere meno ef¬ 
ficaci di quanto non ci si at¬ 
tenda. 

in realtà sono già in corso 
nel sud diverse grosse opera¬ 
zioni terrestri simultanee. La 
più importante potrebbe esse¬ 
re un simbolo della impossibi¬ 
lità americana di ottenere suc¬ 
cessi decisivi sul terrene: i 
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E=oa GIORNO —I 

Il lamento 
di Pastore 

G LI industriali del Nord, mal¬ 
grado la Cassa e gli incen¬ 
tivi, malgrado il piano di coor¬ 
dinamento e i poli di sviluppo 
ultraconccntrati, non vogliono 
investire nel Mezzogiorno. E lo 
on. Pastore si preoccupa, si la¬ 
menta e torna a offrire incen¬ 
tivi e contributi, anche se gli af¬ 
fiora il sospetto che « la cosid¬ 
detta coscienza meridionalista 
nel nostro paese è stata una con¬ 
tingente valutazione di oppor¬ 
tunità », 

Il sospetto, anche se tenua- 
mente formulato ci sembra più 
che fondato. Un esemplo: Edi¬ 
son, Montecatini, Fiat, I talee- 


Forse venerdì l’incontro del centro-sinistra ,■ 

X. 

- •- ■ - - . _ _ _ _ f 

Polemiche DC-PSU alla vigilia 

del vertice ! Al Senato la mozione comunista 


Firenze 


Replica deli’«Avanti!» al «Popolo» - Il PCI 
solleciterà alla Camera la mozione sulla Fe* 
derconsorzi e l'interpellanza sul Vietnam 
Costa attacca le libertà sindacali 


Il PCI denuncia Vaumento 
degli infortuni sul lavoro 


Molte incertezze 
nel bilancio 
di Palazzo Vecchio 


son, Montecatini, riat, itaice- j a convocazione del « ver- mera, i comunisti sollecite- 
menti, hanno da sole avuto il lice» tra i partiti del centro- ranno la messa all'ordine del 
55% dei finanziamenti 1KFIS, sinistra viene data probabile giorno della mozione sulla Fe- 
organismo controllato dalla Cas- per venerdì o sabato. Tutti derconsorzi e la discussione 
sa e quindi dall’on. Pastore, per aspettano che Moro compia il sulle interpellanze e interni¬ 
la Sicilia. L’opportunità di eac- gran gesto di fissare la data, gazioni per il Vietnam, 
chcggiare 1 finanziamenti pub- perche si dice, senza peraltro _ nrT . 

blici a tasso agevolato è stata spiegarne in modo persuasi- COSTA Gravissimi e nesanti 

quindi assai ben valutata dai vo la ragione, che ciò gli com- .. t • .. cind-ivi- 

monopoli. Minori opportunità peta. Ma Moro tace, senza che ‘ | . .. ... .. ,,,,1 

hanno avuto certamente i siri- peraltro gli alleati della I)C al diritto di sciopero\tn- 
nanno avuto certamente i sic i 7 . • , > gono mossi nella relazione 

barn che hanno visto le fabbri- so ne mostrino granché (Il . rnata 


o agevolato è stata spiegarne in modo persuasi- COSTA Gravissimi e pesanti 
i ben valutata dai vo la ragione, che ciò gli com- . ifl . 1C( . hì ..n,. i ih ": t .-. Jntlac-. 

Minori opportunità Peta. Ma Moro tace, senza che j. . “ a . ( scinneroven- 
0 certamente i sici- peraltro gli alleati della I)C al diritto di sciopero\tn- 
ccridincmc i aiti t winfi mossi un Un rohr/mnt* 


Jiani che hanno visto le fabbri- so ne mostrino granellò di¬ 
che finanziate dalla Cassa, dare splacluti. Ieri 'Panassi ha di- 

. __ . * .. 1 • 1 1 : ■ 4 ._ _ 11 :,, 


lavoro a 6000 operai, mentre di¬ 
minuivano di altrettanto gli oc¬ 
cupati nelle industrie esistenti, 


chiarate) di ritenere che rin¬ 
contro collegiale si terrà « en- 


gono mossi nella relazione 
che Angelo Costa terrà do¬ 
mani alla assemblea della 
Conlindustria. La relazione. 


tro pochi giorni ». Staremo a della quale ieri sono stati 


S.UWOU 1IWUV. IllUUOlilC . . . . • »• | 

mentre tutti 1 prodotti delle nuo- vedere. Intanto si consolida res i noti alcuni stralci, setn- 
ve industrie prendono la via del impressione che il P SU hra collegarsi in questa par- 
Nord per essere rilavorati. corno tutto il centrosinistra -- 


siviiu i'li nuivuwm. .. [(» allo nrossioni contro la 

_ * , . —guardi con sempre erescen- .. 

Oggi 1 monopoli hanno de- te tIf8(nt . C0 a j| a prospettiva ,,hcrta <h -^‘oporo che sono 
riso di concentrare ancora I prò- {le j € vertice »; un davvero venute in questi giorni dal 
pri investimenti e fanno orecchi SC arso entusiasmo era leggi- governo verso i pubblici eli¬ 
da mercante agli allettamenti (jj| e ne |j a aitata dichiarazio- pendenti e alla nota censura 
clell’on. Pastore. Non si tratta no tanassiana. e diversi altri che è stata espressa nei con- 
qui di stabilire se Valerio o accenn j ( jj esponenti del par- fronti del diritto di sciopero 
Vailetta siano insensibili o no tito unificato vanno nella dei magistrati.' Angelo Costa, 
alla cosiddetta coscienza meridio- stessa direzione. in sostanza, sembra voler col- 


nlla cosiddetta coscienza meridio- stessa direzione, 
nalista. Quando valutavano le g. ar g OITH .nto corrente che 
opportunità e investivano nel | a riunione dei partiti govor 
Mezzogiorno come quando scel- nativi possa farsi con tran 


E’ argomento corrente che locare l’assemblea della Con¬ 
ia riunione dei partiti gover- (industria in un clima anti- 


m. gh. 


cumc nativi possa tarsi con tran- sìn d a cale nella formazione 

gono la via della concentrazione quillità, dal momento che le ( i,,| mla j e pesanti sono le re- 

settoriale o aziendale servono Camera hanno già un prò- S ponsal»ilità del centrosi- 

d proprio interesse di monopo- grammo di lavoro obbligato n - s , ra 

listi. Il fatto è che Io sviluppo almeno fino a Pasqua. In ve- ‘ ' , 

del Mezzogiorno non può dipcn- rità, altri sono i motivi che HI. gh. 

dere dalle decisioni di questi concorrono a determinare 

gruppi, il vero problema è come questo stato d’animo, a co- __ 

arrivare ad una programmazione minciare da quella logorante 

democratica che diriga l’intera sensazione di impotenza che 

economia italiana verso mete affligge ormai cronicamente A||g Camera lo SCanda 

diverse dal profitto monopoli- la coalizione. Vi è la divisio- _ _____ 

stiro. E non si dica che lo stato ne tra gli unificati (basta pen- 

è disarmato e non può far altro sarò alle illuminanti afierma- 

che offrire incentivi e blandizie, zioni di Tanassi sulle Regio- __ 

Gli strumenti per un inizio di ni); lo sprezzante atteggia- M 'fmPYTÌ C/ 

controllo dei monopoli esistono mento della DC, espresso nel- ff-1/ ul 

fin da oggi. Il comitato per il le tardivamente smentite di¬ 
credito deve approvare le più chiarazioni di Sceiba e nel 

grosse operazioni che riguardano discorso di Gui alia Camera, I^~ -3 

il mercato finanziario, lo stato al quale ha blandamente re- #/(;# l%5 

dispone già di un efficiente si- plicato il co responsabile del- x 

sterna bancario per il credito a la sezione scuola del PSU, 

medio e a lungo termine. Per Orsello. mentre Codinola 

ché gli aumenti di capitale e le replicherà stamane sull’Auon- (JL 

emissioni di obbligazioni, i mu- ti!, confermando l’esistenza 

tui delI’IMI e l’attività d.’la di dissensi sulla riforma uni- 

Ranca Commerciale o della Me- versitaria, sulla scuola media _ . , • ■ 

diobanca non sono sottoposti a superiore, e sull’università DO t3r3 UI13 161321006 S 

precise priorità in modo da con- calabrese. Il contrasto ormai , . « . .. . . 

dizlonare 1 programmi di inve- nettamente delineato in poli- DUri —— USI3C0II 061 gl 

stimento dei gruppi monopoli- tica estera a proposito della . •«Hi**■»!onì rii uiormii 

siici? Senza cominciare a cam- non proliferazione; la polo- T 3 CHII 3 ZIUIII DI Viaggi! 

biare queste rose ed a program- mica mai sopita sulle respon- 


Sabato a Roma 

Assise 
nazionale 
dei giovani 
comunisti 

Viva attesa nel mondo 
giovanile per i lavori della 
ASSISE NAZIONALE DEI 
GIOVANI COMUNISTI che 
si svolgerà, a Roma, saba¬ 
to 4 marzo nella Sala delle 
Fontane all'ElJR. 

Sul tenia dclt'importnnte 
e significativa manifesta 
/ione: « I giovani liberi nel¬ 
la scuola, nella vita, prota¬ 
gonisti della politica, co¬ 
struiscono una nuova socie¬ 
tà * parleranno i compagni 
Ginn Carlo Pajetta dell'Uf¬ 
ficio politico del PCI e 
Claudio Petruccioli, segreta¬ 
rio nazionale della FGCI. 


, . Accanto ad alcuni elementi nuovi nei rapporti Giun* 

OTtUìll SU l lavoro ts-opposizione di sinistra (sono state accolte alcu¬ 
ne proposte comuniste) emergono vecchie contrad- 
Bitossi propone un servizio di medicina del la- dizioni — L’astensione del PCI e il « sì » liberale 
voro — li governo contrario per non creare dif- ^ ; 


ficoltà ai padroni 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 28. 

Allo 4 di stamani, dopo ondi¬ 


la istituzione di un diverso rap¬ 
porto fra Giunta di contro sini 


Tesseramento 1967 

1.353.509 
iscritti 
al PCI 
(105.451 
alla FGCI) 

95.128 RECLUTATI AL PARTI¬ 
TO E ALLA FGCI - LE GRA¬ 
DUATORIE 


Anche la tappa del 25 febbraio 
della campagna di tesseramento 
e proseliti imo al PCI si è con¬ 
ci isa con un importante sue- 
erno, testimonianza dell'impegno 
politico e oi gani/zativo delie se¬ 
zioni. e della vitalità dei legami 
ài ma->sa del partito. 

Negli ultimi liti giorni altri 
1115.Utili compagni hanno rinnovato 
la tessera del 1867. Nel compialo 


opposizione di sinistra sono 1.458.IKK) i comunisti 


(sono state nominate, idi'indo 


In Italia negli ultimi anni si 
registra un aumento degli infor¬ 
tuni e delle malattie professiona¬ 
li. Sviluppo tecnologico, nuove for¬ 
me di organizzazione del lavoro, 
intensificato sfruttamento hanno 
esteso il campo di questi fendine 
ni patologici con ripercussioni 
gravi sulla salute psichica oltre 
che fisica dei lavoratori. Questo 
problema scottante è stato solle¬ 
vato al Senato da una mozione 
presentata dalla compagna Angio 
la Minella e da altri senatori co 
munisti. Il dibattito sulla mozione 


ci ore consecutive dì dibattito, mani dell'alluvione, su richiesta 


Pronfo 
il decreto 
sulle bombole 
a gas 

Il governo nvreblie g.A propa¬ 


li Consiglio comunale ha appio 
vaio il bilancio di previsione per 
l'esercizio in corso: il documen¬ 
to predisposto dalla Giunta mi- 


dei PCI. diverse 1 commissioni con 


hunno già ritirato la tessera del 
nuovo anno; 1558.509 sono gli 
ìsciitii al partito, pari a5i‘8i,3 


nontaria di centro sinsitra ha ot- mento di alcune richieste di ino 
tenuto i voti dei partiti della ditlea del bilancio, 
coalizione e dei liberali (il cui Ma accanto a questi aspetti 
atteggiamento spregiudicato li positivi, che sono il segno, •mu¬ 
oveva portati a prcannunciare za dubbio, di una manife'tazio 


sdiari. la cui utilità è necessità per cento sul totale dello scoi-o 
è stata rimarcata dalle ste-.s,* anno: 105.451 (nielli della FlJCI. 
forze della Giunta), nell'aceogli- pan al 68.3 iht cento, 
mento di alcune richieste di ino 1 compagni reclutati nel coi-o 


il voto favorevole prima anco 
ra che si iniziale il dibattito 
politico). 


uè di buona volontà — alla (pia¬ 
le si p giuriti grazie alla lotta 


della pre-entc campagna sono 
95.128 (75 220 al partito. 21903 
alla FGCI). 

Hanno suix’rato il 100 per retro 
una Federazione del partito (Son¬ 
drio) e cinque Federazioni gio¬ 


ita votato contro il PSH'I’; si nostro Partito, dentro e fuori il 


tenace, rodante, co-truttiva del vallili (Mantova. Frogrione, Agri- 


à astenuto il MSI. che al mo 
mento della sua costituzione ave 


si » r . nnn |„..„ r „.i ,11 11 memo (iena sua rosi unzione 

iwin M ,l™ì riU ral ° l,n decrt ‘ to t* >r obbligare i va dato invece il proprio appog 


ieri a Palazzo Madama. 

Il compagno PERA (PCF) si è 
soffermato soprattutto sul fono 
meno infortunistico e sulle condi- 


consuinatori a versare un dopo 
sito per le bombole a gas di uso 
domestico. In mento — ha rìfe- 


gio alla Giunta. 

Il fatto politicamente nuovo (■ 


o. dentro e fuori il gerito. Cariami.!, Oristano). Otto 
( onsigho |x"mangono ancora Federa/mm hanno superato d t )5 

resistenze. remore. incertezze pe r cento, tra cui le foderaz.om 
che si riflettono nella stessa un- ,|, pologna. Peggio Emilia. To 


Do tazione del bilancio (il quale |{ ;K -ei 


ricalca veectii •ctiemi ormai 


/-ioni di lavoro nel settore agri- rito l'agenzia * Il Pomeriggio » — 
colo, rilevando l'esistenza di un l'un. Vito Scalia ha presentato 
divario con le forme di assistei) u lia interrogazione al governo nel- 
za e di prevenzione vigenti nella | a quale si sottolinea che una 
industria, che pure sono del tot- s (fatta misura costituirebbe un 
to inadeguate. Se non si arriva (tesante aggravio |x-r ì consuma 
alla contrattazione degli organi- i on- 

ci aziendali — ha detto fiera - n' j ecrelo verrebbe fatto su 
i lavoratori saranno costretti a m b> c)i^ distri- 


rito l’agenzia * Il Pomeriggio » — gruppo comunista, die ha in'e 
Con. V'ito Scalia ha presentato so. con questo atteggiamento, ri 
una interrogazione al governo nel- marcare, accanto ad alcuni eie 
la quale si sottolinea che una menti positivi emersi nei rap- 
s (fatta misura costituirebbe un porti fra Giunta e opposizione 
. consuma di sinistra, la Iiermanen/a di re- 


*1 IdVVVF (/Vino OHM.. i . •• . > 

dato però dall'adensione del degnati: -, tende a » rattoppa 

' ... rn « (uni I/. dii <.hn n - s. 


more, contraddizioni, amhigmtà. 

ci aziendali - na uetto nera - „ j e creio verrebbe fatto su tentazioni moderate, 

i lavoratori saranno costretti a misura [)Cr | e aziende che distri- Tali fatti positivi si possono 
subire le peggiori condizioni di , j „ ’ ,. as rK . r u , 0 domestico, enucleare nell'abbandono, dopo 
sfruttamento senza ottenere la nir i f \ lunga e strenua battaglia con 

garanzia del rispetto degli orari. Dl '! na ' a . C _ n ,,ando H ti dotta dal nostro partito, prima e 

det riposo settimanale e delle fe- pcr ! a P r ‘ ,n ‘ . L. :> R ... durante l'alluvione, delle «-sur- 


Di una tale decisione si parlò ° 

per la prima volta quando il fi- 


dotta dal nostro partito, prima e 
durante l'alluvione, delle a>sur- 


un riijoso seminariale e ueue le- ;i - R... «uranio i alluvione, urne 

rie. Per ottenere i! rispetto delle nanziere Monti acq ( j e pregiudiziali elevate e man 

norme vigenti in questo campo è sto de * Can no », la « nazione » | enu t e j>er lunghi anni dal ceri 
decisivo investire dei poteri di ed MUd giornali collegati. a->si tro sinistra fiorentino nei con 
vigilanza gli enti locali. curandone — anche per conto j ron jj ,j e ]] e amministrazioni po 

Il compagno BITOSSI ha IIIu- della Montedison — l'adesione al- p 0 ] ar i ( (ol circondario e dell'Aio 


re r. jii• it ♦ f>-- 1 o che n ojx’rare se¬ 
condo un programma avanzato 
capace di r« rimuovere un [irò 
e esso di r'nascj*a della cit*à) e 
indie pou/mtii cntraddittorie e 
noli Valeri'.', a -..im'r- dalle s'e«se 
Tur/e della coalizione minorila 
ria. Infatti, nonostante 11 « corag¬ 
gio » attnbm'o dall'on ('arigli.) 
all.) fì un'a ncT.'ii eog' <•••«• .deuni 
• suggerìrnnnti » del Pt'I e nel 
predisporre il bilancio, le forze 
della coalizione, pur denunciai) 
do In «ifunzione drammatica di 


Rilevante il numero dei reclu¬ 
tati segnalato ila moltissime fede¬ 
razioni. tra ’e quali segnaliamo: 
Milano (4.15(1). fiologna f2.709). 
Torno (2 375), \':i|mi!i (2 521). 

Ilari (2 223), Reggio Emi'ia 
f 2.138). Palermo (ITIiO) Firen¬ 
ze ( 1 . 220 ). 

Sono 3 081 le sezioni che hanno 
sii;x»rato il numero degli iscrivi 
del 1900 

l.a camp;ign:i (• entrata in una 
fa-e, di portata decisiva, ci e 
avrà il suo punto iti approdo 
alla conferenza nazionale d# se 


de pregiudiziali elevate e man- pj rrn/( , ,iel suo Comune non ^ r< d*'iri di sezione pieann.niciata 
tenute t>er lunghi anni dal cen tiannn saputo o voluto trarre da I*?r d *19 marzo - 2 aprile a Ho 


non proliferazione; la pole¬ 
mica mai sopita sulle respon- 


Alla Camera lo scandalo della cedolare 

Governo sotto accusa 
per le esenzioni 
concesse al Vaticano 

Bo farà una relazione sulle ricerche di idrocar¬ 
buri — Ostacoli del governo alla legge per le 
facilitazioni di viaggio agli elettori siciliani 


Il compagno BITOSSI ha iliu- della Montedison — l'adesione al- p 0 ] ar j ( ( r | circondario e dell'Aio 
strato la proposta comunista di la linea del governo e personal- mmistrnzione provinciale, nella 
istituire un servizio di medicina mente ali’on. Moro. Il Monti, che conseguente ripresa delle Inizia 


quella denuncia tutte le conse 
guenze 

Un discorso coerente le avrei) 
he portate, infatti, ad nmmet- 


logna. 

in tutte le diecimila sezioni del 
partito si allarga e si ìntonvfiru 
il lavoro del d ricenti e rleffli 


mare sul serio i padroni del va- sabilità per le inadempienze . . .. nr „op n i a i n 

pore avranno sempre tutte le programmatiche, polemica cui f 1 governo Jen. s P 

buoni ragioni per ridersi delle era dedicato, in risposta al a ,la commissione Bilancio della 

° . _ _ . - ... la mnra rV»P ZW tOnarn il PAH CPrlCf) 


invettive del prof. Compagna e 
dei lamenti dell’on. Pastore. 

Napoleone Colajanni 

Pensioni 

fuorilegge 


Popolo, il corrucciato odilo- c “™ ra - “t ™" 8 u “"“t ? 0 


riale di ieri dell’Avanti/. 


allo scambio di noto con il Va¬ 
ticano circa la esenzione conces- 


Proprio sulla Federconsor- l,ca ™ a t 

zi. tra l’altro, è stato reso no- * a alle Bodet ? d « u * Santa 
to un parere deìl’on. Mosca, pagamento della cedolare. 

segretario socialista della senza fra l’altro produrre al Par- 
CGIL, che apparirà nel pros- lamento il documento che sta 
simo numero di Rassegna a base della scandalosa opera¬ 
sindacate. Egli nota che i due zione: la lettera con cui. nel 
aspetti diversi, ma stretta- 1963. il ministro delle Finanze 
mente interdipendenti, del Martinelli si metteva sotto i piedi 
problema sono il saldo del la legge. 


I funerali 
del senatore 
Paratore 

Si sono svolti ieri mattina i 


f.iuiiu. iti ieri tei u luu tui, ni-» , «. , . _. ^ g-%- _ —. - * " . . ------ - ; 

1Qr o p irn „ 7P funerali del senatore Giuseppe sviluppo tecnologico. I comunisti 

Paratore. morto damenica Perciò pr„pp„ B opo che la. dal» 


del lavoro in tutte le aziende con possiede tra l’altro la Pibigas. 
più di 50 dipendenti, col compito sare (,be molto interessato a) de 
di tutelare l'igiene ambientale e creto con s \ qua le verrebbe ripa- 
la sicurezza dei lavoratori. A fa- t ^ j so ldÌ dei consu- 

vore di questo servizio si sono datori 
pronunciati autorevoli organismi, 
come l’Ufficio internazionale del 

lavoro. l'Organizzazione mondiale-—-~—— 

della Sanità e. in Italia, il CNEL. 

Perché j] governo nonostante que¬ 
sta esigenza sia condivisa quasi CrìtÌCn 6 al QOVemO 

da tutti, non affronta questo pru _____ 

blcma? V'i è il sospetto che nel 

governo vi siano remore non di _ ■ m 

carattere tecnico, ma politiche. f AVIInl * 

C'è. evidentemente, chi sostie- D||| • « 

ne t’attuale assetto che permette 9 

ai padroni di violare le norme piò 

elementari a difesa detta salute _ A ^ 

e della incolumità dei lavoratori. COVVinFQ " IT 

Questo sospetto è avvalorato dal w - w 

fatto che il governo non ha as- " 

solto neppure agli impegli che gli • 

derivavano da precise raccoman- ^AVnm'AllClAI 

dazioni espresse dagli organi del- 1»UIII|«I wlIJIVI 
la Comunità europea fin dal 1962. 1 

Bitossi ha poi rilevato che nel 

d, tS'suT II dirigente de aderen- 

biiiSa BàsHVrJteltó do a un convegno del 

torati medici del lavoro, in tutto DCIIID 9 Ppffoift FlTli- 
il territorio nazionale, hanno alle rOlUi a nvggl» 

m!d? t *D'aHra’ pTrte' C quando vf'è Ha. SOStlene anCl)B 13 
un controllo non seguono sanzioni gSjggnZ3 ddl’USCÌt3 

Infine non vi è stato un ade- rioll’ltslia riollo NATO 

guamento delle norme sulla si- Dell IWIId Udlld nHIU 

curezza e l'igiene del lavoro allo 


live per II piano intercomunale f j 0 j p rovVftl (j men t( { (j legge per 
(la cut assenza fino ad oggi, e | e zone alluvionate, e dall'altro 
costata cara al Comune di ri- n reclamare rattuazinne urvente 
renze. i cui problemi sono rima- dell'Ente Regione, della riforma 


tore. da un lato, rinadoaiinte/zn attivisti per ritesserarc tutti i 
dei provvedimenti di legge per vecchi militanti e per il (itose¬ 


le zone alluvionate, e dall'altro litisrno di nuovi compagni, con 
a reclamare rattuazinne nreente l’impegno di rafforzare ovunque 


sti irrisolti e compromessi). 


dell'Ente Regione, delta riforma la forza e il carattere di rn:i = vi 
urbanistica e della riforma del ( *el partito. 


la finanza locale. Esse sono ar- 


Eecn Ih graduatoria (lede fci» 


rivate invece solo alla soglia di razioni, tewramento '67, tapn 


(|iiesti pun'i discriminanti. 


del 25 febbraio 1697: Sun Ir o 100 


Critiche al governo di personalità cattoliche 

Corghi: «Mi batterò 

sempre contro ogni 
comprensione agli USA» 


Al siirnificativo silenzio deliri sor cento; Regno E 93.7. I n" a 
DC (alludiamo al discorso del 97.6: Carbonai 96 7; Trieste 96 fi; 
capogruppo on. Nannini) su tutto Bologna 90.3; Ferrara 95.9: To 
l'arco dei problemi sollevati dal litio 95.6. finenti.i 95,0. Fo-:j 
gruppo comunista, si sono ar- 91.7: I„i Spezia 93.7: Rovim ?M 9 ; 
compagnate le diverse e cantra- Palermo 93.0; Modena 92.7; Cro¬ 
stanti posizioni dei due vicesin- tono 92.5: Livorno 92.0: fi e!, i 
duci socialisti, l'avvocato Lago 91.9; Lecco 91.9: Mantova 9 ! I; 
rio e il sen. Mnier. e dello stcs- Pordenone 90.6: Siena 9 i) 5 ; C-e 
so Cariglia: mentre Lagorio ha mona 90.4: Parma 90.4: Vo; a i 


rifiutato il blocco della spesa 


Udine 89.9; Ikdluno 89 7: 


Il dirigente de aderen¬ 
do a un convegno del 
PSIUP a Reggio Emi¬ 
lia, sostiene anche la 
esigenza dell’uscita 
dell’Italia dalla NATO 


ni ai razione di nuove norme sia atti- , . ... -, a t-a reotriiiiwiir un • 

scorsa all età J1 anni. A dafa Cons| - gijo naziona i e deUg del governo di ciso di rompere l'alieanza con la 


REGGIO EMILIA. 28 
La politica estera della DC e 


Siracusa: il PSU 
rompe con la DC 
nella Provincia 


SIRACUSA. 28. 

I^i Federazione del PSU ha de- 


pubblira. ha polemizzato con la Aosta BR.9: Genova 88 9 : Va 
tesi della «cittadella assediata 38.5: Gor zia 83,4: Savona 88 3 
dalle amministrazioni rosse». Pesaro 88.3: Bolzano Wr>- \-. 
sostenuta in passato dalla DC. cona 83 2: Milano 83 1 - -Ve"» 

ha sottolineato, senza tuttavia 37 . 4 ; Caserta 86 9' Venezia 8f. 5 
impegnarsi, il valore delle Re- Verbama 85.9: Corno 85 7 - \ 
gioni cd ha ipotizzato uno svi- pn ij 85 7 : Bergamo 85 0 Spm- 1 
luppo di Firenze nel comprendo- KM; Roma 84,5; Trapani" 84 .V 
rio e nella Regione Maier ha Rirnini 84.3: Grosseto 84 2: P.«a 
esaltato 11 blocco della spesa 8 4.2; Verona 83.9: Padova 8(7 
pubblica (« «e non c; fosse sta- Viareggio 83.6; Terni 83 J : F - 


ta 1 alluvione, ha detto avrei renze 82 7; p !5foja 82 r , : 

chiesto il contenimento delle spe- «2.3: Ascosi P. 82,3: Nuoro 32 0 ; 
se ri, bilancio!») ha adombra- s , Ierrm 8I 7 . Tem; , lo Rì -, s .,. 
o In tesi de lo slittamento delle eu , a Taranto 8 0.9; Fri». - 

leggi regionali (cosa che ha fat- uno . an .. 

to anche Cangila, rifiutando rn s ' r-Tt ." - rn-- T- ^"-’ 1 

qualsiasi impegno in questa di- Rna . a Tr _ f 1 0 

rezione) e della legge urbani- K.aS 7 Q 7 - C « e : T 

clip, _ r .^1 Treviso 79.7; Sassari /9.4: Adi 


dica, indicando — cosi come 
aveva fatto il sindaco nella sua 
relazione — nell'acquisto di al- 


79.0: Catanzaro 78.4: Mare - f 1 
78,2: Crema 73 0: Vicenza 78 0 ; 


I S. Xlf.limv MWI* uvqui.HO V» I H#- |] . W-— f n __ . , 

I 022 Ì (peraltro mai awernito!) il : 1 


2.000 lire al mese di meno problema sono il saldo del la legge, 
di pensione, a parità dì contri- debito dello Stato per le gè- I,e sinistre (Failla e Raffaeli! 
butl, per il solo fatto di essere stioni di ammasso del grano pei, Anderlini, socialista auto 
donna; per le lavoratrici della e la riforma della Federcon- nomo) hanno sollevato ferme obie 

sorzt. Tra le cose da verifica- - .... 


p» U*/tv.uiu JVIIV »* io IV- .. UdlU di V,UILMKI|U Udf.iUimjt: Udir - « . Ul I hiivuiim* |»‘'»i)«iua - vw.ii yi ouuiiuuvo ut»- i 

debito dello Stato per le ge- Le sinistre (Failla e Raffaeli!, rito funebre hanno assistito par- ricerche, che dovrebbe anche con- stata severamente f r '|'^ a L i _n DC nelle Giurile di centrosinistra la città e nel pae-e — della D 

stioni di ammasso del grano PCI< Anderlini, socialista auto- lamentan. personalitài politiche trollare. da questo punto di vista ri ,f r ' t p7i na manifesta- costituite o in via di costituzione __.„ r 


. l V I ÒU1LI. Ila 117 LU317 Ud »S_I IIIVU 

campagna una pensione che è afrerma Mosca , è se è sta 
la metà di auellc già bassissime I . _ —__ 


la metà di quelle già bassissime 
degli uomini; maternità e di¬ 


ta giusta una politica agra 
ria che « aiutando e proteg 


soccupazione involontaria non . • 

valutabili ai fini della pensione; Bendo con gli ammassi so- 


I Gì, niiuuuiiii. aus.iuu.9in diuv . • T » n _ 

u D nnn cnii-r«in torma o del mondo finanziano. Il hTC- igiemcasanitano. le macchine e 

nomo) hanno sodato ferme ob.e- reoubblica era gli impianti che vengono utiliz- 

ziom. e il governo s è visto c» ; sccret a r io zati nelle fabbriche, 

stretto a chiedere il rinvio ad rappresent ito dal scgreiano „ compagno BOCCASS1 si è in¬ 
oggi della discussione su! disegno generale. ia camera e 11 oe- tratlenut0 sulIa es j genza di assi¬ 
di legge. na *° ^ ai rispettivi presidenti, I curare nuove forme di gestione 


esnonemi ueiin c ... . ,, _ ...__ ca-a 

cattolico durante una manifesta, costituite o in via di costituzione cnmp ha nervato il 

zione contro il rinnovo del l atto nella provincia di Siracusa. I-a rom p a zno Cecchi in sede di di 
Atlantico, svoltosi lunedì sera a decisione — adottata nella tarda ehiar.izione di . voto, mentre da 
Reggio Emilia per iniziativa serata di ieri dall'Esecutivo pro^ „ n j a j 0 s j ^ t par ]àto di clima 


, , . . __ i ilaucuuiu suna csigi-uto ui omi- 

nato dai rispettivi presidenti, i curare nuove forme di gestione PSjUP 


della Federazione provinciale del I vinciate del partito ixiificato — nuovo ». dì « sforzo per abbat- 


« volano » per la soluzione del V i e 1 ?d 0 1 j 

prol)!ema — così drammatico nel- * (amenza i>,I: Brindi': 7.->.0; Im- 

città e nel pac'e — della I?TT ia J/!i : Ga.eti 74.6: F erj_» i 

, <4.0; Melfi 7.3./; Hes/g’O C. 73 6 : 

uncino, come ha osservato il Cuneo 73.5; Lucca 73.4. Gag! ari 

pagno Cecchi in sede di di <4.4; Vercelli 73.3; Latina 73.1; 

razione di voto, mentre da Avellino 72.5: Avezz.ino 72.!; 

Iato si è «parlato di clima Campoba=so 71.4; Anniento 71.0: 

ro ». di «sforzo per abbat- Foggia 70.6: Rari 69.7; Messia 


gendo con gli ammassi so- Ancora battaglia delle sinistre gruppi parlamentari dei fenato airBVPL II senatore arniunista 
prattutto la prodaaione di (intenenlo di Leonardi del PCI. e sK ‘ 


annullamento di tutto il con- pruuuziunc u. (, n ter\ ento (lì Geonardi aei rui. e 

tributò _ versato in una vita grano, è costata allo Stato perplessità e talvolta opposizione 

di lavoro — in caso di morte; conjP^ssivamente quasi 1500 anche da pnrte di democristiani. 

e l minimi di fame per le pen- aal,iar( | i ®° ° come l’on. Buttò) riguardo ad un 

«tonate e le ingiustizie verso le granar, ° ** altro grave provvedimento del 

vedove’ ecc. Questi sono alcun. SSll? Stato (820 mUia^dO è B ° vern ° dI ccntr0 ^ sini5tra: ^ el >° 

£ _ t : 4 . 11 * ueiiu oiaiu iiiiudrui/ c nmnnnffnnfi moniflche 


tuiaiv uuute iv/i • eic ui kcpuuiic *, • x-i _a r* 

alt’ENPI. Il senatore comunista . u pror Corrado Cnr 8 hi. rnem- 
ha detto inoltre che gli ufficiali £ro del Consiglio nazionale de. 


nuti del PSU, Gava della DC. leggi vigenti, intervenendo con 
Bergamasco del PCI. maggiore decisione nei casi in cui 

Tra ì nnrlnmentflri 1 sena- 1 attivila degli stabilimenti indù 

ITa 1 pariamenian. I sena ei . nrpainHizinvolo ncr la 


_ _ *111 ’ vawaavr uiuiu nitnutui/ v 

aspetti fra 1 piu gravi della si- j n ( erarnen t e giustificato, op- 
tuazione riservata ancora oggii in p ure deve considerarsi gon- 
Italia alla donna, nel quadro fl a ( 0 dalla Federconsorzi o 
di un sistema pensionistico in- a j e8Sa comunque Imputabi- 
giusto e sperequato. I e , p er q Uan t 0 riguarda la 


Le lavoratrici si battono per- riforma, dopo aver rilevato 
ché questo sistema venga radi- che con la costituzione del- 
calmente modificato; perché a l’AIMA sì è realizzato l’ob- 
ral fine, il governo sia obbli- biettivo di sottrarre alla Fe- 


. 1,0 tofu nunarui; v propongono mo diflche T T „ ‘“ l "" - 

interamente giustificato, op- l957 sullo r ,« rche deputate La Malfa, L. Caus, 

nS^ huu r" S t . crars !. y di idrocarburi: di fatto si vuol Amendola. Bozzi. 

ad essa comunque Imputabi- togliere t esclusiva all Ente naz.a_ 

le ». Per quanto riguarda la nale (ENI) -. 

riforma, dopo aver rilevato La commissione, al termine. 

che con la costituzione del- no ° ha espresso il proprio pa- Iff f 

l’AIMA si è realizzato l’ob- rere. sospendendolo in attesa che IM w 

biettivo di sottrarre alla Fe- il ministro delle Partecipazioni--- 


ton Lussu. Scoccimarru. Spez- salute dei lavoratori e rigii 
zano. Palermo. Pani; fra i dell’abitato e delle popolazioni 


■ HI uenu inuiii c UIC leu UMIUOII - . .. .j j nei LrOmuni ni rtUKUSld. r iOnuiu. 

sanitari devono uniformarsi alle ha {nv ' ato “ n . lc ! ,era , dl Avola e Ni scemi 

lecrtii vieenti intervenendo con s > one (non è P°t" to intervenire e 1 ... 

miKKioredecisiòneneT casiin cm personalmente perché la segre- Frattanto comunisti socialisti 
Svità dMli stfbiliment indù tcria provinciale del suo partito unitari e repubblicani hanno rag 
Lriab 1 Sa SgSdi/S wr “a glielo ha Impedito) in cui. dopo giunto un accordo per la forma- 
salice dei lavoratori e igiene aver stigmatizzato il persistere e zione di una Giunta di s.nistra 
corvfla^i I’ allargamento dell’ aggressione al Comune di Gela. La riunione 


apre praticamente la crisi al Co tore lo steccato elevato verso 68.4: Rieti 67.4: Raiusa 67 3; 
mune capo luogo, alla Provincia e l'opposizione di sinistra e ver=o Teramo 66.2; Ma’e-a 65 9: Ime¬ 
nei Comuni dt Augusta. Fioridia. Je amministrazioni rosse», d'ai- vento 6 a.o: Caltamssetta 6 . 0 . 
Affila p Mfrnmi Ir® Iato si notano preoccupanti Ecco la graduatoria region i e: 

, ritorni moderati, remore e p<*ri- Emilia 9L6; Friuli 91,3; Abruzzo 


Frattanto comunisti, socialisti I C olosi connubi con le forze anti- 


Ecco la graduatoria region i e: 
Emilia 91.6; Friuli 91,3: Abruzzo 
39.5: Valle d'Aosta 83.9: Liguria 


regionalistiche: il nostro afieg- 33 8 ; P emonte R8.4: Lombarda 
giamento — ha detto Cecchi — 86 6 : Veneto 86.3: Toscana R-5.6; 
r-fiette perciò non una nostra In- Marche 85.5: Trentino 82.8: Cam- 


f. ì. 


Sardegna: la crisi alla Regione 


gito a rispettare la legge che gli derconsorzi la gestione degli statali Bo si presenti alla Camera 
impone di emanare entro il 21 ammassi pubblici. Mosca af- per fare un’ampia relazione sulla 
luglio norme riformatrici che. ferma che per raggiungere situazione nel settore, 
fra l’altro, garantiscano « il mi- gli altri obiettivi di riforma i n nn e . m aderenza a certe li- 
glioramento graduale deH’atrua- occorre: « garantire a tutti i nee attacco che vanno preva¬ 


le rapporto tra salario, anzianità 
di lavoro e livelli di pensione 


produttori agricoli (e, per 
noi della CGIL, in primo luo¬ 
go ai mezzadri, ai coloni e 


lendo nel centro-sinistra, grave la 
posizione assunta dal sottosegre- 


in modo da assicurare al rom- j 31 Jnraaan, aJ coloni e Rilancio Caron su’la Dro- 

nimrmn dei 40 anni di lavoro 1 a,,e cooperative dì braccian- lan0 a > Bilancio caron. su.ia prò- 

frSnSaJoi5 U) la POSSibUità, ze nv fanno posta comunica d, «.endere fe 
ne collegata all’8096 della me- nchiesta. di diventare soci facilitazioni di viaggio anche ai 
Affli ultimi tre an- ae * consorzi agrari; trasfor- cittadini siciliani Der le elezioni 


dia salariale degli ultimi tre an¬ 
ni », rendendo in tal modo giu¬ 
stizia alle donne. 


aei consorzi agrari; trasior- cittadini siciliani per le elezioni 
mare le agenzie dei consorzi ^ giugno, quando sarà rinno- 


•tizia alle donne. vata »’Assemblea regionale. 

„ , .... . do; assicurare 1 elezione de- , _ . .__ _ 

Queste le pnnapali questioni socratica dei dirigenti ad B 8 e ' 0 * an001 50110 51316 c®* 1 ' 

poste in una petizione, rivolta ognl livello, impegnandoli ad 06556 ancb « & recente per le 
al governo e al Parlamento, die as50 ]vere direttamente al consultazioni amministrative par¬ 
la Commissione interna dell An- proprio mandato ». Senza una ziaii. Ieri, invece, Caron se n’è 
•aldo S. Giorgio dt Genova ha riforma di questo tipo, la Fe- ^to affermando che al governo 
lanciato. Anche il recente U>n- derconsorzi continuerebbe a , _ 

vegno nazionale del nostro Par- rappresentare « un ostacolo p . 

tito per la riforma della Previ- insuperabile allo sviluppo del- t J ues tione, a suo avviso, riguarda 
denza, ha dato serio rilievo ai ] a cooperativa agricola e j Sii enti locali, e net caso speci- 

quindi al progresso economi- j fico l'Assemblea regionale, che. 


Contrasti fra DC e PSU 
per la giunta bicolore 

I sardisti rinunciano definitivamente ■ Oggi la riu¬ 
nione per i posti * Forte nota polemica della si* 
nistra socialista 


tito per la riforma della Previ- insuperabile allo sviluppo del- 
denza, ha dato serio rilievo ai j a cooperativa agricola e 
problemi inerenti il pensiona quindi al progresso economi- 
mento della donna, mentre, sul co e sociale delle campagne ». 
piano sindacale, si annunzia per j e ri la delegazione di esper- 


prensione ’’ del nostro governo 

___ per il governo degli Stati Uniti ». 

Nel documento il noto dirigente 
sottolinea inoltre la necessità che 

• —II— ffc_ Z _ il nostro paese non rinnovi la 

SI QIICI Regione sua adesione al Patto Atlantico 

e anzi operi concretamente per 
il disarmo e per Io scioglimento 
di tutti i blocchi militari, con- 

a H, ■ dizione indispensabile per la sal- 

■ ^ Ur ■ I vaguardja della pace nel mondo 

■ B Dal canto suo. il presidente 

W B del circolo cattolico « Maritain » 

di Rimini. avv. Antonio Za voli. 
b _ ■ prendendo la parola nel corso 

I B della manifestazione, dopo aver 

llirAllirP affermato che « il monopolio che 
V la DC pretende di avere sul 
mondo cattolico deve finire ». ha 
detto che la pace è un edificio 
m . da costruire giorno per giorno 

nìtivamenfp - Ondi la rill- 6 Che ('obiettivo della sua edift 
HllIVdineillG Uggì ld Itu caziooe può e deve trovare uniti 

nota uolemica della si* t,rtti *** u 001 » 01 d > 110003 volontà. 

■iuta puibiiiiua uona g pre5<Hnd „ e daUe loro convirv 

BCialìSta 71001 politiche e ideologiche. 

Per realizzare una vera pace 
— ha poi proseguito — bisogna 
periodico delia sinistra del PSU eliminare il razzismo, il colonia- 
afferma che le responsabilità 

aoiia nr «nn«inm evidenti «Si restituendo a ogni uomo la sua 


americana al Vietnam, afferma: de j Coniglio per Ja elezione del e le ambieuitò altrui. 

«Non mi stancherò mai di bat- sindaco e della Giunta è stata » a __ ti ■ • • 

termi contro ogni tipo di com- fissata per il 9 marzo prossimo. *V»3rC6IIO LSZXGrini 


certezza, ma le contraddizioni pania 82.8; Lazio 81.2; Sardegna 
e le ambiguità altrui. 73 . 6 : Sicilia 77.3: Umbria 76 3; 

ma II « ^ ■ Puzlia 73.9: Calabria 72.9: Lu- 


can:a 722: Mo'ise 71.4. 






I GRANDI 
MUSICISTI 






il 



l’unica incisione discografica esisten¬ 
te al mondo di tutte le sinfonie di 






; 

s» 

è 


se vuole, può disporre. 

Il compagno Fatila ha prole- 


Dall, «..tra r.d.ai.ae JSST STX5US 

CAGLIARI, 28 della DC appaiono evidenti. « Si “ “JJ p e * 

DC e PSU hanno deciso di for- opera come se la società isolana ri 2 Ua r da “o Slam iUliano 

mare una giunta bicolore «m*? 1 non ave!?e ® for ' Zavoti ha detto che esso deve 

sardisti, ma ancora t due partiti morsi - afferma ì a ^ 00 ! 0 ~ assumere ima posizione di neu- 
non hanno trovato un accordo in conte se non avesse necessità di tralità attiva jn modo da ^in. 
ferito alia di.cinmilione dodi modifiche. TU 44.0 aues.o mentre la b tl j re efficacemente allo smantel- 








mento alla distribuzione degli modifiche. Tutto questo mentre 
assessorati. economia isolana sta attravi 

I de, a conclusione di una riu- «andò un monxmto partieoi; 


■ . _ unii c CIIIVOV. t * 1 rti ite auv amaiKt. r 

economia isolana sta attraver- lamento dei bIocchj mjUtari e 

. f^novj a: J„I peti u - - i ac. a conclusione ai mimi i*u- «andò un momento ^ paittcotar- prima dj tlrtto de j p atto Atlan 

U *2 marzo prossimo a uenova t! del PbU ha avuto il primo stato duramente contro questa im- nione protrattasi fino alla tarda mente critico, e previsioni di in- tjco e qu j nd i eettare le ba«i 

un Convegno nazionale delle incontro con il ministro Re- postazione. La commissione ha so- notte di ieri, hanno assunto l’inv vestimenti sia pubblici che pri- pe r ' un a V era coesistenza pa 

donne per I* riforma, indetto s (j vo \ quanto si apprende, ovni nronria decisione sol- pegno formale dt non designare vati sono scarsissime, soprattutto 

dalla Federazione pensionati n „n S i’ ll i»ì mo ha « chiesto » -i - . . _ ’ come assessori regionali i loro per la quota di questi che dovrà manifestazione, net corse 



dalla rederaztone pensionati ha « chiesto » ...... . .. , . _ ’ come assessori regionali i toro per la quota di questi cne covra manifestazione, net corso 

CGIL. ^ tentando il ministro del Tesoro o probabili candidati alle elezioni servire ad una maggiore occupa- della quale ha parlato anche il 

e- j-. e rf . nl - unt ci. DC come esperti Delie altro rappresentante qualificato politiche. Una analoga decisione ziooe. La disoccupano* 16 nei eoo- sindaco di Reggio, aw. Renzo 

siamo , - j-__.Hr» Fave, Troni e Moriino. L’in- de i governo a presentarsi al dovTebbe essere presa dai socia- fronti del '65 aumenta anziché Bona zzi. «1 è conclusa con un 


e discriminazione, aancita dal contro è stato definito « in¬ 
fascisi!» ne! 19J9, e non an formativo ». Altri se segui- 
cora sanata, ma apertamente in ranno nei prossimi giorni, 
contrasto con la Costituzione, ’» jj ca ] en dario dei lavori par- 
legge e le convenzioni ,n ‘ 6 ^ 1 • , jamentari è stato ieri oggetto 

lavoro e del salario tra uomo Per . q J 1 ^ , *° nguarda il grop- 
§ donna» Dunque, una battagli# po dal PCI, Il compagno Pie- 
PUH,. tro Ingrao ha dichiarato che 

* - a if si dopodomani, dopo il voto aul 

• Angioli Minolia bilancio di praviaion* alla Ca* 


Parlamento, per assumere le prò- pro^Hmo a Oristano proprio per rinascita ». fio Vecchietti, segretario nano 

prie responsabilità politiche. discutere tale questione. Domani Secondo la sinistra del PSU la naie del PSIUP. che ha ampia 

mattina ei sarà tma nuova nu DC non intende operare queste mente illustrato la posizione del 

_ nione delle delegazioni della DC scelte di fondo. Per questo — sito partito stri problemi interna 

T..»»t t e del PSU per discutere sulla conclude la nota det periodico zionali, soffermandosi particolar 

* U • . « * composizione delta nuova mag — collaborare oggi con la DC mente sulla guerra del Vietnam 

mo tenuti ss essere prò* gtoranza. in Sardegna da parte del Partito e sul Patto Atlantico, frutto di 

mtl a partire dalla seduta jjg acque sono tranqifille ne- Socialista Unificato è un grosso un’unica politica: quella degli 


sono lanuti ad esecra pre¬ 
senti a partire dalla seduta 
pomeridiana di oggi. La pre¬ 
senza, senza accezione, è ob¬ 
bligatoria per la slamata di 
giovedì. 


anche alTintemo del PSU. n errore, 
grave errore commesso dai di- Collaborare con la DC signl- sono sempre opposti e continue- 

ri genti nmniani viene stlgmatiz- fica subordinare il nostro spiri- ranno a opporsi alla creazione 
iato dalla corrente di sinistra, to classista alla tua volontà mo- nel mondo di una situazione di 
Um nota accusa nel bollettino derata a conservatrice. coesistenza pacifica. 


un'unica politica: quella degli 
imperialisti americani, che si 
sono sempre opposti e continue- 



di queste sinfonie 

• 13 non sono state mai incise su 
disco 

• 1 è in prima esecuzione assoluta 

tutti i dischi di questa serie sono ste* 
reo mono-compatìbili: si ottiene l'ef¬ 
fetto stereo con giradischi stereofo¬ 
nici o un'audizione ad alta fedeltà coi 
normali giradischi 


ogni settimana un album e un disco 
per sole 480 lire 

in tutte le edicole 
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L'incontro con i lavoratori di Sambuca e di Sciacca 


Viaggio di Longo nelle zone 
della lotta contro la mafia 

Parlando a un convegno, il segretario del PCI ha detto che la commissione antimafia deve far 
conoscere nei prossimi giorni i risultati cui è giunta . Il 70 per cento vota comunista, ma non si 
tratta di un fiore rosso nel deserto - il 90 per cento dei compagni ha già rinnovato la tessera 


Nessun dubbio che la cantante abbia 
voluto togliersi la vita coi barbiturici 


Gravi le tondizioni di Dalida 
tenuta in vita con l'ossigeno 

Dopo la morte di Tenco a Sanremo, non era più riuscita a trovare tranquil¬ 
lità e sicurezza — C'era un legame affettivo tra lei e il cantautore ligure? 


Dal nostro inviato infatti questa una zona chia¬ 
re di fortissime lotte conta- 

SCIACCA, 28 (i, ÌU , e insieme, un centro di | (inazione del feudo alle coope 
Il coni iniquo Lungo ha rissa- nobili tradizioni di lotte liber¬ 
to oqqt una entusiasmante qior- UirH , t socialiste e contro la ma 
nata — la seconda del suo riaq- f [(lt r „j ],ongn ha reso starna- 


infatti questa una zona chia- l agrari parassiti e inadempicn- clima incredibilmente esaltante, un sistema innocuo e ineffica¬ 
ce di fortissime lotte conta- ti, e poi per reclamare l’asse- E come e quanto il partito qui ce. Se da un lato questa azio- 
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nobili tradizioni di lotte liber¬ 


ile ha portato a clamorosi in¬ 
successi giudiziari, dall’altro ha 
colpito migliaia di cittadini in¬ 


giù attrarerso la SU dia — in , le commosso e caloroso 
una f/c Ile roccaforti del partito omaggio, sollecitando anche — 
nel Mezzogiorno, a Sambuca. i 0 riferiamo appresso più esto¬ 


ne un coni mossi) e caloroso terre oggi i laroratori di Sani 
omaggio, sollecitando anche - buca è di Santa Margherite 


posta nel cuore di quella zona samente — che vengano imme 
contadina dell’Agrigentino che Unitamente resi noti i primi ri 


gravita su Sciocca saltati cui sono giunte le in 

A Sambuca, ottomila abitari- chieste della cgmmmsione par¬ 
ti, il 70% dell’elettorato vota co- lamentare antimafia, 
munista; gli iscritti al partito t \ 0l! S f a i 0 pen¬ 
sano più di mille (rispetto al c / l( , ,/ nnmo 


(/nazione del feudo alle coope- rappresenti davvero una gran- ne ha portato a clamorosi in- 
rative coltivatrici e. con esso, de. insostituibile forza unitaria successi giudiziari, dall’altro ha 
i mezzi per trasformarlo. Longo ha avuto modo di coglier colpito migliaia di cittadini in- 

Era un po’ come se su quelle 1° proprio al convegno che ve- discriminatamente. mentre i 
terre oggi i lavoratori di Sani deva riunite in una imponente i eri responsabili sono rimasti 
buca e di Santa Margherita assise di quadri, di lavoratori, aj loro posti al governo nazin 
marciassero con il compagno d f donne, di giovani, le delega naie come in ipiello regionale. 
Longo, e anche per questo, il -ioni comuniste dei trenta co- ìlc i comuni come nelle l'rovìn- 
sno successivo arrivo a Sani- mimi che, con Sambuca, ricci- ce. E’ ver (mesto che chiedili- 


*£% 
. * J 
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Longo, e anche per questo, d 
suo successivo arrivo a Selin¬ 


ce. E' per (/uesto che chiedia- 


buca ha acquistato il sapore di dono nel comprensorio dell’alto mn che la Commissione antima- 
un « ritorno » dalla occupazione e medio Belice, a cavallo delle fi a faccia conoscere nei prassi- 
simbolica. E’ stato allora qual- * re province di Trapani, di Va- m i giorni i risultati cui. sin qui. 


Non è stato perciò casuale cosa di più di una festa: una termo e di Agrigento, 
che il suo primo saluto al se grande, emozionante sarabanda Alla linea tesa a mantenere partiti democratici di fare pro- 
gretario generale del jxirtito cui tutti hanno parteci/xilo, con- inalterati, ad un livello arre- pria questa richiesta, chiedia- 
— il quale di buon’ora era par- tendendosi Longo al Comune fiato e degradante i rapporti ino a tutti i partiti di non in 

tifo da Vaiermo, sostando bre- (rispondendo al saluto del sin- di classe sulla terra; a const eludere nelle liste elettorali no 

veniente tra i compagni di San (loco, compagno Montalbano. il derare la campagna come s cr- mini comunque compromessi 

cipirrello e brindando con tura segretario del VCl ha ribadito bai aio e valvola di una dispe . con la mafia. Ixi Sicilia ha « fa- 


è giunta, c chiediamo anche ai 


dato dell’anno scorso, siamo al i/retario generale del vartito cui tutti hanno partecipato. con 


120%), e tra questi vi sono ceti- _ jj guaio di buon’ora era par- tendendosi Longo al Comune fiato e degradante i rapporti 

tinaiei di donne; la FGCI or- tifo ( j (l Palermo, sostando bre- (rispondendo al saluto del sin- di classe sulla terra; a const 

ganizza quasi duecento giova- cernente tra i compagni di San (loco, compagno Montalbano. il derare la campagna come s cr 

ni; diecine e diecine di abbo- cipirrello e brindando con loro segretario del VCl ha ribadito batoio e valvola di una dispe 

namenti elettorali a l Unita e fortune del comune popo che i comunisti intendono fa rata ma <<■ salutare » fuga mi 


a Rinascita sono stati già atti 
vati. 


lare e del movimento bracciali 
file e coltivatore della zona — 


segretario del J’(7 ha ribadito batoio e valvola di una dispe . con la mafia. Ixi Sicilia ha « fa- 
che i comunisti intendono fa rata ma « salutare » fuga mi- | me di terra e sete di giustizia ». 
vorire la più larga unità tra aratoria; ad intervenire in mi- I diceva Togliatti. Ebbene — ha 


tutte le forze di sinistra, laiche stira assai limitata e per « poh 


concluso Longo — la vostra 

Questa foiza imponente e que- il popolo di Sambuca (e qnello e cattoliche, perchè questa è (una linea che il piano quia lotta oggi per la terra, per la 

sta straordinaria maturità — di Santa Margherita Delire, che la sola strada per affrontare e quennale regionale del centro riforma agraria, contro la ma- 

cose di cui qtn i compagni vati- divide con quello ansie e hot- risolvere i gravi problemi della sinistra conferma e aggrava), fin e la corruzione, vuole rag¬ 
no molto orgogliosi, e giusta- taglie) lo abbia dato a valle Sicilia e dell’Italia), in una nuo- il movimento contadino e il no- giungere proprio questo obiet- 

mente — non sono cadute dal del paese su quella stessa ter- ve sezione del partito, ad un stro partito contrappongono — tiro. 

cielo, ma sono state costruite ra di Mi siili esi su cui i conta- convegno sulla riforma agraria, lo hanno ribadito i compagni E dei primi successi su que- 


mente — non sono cadute dal del paese su quella stessa ter- ve sezione del partito, ad un stro partito contrappongono 


ciclo, ma sono state costruite ra di Misilbcsi su cui i conta- convegno sulla riforma agraria 
pezzo a pezzo, con grandi sa- dini poveri, i braccianti, i mez - tra ali di folla entusiasta, ne 
orifici, con grandi lotte, con zadri, hanno già marciato quat rosseggiare delle bandiere, de 
grande conti ibuto di sangue tra volte in questo mese prima festoni, degli addobbi sui muri 


convegno sulla riforma agraria, lo hanno ribadito i compagni E dei primi successi su que- 
tra ali di folla entusiasta, nel intervenuti nel dibattito sulla sta strada, nel pomeriggio il 
rosseggiare delle bandiere, dei relazione svolta dal compagno compagno Longo ha potuto co- 
festoni. degli addobbi sui muri, Giacalone — l’alternativa della gliere un significativo esem- 


nclla lotta contro la mafia. E' 1 per rivendicare lo sfratto degli I alle finestre, sugli alberi, in un lotta per rovesciare questa ini pio: l’appena sorta cantina so- 

postazione, per dare la terra a cinte di Mangi, dove 175 soci. 


i i , ’ 1 . ... » .. ‘ -’j- • " ‘ Dalida e Luigi Tenco fotografati a Sanremo alla vigilia del Festival 

chi la lavora (e t mezzi per tutti conduttori di piccoli e me- | s M a 

lavorarla bene), per impedire di fondi, hanno ammassalo 

• »... 1»_ ... —i____... n \ n v/«r mi » .t..n:_ ...!.. • __ 


Teli-foto) 


lo spreco delle risorse, per po ‘ uva meiurc iim-i/rii si min mmui, zn. immani manina, n personale irniu. eoi- inseva pioiniion- j ime Mino Moie lane, mi fimi 

Il frinn anfiffKtrKta Hi rìalIrK nnn Vlinlp andarp a Npw OrlpaiK letiziare il movimento coopera- pletora la costruzione degli im- Nessuno, nimnieno i paien dill.ilhiigu ha avuto un .so mente sconvolta, eia caduta in I ni milicsmv i al te>ti\al. su un 

I V*U|ìu u lliajll IJIU Ut l/ailUj nuli YUUIG ullUQIv a IiGT? vlicailj tivo. Ed è significativo — per pianti vendendo — come han- ti. ha potuto avvicinarsi al spetto, non avendo visto seco visibile stato di piostra/ione. li itami- multo stietto tia il sui 

- le prospettive che apre al ino- 1,0 appena finito di fare — al capezzale del letto dell’ospeda- dere Dalida neppure una volta Fu proprio Dalida a scopri lidio di Tento e 1 nbbuttimen 

rimerito ma anche per la carica miglior prezzo contrattato que le Fcrnand Vidal di Parigi, dal momento in cui era salita re il cadavere dii suo partner to di Dalida. 

che ne è al fondo — che proprio sfanno nella zona. dove Dalida piace, da ieri not- in Camera. al festival di Sanremo, lineila Perché Dalida. a diflercn/.n 

_ m ___ m 9 _ m _? _ __ in questa zona sia maturata al In serata, il segretario gene- te. fra la vita e la molte. L e camerieie del piano, notte, ed a precipitarsi, semi di tutti pii altri testimoni di 

ìIbIb I HHll Irle AH livello intercomunale una delle fole del nostro partito è giunto Lo condizioni della cantante preoccupate, hanno avveitito il '"Un ° insanguinata, nella hall ciucila tragica notti*, non mi 

Idilli I più importanti esuerienze unita- n Sciacca, dove si è incontra- continuano, infatti, ad essere portiere che ha chiamato la dell hotel Savoy. miv.i a dimenticare? Solo poi - 

I~ rie per la programmazione dal to con i dirigenti e gli attivi- gravi. Si elice persino che Da- cantante al telefono. Nessuna I.'indoinnni mattina, nceom- aveva condiviso la batta- 

basso, e cioè quel comitato per st * della Federazione. Lo han- h t ja s j a stata messa nella ten- risposta. Allora, il direttore papnata tlaH'ex-manto Lucidi fil‘ a del cantautore italiano. 

m A ■■ ^ la pianificazione orqanica della n ? accolto con una buona no- ( j a a( t ossigeno, ma per tutto dell’albergo, servendosi di un Morisse, Dalida abbandonava perché aveva avuto il compiti* 

JE — J - — —M _ M __ _ ^ v Vallata mi nnrferìnnnA rnnmi- tesseramento nella zo- il pomeriggio i medici non passpartout. ha aperto la por- Sanremo. Qualche giorno più ()l dargli una spinta, lei cosi 

»f TIMCL' fll . , n a è quasi al 90.o, molti co- hanno voluto emettere un piu- ta della camera. Dalida già- tardi, a Versailles, Dalida. che popolare anche in Italia, m- 

IPUIV IU llllw MI ■ vi I I V nmraiari a.c. e comunisti cne. mU m hanno raggiunto c snpe- ( |ì z ì 0 . R esta il fatto, cornuti- ccva fra il letto e il comodino, doveva interpretare proprio la terprc-tando la sua canzone? 


l'uva mentre ancora si coni 
pletora la costruzione degli im- 


RARIGI. 28. 

Nessuno, ni minino i paien 


domani mattina, il pcrsonalc 
diUalheipo ha «ivuto un so 


lenii*, ehi- l'aveva piofonda- I tuie sono -.tate fatte, mi gioì 


tivo. Ed è significativo — per pianti . vendendo — come han- ti. ha potuto avvicinarsi al spetto, non avendo visto scili 


mente sconvolta, eia caduta m I ni suiicsmvi al le-.tiv.il. su un 
visibile stato di piostra/ioiu-, I tegame molto stietto Ita il sui 


le prospettive che apre al ino- t{ o appena finito di fare — al capezzale del letto dell'ospeda- dere Dalida neppure una volta Fu proprio Dalida a scopri t ulio di Temo e 1 ahhattmien 

. * ' _ • . t* . _ . _ ..a ____ i f v i *f-ii i* *i - - : . , - • i * _t. i ii ...... . i t x t i 


violento ma anche per la carica migliar prezza contrattato que 

che ne è al fondo — che proprio sfanno nella zona. 

in questa zona sia maturata al In serata, il segretario gene 


le Fernand Vidal dì Parigi, dal momento in cui era salita re il cadavere dii suo partner to di Dalida. 


dove Dalida giace, da ieri not¬ 
te. fra la vita e la moite. 


in Camera. 
Le cani 


camerieie 


al festival di Sanremo, lineila 
notte, ed a precipitarsi, semi 


Perché Dalida. a diflercn/.o 
di tutti gli altri testimoni di 


livello intercomunale una delle fole del nostro partito è giunto condizioni della cantante preoccupate, hanno avvedilo il t 1 insanguinata, nella hall ciucila tragica notte, non riti 

più importanti esuerienze unita- n Sciacca, dove si è incontra- continuano, infatti, ad essere portiere che ha chiamato la dell hotel Savoy, d'iva a dimenticare? Solo pei- 


rti<zfrnfnri ri n n nn m unici i nhn • 1 . " - — nomivi \uiutu tuiuuvu; un uv:ua ventivi a. i^cinua >uauuiia, uciiiua, vnv »-- 

' ' . ’ munì hanno raggiunto e stipe- dizio. Resta il fatto, commi- cova fra il letto e il comodino, doveva interpretare proprio la terprc-tando la sua canzone? 

con Danilo Dolci, si e fatto ra t n il numero dei tesserati q UPt a confermare la gravità priva di conoscenza: un brac- canzone di Tenco. Ciao amore. Qualcuno ha avanzato la te- 


ln serata una dichiarazione del procuratore e conferenza-stampa del coro- 
ner - Testimonianza d’un funzionario sui rapporti tra l’ex-pilota e Oswald 


promotore di una Marcia che dello scorso anno. Sambuca, delle condizioni di Dalida. che ciò pendeva verso il pavirnen 
da qui a una settimana percor- insomma, non è un fiore ros- neppure la madre (giunta al to, il capo era reclinato giù 
rerà a ritroso sino a Palermo so nel deserto. 


l’ospedale Fernand Vidal assie- dal cuscino. 





Sì. 


ner - lesnmomanza a un runzionario sui rapporti tra i ex-piiota e uswam molto del cammino che il com¬ 
pagno Longo ha oggi compiuto. 

Il segretario del Partito ha 
insistito molto, prendendo la 
parola al convegno, sul valore 
liberatore di queste lotte. Esse 
costituiscono oggi — ha detto — 
un punto di riferimento deci¬ 
sivo per tutta la battaglia me¬ 
ridionalista, ed è necessario 
andare ancora avanti su que¬ 
sta strada, superando i limiti 
che talora si presentano alla 
nostra iniziativa, battendo tutti 
gli ostacoli alla concessione di 
nuove terre, frapposti dal go¬ 
verno regionale e dall'Ente di 
sviluppo dove pure sono diri¬ 
genti socialisti. 

Si parla tanto di program¬ 
mazione. ne parlano tutti, per¬ 
fino la Confindustria. Ebbene, 
per noi la programmazione è 
quella che stanno indicando, 
come le lotte degli operai di 
Palermo, così le lotte dei con¬ 
tadini che tornano sulla terra, 
perche la programmazione non 
ha significato senza la riforma 
agraria generale. E questa lot¬ 
ta è parte integrante della lot¬ 
ta per dare un nuovo contenuto 
all'autonomia della Sicilia e 
per crearvi nuore condizioni 
economiche e sociali che per¬ 
mettano a tutti gli emigranti 
di rientrare alle loro case e di 
trovare un impiego sicuro. 

Ricordando quindi il sacrifi¬ 
cio di Accursio Miraglio, di 
Rizzotto, di Cangialosi e di 
tanti altri martiri — comunisti, 
socialisti e cattolici — della 
lotta contro la mafia e per la 
emancipazione contadina, il 
compagno Ismgo ha posto il 
problema dell'antimafia. Par¬ 
lando in una zona — ha 
... i v detto — dove la mafia ha col- 

NEW ORLEANS — Il procuratore Jim Garrison durante una recente conferenza-stampa (Tel.) p 7 , 0 a mor t e valorosi militanti 

del movimento operaio e con- 

Nncfrn servizio I Fvrr.o iche po;reb!>e anche i «Feci un normale coTrollo di ladino, parlando proprio nella 


ciao, ebbe una crisi di nervi, si di un legame affettivo fra 
Dopo un periodo ili ritiro, la Dalida e ’lenco. Ln amore se- 
cantante ha preso parte, il greto. Di più: un amore elio 
Iti febbraio, ad una trasmis L* cantante franie-e non 


Domani, sì resta ancora nel- I me a j due fratelli, la cognata Quante ore Dalida è rimasta 16 febbraio, ad una trasmis L* cantante franie-e non 

l'Agrigentino: in mattinata e una z j a della cantante), no- in quello stato? Da una prima sione televisiva francese, c avrebbe saputo comprendere 

Longo s'incontrerà a . Ribera nostante abbia insistito «per ricostruzione, la cantante (lo qualche sera fa è apparsa nel- <* ricambiare profondamente. 


con gli amministratori comtt- vedere la mia baml 
nuli della « fascia rossa » del- ottenuto il permesso 
l’Agrigentino, e visiterà poi Dalida è stata trov 


provocando la delusione di 


le zone del capoluogo devastate di sensi dal personale deli bo 
dalla frana di luglio. Nel po- tei George V™ agli Champ' 


meriggio. do/x> un incontro con Elysées ieri mattina. La can 
le organizzazioni del partito tante aveva lasciato domenica 


vedere la mia bambina», ha crebbe avere ingerito i barbi- la trasmissione di Mike Bori provocando la delusione di 

ottenuto il permesso. turici verso le 11 di domenica giorno. Giochi in famiglia. In Tenco. Oggi, dopo die un al- 

Dalida è stata trovata priva sera. tutte e due le trasmissioni. Inculante anello si é aggiunto 

di sensi dal personale dell'Ilo- Dalida ha veramente tenta Dalida riusci a interpretare nn a quel tragico cp-sodin di San- 
tel George V me agli Champs to di uccidersi, oppure aveva cura ciucila canzone di Tenco. remo, si parla di < rimorso » 

Elysées ieri mattina. La can ecceduto, per un errore, nella Ma. nonostante le apparenze, della cantante, per non aver 


Dalida è stata trovata priva sera. 

sensi dal personale dell'Ilo- Dalida ha veramente tenta 


dose? Fino a questo momento, non si era affatto ripresa dalla saputo immaginare e capite 


che nella provincia si sono di- il suo appartamento a Mont naturalmente, non è possibile depressione nervosa. Nei gior l abbattimento e la pio-tra/io- 

stinte nella campagna di Ics- martre. facendo dire agli amici dare una risposta a questo in ni scorsi aveva detto ai suoi ne del cnntautoie ligure e po- 

seramento e reclutamento, il che intendeva recarsi in viag- terrogativo. anche se la tesi amici di non sentirsi bene, di ter cosi prevenite quel suo 

segretario del PCI sarà a Fa- pio. Niente di più. Non ha pie- del suicidio è stata rapidamen- essere stanca, di aver bisogno gesto. 


vara, tra i minatori di quel eisato dove né quando. Si è re 
bacino zolfifero. cata invece, verso sera, al 

Giorgio Frasca Polara '' holc ' &orpo vmc 0 si è chiu 


eisato dove ne quando. Si è re- te sposata dalla stampa, 
cata invece, verso sera, al Resta il fatto che Dalida. 
l’hotel George V mo e si è chiù dopo il tragico suicidio di Lui¬ 
sa in camera. Soltanto all'in- gi Tenco al festival di San 





Soluzioni sovietiche per un problema mondiale 

Perchè a Mosca non c’è 
il problema dello «smog» 

Due nemici da battere: i camini e gli scappamenti delle 
automobili - Un meccanismo che neutralizza i gas di scarico 


MOSCA. 28. 


Dalla nostra redazione per 2-1 ore il tenore del- to per evitare, si è assai lon J cui compito è di bloccare le -o 

l’aria in idrogeno solforato, in tam dall’applicazione generale | stanze tossiche prima che sia- 

MOSCA. 28. biossido di zolfo e m altre so- di misure sufficienti di filtrag- | no liberate nell’atmoaR ra. Ne 

Chi visita Mosca nelle grigie stanze tossiche, aveva superato gio e depurazione. Il problema { sono stati appre-tati prototipi 

giornate d'inverno quando il di sei volte il tasso ordinano, è aperto, in alcune località in per ogni tipo di auto; il piti 

manto delle nubi grava sulla Situazioni del genere hanno m termini pres-an’i. anche in ‘•empiile, ci sembra, verrà 

città a poche centinaia di metn dotto ,1 sindaco della città a URSS. adottato per tutte le- auto de 


Nostro servizio I Kui Fcrrc "- !l ° r»>’*rebhe anche «Feci un normale coTrol.o di ladino, parlando proprio nella inC crta. è colpito dall'assenza 

c-i-ere .-tato il Dare Chcrrie che documenti — avrebbe affermato provincia di Agrigento dove la _ j n q Ue ^te che sono le condì 

NEW ORLEANS- 28. j partecipo a quelle nun.oni) e il poliziotto -e mi ncordo be- collusione tra mafia e specu - nrnni71 „\u n . » 

«Io vozl.o panare con (jarr.-en. | con lui aveva strettissimi con- ne che uno dodi occupanti si lozione e politica ha portato al à, n^llimnasto di nebbTa 
ma qui a Dalias e davanti a fun i ta.ti. h piofuzo cubano anim.se, chiamava Lee Harvvey Oswald. . Hoìln e-ìiin Hei Tt>m- ~ 111 impasto ai neDDia. 

zionan della polizia del Texas, i nei mesi scorsi, di avere orga- Delfaltro non avrei saputo dire u ' . di fumo e di vapore che carat- 

Se vado in Lu.s.ana o parlo da ruzzato raccolte di danaro e di il nome: ma quando ho visto le P* 1 - no ™ lassiamo non ripro- terizza Londra, Parigi. New 

solo a solo corro il rischio di armi per finanziare il fallito foto di Ferrie mi è ritornato di porre di fronte a tutti gh ita- y or j. e anc j K > Alilano. L'aria 

fare la .-tessa line di David Fer- sbarco degli anucastristt alla fronte, limpidamente, il volto del- liani e ai siciliani in portico- f anche nelle vicinan- 


d'altezza e la luminosità, an proc amare Io stato di allarme - , j Dove invece l’L'RSS è :n gra¬ 
cile in pieno meriggio, appare e i pre-idente Johm-on a ri- ( j n di battere ogni altro paese 
incerta, è colpito dall'assenza v Igers:. con uno speciale me- J e n£ ,j settore degli seappamen 
— in queste che sono le condì saggio, al Congrcs-o. Secondo j tl a m„mo:>di 3 t.ci. Il problema. 


tc sposata dalla stampa. di riposo. Sulla morti» di Timo multo 

Resta il fatto che Dalida. Forse per questo, aveva ab s j è speculato, e- que-tu te-i 
elopo il tragico suicidio di Lui bandonato il suo appartamento r)0 ii è in fondo la più vol¬ 
gi Tenco al festival di San di Montmartrc. Molte conget gore fr (l quelle- che .-i «.uno 

volute montare Ma-' ' i- 

—-—--- ■ - niente per far -en-a/iono. So¬ 

prattutto penile Dalida, a d;i- 
!• I feren/a ili Temo, i he era un 

ma monaiaie outsider, è giunta alla canzone 

_ attrae orso la solitii trafila, f, i 

cantante, que—ta trafila I ha 
‘■eguita grado |K - r grado, g.un 
^ gelido al suite-so di questi 

f j_^ ultimi .Iolanda Giglintti 

w m — nome 

—è nata da genitori italiani, al 
Cairo. Nel l'.lód. con lo p-eii 
donimo che doveva poi diveri 

*B] |1 tare famoso, fu eletta Mi-v 

hJ I I Ss Egitto. Nel ’5Ó cs-biva 

| A3I W|||B|l7 un elegante cabaret parigino. 

** scoprirono disco- 

Wm grafico Eddie Barclav c l ini 

pre-ano Lue un Mnri-=e. 

mini e gli scappamenti delle I rii Guaglione) ottenne un grò-- 

« ■ i ■ • f • • ; o succ(‘- s o. Nel Unii. Dalida 

he neutralizza i gas di scarico • p,s,to l..c.c Mon,«, 

che oggi è direttore dell'emit¬ 
tente Europe I. Pochi me-si 

to per evitare, si è assai lon J cui compito è di bloccare le -o- p ;iJ tai-eli. i due divorziavano, 
tam dall'applicazione generale | stanze tossiche prima c-he sia- -\j a ,| 0a ^ o 0 qualco-a di piu! 
di misure sufficienti di filtrag- l no liberate nell'atmo-fera. Ne ^a voluto che in tutti i mo¬ 
gio e depurazione. Il problema { sono stati appre-tati protot,pi nienti difficili la cantante -i 
è aperto, in alcune località in pe-r ogni tipo di auto; il piti ritrovale vicino rè\- marito 
termini pres-anM. anche in «-cmpliec. ci sembra, verrà E' acéadigo anène a Satire-m >' 
URSS. adottato per tutte le auto de a f . Jr g ( nn.vo: M->:.--e vi -i 

Dove invece l'URSS è :n gra- -tinate alle citta c con-i-te in J f r ) r( , caV , , n p,. r . 

do di battere ogni altro paese ur > cilindro eia collocare all in p (1 rti cip,iva a! F< - 

e nel settore degli seappamen terno del silenziatore e munito 0 . j canzone l\etre> 

u „iii,m,i:„!.,t c. Il nroblemu di una ret.cella contenente un ' L VI * .1' 


URSS. 

D-*ve invece l'LRSS è m gra- 


| a f.nc gì nn.vo: Mo:.->c vi -i 
l era rc-ca'o. jn vinta, per A - - 
to.ne lene parti cipava a! Fi- 
stivai lon la canzone Pietre). 
ma fu proprio Morisse ad ab¬ 


lazione e politica ha portato al 
disastro della città dei Tem- 


calcoli del governo, ogni anno j cornc s , 5a , s j presenta con gran numero di palline di cera- CO mnagnare "Dalida a Pa-ic 
Finsudiciamento dell'aria prò- | appare ntc semplicità: vi è pri- mica impregnate di alcuni me- bj ^ , , T ‘ _ !* 

voca una spesa di 150 dollari i tutto il grado di to> talli. Allorché il gas attraversa ' 

. «■ rr ! m ■ - « - » «-«-il Vii nn orto ♦ a^^aiva A rvi ai • a 


pii. non possiamo non npro- terÌ7za Londra. Parigi. New per cittadino amencano. Tra 5ICTt à della benzina, e qui d cilindro, sulla superfide del- 
porre di fronte a tutti gli ita- Vork e anche Mila no. L'aria r . aI tro, si tenga conto dei don- fCRSS ha conseguito un primo le palline avviene una combu 


Su questo terreno è molto 
facile spe-culare. perché, se 


r:e >. Q.ie>ta è la d ehiarazione b.i:a dei Porci. 


di Sorgo Arc.uha. ù caporione 
ant.ca-tri'ta d. Dallas che. av- i rapporti tra O-waid o Forno. lettura dei c.ornali che Ferne T ___ 

vicinato da :nve-e.-gaton dol prò o particolarmente le «non:.te a era locato in qualche nx*do al * siciliani nonno ainuo a 

curatore di New Orleans, si c i*na conoscenza tra i dio ;>erso- fasMiS'inio di Kenneiiy. il funzio conoscere, dopo quattro anni 

rifiutato di te.-t.momare se non naggi ismentite provon onti dal nano si direbbe recato da Garrì- di attività della Commissione 

— appunto — al.a presenza di FBI. che r.tonno casti de la loro e eh avrebbe riferito su parlamentare d'inchiesta sulla 

poi./.otti locali Egli, m«omnia, «intoni,^voranoa pro-on/a a New quoH'en.soiI'o. mafia, e prima delle elezioni 

vo.eva c uwc aw-7 °, * e mani (irloans r.o: -o: nios p-eoodenti Evidentemente, por il procura- regionali i primi risultati di 
pu .te» di fronte a..e autorità 1 attentato a Kenned» qua.cho , A - 0 che affcrma dl aV er g à ai , e ^ te indagini le prime prò- 

de. centro n « r venne .K'C.-o nuovo cernon o v.ono portato og conip!fHaniente ,1 gallo d. 1? ^mettano loro di 

Kennedy: Areacha e uno di que.li gì dal .Noto (ìrlear .« Maies Iteri n .c H poste cne permettano toro ai 


Por quel ctK- ngiariii invece 
rapporti tra O-waid e Forno. 


l'uomo che era «u quell'auto ». 


lare l’esigenza di sradicare ve- 


Co«ì. diipo aver appreso dalla . vomente la mafia. 


ni arrecati alla produzione ve- ;eno successo: Mosca è l’unica «tione senza fiamma, cioè la nnn c ! 5ono P rov o a sostegno, 
getale c di quello che arreca C3D tale del mondo eiove sia completa ossidaz,one dei gas non Cl 510110 neppure prove :n 

^ll-x ^ « 1 .. * . 1 „ __ : * . .. i- _ . „i r _ j- _ ti. - j » . f>nntrann 


7 siciliarfi hanno diritto di 


'è tersa, e anche nelle vicinan- m arrecavi ana proauzione ve- 5eno «uccesso: Mosca è l'unica 
7 e delle fabbriche o delle gran- Pitale e di quello che arreca C a p ,tale del mondo eiove sia 
di caldaie che in ogni quartiere a *' a e: e a " C71 °ni emoni- pniibito Fumi della benzina eti- 


ro-nmin. mv.iu., e uno « «jue.u cioai.M u i Dallas. n,>n dove es«ere «tata 

che sanno moite co-e.vKH d.mo- Ricordane al ettore che q unto una ^ Tuttavia, ner 

strare eh aramente che non le «cnve quo«to foglio.va pre-o con , ò UI1 - u itenore prova 

dsra - Sa c * c : .r ' Jc mollette: e infatti .1 quotidu- dei ^ e£rami tra 0swa!d e Fcrno . 

anche un nummo dubbio su que- no che. parlando per primo del- T 

sto, le suo ore sarebbero dav- l’inchiesta Garrison. ha me«««o i Intanto ce una grande attesa, 

vero contate. ha stoni tra le nhV.e dol procura- 0U1 a New Orleans per due avve¬ 


di carbonio, di albeide eccete¬ 
ra. n metallo di cui le palline 
sono impregnate serve da cata¬ 
lizzatore che accelero notevol 


contrario. 

Se il suicidio di Tenco era 
qualcosa di troppo grosso per 
poter venir cap.to dal mondo 


fienali di qualche stabilita. L'os- 
qneH>n,«o:Io. mafia, e prima delle elezioni , ona tore superficiale può cre- 

Evidontomento, por il procura- regionali . i primi risultati di ( j ore c b e <-,0 Ma frutto del 
toro che afferma di aver gà queste indagini, le prime prò- ta , 0 0 che tutto'sia stato ris.ol- 
conip.etamento r.M>..o il g.al.-o di Jg chg perme ttano loro di rn ! decentramento delle co- 


posle che permettano loro di 
contribuire con il voto a reci¬ 
dere i legami tra mafia e po - 


to col cleex-ntramento delle co-1 p or q ljanto n guarda le fabbri 
>lruzioni ìndustnali. In rc3lt3 1 c.-mo et*»? 


litica . tra mafia e Jorze eco- te 


vi Mono a Mosca, come in tut- fatti ^j^' e j a dove ' ci il è rosi j arricchisce i residui che ver 
e le grandi atta, due fonti di cap tare il gas rnon ranno espulsi andando ad in 


mortalità. mi ra a 5co PP I ° 1 =° : ° raramente 

L'attenztone si rivolge e>«cn t do ^ ala a! , mìte °V 

zialmente a due fonti d. mqu;- t mo ^ r " a ^ 1 ° r P^n» di 
namonto: le fanbncho e le auto, benzina o di ana n>p>Cti.o alla 
Por quanto nguarda le fabbri- proporz one ottima, provoca una 
che, passi ncKevoh .vino stali imperfetta combustione, il che 


mente il proce««o di combu-Uo- | dilla canzone, tutto prc«o dal- 
ne. Cosi, nel giro di pochi .-e le regole del gioco fe-t.valie- 
condi. il gas viene combusto ro - tra diff.cile tapiro ano? 
in modo tale da ridurre la to«- la reaz.one di Dalida. Tutti 
sicità dei residui gasosi del avevano ben pre-to dimenti- 
70 ftJ'r. II costo dell'apparec- tato, sistemato quel cadavere 
chio si aggira sull'l r i di quel- ingombrante. Dalida. no. Al 
Io dell’auto. E’ ora allo studio funerale del cantautore, nep- 


vero contate. 


Intanto ce una grande attesa, nomiche e parassitane. Recide- « 5in og » insopprimibili: gli è solo una necessità iconica ! vestire l'aria. Qui si tratta di la produzione di massa del ca- PU ro , un fmre giunse dalla 

, V.A.i_- ™ J. 7 . 0 /-./ 1 TT,; _ ___jUi e som una necessua ìg.enica _ _ __ ta,,»»»,» « citta dei fiori»; 1 suoi col- 


qui a New Orleans, per due awe- re questi legami — battendo scappamenti delle auto (e del ma anc h e una fonte di ricchez* ! perfezionare il meccanismo di tahzzatone. 


Eg'i abitava a New Orleans tore, impedendogli di lavorare in- pimenti che dovrebbero accadere Izj resistenza omertosa della grandissimo numero di camion Z a (in Unione Sovietica ad 

all'època del comp.oUo contro diMurbato. del TmoVer ^e^^f’feuSo'D DC - è l’unica strada da per- e autobus) e i camini delle abi- esempio, certi dispositivi’che 

Kennedy. Non è escluso che fosse Comunque è pos«,b,le che. prò- au | 0 _ ia driirtalniì di Ferne e correre per liberare la Sicilia taziom. Se ciò non ha finito captano l’idrogeno solforato 

una delle persone che partecipa- >1 comunicato che Garrì Jn ha daìla ma fi a ’ Se nnn si in f or ' «*" il contaminare l'aria come consentono di ottenere zolfo 

»^roiio C Tme l r?eano 0n e ve’^ Jgi ^e ^ché ài ^effeui promesso alla stampa. E’una spe- ™ subito la Sicilia e l’Italia altrove è dipeso dalla lotta or- elementare e acido solforico: 

nello dell esercito americano e ve.i oggi cose cne m elioni. * a a ni 7 T.i».» «riomifii-amontp con. j _c.__ 


una delle persone che partecipa- Pno per continuare neU operaz»> 
rono. con Ruby. con un coton ne di disturbo k> States Item n- 
nello dell esercito americano e veli oggi cose che, in effetti, 
con personaegi della malavita di fanno parte del dossier di G.irn- 
Pallas. di N.vv Or.eans e di Las Min. Questo il contenuto dell'arti- 
Vegas. a.le r.uniom (svoltesi nel colo: un funzionario di polizia. 


carburazione. Ma. a quanto n comitato della Scienza e 
sembra, è affare assai com- della Tecnica ha espresso la 
plesso e costoso. Tuttavia vi è certezza che prima che l’URSS 


'62. e «olle quali c’è una precisa nell'autunno del '68 (e q-unii po- «ineriranno come e noto u co- 

testimonianza di un'ex banchista che settimane prima del delitto [? n< T P ‘)TI” naturale di 

rii Ruby) pi»r programmare un di Dallas) si trovava in perlu- f er f ie : Gamson sostereie invece 

regolare inv.o di armi ai com- strazione sulle nve del bgo di a . C?1 SUIClt1ia Staremo a 
mando anticastnsti che in quel Pontchartrai>. nel centro urbano vedere. 


autopsià delia salnia di Ferne e correre per noerare la venta taziom. be ciò non na nnno captano l'idrogeno solforato plesso e costoso. Tuttavia va e certezza che prima che l'URSS ^ .. 

il comunicato che Garri«on ha dalla mafia. Se non si infor- con il contaminare 1 aria come consentono di ottenere zolfo un'ultima possibilità che è data raggiunga il previsto livello di semplicemente pensato, 

promesso alla stampa. E' una spe- ma subito la Sicilia e l Italia altrove è dipeso dalla lotta or- elementare e acido solforico: da un ulteriore intervento sui un milione di autovetture al- Dalida. no. Qualche giorno 
eie di duello a distanza, e ci si sulle vere e alte complicità e ganizzata scientificamente con- a itn dispositivi che filtrano gas gas di scarico prima che questi l'anno (cioè pnma del 1970) fa. aveva deposto un mazzo 

attende di verificare quanto e su responsabilità, si continuerà a tro la contaminazione atmosfe- d j Cokeria e di officine metal- fuoriescano Ed è qui che i tee- il neutralizzatone sarà entrato di fiori sulla tomba di Tenco. 

che cosa le due testimonianze gettare il sospeito e il discre- nca. lurgiche. permettono di recupe nici sovietici hanno realizzato a far parte del normale cor nel cimitero di Ricaldone. Chi 

differiranno Come è noto il co- d p 0 su e su tutti. Per comprendere la rilevan- rare elementi pregiati, come il il loro successo più grande che redo automobilistico. Le cit- corro al successo, ha fretta: 

Fe^iJe^Garroson^Jtermè^hiv^ecè ^ compagno Longo ha così za sociale di questo problema è selenio, il tellurio e lindium). è stato molto apprezzato nel tà sovietiche brulicheranno di non ha tempo per i morti, 

la tesi dèi suicidio StarenJ a proseguito: le azioni polizie- utile richiamare alcuni dati di Tuttavia, specie là dove que- simposio dei Paesi socialisti auto ma l’atmosfera rimarrà Perciò, anche questo crollo di 


« città dei fiori *: i suoi col- 
leghi. e tutti quelli che trae¬ 
vano lucro dalla manifestazio¬ 
ne al casinò, non ci avevano, 
semplicemente pensato. 

Dalida. no. Qualche giorno 
fa. aveva deposto un mazzo 
di fiori sulla tomba di Tenco. 


dito su tutto e su tutti. Per comprendere la rilevan- rare elementi pregiati, come il 

ZI compagno Longo ha così za sociale di questo problema è selenio, il tellurio e l’indium). 
proseguito: le azioni polizie- utile richiamare alcuni dati di Tuttavia, specie là dove que- 


proseguito: le azioni polizie- utile richiamare alcuni dati di Tuttavia, specie là dove que- simposio dei Paesi socialisti auto ma l’atmosf 
sche e giudiziarie scatenate dal fatto; prendiamo il caso di New ste operazioni implicano inve- tenutosi a gennaio su questo egualmente pura. 


periodo operavano a Cuba 


di New Orleans. Vide una mac- 


Arcacha conosceva bene Da-1 china appartata e si avvicinò. 


Samuel Evergood 


pocerno e da Taviani, qui come York: il 24 novembre scorso, stimenti importanti che rim¬ 
iri Sardegna, si sono rivelai* la atta risultò immersa nello presario capitalistico fa di tut- 


argomento. E' stato dunque 
ideato un < neutralizzatore > il 


Enzo Roggi 


Dalida di fronte al meccani¬ 
smo spietato ha assunto un 
po’ l’a.spetto di una gaffe. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 



l’Unità / mercoledì T marzo 1967 


Al Lavoro non vedono niente 


A vallo ministeriale 


Bonomi 
e il MEC 

L’applicazione delie 
norme comunitarie al¬ 
la Federconsorzi non 
comporterebbe affat¬ 
to la democratizzazio¬ 
ne dell’ente 


j Por salvare i| clan di | 
1 Bonomi no avrebbero in- ' 
I ventata un'altra. Basta arie- I 
gufi re — dicono — la Fe- * 
I derconsor/i ai compiti po I 
sti dal - MFC verde * e • 
ogni problema di democra I 
tu/azionc dcU’Knte sara ri- ■ 
solto. Naturalmente a no i 
verrebbe unito un * colpo I 
di spugna » per quanto ri- i 
guarda la faccenda degli I 
820 miliardi di lire della • 
gestione ammassi. (luì le | 
ACLI hanno risposto a Ho- • 
nomi e a chi, nel PSI- | 
PSDI, sosteneva clic la so- . 
lu/ione al problema della | 
Federconsorzi ixissa veni 
re dalle duettive agra «ile I 
di Bruxelles, Merita, tilt 
tavia, di entrare in alcuni I 
particolari di questa (pie 
slmile. | 

PRODUTTORI — In ha- I 

se ai regolamenti agricoli I 
il MEC ha preparato un | 
progetto di norme comuni I 
torio in materia di orga- ■ 
ni/.zazione dei produttori. I 
Queste organizzazioni do i 
crebbero essere costituite I 
per avviare al consumo tot j 

10 il prodotto che i soci si I 

impegnercbliero a conferì- | 
re alle organizzazioni stes- I 
se. Nella fase- di mimissio ■ 
ne dei prodotti al consumo | 
— sia sui mercati di eia- ■ 
scili! paese clic su quelli di [ 
esportazione — le organiz- • 
zazioni previste dal MFC | 
potrebbero intervenire su . 
lina serie di problemi ri* | 
guardanti la commerciali/.- , 
zazione e conservazione dei | 
prodotti; la manovra dei 
prezzi; misure previste per I 
vari livelli di eventuali cri¬ 
si dei prezzi dei prodotti I 
agricoli. Ma (piale carattc- ' 
re dovrebbero avere queste I 
organizzazioni? I 

Il progetto di nonne co- I 
munì elaliorato a Bru.xcl- I 
Ics si compone di tre par- , 
ti. La prima elenca una I 
serie di incentivazioni che 
verranno corrisposto per sti- I 
molare la formazione di ta- * 

11 associazioni. Gli aiuti non | 
iwitranno superare — dice I 
il progetto che stiamo ci- . 
tando — il 3 r é, il Tb e | 
rré. rispettivamente per il 
primo, secondo e terzo an I 
no, del valore dei prodotti ' 
cui si riferisce il riconosci- I 
mento della organizzazione I 
e l'effettiva commerciali/.- • 
7azionc di tali prodotti. | 
L'Italia per tre anni rice¬ 
verà a questo scopo 25 mi- I 
bardi di lire l'anno. 

I«i seconda parte dii I 
progetto si occupa di nnr- 1 
me il cui scojx) dichiarato I 
è di a-siciir«ire l'osservan- I 
za delle regole di concor- ■ 
ronza e stabilisce, tra Tal- | 
tro. che le associazioni deli¬ 
bano praticare regimi co- I 
moni di produzione e di 
commercializzazione e che I 
al momento del loro inter- ' 
vento -ni nu-rcan dtbba- I 
no sottostare alle iMirnie l 
sulla concorrenza stabilite • 
dall'art. 2f> del legolamcn- I 
to sui prodotti agricoli. 

DEMOCRAZIA — Il prò I 

blerna del rii ono-.cunenio ■ 
delle organizzazioni da par- | 
te degli stati membri del . 
MFC — di c^o trattano le | 
conclusioni del progetto — 
viene risolto affermando I 
che gli stati membri sono • 
tenuti a riconoscere le as ■ 
socia7Ìoni che ne fanno ri- | 
chiesta purché esse si oc¬ 
cupino di trasformazione e I 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti agricoli. Viene quindi I 
escluso un monopolio. I 

Ma il punto più impor- I 
tante, sul quale si neon- I 
nette la discussione sulla i 
Federconsorzi. è che ni 1 | 
progetto elalxirato dalle au 
tonta del MFC in materia | 
rii organizzazione dei prò 
dottori agricoli non si due I 
neanche una parola sul cu- * 
rattere democratico o me I 
no di tali organizza/om. I 
Del resto la Comunità non . 
poteva certamente entrare | 
nel mento di questa que¬ 
stione che riguarda i sin- | 
poli paesi membri della 1 
CFE. Se dunque la Fcdcr- I 
consorzi venisse riconosciti- I 
ta una organizzazione ahi- ■ 
litata ad effettuare le ope- J 
razioni stabilite dai regola- 
menti agrìcoli del MEC non I 
si avrebbe alcuna modifica 
del suo carattere antide- I 
mocratico. Questo sarebbe » 
soltanto un nuovo regalo a i 
Bonomi e al suo clan che | 
già arrotano i denti. . 

d. I. I 

_ ! 


Cf j, tali. TRAM E AUTOLINEE FERMI .. 

aratali. CORTEIAROMAEA bari per 1 bro * hnelle 


ancora 
un rinvio 

Ieri ne hanno riparlato i ministri con Moro 
Bertuelli è sempre ottimista... — Domani si 
incontrano le Confederazioni 




& h k À V. . A - * 


mutue contadine 


KPSWgE' c. -H-a ; -, » v***.- 


ri*' Vv 

t l - re •< h ' V • s ‘ 

h 
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(ili statali non sono stati an 
cura convocati. Si è appreso, 
anzi, che l'un mitro governo 
sindacati per il pubblico un 
piego — annunciato per vener¬ 
dì della si orsa settimana -- 
non avr.i luogo prima della 
settimana entrante, salvo |xii a 
vedere se i ministri interessati 
non accamperanno ancora una 
volta i soliti impegni di governo 
e ili « verifica ». 

La vertenza per il riassetto 
delle carriere e delle paghe, 
e per la riforma della Pubblica 
amministrazione è cosi torna¬ 
ta in alto mare, anche se il 
governo, di limite alla inizia¬ 
tiva dei sindacati che si riu¬ 
niranno domani per decidere 
l'az.ione, si è visto costretto a 
tur sapere che il problema è 
stato oggetto di un nuovo essa 
me ministeriale proprio nella 
giornata di ieri. Per dure au 
torev olezza alla riunione e per 
far credere che in qualche mo¬ 
do il governo si sta interessan¬ 
do della grave vertenza del 
pubblico impiego, ieri si è nuo¬ 
vamente scomodato anche 
Moro, uc II presidente del Con 
sigilo, on. Aldo Moro — han¬ 
no riferito le agenzie — ha 
presieduto una riunione per 
l'esame dei problemi sindacali 
alla quale hanno partecipato 
i ministri Virgilio Bertinelli. 
Emilio Colomlx». Giovanni Pie 
racemi e Luigi Preti *. 

Il ministro per la Riforma 
burocratica. Bertinelli. ha poi 
riferito ai giornalisti che « è 
stata fatta una discussione di 
carattere generale sui proble¬ 
mi del pubblico impiego ». Nel 
corso della riunione, che l'un. 
Preti si è premurato di defi¬ 
nire « informale ». sarebbero 
stati'presi in esame,-frp Fal¬ 
lili. gli « oneri che deriverebbe¬ 
ro per la finanza pubblica dal¬ 
ie richieste sindacali ». 

Son cento volte ormai, in 
questi ultimi due anni, che si 
compie questo esame. K sono 
cento volte che Colombo ripe¬ 
te che i soldi non ci sono. Ma 
ora la situazione sarebbe diver¬ 
sa. Adesso, secondo Bertinelli, 
« i sindacati dovrebbero essere 
soddisfatti ». Il ministro anzi, 
col suo solito ottimismo, ha 
addirittura affermato clic que¬ 
sta volta si potrebbe « raggiun¬ 
gere un accordo», purché però 
i le richieste dei sindacati ten¬ 
gano conto della situazione eco¬ 
nomica del Paese ». 

Chiacchiere, come si vede. 
Chiacchiere come sempre, sen¬ 
za alcun impegno concreto e 
senza succo, indirizzate ovvia¬ 
mente a frenare l'azione sinda¬ 
cale. Per conseguire questo di¬ 
segno. oltretutto, si è Tatto sa¬ 
pere ulficiosamente che, dopo 
la riunione di ieri con Moro, 
avrà luogo nei prossimi giorni 
un incontro fra i ministri fi¬ 
nanziari. il quale dov reblie pre¬ 
cedere la convocazione dei sin¬ 
dacati. Ma il gioco ormai non 
regge più. I sindacati, sia le 
Confederazioni che le organi/ 
za/ioni che le organizzazioni di 
categoria, sono convinte che a 
questo punto non esiste altra 
via all'infuon della lotta. La 
riunione di domani proposta 
dalla CGIL, comunque, servi¬ 
rà a tagliar corto ad ogni ul 
teriore manovra dilatoria. F 
anche il nodo del pubblico im¬ 
piego. coinè quello dei servi¬ 
zi e degli Futi locali, dovrà 
i sscrc sciolto. 

FERROVIERI — Anche nel 
le aziende autonome, del resto, 
la situazione sta maturando 
Iver una ripresa generale del¬ 
l'azione. I tre sindacati dei fer¬ 
rovieri. riuniti per un esame 
della vertenza, hanno concor¬ 
demente rilevato anzitutto che 
« i prohlemi della riforma delle 
K. S., deH'ordinamento del mi¬ 
nistero dei Trasporti e del coor¬ 
dinamento non rientrano nel 
programma che il governo in¬ 
tenderebbe attuare prima delle 
prossime elezioni politiche, 
mentre per il riassetto sta per 
.-cadere il penalo (20 giorni) 
entro il quale il ministro della 
Riforma e i sindacati debbino 
raggiungere Fai cordo Migli 
oneri, i tempi e i modi di al- 
Inazione de l rias.-iUo -te.—o ». 
In queste condizioni, che- prc 
giudicano seriamente — come 
sottolineano 1 sindacati — la 
stessa funzionalità dcll'azien 
da, se il governo non manter¬ 
rà gli impegni assunti, anche 
nelle F. S. non si potrà far al¬ 
tro che « intraprendere le ne¬ 
cessarie azioni ». 

NeH'ambito dell'azienda fer¬ 
roviaria intanto sta montando 
anche la lotta contrattuale dei 
dipendenti degli appalti. I tre 
sindacati, perdurando Fattcg 
giamento negativo del padro¬ 
nato. hanno deciso di proseguire 
nelFazione attuando un nuovo 
sciopero di 48 ore dalle ore 22 
di domenica alle 22 di mar¬ 
tedì. 


, ««Wk*- sia ■agZt'Tavr __ 


OSPEDALIERI - Una serie 
di azioni sindacali, compreso lo 
sciopero, saranno attuate nei 
prossimi giorni dal personale 
ospedaliero. Lo hanno deciso i 
tre sindacati del settore di 
fronte « alle lungaggini (lolle 
trattative sul mansionario e il 
riassetto delle carriere » elio 
hanno fortemente acuito il mal¬ 
contento della categoria. 

COMUNALI — Contro le de¬ 
cisioni della Commissione cen¬ 
trale per la finanza locale, che 
ha depennato dal bilancio mu¬ 
nicipale la voce relativa all’in¬ 
quadramento dei giornalieri, 
hanno ieri scioperato compatti 
i dipendenti comunali di Mes¬ 
sina. che hanno manifestato in 
piazza coin è già avvenuto in 
numerose altre città. 


Prosegue la lotta 



Il corteo dei tramvieri romani 


La CGIL agli 
artigiani : 
applicare 
gli accordi 

La segreteria CCIL ha chiesto 
a tulle le organltiaiionl degli 
artigiani di normalizzare la si¬ 
tuazione contrattuale. In una let¬ 
tera la Confederazione esprime 
disappunto par il fallo che, dopo 
l’accordo del 21 febbraio 1964, 
« non è stato possibile giungere 
ad alcun accordo ne per le ma 
terie di carattere qenerale e di 
competenza della confederazione, 
nè per la stipula dei contralti, 
nonostante le ripetute sollecita¬ 
zioni ». 

La CGIL lamenta arche d’aver 
constatato nelle confederazioni 
artigiane la mancanza di « vo¬ 
lontà concreta » di applicare l’ac¬ 
cordo del '64. Il documento con¬ 
clude sottolineando che se i con 
talli in corso in alcuni settori 
(metalmeccanici, edili, ccc.) non 
daranno buoni risultati, la CGIL 
adotterà le «opportune iniziative» 
per « garantire la tutela salariale 
e normativa ai lavoratori del set¬ 
tore artigiano ». 


ANIC: CONCLUSO 
LO SCIOPERO 
DEI 5 GIORNI 


Sciopero di 48 ore dei pastai - Decisioni per i mi¬ 
natori - La FILTA-CISL denuncia l'intransigenza 
degli industriali tessili 


Questa mattina, dopo cinque 
giorni consecutivi di sciopero, 
sono tornati al lavoro i pctrol 
chimici delle aziende EST. Sono 
ormai salite a dodici le giornate 
di lotta compattamente sostenute 
dalla categoria per piegare la 
azienda di Stalo e ottenere un 
nuovo contatto, basato sulla piat¬ 
taforma rivendicativa comune ai 
tre sindacati. A conclusione di 
un dibattito che si è tenuto ieri 
a Ravenna con la partecipazio¬ 
ne ilei segretari nazionali della 
SILIC-CGIL (Cipriam). della Fe- 
derchimici CI5L (Reggio) e del¬ 
la UIL-CID (Romei), dei dirigen¬ 
ti provinciali e di una folla di la¬ 
voratori. è stato stabilito che i 
modi e i tempi di prosecuzione 
della lotta saranno concordati dal 
le organizzazioni sindacali nel 
corso di questa settimana. 

PASTAI — Stamane ha inizio il 
nuovo scolperò di 48 ore dei 60 
mila pastai e mugnai. La ripresa 
della lotta contrattuale è stata ri¬ 
presa per decisione unitaria dei 
tre sindacati dopo la rottura del¬ 
le trattative avvenuta il 14 feb¬ 
braio. Un primo sciopero, dopo la 
ennesima prova di cattiva volontà 
de) padronato, era stato effettua¬ 
to nei giorni 21 o 22 febbraio. I 
pastai e mugnai, inoltre, si asten 


Tangente del 27 % 
alla Federconsorzi 
sui trattori 
della FIAT 


Un gruppo di senatori comu¬ 
nisti ha interrogato il ministro 
dell'Agricoltura sugli accordi 
FIAT-Federconsorzi e in partico¬ 
lare per sapere • se corrisponde 
a verità che, per ogni macchina 
agricola FIAT venduta, la Fe¬ 
derconsorzi e i Consorzi agrari 
provinciali percepiscono rispetti¬ 
vamente il 27 e l'il per cento ». 
Gti interroganti chiedono ai mi¬ 
nistro di provvedere affinché sia¬ 
no i Consorzi provinciali a trat¬ 
tare la vendita, in modo da 
escludere del tutto la presenza 
parassitarla della Federconsorzi. 
Ciò restituirebbe mezzi finanziari 
ai CAP e consentirebbe di agevo¬ 
lare la vendita di macchine ai 
contadini: la percentuale della 
Federconsorzi, infatti, supera i 
contributi che i contadini posso¬ 
no trarre dal piano Verde. 


gotio dal lavoro straordinario e 
festivo. 

MINATORI — Oggi avrà luogo 
un incontro trs i sindacati dei 40 
mila minatori allo scopo di esa¬ 
minare se i padroni hanno modi 
tifato il loro atteggiamento ed. 
eventualmente, adottare un nurv 
vo programma di agitazioni. La 
precedente serie di scioperi si 
era conclusa il 24 febbraio con 
una larghissima partecipazione 
dei lavoratori in tutte le miniere 
italiane. E' dall'inizio del ’66 che 
i minatori sono in lotta per otte 
nere il rinnovo del contratto. 

TESSILI — 11 Consiglio gene¬ 
rale della FILTA-CISL. analoga¬ 
mente a quanto aveva fatto an¬ 
che la FILTEA-CGIL, ha esami¬ 
nato la prima sessione dì tratta¬ 
tive per il rinnovo del contratto 
nazionale dei tessili rilevando la 
negatività delle controproposte e 
spresse dalla delegazione indu¬ 
striale. Il Consiglio generale ha 
dato mandato » alla propria de¬ 
legazione perché inviti la contro 
parte a concludere sollecitamente 
sugli istituti inerenti ai diritti 
sindacali per poi passare all’esa¬ 
me e alla valutazione globale del¬ 
le altre richieste contrattuali, in 
modo da pervenire rapidamente 
alla verifica delle concrete pos. 
sibilila di giungere alla soluzio¬ 
ne delle trattative ». 

Per quanto riguarda il settore 
delle maglie e calze la KILT A 
ha deciso di promuovere un'azio¬ 
ne sindacale qualora dolesse per¬ 
manere la posizione negativa fi¬ 
nora assunta dagli industraili. 

APPALT1-ENEL — Hanno scio¬ 
perato ieri a Roma e nel Inizio 
i lavoratori degli appalti ENFI, 
nel quadro della lotta nazionale 
che interessa lfi mila operai. Nel¬ 
la sede della Camera del Laro 
ro ha anche avuto luogo un'as'-em 
bica dei lavoratori romani delle 
aziende appalta!rivi: nel corso del 
dibattilo è -tato condannato il ri 
fiuto deU'ENEL di trattare per 
impedire i licenziamenti. 

MARITTIMI - Prosegue la ter 
za fase di scioperi dei marittimi 
della Finmare per il rinnovo del 
contratto. Ogni giorno noi porti 
italiani e stranieri le navi in par¬ 
tenza del gruppo IRI vengono 
fermate da compatti scioperi. 

CERAMISTI — Ieri è stato ef 
fottuato con pieno successo lo 
sciopero unitario rii 24 ore. pro¬ 
clamato negli stabilimenti della 
SCI-Richard Ginori. Le percen 
tuali di astensioni sono: Livorno 
Milano ROv; Pisa ÌOO-T: 
Firenze 65 r ~<-: Laveno 92^; Gaeta 
90 r. Il 3 marzo ha inizio a Gae¬ 
ta la prima giornata delle coni 
pl«—sive 96 ore di sciopero arte 
colato, che tornv.r.oranr.o il 17. 


|— telegrafiche-j 

IGE: battuti i record del salasso 

Il salasso delle impo»te indirette, che in Rana gravano per il 
65^ delle entrate fiscali, ha visto nel ‘66 un gettito record dell Im¬ 
posta generale sull'entrata, che è la voce princrpa|e delle « indi¬ 
rette ». L'Erario ha incassato 1.412 miliardi, contro i 1-280 del t». 
con un incremento del ÌO.S*^ in un’annata. 

Concentrazioni: nuova ondata nelle S.p.A. 

Concentrazioni di un certo peso si segnalano nei settori birrario, 
tessile, cartario e saccarifero. La Peroni (capitale 2,8 miliardi) 
ha deciso di incorporare tutte le proprie società: Birra Peroni Na¬ 
zionale. Piemontese, Adriatica, Meridionale, Ràffo. più la Com¬ 
merciale industriale e finanziaria di Biella. Il cotonificio Cantoni 
incorpora a sua volta la tintoria Tronconi di Busto Arsizio, l’Im- 
niohiliaro Comabbio, l'Immobiliare Amo, ITmmobiliare Edificatnce 
Olona, l'Edificatrice Ticino. Hmmobiliare Monate e Flmmobiliare 
Strana. Anche la Cartiera Italiana si concentra, fondendosi con le 
Cartiere £>rtorio. Infine, si segnala il quasi certo assorbimento 
delle Distillerie Italiane nell'Eridama zuccheri 


Anche icii è stata una flinr- 
nata durissima. Il secondo (/tor¬ 
no di sciopero dei IO mila di¬ 
pendenti delle autolinee in con 
cessione e le fermate deyli 
autoferrotranvieri delle munì 
cipalizzatc di Roma. Milano, 
Torino. Ilari, Firenze. Bolo- 
(jna e altri centri hanno prò 
locato la paralisi pressoché to¬ 
tale di tutti i trasporti. Le c i*- 
tà. soprattutto It * più prandi, 
sono scoppiate. La caparbia, 
assorda resistenza del poverno 
e delle aziende pubbliche, che 
incorappia (/nella dei padroni 
privati, ha costretto i lavorato¬ 
ri a lotte più incisile, ha cuti 
sato dtsapi anche pravi apli 
utenti, ha portato le vertenze, 
contrattuali depli autoferro 
tranvieri all'esasperazione. 

A Roma, dove lo sciopero 
dalle 9 alle 15 delle tranvie 
municipali è stato totale , si è 
svolta una delle più forti ma »• 
nifestazioni. Ai 18 mila della 
Stefer. dell'ATAC e della Ro 
ma Nord , che sospenderanno 
nuovamente il lavoro da stase¬ 
ra alle 20 fino alle 9 di domat¬ 
tina. si sono uniti quelli delle 
autolinee che fanno capo alla 
Capitale. Poco dopo le 9 in 
piazza San Giovanni, mentre il 


Successo 
CGIL a 
Genova 

GENOVA, 28 

La lista unitaria della FIL- 
CEP-CGIL ha colto un magni¬ 
fico successo nelle elezioni 
per il rinnovo delta Commis¬ 
sione interna al colorificio 
Boero, a Molassana. Rispetto 
alle ultime eiezioni, svoltesi 
nel '63, la FILCEP ha au¬ 
mentato i voti operai in as¬ 
soluto e in percentuale: da 
102 voli è passata a 123 e dal 
60,1 per cento è salita al 70,6 
per cento , conquistando tre 
seggi (precedentemente era¬ 
no due). Ed ecco ii dettaglio 
(fra parentesi i dati prece¬ 
denti): operai 221, votanti 184, 
voti validi 174; FILCEP-CGIL 
voti 123, pari al 70,6 per cen¬ 
to; Federchimici-CISL 51, 29,4 
per cento (65, 39,9 per cento). 
Sono stati eletti per la lista 
unitaria gli operai Scaglia, 
Raugeri e Berti; per la CISL, 
Patti. Impiegati 45, votanti 39, 
voti validi 36; Federchimici- 
CISL 36 voti. E' sfato eletto 
Munna. 


Avanzata 
FILCEP anche 
a Siracusa 

SIRACUSA. 28 

La FILCEP CGIL ha conse^ 
guito un clamoroso successo 
nelle elezioni per il rinnovo 
della Commissione intema at¬ 
ta Celene di Siracusa (gran¬ 
de azienda chimica a capitate 
Edison e Union Carbide Cor 
poration). La lista FILCEP 
ha infatti conquistato la mag¬ 
gioranza assoluta con 4 seg¬ 
gi su 7. Questo successo è 
tanfo più significativo dato il 
clima di anticomunismo e di 
« caccia alle streghe », che 
aveva persino impedito alla 
CGIL di presentare liste nel¬ 
le ultime tornate di elezioni 
per la C.l. 

Questi i risultati. Operai: 
CGIL voti 208 e 3 seggi; CiSL 
voti 118 e 1 seggio; UIL voti 
92 e 1 seggio. Impiegati: CGIL 
voti 73 e 1 seggio; CISL voli 
46 e 1 seggio; UIL voti 30 e 
nessun seggio. 
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traffico ni centro impazziva, 
sono cominciati a piunpcre i 
primi gruppi di tranvieri con 
cartelli e fischietti. Alle 10 i la 
voratori riuniti nella (/rande 
piazza erano più migliaia. 

La forza della lotta, la deci 
sione di spuntarla era così visi¬ 
bile, non soltanto attraverso 
pii autobus e i filobus fermi, 
ma anche nella presenza mas 
sieda di tanti lavoratori alla 
manifestazione e al corteo che 
nc è sepuito fino al Colosseo. 
Son solo, ma i cittadini di Ro¬ 
ma hanno anche capito, leggen¬ 
do le scritte e i cartelli, che 
gli autoferrotranvieri in lotta 
da un anno (quelli delle autoli 
nee da un anno e mezzo) per 
rinnovare il contratto, noti si 
battono solo per migliorare la 
propria condizione, ma anche 
e tu particolare per una nuora 
p(tl]ticp dei trasporti. Quella 
muòvà politicò, sulla cui neces¬ 
sità nessuno dubita, benché poi 
in pratica il governo si limiti 
a disporre il congelamento del¬ 
la spesa, che non si fa — come 
dicevano alcuni cartelli — « né 
con l'aumento delle tariffe, né 
col blocco dei salari », ma af¬ 
fermando sul serio la priorità 
del trasporto collettivo e pub 
blico su quello privato. La bat¬ 
taglia contrattuale depli auto¬ 
ferrotranvieri, mirando a far 
saltare il blocco dei contratti 
e delle retribuzioni, rappresen 
ta pertanto un pungolo, una 
spinta anche ad attuare la ri 
forma dei servizi pubblici. 

Grande forza ed ampiezza 
la lotta dei tranvieri ha as 
sunto a Bari, dove un grosso 
corteo di lavoratori delle fer¬ 
rovie secondarie, delle auto¬ 
linee in concessione e della 
azienda municipalizzata ha per¬ 
corso le rie del centro. La 
manifestazione ha raggiunto il 
suo culmine in piazza San Fer¬ 
dinando, dove hanno parlato 
oratori della CGIL e della UIL 
denunciando la politica di con 
lenimento della spesa pubbli¬ 
ca, che sta causando seri dan¬ 
ni alle stesse aziende e col 
pisce, insieme con i lavora 
tori, anche le popolazioni. A 
Bari i tranvieri della muni¬ 
cipalizzata hanno protestato m 
particolare contro il licenzia¬ 
mento di 75 compagni di la¬ 
voro, la riduzione delle corse 
e la trattenuta di intere gior¬ 
nate di salano attuata dalla 
direzione in ba>e alla nota di 
rcltiva del ministero anche se 
le astensioni dal lavoro sono 
state parziali. 

.4 Firenze, dove tutti i tra¬ 
sporti sono rimadi paralizzati 
secondo le decisioni dei sin¬ 
dacati. sono stati programma¬ 
ti nuovi scioperi articolati da! 
4 al JS marzo. 

,*\ Milano lo sciopero deciso 
dai tre sindacati ha bloccato 
i servizi dalle 3.45 alle C.3f). 
Gli operai delle officine e gli 
impiegati hanno scioperato 
per tutto il pomeriggio. 

A BOLOGNA compatta è 
stata l'astensione dal lavoro 
dei tranvieri bolognesi nella 
seconda giornata di sciopero 
articolato che ha usto la so¬ 
spensione del servizio fino al¬ 
le ore 10 del mattino. Scile 
autolinee e ferrovie seconda 
ne lo sciopero è proseguito 
per l'intera giornata. Totali le 
astensioni dei laboratori del 
l'APT, della Veneta e della 
SAF di Imola e pressoché al 
100 per cento anche nelle au¬ 
tolinee private. 

A GENOVA il primo dei tre 
scioperi articolati dei tram¬ 
vieri programmati per ieri 
mattina è riuscito al cento per 
cento. Poco dopo le 8.30. ora 
di inizio dell’astensione dal la¬ 
voro dei dipendenti dell'AMI, 
nessuna delle 560 vetture che 
firiallora erano state in servi¬ 
zio circolava, né in centro nè 
in periferia. ls> sciopero è ter¬ 
minato a mezzogiorno. lx/ se¬ 
conda astensione dal lavoro 
avrà luogo oggi, dalle 14.30 
alte 19 mentre la terza sarà 
attuata venerdì, dalle 20 fino 
al termine del servizio. 


| Rappresaglia a Magenta 

! Licenziati cinque 

i attivisti sindacali 

1 La «Laminati Plastici» tenta di spezzare la 
I lotta in corso nella fabbrica 

I MAGENTA — (ìi'ixlio'a lappie>agiin è data attuata alla 
. \igilia di uno sciupno azicndiile dalla dire/ione della «Lami 
! nati Plastici », una grossa azienda chimica (li Magenta. Cin¬ 
que attivisti sindacali sono stati licenziati nei giorni scorsi, 
i Assolutamente nessun motivo giustifica il graie provvedimen- 
| to che si rivela con un atto dettato esclusivamente da livore 
antioperaio e un incivile tentativo di fiaccate la combattività 
degli altri dipendenti. 

* I lavoratori hanno dato una prima meritata risposta ai di- 

• rigenti dell'azienda effettuando uno sciopero compatto. Sui 
I fatti alla Laminati le organizzazioni rii categoria FILCEP- 

CGIL e Fcrierchimiri CISL hanno emesso un comunicato di 
! vibrata protesta. 

I Nella fabbrica era già in corso un'agitazione per richin- 
, mare l'azienda al mantenimento degli impegni assunti sulla 
! revisione del premio di produzione. L'accordo stipulato con 
1 le organizzazioni sindacali prevedeva l'adeguamento del pre- 
1 mio alle mutate condizioni retributive e produttive entro i 
I primi giorni del 1967. 

. Alla tracotante e sleale rottura degli impegni conclusaci 
| con l'odiosa rappresaglia fa riscontro un notevole aumento 

* della produzione ottenuto con una maestranza diminuita nello 
I scorso anno di circa un quinto, da 550 a 450 dipendenti. 

| In aggiunta ai cinque licenziamenti attuati, la direzione 
aziendale scelta evidentemente la strada della più vergognosa 
| provocazione, ha pubblicamente minacciato di prendere ana- 

• loghi provvedimenti nei confronti di tutti coloro che parteci- 
■ pano alla lotta. 

I Tanta tracotanza e tanta inciviltà non trovano soltanto 
una condanna morale; è auspicabile che le autorità inter- 
I vengano per il n-petto dello spinto e del dettato delle legei 
{ sul lavoro, in ogni raso la lotta della Laminati Plastici che 
oggi inizia, saprà ben rintuzzare simile boria e impudenza. 


Tendenza capovolta 

Vini: diminuita 
l'esportazione 

Aumentati però gli incassi 


La favorevole tendenza mani¬ 
festata dagli scambi vinicoli 
agli inizi del 1966. e conferma¬ 
ta fino alla scorsa estate, som 
bra vnlrr=i capovolgere nella 
fase filiale dell annata (om 
mereiai- In base ai dall 1STAT 
relativi ai primi undici ma si. 
risulta addirittura una inver¬ 
sione della tendenza per nuan 
to riguarda le quantità di vi¬ 
ni esportati. II lieve incremen¬ 
to nell'export rii vermouth man 
tiene per altro uguale, in pra¬ 
tica. il volume complessivo 
delle nostre esportazioni vini 
cole nei confronti dei primi 
undici mt «i del l‘.)65 

Fra vini e vermouth c o sta 
ti i 'portati in t >*.a!t. r. 1 1966 
2 568 714 ettolitri <•>:’(•> 2 nu 
boni 6.6 (ciò itt.ilitri dt ILegua 
le periodo (iti ‘65 con una con¬ 
trazione del 2.5 r. La Hess,,, 
ne è stata indicata e-clusiva- 
mente dalla, sia pure ridotta, 
espansione dille nostre vendi 
te di vermouth, aumentate di 
18.617 ettolitri: il settore vini 
denuncia invece una flessione 
di 84.941 ettolitri. L'export di 
vermouth è passato dai 556.494 
ettolitri del '65 ai 574.111 del 
'66. mentre quello dei vini è 
sceso da 2.079.544 a un milione 
994.603 ettolitri. 

Si mantiene invece nettamen 
te favorevole la tendenza del 
le nostre esportazioni sotto 
l’aspetto del valore. Evidente¬ 
mente c'è stato un sensibile ri¬ 
tocco dei prezzi. Complessiva¬ 
mente le nostre esportazioni 


hanno fruttato alla bilancia 
commerciale, fra vini e ver¬ 
mouth. 46.9 miliardi contro i 
43.9 del 1965. con un incremen 
to di 3 miliardi, pari all 8 r - 
circa. 

K' ii t*‘r( s^ir.te rdivare < ne¬ 
ll maggiore incremento percen 
tuale di valore è stato ottenu 
to nel settore dei vini, i quali 
partecipano all'aumento com¬ 
plessivo per 2.6 miliardi, min 
tre per i vermouth l'aumento 
è soltanto di 400 milioni. Ciò 
conferma la tendenza ad una 
migliore valutazione dei vini 
collocati allenterò rispetto a 
que lla d( i vermouth, i quali, 
pur vedendo una buona c-spar.- 
-ior.e quantitativa, hanno r;- 
«er.tito di una lieve fle=«:or.e 
dei prezzi 

Per quan’o r>cuania I impor 
ta/ioue. sp- ciaimcnte dalla 
Francia, nell'anno scorso so 
no stati acquietati allctterò 
complessivamente 88.149 cttnli 
tri (i vermouth rappresentano 
quantitativi assai modesti) con¬ 
tro 70.3*^ ettolitri dell'anno 
precedente, con un aumento di 
18 055 ettolitri corrispondenti al 
25 r f. In valore l'incremento 
risulta ancora maggiore: esso 
è salito del 50G. in quanto 
l'import è costato complessi¬ 
vamente 4.8 miliardi contro i 
3.2 dell'anno precedente. An¬ 
che i vini acquistati all'estero 
hanno beneficiato del riabo dei 
prezzi rispetto al '65. seguendo 
Io stesso fenomeno rilevato per 
le nostre esportazioni. 


Un'incredibile risposta 
del sottosegretario Di 
Nardo - Vignanello: o 
si vota Bonomi o non 
si vota 


Con l nriilln tiri Viimstcro del 
lai oro i ontinumui a tenersi n 
ntm(i sfinito le elezioni nelle 
mutile comunali dei eontaditu. 
Il 5 marzo si roterà in nitri 
2 HO tornimi, recando notizie 
raccolte da noi: gli uffici stani 
p(i della Federili ut uc c del mi¬ 
nistero del I.ai om unii tomi 
seonn infatti aieima notizia. 
Rispetta alte eiezioni delle 
scorse settimane una sola ersa 
e cambiata ' ■ i dà il pieavve o 
con due settimane di anticipi, 
mentre il sistema ilei brogli 
risulta addirittura inten.sifu a 
ta. A fil di lagna, ora che d 
governo (immette che e legale 
dare due settimane di greni - 
viso, dorrebbe anche accetta¬ 
re la richiesta di uivnlidcizio- 
ne per vizia di procedura ili 
tutte le elezioni che si sono 
tenute — da Frodinone a Suo 
io — .--etra dare mietutalo 
/irearrmo Ma il ministero del 
L'inno continua a //itt'tifuare 
le dlegaìita /nu paleo: e men¬ 
tre d gruppo del PSI al Se 
nato .so-tiene la necessita di 
ima riforma urgente della leg 
ge elettorale, il villose.(/retai <a 
socialista on. Di Nardo respin¬ 
ge agili richiesta di indagine 
seria sui brogli hnnnintnni. 
1/tilt inir, episodio è quello del 
le elezioni nel Comune di Sa 
lento dove • hononunni. non 
contenti di avere ostai obito la 
presentazione della lista della 
Alleanza, hanno presentalo la 
propria senza i retini-pi di tea 
t/e Interpellati) il solo epe 
tallo Di Santo si e i 

di fare la /nei ola nuhie-'a i e- 
cessarla ad accertare i fa'ti; 
ha sfritta ai ibrmenti de la 
Alleanza dicendo (he nnebbe 
interi enuto soltanto ■ e < t fo e 
s'ara uriaziiaie in sede <pud\ 
ciana. Ma quando c’è un azio¬ 
ne giudiziaria quale hi m.i a 
e è dell'tnicrrrnto dcll'mi Di 
Nardo? 

In prm inr'm di Sidri no. (Ime 
.si voterà domenica in 77 e > 
munì, l'Alleanza potrà preso! 
tarsi soltanto m I o 5 pen hc 
gli neii impedito con amo —<>■ 
zo di prendere mmiie (bah 
elenchi degli elettori Formai 
mente il prefetto ha invitato i 
presidenti comunali ad e.por e 
gli elenchi, ma non ha (msu'a 
i giorni e l'orario per cui iv 
sideriti delle mutue e rapp'e 
saltanti dell'Alleanza ignctrea 
tutta la settimana a na-c o 
dina: gli uni aprendo la sene 
della mutua alle sette del ma' 
tino e chiudendola alle otta (e 
magari riaprendola alle 20 '.a 
sera/: gli altri per cercare di 
i acchiap/xirc » d /ireodeu'e 
bonomiano e le liste tabu 

POTENZA — Nei 21 tonimi 
dove si rota domenica prossima 
le mutue restai!<> sistematila 
mente chiuse per impedire ai 
rappresentanti dell'Alleanza di 
copiare le h-te. Fino al 27 feb¬ 
braio nessun manifesto poti- 
blico era stato affisso per an¬ 
nunciare le elezioni: era inre 
re sui muri un manifesto di 
propaganda dei bonomian i. .V 
Rapane sono state miriate !p 
elezioni soltanto perché il se¬ 
gretario della Mutua, che è 
-oh un impiegato . c rina to 
infortunato e quindi non può 
dare la sua normale opera di 
propagandista bonomiano. 

VITERBO — A Vignanello le 
eiezioni sono state rinviate « a 
cnu-a della malattia del com¬ 
missario A Vignanello non 
?i rota da dicci anni p n >n 
si volerà nemmeno il 5 mar¬ 
zo perchè i bonomiani se la 
sono vista brutta dopo il « mi. 
po di mano * della cancella¬ 
zione di 120 elettori che ha su¬ 
scitato ampie reazioni nella 
pope,lozione. E' chiaro che nem¬ 
meno le 120 t anrellaziont dòn¬ 
no garanzia ai bonomiani dt 
poter roie riare a loro favori 
la rnppre.-pillai, za dei conta¬ 
dini. Isj manifestazione ro^’r» 
le cancellazioni aveva registra¬ 
lo, domenica scorsa, una fn,« 
partecipazione di contadini da 
rendere evidente l'assoluta :m- 
popr/larità della gestione boi. ► 
miana. Il locale circolo AC Li 
ha innato una lettera agli or. 
ganizzatori della man’fe-tazn 
nc in cui sj afferma che » • 
iclori di libertà e rì: democra. 
z a sono patrimonio primari, j 
dei lavoratori orf-ti e ('■( 
quindi q.tC c U intendono ime- 
remre sulla gne-Uone de!.: 
mutua in m<,rì > ouiO’--,mn 

Quando si terranno le c 
non/ a Vignanello? Nc : d 'v 
genti bonomiani r.è ;1 vefe't : 
lo hanno precisato. Alle p*v 
cedenti illegahtà se ne aggiun¬ 
gono di nuove; i deputati M n- 
nsa Rodano. Aldo D'Alessio 
Enrico Minio e Angelo La Bel 
la hanno presentato m prop > 
sito una interrogazione al mi 
nistro del Lavoro. 

CG1I. UIL — A Bergamo CGIL 
e L'IL hanno inviato ir.a lei 
tera al prefetto in cut si eh'e 
de che le elezioni nelle mu'ni 
contadine vengano rinviati 
fino a che il parlamento ro» 
approvi una legge elettorali 
che dia garanzie di dtrr.o 
crazia. 
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Si allarga lo scandalo in Campania 


R. Calabria: ancora una vittima delle indiscriminate battute poliziesche 


Sospeso sotto gravi accuse 
il segretario generale degli 


Ospedali Riuniti di Napoli 

Un dossier del commissario ministeriale ne Ile mani della magistratura — Manovre de 
per l'accaparramento del centro di potere c he controlla sei ospedali napoletani — Gli 
scandali di Nocera e di Torre del Greco, dopo quello dello psichiatrico di Aversa 


Operaio uttiso dai iarabinieri 

perchè non si 



fermo all'alt 


Ha cercato di fuggire perchè privo del patentino di 
guida - Lascia tre bimbi e la moglie incinta - Testi 
oculari smentiscono la versione degli investigatori 


Dalla nostra redazione 

In nna villa NAPOLI. 28 

in una vma J| segretario generale amministrativo degli Ospedali Riuniti di Napoli. Man- 

Il 7 c M Iif> ^ ( ' 1TÌ( a * ‘‘ s,ato S0S P ( ’ S0 ~ « cautelati vomente » ~ dalla sua carica, dal dottor 
sul la c o sta ame raiaa ^J ax l’ispettore del ministero della Sanità mandato dal ministro Mariotti 

(nell’estate *(>(>) a reggere come commissario le sorti del grande complesso ospe- 

Ci» Attlni A im dall'ero napoletano. Con questa sospensione scoppia il « caso ospedaliero fra i più 

jVGllTQTO Uil grossi. clojKi le risultanze delle inchieste al manicomio di Avi-rsa e all’ospedale civile di No¬ 

cera Inferiore: un po’ di luce dopo decenni di disamministrazione nei « Riuniti » che rac- 
tuntfftil/n colgono sei ospedali napoletani, è attesa ormai da tutti. La sospensione dallo stipendio e 

lUlllllllVV dalle funzioni è un provvedimento che viene adottato quando i fatti addebitati rivestono par- 

1# # ticolare gravità, e devono formare oggetto di giudizio da parte di una commissione di disciplina 

Hi rnmmAntn appositamente nominata. Non- 

«Il llipilllCIIIU si conoscono ancora gli eie- tentato di assumere i 1G3 me- __ 

menti indicati a carico del (,lci che da oltre 5 anni presta- * 

CAGLIARI, ‘211 Monica, comunque il piovve v;,M0 servizio gratuitamente (i 
Ingenti forze ili PS e di cani- dimento viene molti mesi dopo ' volontari ») si è scontrato con mm « 

hinieri sono impegnate in una | a conclusione della inchiesta più ostinato del pro- 



Dal nostro inviato 

UOVA SUPERIORE 
(Reggio t\), 2H 
•i K’ stata una vera ingiusti 
zia... gli hanno sparato comi’ 


serri, ri lai (Ut ora. I n giovane 
operato, Carmelo Romeo, di 
■10 anni, è stalo massacrato 
con mi nmiele tiro ri set/no 
da min paUii()ìia di militi ni 
comando del ncc bm/ndicrt 


ari un lupi » (irida lo (joule (ìitisoppe Sonfdippo. dello pò 


(pii, nel piccole paese oblimi 
donalo (Udir donne e (Inoli no 


hzni giudiziaria di Hi (unnico 
ne. Tesi linone ni tioiju / ejv 


mini; nuche il rescoro se ne M ,dio. olile clic i militi del 


c ondalo, c l'ampia e illuder 
na sede rrs< ordr ri picco sulla 
reità imi alto del rocchio abì 
tato. c. oro. semideserto. 


T:\rma ed alcuni Infinito/1 
snpraf/f/imiti. e stato il noi 
tenne Leone l.epalo a .liceo 
Incorato, assieme od r dtii la 


menti indicati a carico del 
Monica, comunque il piovve 
dimenio viene molti mesi dopo 


COPENAGHEN — Alcuni membri dell'equipaggio della nave sovietica vengono sbarcati su 
barelle dall'imbarcazione che li ha tratti In salvo (Telefoto ANSA - : lTmtà ») 


azione di rastrellamento nello com!ottn dal doti. Hello, il elle 

cerca ri. quattro banditi che. (,a un:litica deglii ostacoli frap 
ieri notte, hanno tentato di in- posti da ambienti politici o bu- 
trodursi in una villa della Costa rocratici nei quali cpiel perso- 
Smcralda nei pressi rii Arzacho- paggio ha radici profonde. Bo¬ 
na. per sequestrale Torse il rie- sii pensare che. nonostante lui 
co possidente Nicola Asaro, eli t( , j, Mon ica starnano si è pre- 
52 anni. Il tentativo della banda . . 1 

è fallito per l’immediata ronzio- s ™ ,a, ° regolarmente nel suo 
ne della famiglia Asara, che no- utlicio. 

nostante la tarda ora. era a cena La decisione del commissario 
e per l'intervento di un pohziot- Belle giunge a quindici giorni 


52 anni. Il tentativo della banda 
è fallito per l’immediata reazio¬ 
ne della famiglia Asara. che no¬ 
nostante la tarda ora. era a cena 
e per l'intervento di un poliziot¬ 
to. ospite in casa. 

Quattro uomini, armati e ma¬ 
scherati. dopo essere saliti sulla 
terrazza della villa, situata in 


tetto: i « volontari v son in smo¬ 
llerò da 2."i giorni, dimostrando 
come la loro assenza abbia re¬ 
so la situazione estremamente 
grave: si è giunti a momenti 
addirittura pericolosi quando 
i sanitari «ordinari» (primari, 
aiuti e assistenti) hanno parte¬ 
cipato allo sciopero nazionale 
del 9-18 febbraio. Quindi, visto 
che nemmeno più miti richieste 
di assunzione (solo 10) posti) 


una zona isolata della campagna rilievi al soprintendente sani- 
di Arzachena. si accingevano a tarlo dr. Marinelli e al direttore 


da una nuova ispezione inimste- avanzate dallo stesso Bollò al 
riale (ò venuto l’ispettore De prefetto, e nessuna delle riehie- 
Mareo die ha espresso duri s t c economiche (corresponsione 
rilievi al soprintendente sani- ( |j arretrati di un anno) sono 


forzare la serratura della veran 
da per penetrare nella stanza da 


tarlo dr. Mannelli e al direttore state accolte, da domani 1. 
dr. Caruso) ma. quel che è piu marzo scendono in sciopero tutti 


grave, a ben sci mesi dalla 


pranzo. La pronta reazione del t . l>ns0f , n a alla procura della 

signor Asara. del figlio 24ennt< i{,.ntilihlio-i a; .... voluminoso 
Franco e dell’agente faceva di- , pllt,01icn (11 un '«luminoso 


Franco c deH'agcnle faceva di¬ 
leguare iieli'oscurità i quattro, 
inseguiti invano dai tre uomini 
che hanno esploso alcuni colpi di 
arma da fuoco, andati a vuoto. I 
malviventi, infine, sono riusciti 
a raggiungere l’automobile — 


dossier. 


i 50 primari e i 109 fra aiuti 
e assistenti ordinari, unitamen¬ 
te ai « volontari ». che non so¬ 
no più tornati in sede dal 23 


Il dr. Belle nel novembre gennaio scorso: 4 mila ammala- 
1905 condusse una inchiesta se- ti da oltre due mesi hanno una 
greta sugli Ospedali Riuniti assistenza ancora più ridotta 
(Cardarelli, con tremila posti di quella — molto precaria — 


Nave-appoggio sovietica affonda nelle gelide acque dello Skagerrak 

I «cimitero delle navi» inghiotte 

A^ • • 

Accusato di violenze e furto 4/ marinai 

Tiberio Mitri Dieci i dispersi — Una falla ha fatto allagare la sala macchine 
m /» • » I superstiti raccolti da un piroscafo dell’URSS sarebbero ventidue 


una Fiat 1500 di colore scuro - * , , * u . v, “ ‘V. 

parcheggiata a circa 500 metri ma e * Loreto » di via Lrispi. 
dalla villa e a fuggire a fortis- t Incurabili ». e Pace » e « Gesù 


Ietto. « fxrreto » di via Maritti- che riuscivano ad ottenere 
ma e « Loreto » di via Crispi. prima. 


sima velocità. 

Dalle prime indagini è risul¬ 
tato che i banditi, prima di ar¬ 
rampicarsi sulla terrazza, dove 
sono stati sorpresi dal possiden¬ 
te e dal poliziotto, avevano ta- 


e Maria » per altri mille posti 


Queste alcune sommarie no 
tizie sul più grande complesso 


giiato i fili del telefono. Dalle ispettore fu nominato commis 

. . . . . _ • i* _• vi il : 


letto complessivi) a conclusione ospedaliero del Mezzogiorno: 
della quale fu sciolto il Consi- pia ( T lla ; s * ospedali del 

glio di amministrazione e. nella ' a provincia di Napoli, e della 
estate successiva. Io stesso } Campania sono sotto inchiesta: 


Tiberio Mitri 
trasferito 
a Regina Coeli 


Nostro Servizio pennati nelle ricerche hanno Do¬ 

luto scorgere numerose salme 
HASTHOLM, 28. che galleggiavano, tenute dalle 
In una zona di mare cono- cinture di salvataggio, sulla su¬ 
scitila come « cimitero delle perfide dell'acqua. 


navi », nelle gelide acque del¬ 
lo Skagerrak, una nai e savie- 


prime indagini pare che la ban¬ 
da avesse intenzione di seque¬ 
strare qualcuno della famiglia. 


sario straordinario. Nulla si sa 
in merito alle risultanze dell'in¬ 
chiesta: si sa però che tutti i 


per altri si rivendica l’urgente 
intervento del ministero della 
Sanità. 

Nell'ospedale di Torre del 
Greco ci sono 80 ammalati, e 


tica. la Tiikarn. è affondata. a it rn ( } a f are c } ie issare a bordo 


I.a vettura rubata è stata ritro- p ; _ i„ i.-rn.rol-irità reni- c. rcco C1 50:10 ammalati 
vata ad una decina di chilometri . . ‘ ‘ JL 16 infermieri-sguatteri die v 


da Arzachena. strat « sono staU r trasmesse alla 

magistratura, che ha osservato 

- iJ più rigoroso — e lungo — 

silenzio. Attraverso indiscrezio- 
TamminmIi S ImuavÌ ni si ò potuto sapere che il dr. 

lermmatl I lUVOTI Bollò rilevò — fra l’altro — 

I» • l'assenza eli un inventario dei 

Ql prosciugamento beni patrimoniali dei « Riuniti > 

r ■■■. * c registri delle riunioni del con 

deli ISOla -ciglio d’Amministrazione com¬ 

pletamente in bianco: due cose 

di DnnTplla ehc da so ' c avrc t>bero dovuto 

”■ WUnACIIM provocare un immediato inter- 

FERRARA. 28. vento dell'autorità giudiziaria. 

Le operazioni di prosciugameli- Ma { € Riuniti » sono te m 
o del comprensorio dell >so a del lina nx . cafortc di piviere de- 

Z jnnà niocristiano. che non cede tanto 
dal loro inizio. facilmente ai tentativi de. so 

I.a quantità d’acqua travasata ciabsti di sostituirsi m questo 
■mare è stata valutata a circa centro di sottogoverno: lo stes- 
300 milioni di metri cubi. so Bollò, nel momento in cui ha 


gono licenziati ogni tre mesi e 
quindi riassunti per non dover¬ 
li prendere — come per leg¬ 
ge — in organico. Niente ac¬ 
qua calda. 

« Nella slessa stanza dorè 
si fanno iniezioni, lavaggi di 
sangue c medicazioni, devo la¬ 
vare 10 piatti di plastica del 
reparto medicina: anche quelli 


pletamente m bianco, due co,e r . rfo . 

che da sole avrebbero dovuto ^ y Ln 

mattina giro con una brocca di 


vento dell’autorità giudiziaria. w rrrw „„ poco apli atn . 

Ma i « Riuniti » sono da tem- malati che hanno un bicchiere ; 
po una rocca forte di potere de- qiiam ] f) s j va ne l deposito dei 
niocristiano. che non cede tanto icnzuoli à buona norma la- 
fagilmente ni tentativi dei so- sciare la luce accesa per mez- 
cialisti di sostituirsi in questo z’nra in attesa che vadano via 
contro di sottogoverno: lo stcs- fjlj scarafaggi ». K* la dichiara- 
so Belle, nel momento in cui ha 7 i onc di un infermiere ad un 

segretario del prefetto, dove 
- stamani sono andati in delega¬ 
zione con Fon. Caprara. 

_ • Ad Aversa, il giorno 21 feb- 

6 II* aure curo bruto tutti i giornali d’Itaha 

-— hanno descritto la « fossa dei 

serpenti »: 1G18 malati di mcn- 

) — te dove ce n'entrano non più 

di mille, acqua non potabile, 
cibo assurdo. Ma l'Unità l'ave- 
| vi va denunciato molto prima: so¬ 

lo che l'ispettore è arrivato 
^ • quando i socialisti sono stati 

■ 4 W ■ cacciati dalla Giunta in Pro- 

litl TnlCA ^ incia - 

■ Nocera Inferiore: 1 ispettore 

ministeriale dr. Guido Colletta 
va all'ospevlalc civile c stila 
una relazione — inviata al pro- 

luattordici medici L ; u f ratore li , r - D :' Sio ~ f nd qi, ;‘ ,e 

• dcf.mscc i ente t acci j<o. pie 

■■■<AM<iliìliri: tono», c.mcero-o » e ì siwi di- 

lUIOmODlllSII >* rigcnti: « incapaci, sprovveda 

ti. irresponsabili »; e anche qui 
l’izzoni.i e , m suo impiegato. c ‘ ò r tuUa una storia di contxa- 
Dino Mancini. 56 anni, fecrro fa' 3 j^xrialdcmocratici c do- 


Le vendevano pure in altre città 

Roma: 10 arresti 
per patenti false 

Incriminati anche quattordici medici 
e settecento « automobilisti » 


I mercanti delle patenti fa- Pizzonia e im suo impiegato, 
tulle sono tutti finiti in galera: Dino Mancini. 56 anni, fecero 
denunciati quattro mesi orsono capire, ai loro clienti, a quelli 



nel disastro sonoo morti, secon¬ 
do le prime notizie, cinquanta- 
sette marinai. Sono stati recti 
perali da tre battelli danesi 45 
corpi, altri due sono stati rac¬ 
colti da una nave sovietica, la 
Vilis Lancis. che ha preso a 
bordo i 22 superstiti — per la 
maggior parte in gravi condi¬ 


zioni — e 10 marinai risultano C( t [ _ tn Danimarca. I 22 super 
dispersi: poche sono le possi- s ! 1 !J stati uu ccc raccolti 

bilità di trovarli in vita. ( (l a nai c •'> (ì, l atica \ ilis Lnn 

Lo spaventosa tragedia si è ‘ is ’ subito scorsa perchè si 
verificata la notte scorsa, ver- *1°™™ nelle vicinanze del 
so le 2: VSOS lanciato dalla Tukam ‘ ^ uesto P^scafo, sul 
nave sovietica è stato captalo guaìe sono stati issati anche 


due marinai morti, continua le 
ricerche dei dispersi per con 
lo suo, ma è evidente che a 


rose nari di diversa naziona- questo punto le speranze di tro 


nure .vuuemu v cuccio# -, - .. .. rolaz one r.a-Mic.tiva de. fatti che 

da diverse stazioni a terra e due marmai morti, continua le :ni/ <lta :ort ,, concluderà n'o'»a- 

subito verso la zona segnala- ricerche dei dispersi per con i,.; mente domani. .Ma la novità è 

ta dal Tukam sono corse nume- lo suo, ma è evidente che a venata da d'esterno con l'annun 

rose nari di diversa naziona - questo punto le speranze di tro c < ;, cilL ‘ [ a Forte d'a=si-e d'ap- 

lità. care in vita qualche uomo, ri * ,(> “° <l: -Vipul.. chiamata a r.e- 

A circa 15 miglia al largo di -^? r ^ tt . Uttn le cn,,d ' z,rnu lo^nfétta a due anwnn per ? a've- 
Hastholm, stilla costa nord- terribili del mare, sono quasi re avvelenato ;1 mar.to della 
occidentale delle tenibili ac- <ior.na. ha interrotto il dibatti- 

que del canale che divide lo Si attende ora che la nane d.chiaranzto mila la pe- 


lità. 

A circa 15 miglia al largo di 
Hastholm, sulla costa nord¬ 


accidentale delle terribili ac- nume¬ 


rare in vita qualche uomo, ri 
ste soprattutto le condizioni 
terribili del mare, sono quasi 


Jutland dalla costa meridiona- sovietica con a bordo i saper¬ 


le della Norvegia, l’unità sovie¬ 
tica. una nave appoggio di 
2435 tonnellate, proveniente da 
Kaliningrad, sotto un impeluo- 


stiti attracchi nel porto di Fre 
derikshavn. Come ha riferito 
un addetto all'ambasciata. Lo- 
banov, la catastrofe c stata prin¬ 


vento e col mare a forza Nubilmente causata da una fai 


Tiberio Mitri in compagnia di Helen Delys fotografati alcuni 
giorni fa ad una « prima » cinematografica 

Tiberio Mitri, dopo una notte rapporto detta polizia prodotto in 
trascorsa in camera di sicurezza, seguito ad una lunga serie di 
è stato trasferito ieri mattina al denunce presentate da Helen 
carcere di Regina Coeli sotto pe- un a miliardaria americana 

santi imputazioni. Le accuse con- con quale Tiberio Mitri da 
testate all'ex pugile riguardano: anni conviveva, 
tentala violenza carnale, seque- J doe . ?, vev . ano P reso a c< ? v1 ' 


* ' ^ ^ ~ . , . nrnrnrntn l'nllnnn - 2 lin a * :ro ^rSomen o a la- 

nove, in un lasso di tempo bre- . ìe ! P r0l 0Cn,n < allaga dell.» null.ta ddl'i<rutto-ia 

vissimo. è affondata pVr una dclle ™ le , macchine e p - 0 ^en‘e con i^lcm 

falla, ed è esplosa. L’acqua ha ^J^Z'bibtà TelPZ Ma:t dK 

comincialo a invadere la sala TLrTiù tu-n ! T'Zm l :a «> a R«t.- 

macchine la nave ha chiesto P° rst * n salto. « /I capitano p .. 0 =a m:ni/..i. v..dentemcn’e al 
-, - . ■ della nave, dopo che t suoi ito- lo «copi» d. non -copr re .1 fianco 

aiuto ma il sopraggiung r i m \ ni ar g L - ano abbandonato la agì; strali dvzli avvoca’.;. Carlo 


denunce presentate da Helen aiuto ma il sopraggiungere dei m j n j 
Delys una miliardaria americana soccorsi si è avuto quando ta unità. 


.soccorsi .S« e ucu.o w è restato a bordo spo- N.er.-o... ««lu*.o sa. arai.n; de: 
tragedia era ormai conclusa. rendo nei j lufU C0J? J(j su(j bancone ail'.nterno della gabb a 

le successive ricerche sono sta- T ukam » ha aggiunto l’addetto carta sotto a . ! ^ 


santi imputazioni. Le accuse con- con la quale Tiberio Mitri da tragedia era ormai conclusa. 
testate all'ex pugile riguardano: •""> conviveva. le successive ricerche sono sta¬ 

teri** violenza carnale, seque- ‘ doe . ?, vev . ano P reso a c ™'- te rese difficili dall oscurila 
Oro di «moni furto anoronria- vere su . b,, ° dopo ,a «P arai '° ne fonda della notte e dalle pes- 
zioen indebita violazióne di domi- r " sime condizioni del mare. .Sol¬ 


fe rese difficili dall’oscurità 


Tukam» ha aqqiunto l’addetto ... . „ . 

r ^ __ dt-re r>— non sporcar-: 1 calzoni. 

‘-obanoi. comma a p-endere appinzi. 

I^i Tukam. una nave- app^ig 20 M\R/0 fi?. — Omnrefa è 

qio aveva un equipaggio supe- n o-:a o-.tu. da c nq.:e g.o-n;. e 

riorc a quello solito, propri » ì' - .nia^.n. prò-ea iono II P. M 

per il suo compito che è quello ~- s cn:e ( »*.<» r -‘.-raro! q i*' : :o 

di trasferire m ca-o di ucce-. 0 ' : " ‘•f 1 ’’--- Deus 

sitò i propri marmai su i tot», ^inle^n altm*ep^o a^q if-iì. 

f pC'CH&TCCCl f/IP VC flOr)I(]T10 ^ h 4 i*-- ,* ' Oti 1 )“C!!<T 3*0V3 50”- 

bisogno. p-e.-o Car.o nella sm-. za ri, una 

Ancora non sono noti i par carne - .era. e. nonostante .e prò 

ticohri sui 22 scampati; infatti « c .h affiato) p« 

mentre le navi danesi, verso 3 - mr;o . Omb-e’ia. nella ca- 
mezzogiomo, hanno deciso di mera n 20 della cl mca. ron re- 


denunciati quattro mesi orsono capire, ai toro clienti, a quelli mocnstiam per questo centro 

dalla Mobile, sono stati arrestati, soprattutto che non riuscivano a di potere. 

ieri mattina, su ordine di cat- superare gli esami, a quelli che Sulla scorta di quanto è ac- 

tura emesso dal sostituto procu- avevano gravi difetti di vista, caduto ad Aversa, due consi- 


ieri mattina, su ordine di cat- superare gli esami, a quelli che Sulla scorta di quanto è ac- 
tura emesso dal sostituto procu- avevano gravi difetti di vista, caduto ad Aversa, due consi- 
ratore delta Repubblica, dottor che la promozione, pagando una gK en nrovinciab napoletani 
Scorza, che sta esaminando il certa cifra per il «disturbo», òhied,™ una ineh ; esta su Vd- 
clamoroso traffico. Sono dieci: era assicurata. E. infatti, non 5 0 ‘ „ .u. 

solo uno di csm. Angelo Dell'Ar- hanno mai tradito la promesf^a: a R U: ^* l,aa T asa ^ ura crK? 
mi. un 4 pesce piccolo», è rio* avevano agganciato un c apph- ospita ben lo00 ammalati (p ir 
scito per ora ad evitare l’aire- rato* della Mot orinazione. Già- essendo molto piu piccola del 


Decisioni della NASA 


dei pugne dalia moglie l’ex miss sime con( ìizinni del mare. Sol- toKam. una nave- appog 

«ilio lesioni adoravate e conti ,,a,ia - ™ via Franc 5 L 'f x canv Imito stamane, quando le ac - <P/> ^eca un equipaggio supe - 

cl'O lesioni aggravate e contr pl0 ne d Europa respinse le accu- , r „ n r.orc a quello solilo, propri » 

nuate, mmacce gravi, .ng.une ed se dichiarando che sono fruito W fedo Skagerrak sono sfa suo compilo che è quello 

M,ors,one - esasperazione dell'amica dlummny da un grado cm- ^ * 

Il provvedimento del magistrato che non sopportava l'idea, mani- m. /e unita soccorritrici (finn . nrrnr : ^ 

è stato preso sulla base di un testata da Mitri di abbandonarla, fc sul podo c gli elicotteri im v p ’P ’ L 1 11 ’ 

i pescherecci che ne abbiano 

bisogno. 

Ancora non sono noli i par 
ticolari sui 22 scampati; infatti 

I AC A I mentre le navi danesi, verso 


sto. Sarebbe in Canada Con o?m 1 corno Gentile, di 55 ann\ che manicomio aversano) di cui 


sono stati denunciati a piede li¬ 
bero quattordici medici e circa fal«i sui quali risultavano supo. p-òvincia di Nipoli■ « Ci sono 
T00 «automobilisti » che avevano rati esami mai sostenuti Nello ‘ , 'cento letti Der standone 
ottenuto, affidandoci alla potente c !r ., 0 tempo, avevano stabilito ™ S':*: , a'iVnl 

organizzazione, il sospirato docu rapporti con dcch oculisti, so- a dicci cenarne.ri luina 
mento di guida. prattutto ufficiali modici, che. la tro t dichiarano all enita ti 

R «capo», l'ideatore del gì- maegior parte in buona fede, fìr- 26 scorso t due cvansigiien. Ras 
dantesco mercato, è stato bloc- 


accettava patentini palesemente circa òri) d: competenza delia 


Provincia di Napoli: «Ci sono 


26 scorso i duo consiglieri. Ha» 


mavano certificati per persone chid e D'Auria, « con due pa¬ 


cato, per primo.' ieri mattina. chc non avevano mai visitato, binetti (non separati ) in fondo 0611 0SSÌgCf1l 

davanti al suo appartamento: si Per tre anni, le cose sono an- ul reparto, e in tutto otto 
chiama Carmelo Pizzonia ed ha date a gonfie vele. L'organizza- docce ». 

46 anni, l-a sua capacità di com- zione si è estesa anche in nume- Che U marcio ci sia. profon- WASHINGTON, 28 

binare affari si era nel tempo rose altre città d’Italia, soprat- dameote, dappertutto, viene di- Gli Stati Uniti non tenteranno 
affinata al punto che riuscì a tutto in Umbria. Poi un inge- mostrato'Quasi orni eiomo dalle nessun volo spaziale- con equi 

far ri 1 a eri a rn t in ccrfificatA Hi ffnern rloll o \TaI Acìnuvìma K o * ^ ^ ^ JaIP*. 


USA: soltanto nel ’68 
i voli con equipaggio 

Cause della sospensione del programma «Apollo» la sostituzione 
dell’ossigeno puro e le modifiche dei doppi portelli 


abbandonare le ricerche dei 10 sp.ra n 
dispersi, la Vilis Lancis. che Itoti; 
ha appunto a bordo i soprai - g»a - ia 
» issuti. è ancora in mare. Ma Si 2 ; 
nella giornata dorrà rientrare: 
dopo incerte notizie ad numero 
e sulle condizioni dei riarmai -, 

rivi r flato precisolo chc a! . V-^ y-, 
curii di c-t; hanno un micio di ’.a - ab 
congelamento agli a r ti. j cm-.f-a 

Ina sciagura come questo 
non si ventrai a da molti an ‘ ^ 

ni r. ella marma sovietica; >jr\ra 
una sciagura aggravata da e crc.i<v 


far rilasciare un certificato di gnere della Motorizzazione ha 
ottime facoltà visive ad un ix» notato che qualcosa non andava 


denunce dei comunisti, dei lavo- 


mo cui mancava l'occhio destro, in quei patentini: ha convocato I ruorl ’ 9 a 
a far rilasciare dalla Procura il Pizzonia e questi ha accusato | mmisteriali 
della Rcpubblic.a un certificato un s„o dipendente, ha chiesto 
di buona cvimiotta ad un uomo tempo. Invece la notte succes 


JL ,2' V^k àr.r iVlv-, ™ prossimo. Il programma «A- 

raion o anche degl, tspeuon po ,^ > prcvede per quest anno 


WASHINGTON, 28 incendio a bordo, come quello bina sarebbe formata da ossige- 
Gli Stati Uniti non tenteranno del 27 gennaio scorso net quale no puro, 
nessun volo spaziale- con equi- trovarono la morte i cosmonau- » - vici inobr»» «ta «turfian. 
paggio prima .dell'inizio dellan- ti.Gnssom, White e Chaffee, do3a '^bS'd.^Uuire U 


u|ipi pui twlll un rj serie di disperate circo 

stanze, come ha precisolo tin 

na sarebbe formata da ossige- affidale della manna danese: 
, p ur o. « In una giornata meno ngma 

La NASA inoltre sta studiati- di Q ueIIa di . ieri J 0T$e non v,: ' 


Por quanto riguarda gli Ospe 


■ __ I »1. _ ».| J. UU Ad puMiumia Ut 3U3ÌUU1IC u 

(SLm.0- dopp '° c portello del- *« 1 equipaggio sor 

rettore ucll3 NASA alia Commis - #» tmtti in i-n ì 

sione senatoriale r.unita per ca bma « Apol.o * con un siste- 


soltanto voli di cabine senza i sione senatoriale r.unita per !a ca 9 : , na «Apol.o» con un siste- 
equipaggio. Dalle dichiarazioni | 1 esame delle prime tre relaz.o ma 0,u sempliee. soprattutto di 


fi ma quasi tutti i componcn 
ti l'equipaggio sarebbero st^ 
ti tratti in salvo. E se 22 uo 
mini sono soprani." ufi lo m 


colpito da un mandato di cat¬ 
tura. 

Di queste autentiche « pro¬ 
dezze ». il Pizzonia è stato ca- 


siva alcuni ladri rubarono i pa 
toniini fasulli nella sede della 
Motorizzazione, trascurando quat¬ 
trini e marche da bollo. Ora il 


pace, comunque, solo sul finire Pizzonia e il Gentile sono stati 
della sua «carriera*, che era accusati anche del furto: oltre 
iniziata tre anni or sono con la che di associazione per delin- 
«pertura di un’autoscuola al cen- nuore, falso ideologico e mate- 
di Torpignattara. Carmelo riale. 


duli Riuniti, la sospensione del fatte dinanzi alla commissione ni preliminari sulle cau c e del apertura pii rapida. I! portello deve alla presenza del pim 

segretano generale Morrica fa senatoriale dello spazio dal di- disastro di Cape Kennedy, nce attualmente montato si apre in scafo sovietico nella zona del .... . 

scoppiare ufficialmente un gros- rettore dell'ente spaziale. James vendo eo<i conforma le indiscre- 50 secondi: con la temperatura disastro, perchè la notte era calzar*»: * Perchè non l'hai det- 

so bubbone, e ora la magistrato "’ebb. risulta che la NASA sa- noni trapelate nei giorni scorsi di 870 gradi prodotta dall’incen- cosi buia e il disastro si è lo prima? ». Carlo: « Non sape- 

. . ra dovrà tenere nel debito con- rebbe 8> un,a a tali conclusioni riguarderebbero la sostituzione dio Grissom. White e Chaffee svolto in così breve tempo co che medicina usasse... > Car- 

Pizzonia e il Gentile sono stati . -, - inviatole sei mesi d ‘ fronte alla necessità di ap- deU'ossigeno puro con l’aria nel- morirono in meno di quindici se* c he i battelli danesi avrebbe- estrae una pistola: «.Mi ucci* 

accusati anche del furto: oltre | J® j^ x portare modifiche ai veicoli spa- le cabine spaziali nel corso del- condì. Il nuovo portello funzio- T nrnrrotta lottario «ZS! do... ». Poi volgendosi a Frasca- 

ziali «Apollo» allo scopo di au- le prove a terra prima dei lanci nerebbe a pressione a gas. e po. ro racc0II ° S0l ‘O n ‘0 cadaveri ». € q u - ce n - è ^ 


fa dal’ispettone Bellè. 

Eleonora Puntillo 


siali « Apollo » allo scopo di au- le prove a terra prima dei lanci nerebbe a pressione a gas. e po. 
I mentare la sicurezza deU’equi- mentre durante i voli spaziali trebbe esser* aperto in du* »e- 
paggio a di ridurrà fl rischio di l'atmosfera all'interno delia ca- condì. 


Stanno tutti nelle case: ma voratori della Fonatale, per 
a parlare del conflitto a fuoco p, ,puntata su, campi di 

con la « benemerita ». ncssu- lim a. Rm. alle ore ìli. aveva 
no mostra di credere alla ver- come ogni giorno, smesso di 
storie data dai carabinieri ieri lavorare ■>. Sulla sii adii del ri 

torno, una vecchia provinciale 

-* che attraversa uno iquallido 

ed asjno paesaggio prao di 
vegetazione, una pattuglia di 
f carabintei i. sei uomini ed un 

sottufficiale, era ,n pellustra 
— zinne. Fin dalle prime aie ilei 

mattino, era in eoi so una va- 
_ sto battuta in tutto il tenda 

H à m h rio della provincia di Reggio 

m m decine 

■ ■ ■ KJ| dal Tirreno alla 

K B B B mM 1. /dio alla fascia del 

■ /' Aspromonte, erano di 

W slavate dal colonnello ('anger, 

comandante della Legione di 
Catanzaro. La colossale npein 
zinne avrebbe dovuto portare 
k m all'arresto di gualche laidan 

I jll te. I n mitra . cinigie pistole. 

IVVI tre coltelli a molla, qualche 

■ candelotto, duemila (lido fer¬ 
mate a qualche contravvenzio¬ 
ne sotto il bilancio della 'bril 

■ • « . laide operazione* 

re la sala macchine Carmelo Romeo c Leone Le¬ 
gato sono su una moto « Guzzi 

1 sarebbero ventidue 

battuti con i carabinieri. Era 

_ no tra i primi lavoratori n 

rientrare. Li hanno fermati 

L cìntun ; 1 diesairataggb'.'sul lo sm RlPUflf fftfl ! "T’'” "'"Ti '“T’ 1 ' '7 

perfide dell'acqua lllCYOtUIU ; l ’‘ctrn d, ama 

Ai soccorritori danesi, fiutali mmi , „ mn a , rr(l ,, 

desi, norvegesi non è restato I liiaa#t#a tino di guida c neppure are¬ 
altro da fare che issare a bordo IH imitili iti pagato la Hissa di <arco 

i morti e trasportarli nel viri- lozione All'alba, nini re ,i 

no porto; a terra la polizia ha recava al lavoro eia stato già 

installato in un magazzino una MAttA flOI fermato: -.Non ho .1 p.iU «tino. 

specie di camera ardente dove Utili W tld vado por unii giornntii di In 

i 45 marinai sono vegliati da vnro. Lite qui Ilo thè volrtr » 

ufficiali del servizio sanitario Ol* • !• N» hanno perquisito; non ore 

c dove si sono recati due futi- ^u|M| 4 |£ 4 «Ib va niente addosso e lo hanno 

zionari dell'ambasciata sovieti ■ wlUI Dwll fatto andare. Qualche minuto 

ca in Danimarca. I 22 super ** più tardi si incontrava ioti Ro 

stiti sono stati invece raccolti , . raro Sebastiano: - Ci *0:10 i 

dalla nave sovietica Vilis Lnn Ua! nostro inviato carabinieri, sin campi: felina 

cis, subito accorsa perchè si BOLOGNA, 28 minio an< he te >. 

trovava nelle vicinanze del Al p. ou-.-o d appello contro Nel pomeriggio, alla mima 
Tukam. Questo piroscafo, sul Carlo Nigrwih. anche la seconda zinne dei carabinieri di jer 
mmle mn n slntì issati nuche a rii ou A 3 è sta.a occupata dalla mursi, Carmelo Romeo ha 

relaz ooc r.a-sur.tiva de, fatti che. bloccalo la moto briisnimen 
.n.z.a.a *0.1. ->i concluderà pro!»a- facendo cadere per terra 

b.,men.o «io-nani. .Ma la novità e , 1 , 

venuta dall'este.-no con l'annun ,l . compagno (Il viaggio, e 

co ciie la Corte d'a = si=e d'ap- risibilmente terrorizzato, a e 
pollo d; Napoli, chiamata a r.e- dnt( > alla fuga. Ma 1 carabi 
-animare la condanna albergaste- meri gli hanno sparato. Aido 
lo infi.tta a due amanti per ave- tuo Cosile. Fortunato Zarettic 
.e a. ve.cnato ;1 mar.to della n sllo j compagni di lavoro. 

monto. d.chiarawto'n-jlL Nonno risto la caccia all'uomo. 

nz a tossicologica e l'i-truttor.a. Carmel ° Romeo c caduto rao 
com,avute, a quanto sembra, v o- giunto alle spalle da vari col 
landò 1 diritti della d.fe=a. Se le P> di mitra, in una sottostante 
-ucce".ve 1nform.iz.on1 confer- scarpata. Fochi minuti di tre 
n-.erar.no le an. 1.02 e co, ca-o Ni- indolite attesa; poi, 6 7 colpi 

;' 0 -'' 1 '-fm-o e prof. Denta,a dl piatola. Anche Nicola Lau 
po.ra get are «.il.a b:ianc;a dei ‘ , , 

g lidie; un altro argomento a fa- rcnzm -o e stato muto e terrò 
vore della null.ta dell'istruttoria. r, .' iafo testimone del grave c 
Il pre--. dente consìgl.cre De pìsodio. Giacomo .\Iichelctta. 
Matta r.prende l'e.-,posiz:one del- fermato con altri lavoratori 
la relazione, elabo-ata cr>n punti- è cisto puntare un mitra « Ber 
gllo=a m:n i/.a. e.,dentemen*e al tortesia. allontanate la (amia, 
lo «copo d. .non «copr re .1 fianco potrebbe partire quale hi eoi 
agi; stra.i oezu avvoca’.; Car.o > Scilo stesso istante ha 
\.gn-o... -eo-uto sui grai.n; del ,, , . ,. . . 

bancone ail'.nterno della gabb.a. ud,1 ° sette colpi di pmtnln 

un p°7/o dj carta ^otto a! «up ^ P ** 1 TUcntP piu. Poi un cnrnhi- 
dt-re r>^* non «porcar-: 1 calzoni, mere, risalendo dalla scorcia 
comma a p-endere appinzi. foia con addosso due tre mi- 
20 M\RZO 'fi?. — Omnret’a è f ra, ha richiamato gli altri 
7 o-ta o-ma. da c nque g.O”n;. e «Abbiamo visto quattro cara 
le .niag.n. pru-eg appo II P. M brnirrj che trasportavano il 
-.-ente ( 1-.0 P-.;-car,>. qie=:o < „rf» di Carmi lo — aggiunge 
*e-:e fon.: r.enM.e. ve-.» Dem ,, ' ' 

rr machmi de.l aecu-a E2.. a2 Ar ‘ tor ‘"]'> Mr-mrm - e impre- 
g in2o .n al;-o e,>.-.>j o ,, ^ sione di tutti era quella di un 

2 a na- - ,:. 'O-r,Vetta aveva 50 - - corpo inerte. Luigi Iiorreilo 
p-e.-o Car.o nella sm nza d, -ina * (ìli hanno coperto il volto 
carne - .era. e. nonostante .e pr<> con un cappuccio. Non appena 
’e-’e. l’aveva «eh affezz.ato) pot siamo sopraggiunti ci hanro 

oca terr.o .0 r. c.m 14 Hr itn- *• \ 
a: 55 marw. OmVe’ta. nella ca- df ’ to : •' ndatc Vf- r ‘ 0a 
mera n 20 della cinica, ron re- aTfan vostri ». / lavoratori d> 
sp.ra t» ù. fo-.-e è g.à morta. 0 superiore ci hanno deff-» 

I - roTipe .1 padre. .1 p-of. P.etro. * -^orivetclo sull Lmtà. ogni 
g-»a - ia ;1 corpi ;-r.-n<abile sul le».- mattina ci fermano, ci perq 
to. Si 2;-a ver-o Carlo e lo preti- siscono come se fossimo tutti 
dea -eh affi urlando: « Viol-ac- dei malviventi. Ci attendono 
co’ Guarda -he coki U, fatto’* jyn a | ritorno per fan. r> r 

La-.o -eag -ce -t'anm .a c n‘-u ,g. rr ._ ' 

ra dela ,e-te da came-a i«-l p» a,t '° ^ r rr ’<* ;rr ' 

c-,- F-.>- v a-ol- s; nte-po-e. Car Cl paura. 

lo ' ,ì ; > p «"•>.?.r. io: *Ktti versione dei corohirueri, 

cmn r -’’ca. 'e ho { a'to un'-n ez-n secondo cui Romeo Carmelo 
r e rì< rrcoren.. » At.v a-o g.- ha .sparafo per primo, preserva 

rr-M.v:. eian-..r.rro ;1 cada- diverse lacune. Perché avrebbe 

v t -c. r>TT, trovano fo-o de..a dovuto farlo un operaio inccn- 

e crederò ad onaltM menzogna “L ' ^ C d ' C ba ™ h,m 
d Car o tenera eia c m attesa di un al- 

I-a ma:: r»a 'eg>rr.te, una ria- Da creatura? E poi, perché la 
mone d nr.ed.ci. venuti anche da!- spietata caccia all'uomo quando 
l esterro. iec:«e di chiedere la d giovane poteva essere facil- 
autop'.a. Carlo si ribella nuova- mente individuato? Leone Le 
men.e. « .Non roa,io’ l m-ei barn- gaio slamane era in paese, ma 

b Z " n : VCl 1 a JSJ e si * federe m gira; 

loro piare... ». gr. si r.sponde: , - , 

c Propr.o per questo ci vuole In P°> Q !j alcuno si e premurato di 
,iu-on< n > I. :i - pitie- « fhnhrel avvertire i carabinieri che lo 
ta ora c-'anr ‘a. si faceta d-dle hanno npv/rtato a Meliti Por 
in-erion-'. ho r><to -o t barh turi tosali'o pochi minuti prima che 
ci nel oahinetto.. ». Gl; altri in- potessimo parlargli. I n farro 
calzarvi: * Perchè non Thai det- p evidente: si è sparato pur- 

to prima. ». Car.o: « Son sape- trojfrpo e molto in fretta. Sono 
co che medicina usasse...* Car- - 

!o estrae una pistola: «.Mi ucci- S u f, SU risultati precipitosi 

do...*. Poi volgendosi a Frasca- delle raccomandazioni dell ono¬ 
rali: « Oui ce n'è anche ver tei ». fecole Taviani? 


nz-a to=s;cologic.i e l'i-ktriittor.a. 
comp.-ute. a quanto sembra, v o- 
lando i diritti della d.fe=a. Se le 
lUcce-'.-we inforni,»/,, o.ni confer¬ 
meranno le an.ilog e col ca-o Ni- 
gri'oli. 1 d.fen-o-e prof. Delirala 
potrà get ’ a re '.fila b:ianc;a dei 
g lidie; un altro argomen'o a fa¬ 
vore della null.ta dell'istruttoria. 

Il pre-.dente con-ugl.ore De 


N.gri-ol.. ««iuto sui grai.n; del 


sp.ra n ù. fo - ;e è g.à morta. 

I-roTipe .1 padre. .1 p - of. P.etro. 
g-»a - 1a ;1 corpi ;-r.mobile sul let¬ 
to. Si g;-e verso Carlo e lo pren¬ 
de a -eh affi urlando: « Violac¬ 
eo’ Guarda che co~a hc> fatto’ » 
C.-.-.o -eag -co -t'.nm la c m-u 
ra de'la .e-te da carne - .» dt-1 p» 
i*e Fv-i.i - ol- nte-po-e. Car 
lo - ab »-fo p ag- . o.an io: tF.ra 
c 7 n r -‘-ca. 'r ho f a’to un'm ez-o 
r e d> m'coren.. » At.v a-o zc 
il;-, m-'i.v;. evam.naro ;1 cada- 
vt--c. sr. trovano ;1 fo-o della 
pur-,; - .» -che sarà scopano p> ». 
e crederò ad 'ìn.'alt-a menzogna 
d; Carlo 

Im matt ma seguente, una r:u- 
r,.one d nr.ed.ci. venuti anche da!- 
l'esterro. dec:«e di chiedere la 
autons.a. Carlo si ribella nuova¬ 
mente: « Non rondo’ 1 m-ei bam¬ 
bini non deror.n sospettare del 
loro pidre... ». gì; si r.sptnde: 
* Propr,o per questo ci vuole In 
au'on* a » I. :: r.oi t:c t Ombret 
ta fra esnnr ‘a. -t faceta d-d'.e 
i0'c:>on'. ho risto -o i barh turi 
ci nel oahmetto..*. Gl: altri in- 


s. z. 


Pierluigi Ganciini 


Enzo Lacaria 
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LA GIORNATA POLITICA 


La lotta degli autoferrotranvieri 


Clamoroso: per un vizio procedurale 


Nuova proroga alla Trezza 
imposta in Giunta dalla DC 

Ignorati gli impegni assunti dal PSI-PSDI, nel cui seno si è provocata la frattura per 
il grave colpo di mano — Inconsistenti manovre di Gava per rimediare allo scacco 
subito nella riunione dei Consigli provinciali: lettera dell’avvocato Borgia — Eletta a 
Pozzuoli la nuova giunta di sinistra — Centro-sinistra a Battipaglia 


Fermi domani Torneranno in libertà 

i mezzi dalle «• _• «• i r. . i 

—-- ah «amanti aiabona» i 

n fino alle 13 19 


lori soia la munta ha deciso 
di concedei e una nuova pio 
mHa dell'appalto per la riscos¬ 
sione delle ini|Miste di consu 
ino alla ditta Tre//a, ignoran¬ 
do la volontà espressa da una 
parte del l’Sl PSDI e calpe¬ 
stando ancora la delibila di 
oltre un anno fa presa dal 
Consiglio comunale, con la 
(piale si sanciva fassunzione 
elei servizio in postume direi 
la. La decisione di lei i sera 
è passata do|>o una piornata 
di febbrili scontri e ti attutivi-, 
apertisi (on una lettera invia 
tn daU'assessoi e socialista ( a 
pozzi lunedi sera al sindaco: 
in essa preannunciava la sua 
assenza alla riunione di Ginn- 
tn dell'altro ieri e sottolineava 
Ir sua ferina opposizione a 
qualsiasi tentativo di proropa 
dell’appalto alla ditta Trezza. 
La lettera era stata coni-or 
data con il rosepretario del 


La commissione 
per il 

decentramento 

amministrativo 


Il Sindaco ha insedialo in l\i 
lazzo S. (iiacomo la Commis¬ 
sione consiliare jvcr il decon 
tramonto amministrativo. La 
Commissione, presieduta dal 
Sindaco, è com|x>sta dall'asses- 
.sore delepato ave. Lelio Por- 
zio, dupli assessori Gripjx) (de.) 
e Ferro (PHD e dai consiglieri 
comunali Pomello (d.c.) Caria 
(PSU), Atripaldi (PCI). Chiari- 
tera (MSI). Cilento (PLT), Ma¬ 
ria Buonocare (PDIUM). Lo 
condolo (PSIUP). 


PSI PSDI. Lezzi, e comunque 
conici ma va una |xisizione uf 
liciale del suo partito, più vol¬ 
ti- ribadita in documenti poli 
tici, per il passaggio ininie 
dialo della gestione delle JI.CC. 
al Comune. Il sindaco solleci¬ 
tava telefonie amenti- Capozzi 
a presentarsi alla riunione, ma 
questi riconfci mai a il suo no 
alla proroga, nonostante che 
dall'altio capo del filo vcuis 
sero minacce di crisi e di di¬ 
missioni. I lavori agitatissimi 
della Giunta si protraevano 
dunque tino a notte inoltrata 
senza (he si |M)tesse pervenire 
ad una decisione, che veniva 
rinviata quindi a ieri sera. 

Intanto ieri mattina si tene¬ 
va tuia riunione interpartitica 
alla quale pei il PSI PSDI 
p<n tenpav ano Uiv leccio. Cai 
doro. Ciampapha e Quii ino 
Busso, che sconlcssavano Ca¬ 
po/, za. al lei mando elio la sua 
posizione non eia stata concor¬ 
data con Imo c non aveva ri¬ 
cciuto alcun avallo. Intanto 
alla causa della ditta Trezza 
venivano conquistati anche 
Porzio e Carpino, affiancatisi 
a Vincenzo Busso: atteggia- 
mento diverso affermava di 
avere Lassessore Romano, più 
vicino invece alla linea di Ca¬ 
pozzi, Lezzi e Labriola. 

La riunione di Giunta era 
comunque fissata per le IH. 
un’ora prima, cioè, della se¬ 
duta del Comitato direttivo del 
PSI SDÌ. venutosi in tal modo 
a trovare di fronte al fatto 
compiuto. In particolare Lezzi, 
che intanto era a Borila, si è 
trovato davanti a decisioni che 
egli notoriamente non condi¬ 
vide e che lo mettono obiet¬ 
tivamente in difficoltà. 

La proroga, come si è ac¬ 
cennato. è di la giorni a par¬ 
tire da oggi (giorno in cui 
scade la precedente, ennesima 
proroga, di un mese); ma. di 


Da oggi a tempo indeterminato 

S 'inizio lo sciopero 
di tutti i sanitari 
degli Ospedali Riuniti 


Da questa mattina scioperano 
a temivi indeterminato, tutti i 
sanitari degli Ospedali Riuniti, 
primari, aiuti, assistenti di 
ruolo: questa la ris|iosta de 
cisa dei sanitari, alla serie di 
« no » opimsti dal prefetto al¬ 
le loro richieste. Nel loro do 
curncnto infatti i sanitari sot 
tnlincano la « persistente indif¬ 
ferenza dell’autorità tutoria » 
nei confronti della deliberazio¬ 
ne che istituiva KB posti e 
sanava in parte il grave prò 
binila deH’nrgnnico e quindi, 
del sovraccarico di lavoro de 
gli assistenti di ruolo e della 
sistemazione in ruolo desìi as 
sistenti volontari. Un’altra ri 
sposta generica è stata fornita 
r proposito della richiesta — 
urgentissima — di almeno 28 
assunzioni per le divisioni di 
degenza e altri servizi: men¬ 
tre ancora il prefetto impedi 
sce la corresponsione del mio 
vo trattamento economico non 
che dei compensi fissi mutuali 
«itici ciò incassati dall ente. 

Ci domandiamo a questo pan 
to se un prefetto ha davvero il 
diritto di paralizzare un ente 
come gli Ospedali Riuniti oppi 
nendo il più ostinato diniego 
r riciheste volte semplicemente 


I C’è una fatidica frase che 

* i presidenti delle squadre di 

| calcio pronunciano alla fine 

di una partita perduta — 

| sostengono — per < colpi * 
del solito arbitro: Abbiamo 
I perduto sul campi: vmee- 

* remo a tavolino. .Illudono ni 

I ricorso che presenteranno 

I alla Lega c che verrà na- 

■ turalmentc respinto. Così ha 

| fatta Gara (a none della 

DC) dopo la sconfitta subita 
1 nella elezione dei rappre 

sentami dei Consigli provin- 
I doli della Campania presso 

' il Tribunale amministrativo 

| per il contenzioso elettorale, 

dove il candidato del PCI. 
I avvocato Borgia, è risultalo 

1 primo con 11 voti, pur dispo- 

I nendo il PCI di soli 30 ro- 

* fanti: mentre il candidato 

i della DC, are. Ferrante, è 

| risultato ultimo con 34 roti, 

* pur disponendo la DC di 

I 70 votanti. 

La DC sostiene la ineleggi - 
I Ini ita di Borgia con motivi 

* che in questa stessa pagina 
vengono quali/icafi per quél- 


mi assicurare un funzionamen¬ 
to appena decente degli ospe¬ 
dali. E' ormai noto a tutti che 
lo sciopero dei volontari ha 
provocato un sovraccarico di 
lavoro insopportabile per aiu¬ 
ti c assistenti; ed è anche no 
to che le richieste delle com¬ 
pì lenze arretrate e lo stipendio 
cosi come lo ha stabilito il mi¬ 
nistro della sanità non sono as 
stirile pretese . 

Da sottolineare Patteggiamen¬ 
to dei democristiani in tutta 
questa grave vicenda: dopi un 
mese di agitazione dei « volon 
tari», il segretario provinciale 
della DC ha improvvisamente 
interposto i suoi buoni uffici, 
promettendo ai medici la rapi¬ 
da approvazione dello « strai 
rio » con 10-1 assunizoni. La pre 
sa in giro nei confronti dei 
medici continua: in effetti la 
DC intende * far fuori ? il com¬ 
missario ministeriale mandato 
da Mariotti ed ha già pronti i 
nomi di coloro che dovranno 
presiedere il nuovo consiglio di 
amministrazione: fino a quan 
do la manovra non sarà con 
dotta in porto, di assunzioni, si 
può esserne certi, non ce ne 
saranno. 


Gava e 
r arbitro 


lo che sono: ridicoli prete¬ 
sti. Comunque II Pepilo di 
ieri, fedele al suo mandato 
di portavoce di Gava. prò 
clama d « vinceremo » con 
jattanza senza pari, affer¬ 
mando addirittura che « in 
sostituzione dello avvocato 
Borgia farà parte dell'or¬ 
gano regionale di giustizia 
amministrativa il de avvo¬ 
cato Ugo Centro » (il trom¬ 
bato). 

E chi lo ha deciso? E in 
base a che cosa? Insamma 
Gara, dopo Io smacco, vuo¬ 
le coinvolgere in questo pa¬ 
sticcio — per rifarsi la fac¬ 
cia — tutta la DC, al livel¬ 
lo nazionale, induccndnla a 
coartare la volontà di chi 
dorrebbe valutare la que¬ 
stione. 


rinvio in rinvio, sono trascor¬ 
si quattordici mesi dalla deli¬ 
bera consiliare per l'assunzio¬ 
ne della gestione diretta, dalla 
(piale il comune dovrebbe ri¬ 
cavare un maggior gettito di 
entrate. La riconferma dell’ap 
paltò alla Trezza rischia dun¬ 
que di diventare ben più lunga 
e qualificante dal punto di vi¬ 
sta politico. Ks.sa in ogni caso 
non dovrebbe mancare di pro¬ 
vocare lacerazioni grav i in 
seno alla coalizione e rappre 
senta uno degli atti più gravi 
di una linea politica contro la 
quale non solo PCI. PSIUP e 
larga parte del PSI PSDI. sono 
schierati, ma anche un sostan¬ 
zioso gruppo di consiglieri de¬ 
mocristiani. 

TRIBUNALE AMMINISTRA¬ 
TIVO — La DC. e in primo 
piano il gì uppj di Gava. dopo 
il clamoroso smacco ricevuto 
domenica sera nella elezione 
dei rappresentanti delle pio 
vince campane m seno al Tri¬ 
bunale amministrativo per il 
contenzioso elettorale 01 can¬ 
didato del PCI. avv. Borgia, 
è risultato primo eletto, men¬ 
tre dei settanta voti de solo 
34 sono andati al candidato 
democristiano), stanno intcs- 
sondo ridicole manovre per so 
stenere la ineleggibilità del 
candidato comunista, basan¬ 
dosi su assunti destituiti di 
fondamento. In inerito lo stes¬ 
so avvocato Borgia ha dii Ina¬ 
rato: 

Kgregio prof. Antonio Gava 
— presidente del seggio elet¬ 
torale per la sezione dei Tribu¬ 
nali amministrativi per il con¬ 
tenzioso elettorale presso l’Am¬ 
ministrazione provinciale di Na¬ 
poli. Avendo appreso dalla 
stampa l’eecezione di ineleggi 
bilità avanzata nei confronti 
della mia elezione a membro 
della sezione dei Tribunali am¬ 
ministrativi per il contenzioso 
elettorale avvenuta nella riunio¬ 
ne dei consiglieri provinciali 
della regione, eccezione avan¬ 
zata da tale Domenico Folso o 
Falco (variamente cosi identi¬ 
ficato dalle edizioni napoletane 
dei giornali « Il Mattino » e 
« Roma ») vi rappresento quan 
to segue: con dichiarazione del 
23 febbraio 1067 ho invitato il 
signor prefetto di Caserta, qua¬ 
le presidente della Giunta pro¬ 
vinciale amministrativa in so¬ 
de di tutela o della GPA in se¬ 
die giurisdizionale a prendere 
atto delle mie dimissioni da 
membro di quei collegi ammini 
strativi. A seguito del de|x»sito 
di tali dichiarazioni con attesta 
to del 23 febbraio 1067 il signor 
prefetto di Caserta al quale 
manifestavo a voce l’irrevoea 
bilità della mia decisione mi 
dava atto delle rassegnate di¬ 
missioni. In conseguenza non 
ero invitato nè partecipavo alla 
successiva tornata del 2-1 feb¬ 
braio 1067 nella quale la mia 
decisione veniva resa nota al¬ 
l’organo collegiale. Ad abita- 
dantiam chiarisco che la GPA 
id Caserta è deceduta sin dal 
novembre 106-1 e che da vari 
mesi la nomina dei nuovi mem 
bri si trascina all’odg di quel 
Consiglio provinciale. Allego al 
la presente Lattestato del si 
gnor prefetto certificante Io 
rassegnate dimissioni in data 
23 febbraio 1067 e Rii permei 
to invitarvi formalmente nella 
espressa qualità di presidente 
del seggio elettorale perchè il 
documento venga allegato agli 
atti dola! seduta. Distinti sa¬ 
luti Firmato: avv. Mauro Bor¬ 
gia. 

GIUNTA DI POZZUOLI — 

Una nuova Giunta di sinistra 
è stata eletta a Pozzuoli, dove 
sindaco e Giunta precedente¬ 
mente in carica si erano di 
messi dieci giorni prima per 
consentire una chiarificazione 
resasi necessaria a seguito 
dellav venuta unificazione PSI. 
PSDI. 

Sindaco è stato eletto il com- 


La verità è che la mano¬ 
vra de per tentare di ave¬ 
re due rappresentanti, pun¬ 
tando su due candidati, è 
fallita per la rottura arre 
nula in seno ai gruppi de¬ 
rnocristiani. E se l'aritme¬ 
tica non ci inganna (pure 
usando i numeri forniti dal 
Popolo) la cosa c chiara: 
il giornale de afferma che 
i votanti del suo partito era¬ 
no 6S: ebbene Fai r. Ferran¬ 
te ha ottenuto 34 l'oti. Porr. 
Centro 31: totale 65. Dove 
sono finiti gli altri tre vo¬ 
ti de? 

lasciamo Gava a cercarli: 
ma intanto dica al Popolo 
di non scrirere sciocchez¬ 
ze. e lui lasci in pace la 
legge, che non ha nessuna 
colpa dei contrasti che e- 
splodono nel suo partito ad 
ogni pie’ sospìnto: prender¬ 
sela con l’arbitro è solo un 
modo per nascondere la cri¬ 
si di gioco della propria 
squadra. 


pugno Kugenio Cnmissa (PSI- 
PSDI): assessori: cinque co 
munisti (Conte, Avallone, Bi¬ 
saccia, Melendez. e Di Carlo) 
e due socialisti (Ciarleglio e 
D’Agostino). 1 rappresentanti 
del PSI-PSDI hanno confer¬ 
mato la validità della politica 
condotta dalla Giunta di sini¬ 
stra fino ad oggi. 

CENTRO SINISTRA A BAT¬ 
TIPAGLIA — Ben tre mesi 
dopo le elezioni del 27 novem¬ 
bre è stato costituita a Batti¬ 
paglia ramministra/ione co 
munale. DC e PSU hanno alla 
fine raggiunto raccordo per la 
formazione di una giunta di 
centro sinistra, ad onta dei 
risultati elettorali, che aveva 
no segnato la condanna dei 
quattro anni di disastrosa espe¬ 
rienza di tale formula, dando 
a ciascuno dei due partiti tre 
seggi in meno. Tra l’altro, nel 
corso della campagna eletto 
rale i socialisti avevano attae 
eato con vigore la DC. nle 
vandone le responsabilità per 
l'Immobilismo che aveva ca¬ 
ratterizzato la vita amministra¬ 
tiva della città, e che si ac¬ 
centuerà con la nuova Giunta, 
presentatasi senza un pro¬ 
gramma. 

Alla carica di sindaco è sta¬ 
to nominato il de Francesco 
Crudele; assessori effettivi: 
Petrole e Boatti del PSU. Kspo- 
sito e D’Amato della DC: slip 
pienti: Panico del PSU e o- 
sito della DC. La <* maggio¬ 
ranza v dispone di là voti e 
dovrà quindi avvalersi di ap 
poggi da destra. 


Comizio e corico dei lavoratori domani mattina - To¬ 
tale la sospensione di ieri che ha concluso te prime 
24 ore di sciopero articolato - Una interrogazione 
dei compagni Niola, D'Angelo e Vignola al sindaco 

Domani dalle 9 alle 13 rim,in .inno ferini luti i mezzi delle 
aziende di trasporto pubblico: V1AN. TPN. ( umana. P. IVAlile. 
Circumvesuviana. Funicolari e gli appalti: Partenopea, ÌPI’IA 
e ARAN. Alla sospensione del «eivi/m sono esclusi i trasporti 
in concessione privata il cui -uopeio di 48 ore si è concluso 
a mezzanotte. Nella mattinata di domani, i lavoratori dello 
aziende di trasporto pubblico pattccipi i anno al comizio con 
voeato dai sindacati a piazza M.uk no per le ole 10. nel corso 
del (piale parleranno sulla giave situazione creatasi mi set 
toro i segretari provinciali Donnuicn (’iardullo per la CGIL. 
Antonio Cannavate per la (’ISI. e Donato l.uongo per la l IL. 
Dopo il comizio i lavoratori si ilei anno in i orti o per le vie cit¬ 
tadine lungo un percorso da via Pimi io. S Giovanni a Cai ho 
tiara, via Cirillo. Fona e via Costantinopoli 

Intanto, con la sospensione del servizio di ieri pomeriggio 
dalle 16 alle 1!). che ha visto la totalità dei mezzi di trasporto 
pubblico termi ed il consueto, mi cedibile caos dell»» auto pri 
vate che si verifica regolarmente in queste circostanze, si è 
conclusa la prima fase di ‘24 oie dello sciopero articolato (li 
48 ore che era stato pio< I,oliato. Per salotto pomeriggio si 
prevedi* la riunione dei sindacati, nel mi su della quale ver 
ranno stabilite le modalità p'-r il pi oscguiim-iito della lotta 
nella seconda lase di so-.pi in-nmi dii vi-i v i/m. Non è t-s< hiso. 
tuttavia che indipendentemente dalla a/ione già decisa, pos¬ 
sano esservi ulteriori inasprimenti della lotta, se l’ATAN persi 
sterà nel proprio atteggiamento illegale e provocatorio nei con 
fintiti dei lavoratori in lotta. Se cioè, verrà mantenuta l’ado 
/ione della dispost/ione prcictti/ia (he. in ossequio alla eneo 
lare del ministro 'Paviani, dispone la trattenuta deU'iiiti-ro sala¬ 
rio giornaliero a tutti i dipendenti che m siano astenuti dal 
lavoro anche per una sola ma. Sulla illcgnhtn di tali* posi¬ 
zione i sindacati hanno già fatto pervenire una circostanziata 
opposizione scritta al consiglio di amministrazione deH'a/.ienda. 
Ieri in proposito, è stata presentata al sindaco e all’assessore 
ai Trasporti lina inteiroga/iom- filmata (lai consiglieri comunisti 
Carlo. Niobi. Giuseppe Vignola e Luigi 13' \ngclo nella quale si 
chiede se la giunta è a cornisi enza della decisione adottata dal 
direttore dell’ATAN con ( ni si intende operare la trattenuta 
dcU’mtcrn giornata Invotutiva ambe per astensioni di breve* 
durata. 1 consiglieri chiedono, inolile, se il sindaco c* l'assc-ssoie 
considerano tale decisione contraria ai diritti dei lavoratori in 
aperta violazione alle libello di sciopero, e se intendono, per 
questi motivi e per il tipo ih rapporto di impiego che i lavora 
tori dcll'ATAN hanno con Lazienda municipalizzata, far ri vo 
care l'assurda posizione. 


Intervento del PCI sui 
problemi dei postali 
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Pacchi giacenti da alcune settimane all'Ufficio della Stazione Centrale 


La lotta che stanno conducendo 
da venti giorni circa quattrocento 
postelegrafonici <ic*U'L'fTìc:o Bac¬ 
chi Ferrovia ha avuto un ino 
mento qual ficante ieri pomerig¬ 
gio. con la vi'ita nei locati dei 
corso Meridionale di una delega 
z one del BCI composta da’, coni 
pugno on. Massimo Caprara. dui 
consigliere comunale Roberto 
Bontà IV.ito. dui segretario de'. 
Iu ~e/.one dei BCI * G Q cadrò ». 
Carlo Co/zohno. e dn degenti 
deila celiiia poste.e’rufon c: 

Accolta calorosamente uu veri 
t.nu.a d: lavorato?, le’.’. t ttic.o 
Bacchi, del’.’Uffico trans. ;• e d: 
altri reparti, la le!eaa/.e\o ha 
portato ai lavorato?: .a «o..da 
nota dei comunisti area demi-» 
l’impegno di sostener!-, nella lotta 
con iniziative po’, ‘. che che — fer¬ 
me restando le az on: ihe : s r. 
datati stanno portando uvant. 
aironomamen’e — eo-:r rigano .! 
governo di centro s,n;stra a ri¬ 
spettare i diritti, le esigenze dei 
lavoratori — nel contempo — i 
d.ritti e !e e-.zenze della c.’ta- 
d:nanza. «or a merco dar* nei 2 a*.« 
dal caos che imperversa da al¬ 
cune settimane all'Ufficio Pacchi- 
Ferrov ;a. 

La direzione delle Bo«te. in os¬ 
sequio 3l’e direttive de! governo 
intende togliere a: lavoratori le 
tre ore di straordinario che ess ; 
percepiscono da quindici anni, 
con ima riduzione dello stipend o 
di 40 000 lire al me«e. Intanto 
aumenta il carico di lavoro e 
gli organici restano invariati. 
Ciò è avvenuto — secondo quanto 
ci è stato riferito dai lavoratori 
— soltanto a Napoli e questo — 
evidentemente — ha il sapore di 
un esperimento che si vuole, poi, 
estendere in tutto il paese. Tra¬ 
lasciamo in questa nota gli aspet¬ 
ti (senza dubbio importanti) sin 
dacali della questione: decurta¬ 
zione dello stipendio, attacco alle 
libertà con lo punizioni inflitte 
I ad alcuni dirigenti sindacali che 
i guidano la lotta. In questa sede 


x-inbia ou.kkì uiu uva re g.: 

aspetti generali. nobili". In pr.- 
mo luogo va detti» c'ne ne stanno 
facendo le «|>e«c. accanto a: lavo 
raion. i eommerc.an;» napoletani. 

I pacchi vengono recun.iat: con 
enorme r tardo con il rivi’M'o 
che negli .ffic: g acc.orso, da a. 
cune òttimi:!», ben IrifXiO pacco 
che non s; -a q un io diranno 
recaneat - ). ri.e-*.*i.i*a~: la ri - 
-ez or.e ■.le!!»-' Po-'e ca’nc-c.in'.'o 
il d:-*fn dri-'Tcnzu. no-, novniio 
ni-H"i’-..ri- 1 piriti, a -torneilo 
hi -nv *a*o i rie-* n.Var. a rit - 
ru-’.i nrv—> i loca ! 1 uffic: postai.. 
Ma c e »i •» a: - fanno circo j 
lare oer !’ r'è-a re*c ferro*.* ar..» j 
: n.ici’c ;n arrivo non esse-aio ! 
.n 2-ndo l'Uffir o Pìcchi d. Na 
poi: — per l’aa.taz.o'ie :n cor«o — 
d: smistar': con 1 1 d-»v ita co¬ 
le - tà 

G .i-\vi«':re il c.geo Ca- 
p .ira. parlar, io a lavora*.»':, ha 
posto raccerto « :1 eo.'eganx-:ro 
tra la '.otta :n co -o <» la r:fo - - 
ma de.l’unvri n -*- ./ o-e .o*ta'e 
h problema (S* v » *te f ;o - : .n 
fa**:, c* q se lo u povn» i - »- ; -e - 
v. r.'pondero -empre nù a.e 
e-uenze dell'uVnz.» vi.ii'V la 
anm.n strazone po'ta'e funz.o 
nVe e moderna Tn q eco ani 
b *o, q ndu urT-.n*a - e : p-obem- 
della con.i /.ooe de. la.o-ator : 
stipendi, orzan-c . carrere eoe 

Qui è. invece, la «‘rada che 
si percorre oggi? I.'amm n:«*ru- 
z.one si libera d. «erv z. :m:w- 
tanti por affidarli 3l!.i specala- 
zioneprivata. con la conseguenza 
die aggrava ulter.ormente ;' 
deficit malgrado i vari aumcn: 
«ubiti dalle tariffe. D'altra par*o 
si mira a scaricare su', lavo - a 
tori le con«eg lonzo ri: quo-ta 
linea politica sbazl.ata. -.nten'i- 
ficandone lo sfrult/mento e r.da- 
cendo i già bassi stipendi. 

Il compagno Caprara ha an¬ 
nunciato che nella giornata di 
oggi presenterà un’interrogazione 
al Parlamento: Io stesso farà il 
compagno Bontà Polito in dire- 


/ u-'e do'l'Amm:ni'tra/:one comu¬ 
nale 

Ne.l’.r.contro d: or; è stata 
anche del.neata i’az rv;c che do¬ 
vrà con: mure a portare avanti 
la celi ila commista do. po-:o- 
.» z:ufon.»-, Re-:.i però -.n piato 
V - u<» l'nl/.o...i rx.’-.t ca a tu'ti 
: !’*!.: n .ò r. - Af"ii, n ,ò 

.1.0-0 .-)>».(•* p *- *,'.« '<> - 

tan*o «»■ to. i a! -rop-«. c 
/no r.-ìla •>■■ t 

■iikOra'or. c vit?_ .'u'.',. 


Sono accusati di aver avvelenato il marito della donna a Teverola • La 
condanna all’ergastolo dichiarata nulla dalla Corte d’Assise d’appello 
Le eccezioni del collegio di difesa • Nuova istruttoria 


Niculctt.i Grazi.uni e C’iiu la 
vai uno. gli «amanti diabolici . 
di ‘levi mia j*ui condannati al 
l’crgiistolo. non sono stati ali 
(ora scarcerati. La difesa ha 
già presentato istanza per la 
loro hbc ra/ioni*. ma lino a taf 
da oia di ieri non eia mterve 


heita io tali condizioni. IT pii 
vista la cau/inne, cioè il depo 
silo di una ili terminala som 
ma. Ma è evidenti* che m un 
caso del genere la c.itiziom- 
non è garanzia Mitlieiente. In 
nan/itutto pare che gli impu 
tali non idibiano possibilità 


nulo alcun provvedimento del ) Kppoi. potiuidolo. quale imi 
{ieiK-re. I /ione può costituire una nino 

ii caso assume aspetti vela- 1,1 l *' un 11 

mente d(*heati e sotto qualche *‘ u , ln ' , , . 

profilo addi. ittu. a paradossali. 1,1 ‘ « ,s ‘ ' ll 1 -\ nt ,r '* 1"'; N ' 

C'om iene riprendere hrevemen cimu nto piu idonei c i di¬ 
te . tatti. La Graziai... e lo ‘ m '' 1 

lava.one l'urono eonda.im.ti al dl11 unput.ito «D «l.morare m un 
l’ergastolo dalla Coite d. As determinato luogo . he vieme m 

si se eh S. Malia Capila \ete.e ,iu * , ".“ 'iella ordinanza di evi.ir 
per aver sottilm, „te deti-r.m 1 " » >u ‘ V » ,,aol,s 

nato L, molte del manto della sl,no ,l,n 1 1U1 "' 1M,la,n * 
donna a mezzo di veleno. Con ! )0slu *" allil '«‘intanii.i. t«m 
loro fu condannato a 20 ano. c,1,n 1,1 ‘ i onl,,U1 ‘* MUW ' 

Mario Barohs. <» poi latore , del la ^ i l u l ‘ m/Ul » ,,u 

veleno. Già nel procedimento P ,,SS|1)1 1 ‘- 1 P 1 " 1 » 1 '"" P 1 “ 

di primo [inulti il clamore su P" s " (lal ‘ l»'""'"'" < """ 

scitato dal pioccsso U, enor ( l‘" ITobah.l.m-nU 

me. sia per le npeicussioo, che '« sa 1 ra, 1 1 ''° , *'" ,a “ vi 1 ' ' 1,n,H ' 
il caso ebbe nella zona che dire la Uh. razione deul. m.pu 

per le continue proteste d. ... tati Kd ani he qui his.iuna <h 

noccnza dell uomo. lutine il v,-t- ( h *’ la P"»"''"'*' «»“'*’ "" ll 

detto: ergastolo per i due P-K'hi appigli a j l« mt. ...la m . 

amanti: venti anni per .1 Ba ^ ,,m ' ,aU ‘ , s,ia,i " 1 T* lu 

rolisi. Produssero appello con M,,IU alla , " M * "*"'■* h 1 

tri» la sentenza tutti gl. .mpu ,na ,,rta,,l ° inaUl,< " ,u ,m ' sl,n lr 1 

tati (* per il nuovo esame il 

pi'oeediniento è venuto dovali “ “ ' ’ 

ti alla 2. sezione della Corte 

di Appello. Qui la difesa ha PpF ìflSU f 

fatto iiniuediatameutc* rilevate 

che — secondo le recenti io -— 

terprotazioni della Corte Co 

stituzionale e della Cassazione mm m ■ 

— vi era una nullità insanai» ■■ gy ^^11 ■ 

li*. La difesa non aveva parte § III 

eipato alla perizia tossicologi j 
co. cioè aU'indatiiiK* fatta stri I 

inori nper controllar. 1 se era | H • 

stato effettivamente ucciso dal I AAAHfTlllKI 
veleno o almeno (piai mi fllllwlll| I 

stira il veleno aveva contribui j w■ 
to alla morte della vittima. 

Indagine basilare, eom'è evi ■ 

dente, dalla quale dipende (ut Null ‘* ' 1 ll,t,u ’ >V 11 . 
ta la impostazione del proces cesso delle '(ape di limilo», 
so. Dobbiamo ricordine che al Anna Chimenez è stata ;i"<>ha 
l'epoca nella quale la perizia per insufficienza di prove dalla 
fu fatta effettivamente alla di contestata a. casa di resistenti 
Tesa — per i procedimenti con t | a j «melici della IV Sezione pe 
dotti con istruttoria sommaria j t , 

— non veniva riconosciuto al- ' ’ , . . . .. .. 

cun diritto d’intervento. Con la Caso che appai rclihc add.r.t 
istruttoria formale tale inter incredibile, se imn ei fo s 

vento era di obbligo. Questa seni dei verbali e del,e testi 
assurda stortura è stata stron- monianze picche, 
rata prima da una sentenza ] ;ì donna si tra recata al 
della Corte Costituzionale e poi ( . imitcro (ii Bo-iip.»i idi- reupcn- 
da alcune della Cassazione. ( , (J „„ pam , cll0 al ( U ,md(- s. m 

In sostanza si riconosce op- , )rò strann rhi( „ e a i| a 
ci che le indagini comunque* , , .. , 

condotto senza l’.ntervmntn del ^ ìiiìo 11 ( 

la difesa sono nulle. Quindi ' a '' f *° incerta, imbarazzata 
cade il responso dei periti (he Insistette ed allora la donni 
esaminarono il corpo del mari- petto in aria Io scotolo e si (lf f 
to della Gì oziano, cadmio tut- t 0 a jl a fuga. Fu rimorsa (. 
ti pii atti condotti all’epoca e a(r ju!Tata. Lo scotolo colitene 
(onsepoenzialmente cade addi- v; , trs)a f |’acnello senz; 

rittura la sentenza di rinvio a ,, , r ■ „ , 

.. .. , . cervello (*d era confezionati 

giudizio II processo toma al . . . 

List ruttore. c " n ,ia=,n nf * r '- ,n (T,|M - 

Fin qui il problema è di ea- Disse Li Chimem z ibi* pn 
rattere strettamente tecnico, consiglio di alcune donne s 
Ma la difesa della Graziano e recava appunto al cimitelo ; 
dello lava rotte riporta di for- precari*, con Io strano -i s( on 
za il problema su un preoccu giuro sottobraccio, jx-r riot 
ponte piano pratico. Con moti- trm n . frufTeUn di un belio, ri; 
vatissima istanza si chic-ile la 
aplicazione dc-ll art. 272 del Co- ^ Cn 

dicc* di procedura penale il qua F" denunciata i> r icsistcn 
h* prescrivi* che la detenzione* za. ma la IV Sfzinne dii Tri 
«preventiva» dell'imputato non biinah- con molto ro-iibbrio imi 
può superare i dui* anni. Ora. ha rnvv Nato c o*i'i't( riti < li min 
m effetti, mancando la senten- tl (ll ,„i, K . v ,,| ( //a !i\ t/I „ :!< 

7,\ di rinv io a giudizio perchè 

,, . . r .. * (K .1 imputata c Iha a-'oba. 

nulla, eh imputati si trovano 

in istato di « detenzione pre- 

venti va » perchè manca di 1 

tutto, nei loro riguardi, qual- ____ ÌITUÌ 

siasi sentenza. K poiché quei j j d MAlCt- 

due anni di limite previsti dal j | 

l ari. 272 sono trascorsi da < 

molto tempo, è evidente (he ! Appaiti ENEL 

debbono essere scam-rati. ♦ , 

Il problema c gro'«o. Il di J ore (h cSJt . W j.,; 

ritto degli imputan e questo e „. ri , L.vorato i i-ae dice a;, 
non si discute, ma è ben chi» ;>»l*»!n<: che gr-ti -cono ì .-cr 

ro che mettere in libertà C( n v.z. n. !» :: c.i < ri »-«zio--., ! 

te del genere c co«a che fa Li }>'<». '.u» j* r c<>:'<* 11 KNKL 

tremare un po’ i polsi a chi 1:1 ,1! ’ <lt . v " 

deve sottoscrivere il provvedi i,0 [ U’"'e.»*.:,u» rii al», 
mento di scarcerazione. AI sue- 5 , ir ,, , a , ., n ,,.. 0 ::e. » ,:.*:» »;, 
cessivo articolo 2H2 il Codice di J e.o.no o;« rar.do m», 

procedura enumera le condì- -.m ! cerz; m • r.*, -i» i! 

/ioni che possono c t -sere imp-> Di f:,*'te .i',.i ci»vi'-"n. 

sto a chi viene rimesso in li- e »tua/:oi,«- cru- -i e d-terminata 


ul( e, 'i pi eoi (Ima tutto un pia 
no Kd infine - - cosa sostan 
/miniente ani or piu erav e - - 
gnauliamo per un attimo solo 
alla particolare situazione dei 
pt liti c in a distanza di ben -, t 
te anni salane,o ( Inumati a l.i 
u- una pinzili tossi»ologia «ni 
usti tolse polverizzati di uno 
s» In !» t io ! Vi < Ih- --i,i , Inoro 

i he issi unii pullulino minima 
menti- avvolciM delle lombi 
slum o rit «li ! I, iut nti addotti 
dai p, i iti i liminoti a sin ti m 
pò Siam-, e i Inaio al centro 
di un Ini nodo cmdizmi -o i tie 
( et tallii nte ' n » -,| ruttato dal 
-oliti ■ o-ti rl-oi 1 rii i i min 1 fa 
s sii » !ìi v oi i un-, > riiiuostrare 
fa--in riita rii ah un- luti i pret i 
zumi i In- imponco'io la escar 

((-l'azione rii cent e (li tal g‘* 
lu-ie. I.a venta è uii'altia' ®e 
si tosse iirevisto a suo Ninno 
liuti rv i-nto riti ilifeii'Oii rei 
pi mi ipali .itti i-ti littori oCCi 
non sussistei elihero (meste 
tuazio: i , I, !u .ri, ; i i 11 m ■ ren 

uni rii 1 1 unii- ari alti validi con 
• nltauto su) fot mali piai o giu 
tirino ma ani ii, u < mi Uo -u 
i tali . umano e nini ale 


Per insufficienza di prove 

Assoluzione per gli 
scongiuri in cimitero 


Nulla rii latto, jx i il pio 
cesso delle '(«pi* di morto». 
Anna Chimenez è stata assolta 
per insufficienza di prove dalla 
contestata limisi dt resistente 
dai giudici della IV Sezione pe 
naie. 

Caso clic- appai rebbi* addirit¬ 
tura incredibile, se- non ei fos 
seni dei verbali c* delie testi 
monianze picche. 

La donna si i ra recata al 
cimitero di Pogigorcale reggen¬ 
do un pacco che al custode m m 
brn strano. Chiese alla donna 
quale ne fosse il contenuto e 
In vide incerta, imbarazzata. 
Insistette ed allora la donna 
gettò in aria lo «cntnio e si det 
to alla fuga. Fu rimorsa (d 
acciuffata. Lo .scotolo colitene 
va una tcria d'agnello senza 
cervello od era confezionato 
con na«tri neri, in eroi e. 

Di sso la Chimoni z chi* per 
consiglio di alcune donne si 
recava appunto al cimitelo a 
precari*, con lo strano m nn 
giuro i sottobraccio, jx-r riot 
tem re Jcaffi ttn di un tiglio, ria 
poco s|K)>atr)SÌ. 

Fu denunciata i> r lesistcn 
za. ma la IV Si zio:» 1 del Tri 
banale con molto romlibrio non 

ba rovv hatn nvishtf riti ili min 
ti rii coI|)evoli zza :.i 11 azioni 
rii'.l'imputata c l'ha a-'ol'a. 


Amnistiati 
gli aggressori 
di P.P. Pasolini 

I ’iì ci,isixl.o rii 1 : ip.oa !*!’<»!•* 

: anza ha av uto lei i il suo op ’o 
Co davanti alla III Si zi<i"e pe i.i 
I t* rie! Tribunale 

II fato, i un onta a! no-, i i r i i <• 
11164 . opixa nella qu rie "irie 
La,- il (lini ri: B ( ; !’»•>!» B,--n.i 
m * I! valicelo s»io>nl<i M t’-co >. 

Mul’i e v va'i fa. 1 ii.m !, po < 
rea :u- » tu- il !i!-o rii -*'i < ! > -*• - 
-o !’.i olmi p i■ *, ( ipo a 1 »’• 1 
dilla*: ’: I no i:. ,| ii -*i • t,l , ! o 

Co a X»inni, .ri < ioiIii I'( S i. ■ ’ 's 
e si svol-c • < colai m<-n'e co- 
pai t( < ipaz o-x• (li C- n'e rii n-_*- > 
( oidi e e rii oC'll livello r ao 1 ri 
la d,'( ussionc impostata u-a. a 
n «-rit• < o*i,( i.i’to r 1 1*- 1 1 ù- 

noni li,- all usti'» dal (i-.nlo fi-- 
N.ir.< 11 s i par'ei ìpauti .,1 rLo t'** 

*o fa -on,i occ •*:ii ri ".:(>!<: za i i 
(•pi ' a rii fasi eli i tic* -1 , 1 i o 
- apjxista'. ' Mc.lc -. i .na :/• 
\'uieen/(i MiVit' 1 ! lijni-to - c i 
ari opri» ri: mol'i agC:c"<i:: I* i 
quest I z'elicile ri- r-i oi-r»-» r-r 
ir ! : a" iah ■ -ti j, ,'at.. Do-r.eu , o D 
Tiari'O > B-:ac co Birrai a - 1 ' 

-, .--.rio c’i .■ T*: i •l'iiasj- mooi, p i 

coi'.'c-'t.i'a l'a|xii,»cia ne! fa-r, 
l, 'Hi mi il m a*o ri: le-ivi; acc r i 
v .*, . 

< ,*a‘ i h ,-ri , • r! c 1 »",, 

•Il !i , ;m. » . 1 - :..'*. a ( ’.i ha Ito 
( a*,i •’ i ii* ■ - r !e- o--i m 
c . * o . f • (, r ! « ! o ae 


a una colonna -i 


Appaili ENEL 


j l na rmov.i 'iMn.Ii -'az,on, Jt 
I ore rii -iioìx-:o ha'iuo cffetui.rio 
ieri i lavorato ! !--.ir* riife a;> 

;>al’atri(: che cc-ti x-o:io ì .-cr 
v.z, il, !i *.: ,'.i , ri i '.,/iii'n :. ! 
la p'<». la ì>» r (o; *<• c< 11 KNr!!. 

In -eC i/o 1 1! » o» » i-.ouc »ti !l < ri 


':, (l.-ac o :n ( -,: ..tri :-. l'/e.lu- 

*a 1 ,t:i.ii,misi i <(/,* >:,t «.a g 

Ills'Hi o:ill!<- C-a Si • ampia 
incute (X-iap.i'o. iti uiv i*a:.o il 
prefetto a-i ,:.*»• v ( rii : e |x- a5s.- 
cur.ire il nunm.o ri; linari/iaM-ea'.. 


Latte 


te j»er ferii : _ a eli 


i ii a rii alx> i , 
/.on e li» ! '*.”•< 


I^i ri . e/io.i.- ,|. ..» 

!a'*.e ha :i.'|.ri'o :., 

. , , ... , 'h imi inia i/oi I 

tura :n ora . a d, li a;» f 

;..,.;,i‘r'< : stai.no opt ratirio mas 1 •'-(»■« r-.v-.i c m, (o ' •> 
s.cu ! cervi cr.:.*, *ia .! ,x,-„ , w ’ a ’ u 

I)j fritti* ili .u j 1 * 

situa/ain.- mi- -i e ih terminata. J: 

i KNF.L ha dei. sa mente :.-sp.n:„ PianO Ul laSeria 
la riti, c-ia ni aprire tratta:.ve | K -•.(-.( p,-iti. 

;»er cc-rtare vaiuie vii :/inni ri ’ r«i ,!i:o e : ; . . ,«7 j 

d:fe«a nell ociijpa/:<»:.,*. zo rvr,»*. i. f i-, r:j - : : 

Acerra: comunali in sciopero ^ ; &. 

’ rar. -e »' /.. B arataroi S. 

Iri conseguenza del mi ito ri: d. .u-i >-:i'co d,-l mano 7 

crediti e dei tacli operati nei ;i- t«* - o rìefn :.,n Starale del 

nanz.iamenti del coniane. IVn- di «... m» t. Ci-er*a. I! 

1 rrunistrazior.e de - .,ex rat.ca rii ;v>7 -, p a/clomera; ma 
| Acerra e trov.Pa nella impo- , c*>n.n- d. U.,-tr*.i Ca-.r 

j «ibilita di pacare cl: stirx'nd: ni ) i;, v .ì .S Nriio a la str.i J i 


il partito 


COMITATI DIRETTIVI 

In prev.'ore del.» m.«n 
z ('■»■ ri-ri !, n - .»-- T» c 1 

p 1 z one .0 r forre 5 . -vogo 
ranno occ o rio.» n n ni-:-M 
v. mimi <i. Co-r,:t.v i:r»-". \. 

Q :e-ta «era a!> o - e !'» 10 r 1 ; 
n :e' U-it tato i r»-** -,n a 
s»-/ ,v« :: P»»*t c : n» 1 ’ 1 -V-a era 

a Ca.vano r.un ore ,L*, r.»m*a*o 
-irettno con Gm-epne Cozzo!.'no 

IXimani arie rre l ( i. neri i m- 
7 on»' d; Cerco.a. r ir.-one de: 
Com.tat, drott.v: del'e -e/:on. d: 
Cercola. X'o’.la. Massa d. Somma. 
S Sebast-atio e Sant'An.istas.a. 
Alle ore 20. rtun-lone de! Comi¬ 
tato d reti ivo a Chl.r.a Posillipo. 
Alle ore 19 30. nella sezione di 
Pi«cino’a. r/.in ooe dei Comitati 
d rottivi dol’o sezioni di Pisci¬ 
no’». M.ar.o, Ch.a.ano e Mar-.a- 
ne’.la 

Venerdì, alle ore 17 30. riti¬ 
ri one de! Coni.tato dlrett vo alla 
if, Q.iairo >. 

ASSEMBLEE ATAN 

Vile ore 15. rolla «eztone Croce 
del Lagno, as-emblea rie; lavo¬ 
ratori deìi’ATAN de’ri'offìc.n.i di 
Crorc di'l Lagno: alle ore 15. 
nella soz,or.e di San Giovanni, 
as-emhlea de! personale opera:o 
del deposito ATAN di San Gio- 


[ v-mn.: arie o - e !7. n - es-o la se- 
1 7 .one d: ban (risami. a«5C-mD., 1 
del p»sr«o.ia!e v agg.anet del lo j 
| cae x \T\N; alle oro 17 1 

.1 Fé !» r.iz o - e as-emb!<-a dee. ! 
onera: e rio! per«*»ra!e . agg ar - . 
f>l riep.»«.:o ATW d. Stella Po 
: ì - e: aria 0-1 ~e--r.pre n 

Fode'az ,yw assemVei rie*. 

«or i’e vtasg-aTe del demi-:o 
ATAN d: C.i.alezser. d'Ao-ta. 

Dimani alle o-e 17. nella se¬ 
zione Chi.i.a B.>s;'l 00 assemblea 
de; lavoratori del d»*r>os.:o ATAN 
di Posilhpo: alle ore 17. m Fe¬ 
derazione. assemblea degl; ope¬ 
rai dei depositi ATAN di Fuori- 
grotta. Garritone. Carlo ITI e via 
delle Puglie. 

MASSERIA CARDONE 

Domani, alle ore 19 30. alla 
Masseria Carderie assemblea con 
4 mònaco. 

FOCI 

Oggi, alle ore I ?. 30. a Giu¬ 
gliano. as«embea generale deci: 
iscritli con il compagno Giuseppe 
D'AIò. 

COMMISSIONE 
DI CONTROLLO 

Venerdì alle ore lf. in Federa¬ 
zione. riunione della Commissione 
Federale di Controllo, 


:, j.». live : 

1 oux r.»*. i. I i-i rta > ; : 1 *o. , 
i. B-rite-e. :« e :. > N’.co.a) e 
ri. \ o.t .rr.-i no - : (zona d: Sp»- 
r. -e e /,. !' aratami S. tra *-1 
, 1 : svèco d'-l n: ano retori- 
-e rìefn :.»o generale dell’a*»». 

«... :n*>> L Ci-cr*a. Il pan» 
r ; i r- a/glomerat intere--1 
con.n- ri. C.ix/.i ».e. 


' a ie- 
n rea- 


. p:ar > 

g.: a;- 


febbraio ai priori rivennir/, 

I «.ncacali .idercnt: ahi CGIL 
e alla CISL min*re hir.r.o or», 
(limato Io 'i :orx ro lavora*-» 
ri ter 24 ore c he e :mz a*o n.ez 
zar.otte, hanno rienlora'o lo '*a*.o 


CGIL e piano: 
domani conferenza 
al Maschio Angioino 

Domani 3 ’ri.e ore 17.30. nell’An 
tisaia dei Baroni al Maschio \n 
g’o.no. «u .n.ziativa della Camera 
del Lavoro d; Napoli, s: terrà 
una conferenza sul tema: «CGIL 
e p.ano. esperienze di az.one s.n 
dacale unitaria nella collabo-.i 
zione del p:an<» d: sviluppo della 
Iemba: d.a ». parlerà Alio Bona/ 
(in. segretar.o generale del.i 
Camera del Lavoro di Milano. 


r -.n -e. 
M .zi ■’ 


in ita o 


Rapina inventata 

Ger-n^ru M.r.ei la ni il a"n- 

an.‘a'*,:,* a ilo :n i.* ii* n..-iZI!U i i 
a: ( . 1 : ah,n;t r; Cella 1,>».».•■ «tazio 
r.e ri. (-'-ere stato rie. ubato rie! 
-10 -a.ario ria ri,,o mdiv.ciui. ma 
'( herati (he erano scr«i da un 1 
« 1160 » ferma r.ci pressi de ’ 1 
«uà abitazione in via Ortona. In¬ 
terrogato rqietute volte è cad.ro 
m continue contraddizioni: alla 
fine ha confessato di aver r.ve.- 
tato la rapina Voleva copr.:e 1! 
fatto di aver dato parte dei «e! 
di all amante, e .ciu'tificars: coi 
la moglie, dalla quale aveva v*i c 
'Uto - 1 ** irato jH-r oltre o*to ar/u 
e ',»'•> ria cinque meM >1 era ri 
rouulia’o 


PRESTITI 

•d lmpirg*ll, op«n| 

AUTOSOWENZIONl 

PIMCR • Napoli P. Vanvllolll, 1* 
Telefoni mi» . ITI.tTV 
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l'Unità / mercoledì 1 marzo 1967 


Provvedimento del prefetto per evitare eccessivi disagi 

88 farmacie in città forniranno 


PAG. 7 / napoli 


Al « Teatro Esse », in via Martucci 

Sei atti unici 



le medicine agli assistiti INAM di Jean Tardieu 


L’Associazione sindacale provinciale dei titolari di farmacie contro la decisione prefettizia 


Da oggi le farmacie non for¬ 
niranno pài i medicinali gra- 
tiiitainetne agli assistiti dal- 
1INAM. La (leci.sione, presa 
nei giorni .scorsi nazionalmen¬ 
te. o stata provocata dalla si¬ 
tuazione debitoria del massimo 
mte mutualistico verso i tito¬ 
lari di farmacie. Allo scopo di 
evitar* 1 comunque disagi ec¬ 
cedivi agli assistiti il prefet¬ 
to con proprio decreto ha sta 
bilito che 88 farmacie in cit¬ 
tà continuino ad effettuare il 
servizio di fornitura gratuita 
dei medicinali agli assistiti 
deiriNAM; nei confronti di 
queste farmacie l’INA.M prov¬ 
veder» settimanalmente a cor 
rispondere acconti nelle pari 
.il presunto importo dei medi 
emuli che saranno fomiti. 

L’Assoeiu/ione sindacale pro¬ 
vinciale dei titolari di farma¬ 
cia ha inviato al prefetto un 
telegramma nel quale si espri 
mono proteste [x-r il decreto 
con il quale .solo alcune far¬ 
macie sono state scelte per la 
assistenza diretta INA.M pie 
v io pagamento anticipato da 
parto doU’ente. 

Precisato che tali interfe¬ 
renze m materia riservata al¬ 
la libera trattazione dell** par¬ 
ta violano lequilibno delle fx» 
suzioni giuridiche, nel t*'lcgram 
ma è detto che le nonne ili 
pubblie.i sicurezza non autori/, 
za no l'autorità prefettizia ad 


intromettersi nella .sfera «iella 
IdxTtd contrattuale e di azio¬ 
ne delle parti. 

Nessun obbligo di legge gra¬ 
va infatti sulla classe dei far¬ 
macisti di assicurare la for¬ 
nitura dei medicinali senza 
pagamento o. (pianto meno la 
sicurezza della pronta corre 
sjxxisione. Nello stesso tempo 
la orduian/.a prefettizia, so¬ 
stiene ras-'ociazione dei tito¬ 
lari di farmacia, cica una in 
giusta six'iequazione nella at¬ 
tività professionali ed crono- 
nomioa. Perdurando quindi bi¬ 
le situazione i farmacisti sa¬ 
ranno costretti, conclude il do 
cum* nto. a tutelare le proprie 
ragiciii. Ecco intanto di segui¬ 
to IVI*-neo delle HH farmacie 
eli*' forniranon i medicinali: 

Sezione San Ferdinando: Car- 
tocny: via Santa Lucia 100. Ho 
mano Dora: piazza Carolina 14. 
Co/zolmo: via (torna 2H7. Parisi: 
via Nardones. Piantanida: via 
Km/iaea a Pi//ofalc«ni** 85. 

Sezione Chiaia: Do Cosa Fer¬ 
dinando: trav. Piedigrotta 11) 
Por/io Ale-.--.andi o: riviera di 
Chiaia 21. Virgilio HafTaelc: largo 
Ascensione 21). Fiiz/oli Letizia: 
San Carlo alle Mortelle 12 1/zo 
- Internazionale . : via Calabritlo 
ii li. De Cennaro (ìmseppe: via 
dei Mille 21. Papa ratti Mario: 
via Manzoni 2<» F. 

Sezione San Giuseppe: Laurei 
lotti: piazza Municipio li. Cica- 
lo'i-: via .Medina 62. Huonamlo: . 


1 via Monteoliveto 2. Dargen/io 
Luigi: piazza Nilo 1. D'Anna A.: 
piazza Miragli.! .281. 

Sezione Montecalvario: lannac- 
caro G.: corso V. K. 241. Ca 
tace: via Speranzella 102 Pe 
trone Vittorio: via Poitamedma 
n. 8 Lo Passo: via (toma 2<i.ì. 

Sezione Avvocata: D * 1 lono 
Amalia: via M,dateria 19. Pio- 
t ornasti'» Paolo: piazza Monte- 
santo 24. De Marco: corso Vit¬ 
torio Emanuele 427. Aunenima 
Nello: via S. Uosa 196. 

Sezione Stella: D'Anna E.: p./a 
Cavour 174. Girone: via Sanila 
n. 20 B. Mai ri: via Santa 'fe¬ 
re.'a degli Scalzi 100 Annecctiia- 
rico Bonifacio: via Buonomo 40. 
Caporale: viale Colli Aminei 74 
Dell'Oro Mario: via S Severo 21 . 

Sezione San Carlo Arena: Par 
rolla: via Vergini 29 Gambuto 
A.: via N T . Nicolini 44 B Palisi 
Luigi fu Felice: via S. Kliamo 
Vecchio 104. Giannattasio Fede 
neo: via S Antonio a Capodi- 
monte 4. Crispino: via Lieto 
Parco Giugliano 12. Eredi Ma¬ 
rmo Silvestro - vico Poradisiello 
alla Veterinaria. 

Sezione Vicaria: Cantieri): via 
Nazionale 90. SantoMefano Gin 
vanni: via L.ihalle 10. Cipriano: 
calata Ponte Casanova 20. 

Sezione San Lorenzo: Piedi Pa 
lisi: corso Garibaldi 202 . Maz- 
zella Di Bo'io: via Fiirn/o 81. 
Siconoltl: corso Garibaldi 102. 
Carraturo M.: via Casanova 108. 
Matterà: via San Giovanni a Car¬ 
bonara 82. D’Onofrio: via San 
t'Antonio Abate 122. Galdieio: 
via Nuova Teatio San Feriti- 


Schermi e ribalte 


CONCERTI 

ACCADEMIA MUSICALE 

Domani alle 17.80 iecil.il (Iella 
pianista N llenielitseliweit/er 
AUDITORIUM R.A.I. 

Velici (Il alle gl.là eoneei lo di¬ 
letto da L Vali Hemonrtcl con 
la parteeipazione del violista 
l'io L'gln. 


TEATRI 


BRACCO 

Alle 21.15: « Il nello di Don Ni¬ 
cola - di F.G. Starace. Regia 
V Vivianl 

CENTRO TEATRO ESSE (Via 
M urtile ci 18) 

Alle 21.15: «Tardieu C* di J. 
Tardieu 

CINE TEATRO 2000 (Tel. 321.000) 
Compagnia di rivista. Segue 
lllm 

MARGHERITA 

Compagnia ili rivista Masinl- 
Fr.iseo Segue film 

POLITEAMA 

I)a venerdì « Arlecchino servo 
di due padroni ». Regia (li G. 
St rehler 

SAN CARLO 

Domani alle 20.15: « Oidio • di 
Venli (fumi adhooameiito i 
S. FERDINANDO del. 444 500) 
Alle 13 ultima replica di « '() 
marito "e N.intiinu » di Scar¬ 
petta. Regia E. De Filippo. 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via F. Lomonaco 3 - 
Tel 293 f>80) 

Scusi lei e favorevole o con- 
iiorln? con A Sordi SA 4 
AUGUSTEO ( Pezza Duca d'Aosta 
Tel. 290.201) 

Njv.iio Joc. con R Reynolds 
<VM 13 1 A ♦ 
BELLINI (Via Conte di Kuvu 16 
Tel. 241 222) 
lluler.V 

DELLE PALME (Via Vctreiia - 
Tel. 393.134. ap 19. ult. 22.30) 

Il dottor Zliagu. con O Sitarti 

1111 » 

FIAMMA (Via C. Poemi 16 - 
Tel. 391 938) 

Ime assi nella manica 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 - 
Tel .392.437) 

Murcan matto da legare, con 
D Warner S\ 44 

FIORENTINI (Via R Bracco 9 - 
Tel. 310 48,3 - Ap. 10 . ult. 22.30> 
Qtilllrr memorandum, rnn G 
Segai DB 14 

METROPOLITAN (Via Chiana 39 
Tel. 383 880) 

l.a notte del generali, con P 
O Tordo (VM 1D l)K « 

SALA ROMA (Via S. Lucia ,59 - 
Tel. .390.572) 

Tre notti violente 
SANTA LUCIA «Via S. Lucia 59 
Tel 390 572) 

I.'uomo del banco del pegni, 
con R- Stoiger (VM 14) ! 

I»R ♦♦♦ J 

Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA 1 Via R. Tarantino 12 - 
Tel. .370 871) 

L. Incompreso, con A Vueyle 

un 44 

ADRIANO (Via Monteoliveto 12 
Tel 31.3 00.5) 

Parigi brucia? con A. Delon 

DB 4 

ARCOBALENO (Via Consalvo 
Corrili 7 - Tel. 3«<5R3) 

Ila»all. con M Von Ssdow 

OR ♦♦ 

ARISTON «Via Morchcn 37 - 
Tel. .377.352) 

Maigrei a Pigalle. cx.n G Cervi 

♦ 

ARLECCHINO (A.a Alabardieri 
n 10 - Tel 391 7.31) 

l.a contessa di Hong Kong, con 
M Brando S\ 

BERNINI «Via Bcrnim 113 - 
Tel. 377.527) 

Riderà 

DIANA (Via Luca Giordano 72 - 
Tel. 377.527) 

Il ragauo che *»pev* amare 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

I.'armata Rranealeone. con V 

Gassman SA 44 

ODEON (Piazza Piedigrotta 12 - 
Tel. 384.360) 

Riderà 

PLAZA (Via Korbaker 7.5 . Tele 
fono 370 519) 
l n brivido sulla pelle 

Altre visioni 

ACANTO (Viale Augusto 56 - 
Tel. 619 92.1) 

Fahrenheit 431 


STASERA 


I In questa rubrica segna 

• liamo ogni giorno I Alni in 
| programmazione che. per 

ragioni naturalmente diver 
I se di volta in volta, ci sem 

• brano degni di essere visti. 

I L'UOMO DEL BANCO DEI 

• PEGNI di S. Lumet. con R. 

1 Steiger. La vicenda dramma-1 
I Rea di un uomo perseguita¬ 
to da un tragico passato. 

I (Santa Lucia). 

• MORGAN MATTO DA LE-1 

■ GARE di K. Reisz. con V. 1 
| Redgrave e D. Warner. In 

chiave satirica le vicende di 
I un giovane intellettuale che I 
I si rifiuta all'integrazione. I 

• (Filangieri). 

| AMERICA PAESE DI DIO 

di L. Vanzi. Aspetti inediti 
I della vita americana in un I 
I documentario commentato da 
, Italo Calvino (Amedeo). 

I FARHENHEIT 451 di F. 

TnifTaut. con O. Werner e 
I J. Christie. In una società 
I avveniristica si bruciano i li¬ 
bri e. qualche volta, ctii li 
possiede. (Acanto). 

1 LA CONTESSA DI HONG 
1 KONG di C. Chaplin. con 
I M. Brando e S. Loren. Le 
vicende di una russa bianca 
I e di un diplomatico ameri- 

• cano che s'incontrano per 
1 comi e s'innamorano, nell'ul- 
I timo discusso tilm del grande 

regista. (Arlecchino). 

I ROCCO E I SUOI FRA- 

■ TELLI di L. Visconti, con 

■ A. Delon. Il dramma dell'im- 
I migrazione c deH'intirbana- 

mento di una famiglia lucana 
I a Milano. (Nuovo). 


ALLE GINESTRE (Viale Augu¬ 
sto . Tel filfi 30.30) 

Khl Rodrlo. con D Murrav 

A ♦♦ 

AMEDEO <\ia Martucci 69 - 
Tel 385 766) 

America paese di Dio 

DO 444 

ASTORIA (Salita Tarsia 28 - Te 
lefono 343 722) 

Non faccio la guerra fardo 
l'amore, con C Spaak S 4 
ASTRA (Via Mezzocannone 109 - 
Tel. 321 984) 

Alle Ifljll di una sera d'estate. 

c«m M. Mercourl DR ♦♦ 
AURORA (Piazza Dante 93 - 
Tel '220 2601 

Ipcres... con M Carne G ♦ 4 
AUSONIA (Via F. L'avara - Te 
lefono 619.280) 

Avventure nella fantasia, rnn 

l. Harvey \ 44 

AZALEA <Via Cuinana 2.3 - Te 
It-fono 619 280» 

l.a cilla senza legge, con D 

Andrew* A 4 

BOLIVAR (Via Caracciolo 28 - 
Tel. 342.552) 

Caccia alla volpe, con P. Sel- 
l(rs C f 

CAPITOL (Via L. Marsicano - 
Tel. 343 469) 

Paradiso riattavano 
CARIATI «Salita Cariati 62) 
I.’uomo del Texas, con W. Par¬ 
ker A 4 

CASANOVA 

Gangster, con B. L-ncaslcr 

DR 4444 
COLIBRÌ' «Via F. De Mura 19 - 
Tel. 377 046) 

Giorni ili fuoco, con L Parker 

' 44 

COLOSSEO (Galloria Umberto I 
lei .391 334» 

t. amore dilììcile. cm N Man¬ 
fredi «VM 13) SA 4 4 

CORALLO (Piazza G. B Vico - 
Tel. 220.7061 

Poirot e 11 caso Amanda, con 
T. Randall G 4 

CRISTALLO (Via Speranzellc - 
Montecalvario) 

Il massacro del Sioux A 4 
DOPOLAVORO P. T. (Via del 
Chiostro - Tel. 321.339) 
l.a settima alba, con W. Hol- 
den DR 4 

EDEN (Via G. Sanfelice 15 - Te¬ 
lefono 322.774) 

I.lnea rossa «000. con J Caan 

8 4 

ESPERIA (Via G. Leonardi 24 - 
Tel. 619.682) 

•Agente X 1-7 operazione 
Oceano A 4 

EXCELSIOR (Via Milano 104 - 
Tel. 353.479) 

Cerimonia per un delitto, con 

D, Ntven (VM 14) u 4 


1 EUROPA (Via Nicola Hocco 49 - 
Tel. 351.7.36) 
l.a ca.su del peccato 
FERROPOLI (V la Nuova Bagno- ; 
li 151 - Tel. 302.334) 

Dodici donne «l'oro, con T. 

Kendall A 4 

GLORIA (Via Arenacei» 151 - 
Tel. 353.143) 

Sala A: Il pozzo di satana, con 
13 Sark DR 4 

Sala B: I professionisti, con 
U. Lanraster A 44 

ITALIA (Corso Garibaldi) 

I.o strangolatore di Baltimora, 
con P. O’Neal G 4 

LAURO 

Come Imparai ad amare le 

donne, con it. Iiollman 

(VMi 14) SA 4 
LUX (Via G. Nicol era 6 - Tele¬ 
fono .390.803) 

Caccia alla volpe, con Peter 
Sellers C 4 

MARILISA (Via Bosco di Capo^ 
dimonte - Tel. 413.341) 

JclT Goldon spaccamito, con E 
Costumine SA 4 

MAZZINI 

Il triangolo circolare, con Liti 
Palmer G 4 

MAXIMUM (Viale Klena 18 - Te¬ 
lefono 382.114) 

Klss klss bang bang, con G 
Gomma SA 44 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio 49 - Tel. 310 0(72) 

II santo prende la mira, con 
J Marais (VM 11 ) A 4 

NUOVO 

Rocco e I suol fratelli, con A. 
Delon (VM 14) DR 4444 
ORCHIDEA (Via Pnisiello 45 - Te¬ 
lefono 377.0057) 

Quattro dollari di vendetta, 
con R. Wood A 4 

ORFEO (V in Alessandro Poe- 
rio 4 . Tel. 224.764) 

Il pozzo di Satana, con R Smk 

DR 4 

PALAZZO (Via S. Anna di Pa¬ 
lazzo 26 . Tel. 392.418) 

Come utilizzare la garsonnie¬ 
re. con IL Bellori! S 44 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 A - 
Tel. 308.471) 

Il nostro agente Flint, con J. 
Coburn (VM 14) A 4 

QUADRIFOGLIO «V la Cavalleg- 
geri Aosta 41 - Tel. 616 925) 

Il corsaro dell'isola sorde, con 
B I .a n ras ter S\ 444 

ROMA (Via Ascanio 36 - Tele¬ 
fono 302.352) 

Come svaligiammo la banca 
(l'Italia, con Franchi c In- 
grassi a C 4 

SANNAZARO (Via Chiaia 187 - 
Tel. 231.723) 

S. BRIGIDA (Galleria Umberto I - ! 
Tel. 233 701 ) ! 

l.a donnaccia, con D Bn«eliern 
(VM 18 ) DR 4 | 

SMERALDO (Via Tarsia . Tele ! 
fono 34.3 149) 

Cammina non correre, con C 
Gram S 44 

SPLENDORE « P. Calenda - Te 
lefono .355 908) 

Dauger dimensione morte, con 
J Marais A 4 

SUPERC1NE (Via Vicaria Vec 
chia 24 - Tel. 325 5551» 

Il pozzo di Satana, con R Sark 

DR 4 

TITANUS (Corso Novara 38 - Tc 
lefono 252.122) 

Il pozzo di Satana, con R Sark 

DR 4 

VITTORIA (Via M. Piscicelli 8 - 
Tel. 377.937) 

L'armata Rranealeone. con V 
Gassman SA 44 

• • 

• U «lieto Cto appaiono no- • 
0 canto al tirati Iti fi tot § 

» co rr Li pondo do «Uà aa- . 

* (Watt daaalfleastona par * 


Avventar**» 


s DlNfM aamato 
a Poca—a Orto 

n Qtolto 
3 Manicato 
» Fra rtoiea tato 


e»-totta l a<V a 


9 «lena ««pr M M mi ■ 

• «elencata: 

t 4444C = ««cartonato 

• 4444 =• antera 

• 44f = baona 

• 44 = Ulcerata 


• VM 14 


• m fila _ 
mi aedo • 


datata al al- • 
aari 41 II anni m 


iiiindo 36. Giordano: via Costan¬ 
tinopoli 86 . Della Pace: via Tri¬ 
bunali 235. 

Sezione Mercato: Sai luca: via 
Manttima 86 . 

Sezione Pendino: Canti»o: via 
Duomo 294. Caru-o Antonio: c mi 
Umberto 98 Ferraiolo Alfredo: 
piazza G.n ib.ildi 11. Leone Sto 
fallo: via l.avuiaio 161. Fa'-olmo 
Fiuta: via Duca ili S Donato 8 

Sezione Porlo: Moie.i: via De 
prelis 109. 

Sezione Vomcro: Moschettili!: 
via Pisciceli! 1.28. Virgilio: via 
Scarlatti 99. li aso: via Luca Gior¬ 
dano 69 A. Cangemi Michele: 
via Simone Martini 37. Alfani: 
via Cilea 122 12(i 

Sezione Posillipo: Palisi Al 
fon-ar via del Casale 5. Sum 
monte' via Posillipo 238. 

Sezione Bnqnoli' Scar.imella : 
viale Campi Flegici 11. De \'ita 
Fedele' via Acato 28. 

Sezione Fuorigrotta: Cotrnneo: 
piazza Marcantonio 21 . Pisani: 
via B. Canteo 21. Scatola I..: 
via Caio Duilio 49 51. 

Sezione Miano: Fonia: via Li¬ 
gio 1,1 29 Lungo Gerard: piazza 
Milizia 3. . 

Sezione Piscinola - Marianetla - 
San Rocco- Clu.tinlnn/a: p za Mu 
inopia 1 Ferì aro: corso Napoli 
nn 25 C D E 

Sezione Poggiorcalc Pollone 
HaHacli - : via Nuova Poggioreale 
11 . 112-11. Basili - : via Ponte dei 
Granili 65. M,trotta Giuseppe: 
corso A. Lucci. 

Sezione Barra: Napolitano Lui 
gi: corso Suona 334. Auricchio: 
piazza De Franchis 36. 

Sezione Ponticelli: X.tmparclla: 
via Principe di Napoli 85. Sca- 
marcio Caribi: viale Marghe¬ 
rita 31. 

Sezione San Giovanni a Teduc- 
clo: Gnr/ia Eredi: corso San Gio¬ 
vanni a Teduccio 182. Lamagna: 
c.so San Giovanni a Teduccio 637. 

Sezione San Pietro a Patierno: 
Errico Maria: v.le Umberto 53 55. 
Colella: via Stadera a Poggio 
reale. 

Sezione Secondigliano: Citi- 
berti: corso Vittorio Emanuele III 
11 . 25. Acconeiagioco C.: via del 
Piacilo 109. Mattino Sergio: corso 
Secondigliano 171. 

Sezione Soccavo: Alemanno 
Giuseppe: via Piave 6 is. 80. 

Sezione Pianura: I.ionetto: via 
Provinciale Napoli 18. 

Sezione Chiaiano: Foreticb Ester 
(vedova Angelini): via Leonardo 
Bianchi 4. 


Salerno: 

chieste trattative 
per il prezzo 
del pomodoro 

Il consorzio dei produttori del 
pomodoro di Salerno ha inviato 
all’unione industriali c jxt cono 
stenza al prefetto, all'alleanza 
dei contadini, all'unione agrico'- 
tori ed alla federazione dei col¬ 
tivatori diretti, una lettera con 
la quale si chiedono concrete 
trattative per quanto riguarda: 
1 ) la fissazione del prezzo al 
quintale dei pomodori tenendo 
conto della giusta remunerazione 
del lavoro dei produttori: 2 ) fis¬ 
sazione di g.iHti criteri [x - r la 
regolamentazione delle tare e dei 
tagli: 3) esame di proposte per 
la stipula di un contratto provin¬ 
ciale che regoli definitivamente 
i rapporti tra 1 produttori c gli 
industriali- Accanto a queste que¬ 
stioni si è precisato nella lettera 
che -orlo da affrontare altro que 
stroni interessanti la categoria dei 
provluttori di pomodoro quali la 
apertura di credito di e-< - rcizio. 
le anticipazioni colt irali, ccc. 


P Unità 


cinema 


4 





Numerosi lettori ci hanno chie¬ 
sto di ripubblicare il tagliando 
l'Unità - cinema valido per le 
proiezioni del Gruppo Nuova Cul¬ 
tura. Siamo fieli di acconten¬ 
tarli, avvertendo che il prezzo 
speciale per i nostri lettori è ulte¬ 
riormente ridotto perché alcuni 
film del ciclo inglese sono già 
stati proiettati. Versando 1700 lire 
(questa sera al botteghino del¬ 
l'Altra) si ha diritto ad assistere 
a questi film: « Una maniera 
d'amare > di Schtesinger oggi, 
l't mano « Sapore di miele » di 
Richardson. Dello stesso regista 
il 15 « Gioventù, amore e rab¬ 
bia » e infine due film di R. Le¬ 
der, c Aiuto » e « Non tutti ce 
l'hanno >. In aprile e maggio sa 
ranno proiettati i 5 film ceco- 
slovacchi precedentemente an¬ 
nunziati, cioè < Qualcosa d'altro 1 , 
«... E II quinto cavaliere è la 
paura *, « Il codardo », « Cronaca 
di un pazzo », « L'accusato > e 
« Diamanti della notte ». 


Ina conferma incoraggiante, 
per noi e per pii amatori del 
teatro, indierito spettacolo or¬ 
ganizzato dall'animoso e intel¬ 
ligente gruppo del « Teatro Es¬ 
se », allestito nella * cave » di 
via Martucci; un luogo che po¬ 
trebbe diventare un centro vi¬ 
ro di cultura teatrale, artistica 
e letteraria. Gennaro Vitiello 
e i suoi giovani collaboratori 
hanno scelto, come autore inno¬ 
vo » da presentare al pubbli¬ 
co napoletano, il poeta e dram¬ 
maturgo francese Jean Tar¬ 
dimi: un letterato di alta tra¬ 
dizione umanistica, rivelatosi 
nel dopoguerra , col suo 1 tea 
tm da camera ». coni mediogru 
fn di pungente vivacità. Tra gli 
autori delTarangiiardia teatra¬ 
le Tardieu si distingue per l’ac¬ 
centuazione letteraria e musica 
le dei suoi testi: i giudi, ispi 
roti a molici dell'ovvio {pioti 
diano, assumono significati ar 
cani proprio in virtù della loro 
squisita e assurda letterarietà. 
Del resto, le origini ideali del 
Tardieu e le sue esperienze re¬ 
sistenziali conferiscono alle sue 
opere un non so quale senso di 
tragica verità, anche quando 
i motivi di ispirazione sono di 
(Inaratamente farseschi e ca¬ 
ricaturali. Alla gndibilità dpi re¬ 
pertorio di Tardieu contribuì 
sic anche, a mio parere. In 
sua esperienza di scrittore per 
l'infanzia: la facoltà, loglio 
dire, di raggiungere con me'zi 
semplici quella particolare ten 
sione fantastica c quella sorto 
di sbalordimento che accendo 
no Timmaginazinne e danno 
una dimensione « reale » anche 
alle più pazze fantasticherie. 
Fatto è che l'anziano cornute 
diografo francese (Tardieu è 
nato nel 1903) si distingue dagli 
altri autori dell'avanguardia 
proprio per questa site « classi¬ 
cità » inattesa e imprevedibile: 
classicità che lo portò, giova 
nissiiiio. al sodalizio rnn Gide 
e che ispira costantemente i 
suoi poemi e tutta la sua ope¬ 
ra letteraria. 

Il teatro di Jean Tardieu. co¬ 
me quello degli altri autori del 
la grande fioritura moderna 
francese succeduta alla gene¬ 
razione dei Sartre e dei Ca 
mas (Reckett. Adam or. Jone 
sco. Ghelderode, Genèt. Ai/mé 
e altri), nacque e si affermò 
nei piccoli teatri sperimentali, 
detti anche «théàtres de po¬ 
che». della Rive umiche, negli 
anni successivi (d '16. e fu rea¬ 
lizzato. scenicamente, con quei 
mezzi di fortuna tipici del tea¬ 
tro di rottura e di ogni espe¬ 
rienza che davvero voglia per¬ 
correre vie nuove cd inesplo¬ 
rate. Tali mezzi, tuttavia. nel¬ 
la loro primitività e rozzezza, 
hanno il potere di suscitare rea¬ 
zioni vitali negli spettatori nau¬ 
seati dalla .sontuosità di messe 
in scene che « sembruno vere > 
e non lasciano nessun margine 
di libertà alla fantasia. A tali 
criteri, come vedremo, s» è ispi¬ 
rato Gennaro Vitiello, regista c 
traduttore dei testi del Tardieu. 
nelTallestire l'importante spet¬ 
tacolo che si rappresenta in 
questi giorni nel sotterraneo di 
via Martucci. 

I sei atti unici scelti per lo 
spettacolo antologico di Tar¬ 
dieu sono: « Essi solo lo san¬ 
no ». una satira all'oscurità del 
linguaggio: « la Sonata ». una 
specie di concerto vocale giuo- 
cato sullo sviluppo progressivo 
cd ossessivo di una sola frase, 
ripetuta c deformata con ritmi 
e intonazioni fonetiche sempre 
nuovi: « ìm società Apollo ». in 
cui si beffeggia con gusto un 
certo linguaggio attuale della 
critica d'arte; Faust e Yori 
ck ». di ispirazione quasi sce 
spiriana in quella sua funebre 
anche se grottesca, monumen- 
talità: « Im serratura ». di ta¬ 
glio espressionistico, in cui ìa 
ossessione erotica esplode alla 
fine come una forza distruttiva 
c quasi allude alla follia alo 
mica: c infine il farsesco c 
comicissimo « I n qcs'o per un 
altro -dal ritmo di v nude 
ville c dalle cadenze di una cer¬ 
ta grossa (e anche focile) co 
micità. 

Gennaro Vitiello ha saputo, 
per ognuno dei < pezzi » sceni¬ 
ci. trovare la aìiisla misura 
interpretativa. Egli ha fuso 
con intelligenza i vari clemen¬ 
ti della interpretazione: mimi¬ 
ca. musicalità, intonazione fo 
nei ira. balletto, in una sinttsi 
felicissima, che conferisce ai- 
in svolgersi dell'azione quella 
curiosa « ovvietà » che è il se¬ 
greto più arcano della comuni¬ 
cabilità immediata di uno spet¬ 
tacolo teatrale. Il ritmo, il con¬ 
catenarsi dcU'azinne e dei ge¬ 
sti. così, trovano una natura¬ 
lezza che è. ad nn temno. 
a-tratta e ovvia e quindi alta¬ 
mente comunicativa. 

I giovani attori e lo scenogra¬ 
fo, la costumista e 1 tccirci. 
hanno collahoratn con perfetta 
adesione alla realizzaziore del 
complesso c dilficde spettoro 
lo. mostrando d'aver assimila¬ 
lo e fatto propri i criteri re¬ 
gistici e gli intendimenti cul¬ 
turali che hanno guidato il 
Vitiello nel realizzare una gu¬ 
stosa rappresentazione. Fatto, 
mi pare, da segnalare come un 
segno di maturità e anche di 
unità e solidarietà culturale as¬ 
sai raro, oggi, da trovare an¬ 
che in formazioni feltrali di 
alto grido. Segno, del resto, che 
ci conferma nella convinzione 
che soltanto nell'entusiasmo e 
nella dedizione disinteressata 
i piovani possono affermare le 
loro idee e avanzare sulla 1 ia 
delle ricerche formali più vi¬ 
ve c arriscniatc. Silvana Ruz¬ 
zo, Antonietta Lambroni e 


I Adriana Cipriani son i le tre 
attrici del complesso. I,a pri¬ 
ma, molto giovane, rivela mez¬ 
zi espressivi sempre piu ric¬ 
chi e nuovi, raggiungendo, ori 
che con l’ausilio di una mimica 
armonoisa. una unità di lin¬ 
guaggio recitatilo di notevole 
fascino. La Lambron'', molto 
matura e sperimentnt-i. ha ut 
Umazioni crude ed efficaci, 
specie ne * La serratura , c 
nell'ultimo atto, nel quale la 
sua presenza scenica contribuì 
sce a dare quell'intonazione 
espressionista che abbiamo ri 
levato, l.a Cipriani. fresca c 
vivacissima, è dotata di mezzi 
espressivi molto schietti e pia 
ce voli. Paolo Falace, specie 
nella parte del tragico scienzia¬ 
to del « Faust e Yorick ». rag¬ 
giunge momenti di perfetta 
resa interpretativa. Bravissimi: 
marionettistici e buffoneschi 
ma anche dolenti e umani, lo 
A reco ne. il Palermo e il D’An 
gelo. Molto felice c funzionale 
Tamhientazione scenografica, 
dovuta ad Angelo De Falco, a 
Carlo De Simone e a Giovanni 
Girasi. Assai felici c arguti i 
costumi della Nicoletii. Vanno 
anche citati Ciro D'Angelo, au¬ 
tore dei trucchi. Stefano Fìtti 
paldi. Adriana Bellone, Mauro 
Carusi e Ennio De Crescenzo, 
collaboratori, a vari livelli, 
dello spettacolo. 

Voglio ripetere, qui, in con 
(fusione, ciò che già dissi nel¬ 
la nota precedente: e cioè che 
i giovani del * Teatro Esse - 
vanno sostenuti c non lasciati j 
alla mercè (li interventi iute 
ressa!i a snaturarne le finali¬ 
tà culturali. 

Essi costituiscono, mi pare, 
un nucleo dal quale potrebbe¬ 
ro uscire alcuni quadri neces¬ 
sari al rinnovamento dell'am¬ 
biente teatrale napoletano: quei 
quadri senza dei quali è im¬ 
possibile rompere il fronte uni¬ 
to e compatto dei <t parenti di 
San Gennaro ». dominatori e 
corruttori dell'ambiente cultu¬ 


rale ufficiale di X a poli. Ebbe 
ne. verso l'attività di questi gio¬ 
vani invece non vi è stato, fi - 
nora, nessun intervento con¬ 
creto di quegli stessi enti pub¬ 
blici che si mostrano invece 
mollo propensi a sostenere ini¬ 
ziative squalificatissime e inu¬ 
tili. che servono solo a soddi 
sfare vanità e ambizioni pro¬ 
vinciali. 

Ci riferiamo, in particolare. 
all'Azienda autonoma di sog- 
(liorno. all'Elite del turismo, al 
Banco di Xupnlt, alla Provincia 
e al Comune. 

I n accenno spande va poi 
dedicato alla Società degli au¬ 
tori. la (piale si mostra porti- 
coiai mente solerte ed assillali 
te t erso il Teatro Esse. 

pari 


Ferito con un colpo 
di pistola da 
uno sconosciuto 

l’n giovane è stato ferito con 
un colpo di rivoltella da uno 
sconosciuto mentre percorreva 
la salita Sanità insieme con la 
futura cognata. Il tagliatore di 
guanti. Alfredo Renzi di 26 an 
ni insieme con Maria Troiano 
di 22 si stava locando a casa 
di qnest ltima alla Salila Sani¬ 
tà numero 2 quando è stalo 
avvicinato da un giovane sco¬ 
nosciuto che senza dire alc una 
parola lo ha mandato a gambe 
all'aria. Poi ha estratto fulmi¬ 
neamente la rivoltella e gli ha 
sparato contro tre colpi. Uno di 
questi lo ha raggiunto alla co¬ 
scia sinistra. Mentre il ferito¬ 
re si clava alla fuga. Alfredo 
Renzi veniva soccorso da alcu¬ 
ni passanti e trasportato al- 
l'ospedale dei Pellegrini dove 
dopo avere ricevuto le cure del 
caso è rimasto ricoverato. La 
polizia sta svolgendo le indagi¬ 
ni per identificare il pistolero. 


j—piccola cronaca—| 


IL GIORNO 

Oggi mereoledì 1° marzo 1967. 
Onomastico: Albino (domani Sim¬ 
plicio). . .. 

INSEGNANTI STENOGRAFIA 

Domenica 5 marzo alle 9.30 si 
svolgerà il Convegno regionale 
dell’ANISDEC nella sede del- 
l'USNEN in via Luigi .Settem¬ 
brini 9, Napoli, in pieparazione 
del IV Congresso nazionale che 
si terrà all’Università di l’arma 
dal 7 al 9 aprile prossimo. Il pro¬ 
fessor Giuseppe Quitadamo. pre¬ 
sidente dell’Associazione, sviti 
gerà una relazione sui vari pro¬ 
blemi interessanti gli insegnanti 
di stenografia, di dattilografia e 
di calligrafia. 


MANUTENZIONE ASCENSORI 

Sono indetti per la seconda de¬ 
cade del mese di aprile gli esami 
per l’abilitazione del personale 
addetto alla manutenzione degli 
ascensori e montacarichi. Le rio 
monde per la partecipazione do¬ 
vranno essere indirizzate - all'uf¬ 
ficio del Genio Civile - Servizio 
Generale - Napoli . e dovranno 
pervenire entro e non oltre il 
5 aprile. 

LUTTO 

E’ deceduto il compagno Augu¬ 
sto Guarino. Ai figli e a tutti i 
familiari le più vive condoglianze 
«Iella sezione Pendino c della ic- 
(ia/ione dell'Unità. 


Mazzullo a Salerno 
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Una delle opere esposte nella recente mostra di G. Mazzullo 
alla galleria « L'incontro » di Salerno 


Farmacie notturne 


Chiaia; «brulli, «la Cavalieri/ 
ca 41. Knzzou. eia S Cario ali* 
Mortelle 13; Cristiano. (Onera 
d) Chiava Tl. S- Ferdinando: 
Brancaccio, «la U. Serra 41; 
Pania, via N amane* 25. Monta 
calvario; Paooaresa, eia Ro 
ma 348; Anemcoa, via Coocor 
dia 7. Avvocata: Ca p onegro, cor 
•0 Viti. Emanuele 475; Chiefri. 
via V. Imbruni 93; Morra, via 
Vaotagben 13. & G te iippi ; Ca 
poaoo. vu & Ama da bombar 
dì 1. %. baronia: La Sanitaria 
via Musec 53; Ci beili, vu IVi 
ouub 315. Parta: Londra, paz 
sa Municipio M Stella: Fra Ni 
cola, vu Stella 103; Pavone via 
S. M. Atteaecuia 63; D Aona 
marza Carota 174 S. Carle Ar» 
ne: Pisani vu Fona 113; Cra 
petta. vu 9. WL Brigane 312. 
Di Malia, via 8. M. al Mone 66 
Marcata: NapolL ola G. Tap 
pu H Peggioravi#! Uungneco, 


via N. Poagioreaie 45 B Vica¬ 
ria: Martella, via Firenze 84; 
ichetum. via Tribunali 215; Zar- 
retti, via Corvo Matta 167; De 
Paola. S. Antonio Abate 173 Pan- 
dine: Martina «u U- Sarace¬ 
ne 75. Vernare: Maacia. vU Mer¬ 
li arti 17; De TomniaMa. piazza 
Misi IL Paallllpai Lenza. «U 
M antodi 120. Barrai V inani, 
cono Sirene 447. Feerlgroffat 
Co i r onca (dazia M. Antonio Co¬ 
lonna SI. &. Gfov. a Tedecctot 
Ganta. Cono 102. Bagnolli De 
luica. vu L. Stila 37. Mlene-PV 
tcloete: Catapano, vu Mi ano 
Agnano 535. Chlalane: Nova Sa 
aia. via L. Bianctu 4. Cappella 
Cangiala Planerai Bagna Pon¬ 
ticelli: Vitale, vu Ulto «lana Sa 
cendlgllenoi De Pertia. corso Se 
condigliano 571; Martina cono 
Secondigliano 174; Metterà, cor¬ 
so Italia. 


Nella limitazione 
alla libertà di sciopero 
una minaccia per tulli 

Cara Unità. 

il discorso di Saragat al 
Consiglio Superiore della 
magistratura ripreso ampia¬ 
mente nei passi più incauti 
a proposito del diritto di 
sciopero dei magistrati dal¬ 
la TV. è un fatto che ci 
lascia veramente perplessi. 
Sappiamo che Saragat è 
legato al movimento antifa¬ 
scista. e non può non sapere 
c he. un limite alla libertà di 
sciopero pone le forze del 
capitalismo in un atteggia¬ 
mento di sicura baldanza, 
pronte a minacciare lino 
alle fondamenta la nostra 
Costituzione. Ci si dimentica 
che l'attuale Stato italiano 
è nato dalla lotta partigia- 
na. che ha inteso cancellare 
tutte le storture del regime 
fascista? E’ bene far capire 
subito e in maniera chiara 
che noi non siamo disposti 
a tollerare limitazioni alla 
nostra libertà e ni diritto di 
sciopero. 

C'è un passo della lettera 
che Don Milani scrisse in 
risposta a quei cappellani 
che contestavano il diritto 
alla obiezione di coscienza 
in cui tra l'altro diceva: 
« La classe operaia ha solo 
due modi per opporsi alla 
prepotenza dei ricchi: il di¬ 
ritto «li sciopero e il voto ». 
Possibile che un uomo che 
si professa antifascista c 
che è alla suprema carica 
dello Stato, con i voti degli 
operai, si sia dimenticato di 
questo? 

MARIO CECC ANGELI 
(Roma) 

Ci hanno licenzialo 
perchè comunisti: 
altro che 

« senso dell'onore » ! 

Cara Unità, 

aggiungo Io sdegno mio e 
della mia famiglia, per le 
infamie rivolteci dal sena¬ 
tore de Airoldi e riportate 
dairi/nìtà l’8 2-'67. Rientrai 
in Italia, alla fine del 1940, 
per minorazioni fisiche con¬ 
tratte durante le operazioni 
di guerra nella Libia e fui 
assunto alle dipendenze del 
Polverificio Esercito in Fon¬ 
tana Liri. il 3 febbraio 1941, 
in qualità di manovale spe¬ 
cializzato. dove ho prestato 
servizio fino alla data del- 
1*8-8-1951. giorno in cui la 
Direzione del Polverificio 
mi comunicò il licenziamen¬ 
to per « non rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro ». 

Faccio presente che, seb¬ 
bene assunto con qualifica 
« manovale », mi fu affidato 
l’incarico di « marcatore di 
officina », e tale incarico fu 
ricoperto con scrupolosa at¬ 
titudine durante i dieci anni 
(almeno cosi risultava ai 
miei superiori). Pertanto lo 
scrivente chiede al sen. Ai¬ 
roldi. cosa vogliono signifi¬ 
care le frasi « mancanza .del 
senso dell'onore » « e del 
senso morale »? 

Forse perché ero stato 
nominato sindaco della Coo¬ 
perativa Operai e militavo 
(e milito) nel Partito Comu¬ 
nista Italiano? 

Il sig. Airoldi. dopo aver 
consultato Io schedario SI- 
FAR. forse non è riuscito 
ad esprimersi con la frase 
adeguata, cioè dire: «i licen¬ 
ziamenti dell'epoca furono 
necessari per estromettere 
i comunisti dalle Aziende 
Militari ». E' cosi senatore 
Airoldi? 

Coraggio, dia una spiega¬ 
zione alla frase: c mancan¬ 
za del senso deU’onore e del 
senso morale ». 

GIUSEPPE VISELLI 

(Ceprano - Fresinone) 

«Indagini laboriose» 
per la pensione 
del sig. Pirchio 

Signor direttore. 

in relazione alla lettera 
del sig. Cornelio Pirchio da 
Sesto Fiorentino pubblicata 
da| suo quotidiano 1*11 c.m. 
sotto il titolo « I-e ** Carte ” 
non si trovano e la pensione 
resta a 25 mila lire *: ri¬ 
tengo opportuno precisare 
quanto segue. 

A| signor Pirchio questa 
Sede ha concesso la pensio¬ 
ne di vecchiaia ed in seguito 
ne ha aumentato l’importo 
sulla base «tei contributi 
versati da diverse ditte in 
varie province d’Italia e 
dopo accurati accertamenti. 

Nonostante ciò. tenuto con¬ 
to deDe re<^nti ulteriori se¬ 
gnalazioni dell'interessato, 
sono state disposte altre in¬ 
dagini che si presentano 
particolarmente laboriose 
anche perché il sig. Pirchio 
ha lavorato in diverse zone 
della penisola e molte volte 
per brevi periodi. 

Se tali accertamenti risul¬ 
teranno favorevoli questa 
Sede prowederà eoo solleci¬ 
tudine a ricostituire, aumen¬ 
tandone l’ammontare, la 
pensione liquidata a] signor 
Pirchio. 

La prego di voler pubbli¬ 
care la presente precisazio¬ 
ne al sensi della legge 8 feb¬ 
braio 1SN8 n. 57. 

Distinti saluti. 

Dr. P. GIANNI 
(Direttore dell'INPS, Roma) 


Religione: 
al bambino 
la responsabilità 
della scelta 

Cara Unità, 

mi riferinco alla lettera 
dell'nmico Ferrari pubblica¬ 
ta nei giorni scorsi. Com¬ 
prendo benissimo il suo sta¬ 
to d'animo e la sua indeci¬ 
sione nel far impartire alla 
sua bambina cresima e co¬ 
munione. che — come lui 
«lice — la piccola desidere¬ 
rebbe in quanto si tratta di 
una « festa ». ccc. 

L’atteggiamento del letto¬ 
re è pelò contraddittorio: 
prima ha fatto esonerare la 
bambina dalle lezioni di re¬ 
ligione, ma ora si pone un 
problema « pratico ». saltan¬ 
do a pie' pari quello « teo¬ 
rico ». 

Per ricevere questi sacra¬ 
menti la sua bambina dovrà 
frequentare le necessarie 
lezioni eli catechismo: noti 
gli suggerisce nulla tutto 
ciò? Quale confusione re¬ 
cherebbe alla sua bambina? 

Lui e sua moglie, con il 
tatto necessario, dovrebbero 
cercare di spiegarle che se 
si tratta solo per la festa, 
l'nbilo nuovo, ecc. ecc., non 
potrà mancare l'occasione 
in altro luogo e momento 
— luogo e momento (la sce¬ 
gliere con la stessa bambi¬ 
na —, ma più consoni alla 
educazione finora impartita¬ 
le. Qualora invece nella loro 
bambina qualcosa fosse 
cambiato, e volesse sciente¬ 
mente accostarsi a questi 
sacramenti, la lascino fare 
con tutta serenità. 

Ho due figli, ora di 14 e 12 
anni. Hanno frequentato le 
lezioni di religione, non co¬ 
me « praticanti ». ma con¬ 
siderandola materia di inse¬ 
gnamento. di studio. Anche 
per loro venne il momento 
della scelta: sia io che mio 
marito abbiamo voluto che 
decidessero essi stessi, pre¬ 
mettendo — e ben chiara¬ 
mente — che alla loro età 
(allora anche loro avevano 
78 anni), a nostro parere 
era ancora presto per una 
cosi importante scelta (an¬ 
che se più o meno interes¬ 
sate voci esterne |i assorda¬ 
vano con l'opinione contra¬ 
ria). 

Vinse il buon senso nei 
miei figli: capirono che ad 
otto anni è troppo presto 
per scegliere una bandiera, 
qualsiasi bandiera. 

Credo fermamente che 
questa « responsabilità » di 
scelta loro data, sia basta¬ 
ta per compensare quella... 
invidia, del vedere amici e 
compagni tutti lindi ed ag¬ 
ghindati per una cerimonia 
di cui in fondo — a quella 
età — il vero cd intimo va¬ 
lore nessun bimbo prodigio 
può comprendere e valutare 
appieno. 

Cordiali saluti. 

MARIA VITALI SADA 
(Milano) 

Se il treno 
ritardasse 20 minuti 
risparmierebbero 
due ore 

Signor direttore, 

siamo un gruppo di operai 
che ci rechiamo ogni giorno 
a lavorare a Grosseto e vo¬ 
gliamo. dopo aver interes¬ 
sato le autorità preposte, 
porre all’attenzione dell'opi¬ 
nione pubblica un problema 
che interessa gli oltre 200 
operai che. come noi. dalle 
zone di Sticciano. Paganico, 
Roccastrada. Monte Antico, 
Monte Amiata. Buonconven- 
to si recano ogni giorno dal¬ 
le suddette zone a lavorare 
a Grosseto. 

E’ noto che tutte le atti¬ 
vità lavorative, di norma, 
alle ore 17 di ogni giorno 
vengono a cessare. Il treno 
che ci permette di far ri¬ 
torno alle nostre sedi, il 
Grosseto-Siena n. 808, parte 
da Grosseto alle ore 19.20. 
Cosi, dopo essere partiti 
dalle nostre case la mattina 
molto presto, aver lavorato 
tutto il giorno, dobbiamo at¬ 
tendere due ore in stazione 
prima di far ritorno, molto 
tardi, alle nostre sedi. E’ 
per questo motivo che molti 
operai delle zone vicine a 
Grosseto per anticipare il 
rientro alle loro case, hanno 
dovuto abbandonare l'uso 
del treno e servirsi di pull¬ 
man di società private con 
ulteriore aggravio della 
quota di abbonamento. Altri 
invece, che per motivi di¬ 
versi si debbono servire del 
treno devono sopportare 
questo grave sacrificio fino 
al caso limite degli operai 
di Buonconvento che parto¬ 
no dalle loro sedi la mattina 
alle ore 5 per farvi ritorno 
la «era alle ore 21. 

Il problema quindi che 
vogliamo porre all’attenzio¬ 
ne dell'opinione pubblica ed 
alla quale chiediamo un cal¬ 
do appoggio è quello che 
venga accettata la nostra ri¬ 
chiesta avanzata a] Compar¬ 
timento «ielle FF.SS. di Fi¬ 
renze perché venga postici¬ 
pata dalle 16.06 alle 17.30 la 
partenza del Grosseto-Siena 
n. 806 in modo che venga at¬ 
tenuato questo nostro enor¬ 
me sacrificio che tutti 1 gior¬ 
ni dobbiamo compiere. 

UN GRUPPO DI OPERAI 
(Grosseto) 
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Crisi della ricerca scientifica - crisi dell'economia 


LA «FUGA DEI CERVELLI» PREGIUDICA 
LO SVILUPPO TECNOLOGICO ITALIANO 


SCIENZA E TECNICA 


MILANO: tavole rotonde e conferenze al Museo della 
Scienza e della Tecnica dedicale al « piano decennale » 

Il1970sarà davvero 
Vanno-boom, delle 


Il pessimo funzionamento dell'Università e il disastroso bilancio della spesa pubblica per la ricerca all'origine del fenomeno 
Il « piano Marshall scientifico » dell'on. Fanfani è la rinuncia a cambiare le cose — Progetti urgentissimi senza (inanziamenfo 


ferrovie italiane? 



ARTI - 

FIGURATIVE 


Un'ampia mostra 
antologica del 
pittore a Torino 

TRA ALBERI 
E ROCCE 
INVENTATI 
DA SCROPPO 

E' utile c significati! a. a un 
certo limito ilei proprio Uirnro, 
che un luttnrc raccoltici ni an- 
tolot/ia Ir fila del suo discorso 
e le proietti sul tessuto conti¬ 
nuo delle statiioni e degli anni, 
più che per un bilancio, per re¬ 
stituire un volto non parziale 
e frammentato alla propria ope¬ 
ra. Specie se si è svolta in an¬ 
ni recenti, nel mareggio delle 
situazioni disperate e frenetiche; 
il ricordo di una continuità di 
operazioni o anche solo di pne 
tica finisce coll'essere tanto la 
bile ila sentire il bisogno di ve¬ 
ntre richiamato doverosamente 
in causa e riproposto. 

Ma guasto discorso, valido 
per molti, ha un valore speciale 
per la pittura di Filippo Scrop 
po. di cui in guasti giorni la 
galleria del " Piemonte artistico 
c culturale " torinese ospita 
una antologia di un centinaio 
tra guazzi, olii c tempere su un 
arco di Un ventennio, oltre ad 
alcuni esempi del suo lavoro 
anteriore alla fase astratto- 
concreta inauguratasi verso il 
IO IH. 

In fondo alla sua poetica c'è 
un gusto fantasioso e divagante 
di far pittura sempre prossimo 
alla visione naturale della reni- 
tà. e la natura finisce con l’es¬ 
sere il polo di rimando, la ” fi¬ 
gura " di confronto di tutte le 
sue immagini. Una natura vi¬ 
sta attraverso una chiave cul¬ 
turale. ora guella della lezione 
espressionista cd ora della sti¬ 
lizzazione più ariosa c materi¬ 
ca della scuola parigina attor¬ 
no al dopoguerra. Del tutto con¬ 
scio della propria matrice " col¬ 
ta ". Serappo ha teso a fare 
coincidere la nozione organica, 
di sviluppo vegetale delle ap¬ 
parizioni c delle cose, con un 
significato più profondo c ori¬ 
ginario reso possibile dalla tra¬ 
scrizione in sigle ed emblemi 
podici, sostanzialmente, sem¬ 
pre. lirici. Una spontaneità ra¬ 
gionata che si può cogliere par¬ 
ticolarmente nel lavoro più re¬ 
cente. m cui l'immagine fanta¬ 
stica è come reinventata sulla 
scorta dell'emblema di natura, 
roccia o albero o infiorescenza 
che sia. 

La mostra giunge a questo 
stadio ultimo per tappe succes¬ 
sive. alcune particolarmente im¬ 
portanti nella cultura figurativa 
più recente. Cosi la stagione 
del " concretismo " fra il 191$ 
9 il ‘51. in cui. attraverso la le¬ 
zione di Soldati e di Mannelli, 
ti tentò di inserire la nostra 
pittura in una circolazione eu¬ 
ropea di ricerche e sperimenta¬ 
zioni: anche se il rigore plasti¬ 
co coi ci .cj richiamava era rot¬ 
to da un'aspirazione alla neo 
gnizione dei dati naturalistici. 
In questa stagione si collocano 
alcuni dei quadri migliori di 
Scroppo. specie quando il geo 
metrismo s'allenta sotto la ten¬ 
sione del colore e il fatto pla¬ 
stico è come sospeso in uno 
spazio fisico e in un calore sen¬ 
timentale. O. ancora, il periodo 
in cui Scroppo si piova delle 
paste tenere dell'informale per 
lasciar libero amen a certi ta¬ 
gli di Iure, pro’.unaata fino ai 
pori p’ù chiusi della materia, o 
per immcracrvi del tutto il prò 
prio modulo immaa nniivo. .Na¬ 
scono qui particolarmente tabi 
ne tempere lievissime e decan¬ 
tate ir. coi è solo l'eleganza del 
ritmo e la libertà della notazio¬ 
ne. di un'impronta segreta c 
disoccultata, a giocare entro i 
confini bianchi della pagina. 

Paolo Fossati 


f L’idea del « piano Marshall 
tecnologico », lanciata dallo 
on. Fanfani, non è nata a ca¬ 
so; ha come logica premessa 
l'indiri770 che è stato impres¬ 
so in Italia alla spesa per la 
scuola, la scienza e la ricerca. 
Si prevedono, di qui al 1971), 
incrementi della spesa pubbli¬ 
ca per scienza e ricerca che 
faticano a staro al passo con 
le previsioni di sviluppo in¬ 
dustriale. La votazione del ca¬ 
pitolo del Piano relativo alla 
ricerca ha confermato che non 
vi è nessuna intenzione di re¬ 
cuperare il tempo perduto: sta¬ 
bilito questo diventerebbe lo 
gito che non c'è altra via di 
uscita che organizzare, perfe¬ 
zionare e rendere il meno co¬ 
stoso possibile l’acquisto dei 
brevetti e delle conoscenze nei 
paese guida, gli USA. 

Il ritardo, por queste vie. 
diventa però cronico. Proble¬ 
mi clic si dice di voler risol¬ 
vere — come l'esodo di mi¬ 
gliaia di scienziati daH’Kuropa 
agli USA — non si vede pio 
prio come lo saranno, dato 
che è logica la tendenza dei 
cervelli migliori a inserirsi 
nei centri di ricerca più avan¬ 
zati. Persino negli ambienti 
industriali si avanzano dubbi 
gravi sulle conseguenze di que¬ 
sto indirizzo: fra non molti an 
ni potrebbe divenire indispen¬ 
sabile in quasi tutti i settori 
procedere alla diretta integra¬ 
zione delle grandi imprese na 
zinnali nel seno di imprese 
straniere, titolari delle nuove 
scoperte. Cosi come è avvenu¬ 
to alla Terni per gli acciai spe¬ 
ciali. all'Olivetti per feleltro- 
nica; come si rischia per l’An¬ 
saldo nucleare dove entra la 
General Electric. 

L’inevitabilità di queste pro¬ 
spettive va giudicata, ancora 
una volta, sui fatti. Conside¬ 
riamo il bilancio 1906 della ri¬ 
cerca: mettendo insieme tutte 
le cifre reperibili (in parte 
dovute ad attività die hanno 
poco a che fare con la ricer¬ 
ca). si arriva a 2G3 miliardi di 
spesa contro un reddito na¬ 
zionale che ha superato i 30 
mila miliardi. Tutti i paesi 
europei, pur spendendo me¬ 
no degli USA. spendono più di 
noi: circa il doppio in per¬ 
centuale al proprio reddito. E 
vediamo la composizione del 
bilancio. La spesa pubblica è 
stata di 157 miliardi. 57 dei 
quali spesi dal ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione: 23 dal 
Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche: 20 dal CNEN; 33 per 
la partecipazione ad attività 
internazionali e 17 da c vari 
ministeri ». 

Le università hanno avuto 
39 miliardi. Con 400 mila stu¬ 
denti. un ritardo nelle attrez¬ 
zature che talvolta assomma a 
decenni, problemi edilizi enor¬ 
mi da risolvere, le università 
italiane hanno avuto un bilan¬ 
cio paragonabile a quello di 
una media impresa del grup^ 
po IRI. Dopodiché il prof. Ca- 
glioti. presidente del Consi¬ 
glio delle Ricerche, presenta 
la relazione annuale sullo sta¬ 
to della ricerca denunciando 
« i fattori limitativi, che sono 
stati individuati nella disponi¬ 
bilità dei ricercatori c tecnici 
di adeguata qualificazione prò 
fcssionale: nel grado di effi¬ 
cienza delle istituzioni forma 
tive: nella capacità tuttora li¬ 
mitata di utilizzazione dei ri¬ 
cercatori da parte delle strut¬ 
ture economiche ed industria¬ 
li esistenti ». 

Limitati non sono 1 « fatto¬ 
ri ». ma gli investimenti che 
facciamo nell'università. Noi 
siamo lontani dalla proposta, 
che ha suscitato polemiche an¬ 
che negli Stati Uniti, di una 
università intesa come im¬ 
presa economica; ma quando si 
è accertato che esiste un rap 
porto diretto fra livello scien 
tifico di un paese e sviluppo 
economico: quando si calcola 
che già oggi € in media » in 
soli cinque anni si passa dal- 


Senza parole 

le scoperte di base, frutto di 
ricerca pura e disinteressata, 
alle applicazioni industriali (e 
talvolta direttamente da uno 
stadio all’altro: come nel caso 
del laser), è giocoforza vedere 
nello sviluppo deil’università 
una delle leve essenziali del 
progresso economico. 

L'attuale politica verso le 
università è fuori della realtà. 
Le previsioni per il ministero 
della P.I., di qui al 1970. sono 
di un incremento di spesa (che 
solo in parte andrà all’univer¬ 
sità) da 57 a 80 miliardi annui; 
quanto basta crediamo a por¬ 
tare si e no una delie nostre 
università al livello di un gran¬ 
de istituto scientifico moderno, 
che unisce ricerca pura e ri¬ 
cerca applicata di base su po 
sizioni di frontiera, col propo¬ 
sito chiaro di sfornare una nuo 
va generazione di ricercatori 


Come Stendhal, come tanti 
grandi scrittori che si sentiva¬ 
no incompresi, anche Zola si 
lasciò andare al vezzo di di¬ 
chiarare. verso la fine di una 
trionfante per quanto contra 
stata carriera letteraria che 
« una cosa era certa, nessuno 
lo leggeva con un po’ di intel¬ 
ligenza » e che « aveva l’idea 
di dover essere riscoperto, ven¬ 
ti. cinquantanni dopo la sua 
morte ». Con qualche anno di 
ritardo (Zola mori poi nel 1902) 
critici, editori e pubblico arri 
vano ora all’appuntamento. Il 
67 sarà, più ancora di quanto 
non sia già stato il '06. l'anno 
di Zola Per la prima volta 
dopo il '29 uscirà in Francia 
un'edizione completa delle sue 
opere (1). comprendente cioè, 
oltre i famosi venti romanzi 
del ciclo dei Rougon-Macquart. 
racconti e novelle, scritti cri 
tici e teorici, articoli e lettere 
inedite. In Italia, con la mas¬ 
siccia riproposta dei classici 
attraverso i « tascabili », so¬ 
no stali tradotti tra il '65 e il 
1966 un buon numero di ro¬ 
manzi zoliani. alcuni anche 
poco conosciuti e veramente 
degni di attenzione (2). e altre 
iniziative si annunciano per i 
prossimi mesi. 

Più difficile sarebbe stabili 
re se vi sia un motivo più 
profondo, fn questa riscoperta, 
che non la semplice pressione 
da parte di un gruppetto di 
fedelissimi e lo sfruttamento 
di autori dimenticati a | fini 
commerciali (come di sòlito 
succede, per cui anche lo 
scrittore più trascurato trova 
immancabilmente, a un certo 
momento, il suo rilancio), n 
fatto è che Zola, cosi pesante¬ 
mente ottocentesco per corti 
aspetti, cosi scopertamente le 
gato alle più caduche ideolo 
gie del suo tempo, segna ve 
rumente il confine tra il suo 
secolo e 11 nostro, e rappresen 
ta il primo episodio di rottura 
con la narrativa tradizionale, 
indicando anche In molti casi 
nuove soluzioni, nuove vie da 


ed eliminare il « fattore limi¬ 
tante » denunciato dal profes¬ 
sor Caglioti. Fondi cosi esigui, 
in realtà, sono destinati a una 
azione che non può riuscire che 
dispersiva. 

Connessa alle università è la 
questione della creazione di un 
ambiente più favorevole allo 
sviluppo della scienza Apprcz- 
zatissima la proposta di un 
Centro pilota di informazione 
e documentazione scientifica, 
ma fa domanda di documenta¬ 
zione e informazione non è for¬ 
se così pressante quale dovreb 
he essere. La riforma della 
scuola secondaria è la base per 
creare un ambiente diverso; ma 
a sua volta il tipo di riforma 
che si farà dipende da scelte 
politiche ben precise che ri¬ 
guardano l’indirizzo di fondo 
dell'economia e della società 
italiana. 


seguire per il romanzo, giunto 
al culmine di una crisi che 
andava da lungo maturando. 

Che se a Flaubert e al suo 
romanzo-saggio, Bouvard et 
Pécuchet, scritto fra 11 1870 e 
l'80. d suole far risalire tanta 


La Relazione sulla ricerca per 
il 1967 ci ricorda, fra l’altro, 
quattro progetti che potrebbe¬ 
ro essere rapidamente realizza¬ 
ti: 1) Istituto di ricerche e tec¬ 
nologie fisiche; 2) Istituto per 
la tecnologia e la strumentazio¬ 
ne elettronica; 3) Istituto di ri¬ 
cerca per la biologia generale 
e In tecnologia agraria: 4) po¬ 
tenziamento dellTstituto supe¬ 
riore di Sanità. 

Ci sono i mezzi finanziari 
per realizzare prontamente 
questi progetti, in settori dove 
il ritardo è gravissimo e con¬ 
diziona direttamente lo svilup¬ 
po economico? Nella Relazione 
manca una precisa risposta: al¬ 
lo stato dei fatti non occorre 
molta fantasia per capire co¬ 
me stanno le cose perchè man¬ 
ca persino il finanziamento 
iniziale. 

Si consideri che l’Istituto di 


parte della narrativa successi¬ 
va, il colpo di grazia al ro¬ 
manzo a personaggi, anzi al 
concetto stesso di personaggio, 
lo diede proprio Zòia; provve¬ 
dendo già a sostituirlo da una 
parte con le sue famose folle. 


ricerche metallurgiche, pro¬ 
mosso dall'IRI tre anni fa. non 
è ancora entrato in funzione. 
Per i nuovi istituti le difficoltà 
organizzative saranno ancora 
maggiori: se i tempi di realiz¬ 
zazione saranno altrettanto 
lunghi non potremo che pagar¬ 
ne le conseguenze. 

Una i scelta » per il rapido 
avanzamento di questi progetti 
sarebbe, senza dubbio, il mi¬ 
gliore contributo che si possa 
dare per creare un ambiente 
più favorevole allo sviluppo ge¬ 
nerale della ricerca e della 
scienza: la seconda c scelta », 
in ordine di priorità, dopo la 
Università. 

Quasi ogni settore della ri¬ 
cerca presenta, in Italia, ana¬ 
loghi problemi nei quali la 
prontezza dell'intervento e la 
straordinarietà dei mezzi finan¬ 
ziari possono consentire un ra¬ 
pido avanzamento, rompere zo 
no di passività. Se è questo clic 
s’intende, con la creazione di 
un ministero della Ricerca con 
bilancio proprio, che si faccia; 
ma molte cose possono essere 
fatte senza un ministero con 
bilancio ed apparato. Una delle 
cose da fare è definire in ter¬ 
mini generali, c non solo azien¬ 
dali, la politica della ricerca 
delle aziende statali; dare con 
cretezza — attingendo a fonti 
finanziarie che ci sono, nei bi¬ 
lanci di queste aziende — al 
progetto di una società per la 
ricerca tecnologica di base 
avanzata che operi in tutti i 
settori interessanti l’industria 
a partecipazione statale, in con¬ 
nessione non con i programmi 
a breve termine (che devono 
portare avanti le aziende) ma 
proprio a quei programmi di 
prospettiva che possono porta¬ 
re subito, oggi, il nostro paese 
sulle posizioni più avanzate. 

Renzo Stefanelli 


dall’altra con le grandi rap¬ 
presentazioni mitico - simboli¬ 
che. la città, la terra, la mi¬ 
niera. la « macchina ». tutti 
dati tipici della vita moderna 
e di una società altamente in¬ 
dustrializzata. Non subito, e 
non senza esitazioni. Tutto un 
gruppo di episodi dei Rougon- 
Macquart. La curée per esem¬ 
pio. La conquèle de Plassans, 
Son escellence Eugène Rou¬ 
gon. sono ancora manifesta¬ 
mente tentativi più o meno riu¬ 
sciti di costruire un romanzo 
realista tradizionale, come se 
ne eran fatti da cinquanta 
anni, e come per i noti moti 
ri non era più possibile fame. 

Solo con L'assommotr del 
1876 e con Nana de! '79 80. 
si va facendo strada nello 
scrittore l'intuizione che il ra 
manzo deve poter dare qualco¬ 
sa d'altro, che la realtà si è 
trasformata, l'eroe stendhalia- 
no e il gigante batacchiano 
non esistono più. e i destini 
umani, squallidamente simili, 
si muovono entro angusti am¬ 
biti di possibilità. Schiacciati 
dalla « race ». dal « milieu » e 
dal « moment » (la famosa tri¬ 
logia tainiana). cioè da un 
complesso di cause bioloeiche. 
sociali e storiche particolar 
mente pesante, i personaggi 
zoliani. descritti enn precisio 
ne clinica e seguiti in ogni 
loro atto dall'occhio straordi¬ 
nariamente attento del loro 
creatore, non hanno però vol¬ 
to nè storia; nessuno di loro, 
manco a dirlo, è diventato pro¬ 
verbiale o emblematico, al 
massimo l’intera famiglia, in 
blocco: i Rougon-Macquart. 
Gli altri (con un po’ di fatica 
si riesce a ricordare Gervai- 
se. Nana...) sono squisitameiv 
te * medi » e. presi individuai 
mente, insignificanti, cosi co¬ 
me Zola volle e seppe farli, 
per rappresentare efficacemen 
te la posizione deU'individuo 
nella società moderna. 

Quel che meglio caratteriz¬ 
za gli operai delle città o del¬ 
le miniere, i contadini, i pie- 


Una conferenza che si apra 
con le parole « Noi che amia¬ 
mo la ferrovia », in questo cli¬ 
ma dì interesse esasperato per 
l'automobile, si presenta sot¬ 
to una luce per lo meno incoti 
sueta. Nella Sala delle Colon¬ 
ne del Museo dello Scienza c 
della tecnica di Milano si è 
così avviata, qualche sera fa, 
una scric di conferenze, di 
proiezioni, di tavole rotonde, 
che si propongono, da oggi al 
prossimo autunno, di offrire al 
pubblico, ai tecnici d'altro ra¬ 
mo. cd ai pubblici amministra¬ 
tori un quadro per quanto pos¬ 
sibile completo delle possibili¬ 
tà attuali e future del mezzo 
su rotaia 

La prima di queste manife¬ 
stazioni si è imperniala su una 
conferenza del doti. Mano Ri¬ 
ghetti, che. dopo una breve 
esposizione sulle fasi salienti 
della vita delle nostre ferrovie 
deilo Stato dalle origini, ha in 
quadrato la situazione attuale, 
qual è caratterizzata dai ri 
slittati di quanto è stato fatto 
nel corso della prima metà del 
piano decennale di sviluppo, 
avvialo con la legge 2 11 del¬ 
l'aprile 1962. e dai programmi 
di sviluppo per i prossimi cin¬ 
que anni, fino al compimento 
del piano slesso. 

Le Ferrovie dello Stato lian 
no avuto fin dalle origini una 
vita difficile, per una serie di 
motivi: sono nate nel 1905, toc 
cogliendo l'eredità addirittura 
disastrosa delle precedenti ge¬ 
stioni private; dieci anni dopo, 
hanno dovuto affrontare la pe¬ 
sante situazione creata dalla 
guerra: nel periodo fascista, 
hanno perduto l'autonomia 
che avevano in precedenza, 
ed hanno seguito programmi 
di sviluppo ineguali e non 
coordinati: hanno subito dan¬ 
ni spaventosi dall’ultimo con 
flitto. che hanno saputo ripa 
rare in un quinquennio. Ma 
quando, riparate le distruzioni 


coli borghesi di Parigi o del¬ 
la provincia, i grandi specula¬ 
tori edilizi, gli uomini politici, 
i preti, l'aristocrazia imperia 
le. è la loro appartenenza di 
classe. Nettamente, con senso 
sicuro della realtà, essi ven 
gono divisi in privilegiati e 
oppressi, sfruttati e sfruttato¬ 
ri. senza vie di mezzo, senza 
tormento o salvezza individua¬ 
le; per di più, se non proprio 
con due distinte tecniche di 
narrazione, essi vengono pre¬ 
sentati. in ciascuno dei casi, 
con tutta una serie di caratte¬ 
ri e sfumature peculiari di 
immediata efficacia, non solo 
dal punto di vista artistico, 
ma proprio per la compren 
sione della realtà Che. non 
bisogna dimenticarlo, quando 
Zola nel 1868 concepì l'idea di 
un ciclo grandioso di volumi, 
addirittura la Storia naturale 
e sociale di una famiglia sotto 
il Secondo Impero, non vole¬ 
va solo rendere omaggio alla 
Scienza e al pensiero positi¬ 
vista, capisatdi della sua for¬ 
mazione e della cultura di al¬ 
lora. e applicare concretamen¬ 
te la sua teoria del romanzo, 
ma aveva anche una precisa 
intenzione politica, di cui nel 
I opera, cori come ogci la Irg 
giamo e per quanto coraeg.o 
sa e polcmca possa sembrar¬ 
ci. è rimasto solo un pallido 
riflesso. 

E non solo perché, due anni 
dopo, la disfatta dell'esercito 
napoleonico e il sangue della 
Comune sparso per le vie di 
Parigi erano bastati a fare 
del giovane intellettuale arrab¬ 
biato un fervente sostenitore 
del regime repubblicano rea¬ 
zionario e borghese, anche se 
pieno di buone intenzioni e 
di slanci autentici come poi 
si vide in occasione dell'Affai 
re Dreyfus: quanto perchè il 
crollo deUTmpero veniva a 
sottrargli di fatto l'oggetto 
della sua indignazione politi¬ 
ca, se non deU'ispirazione ar¬ 
tistica, svuotando il grande 
progetto del suo più importar)- 


operate dagli acrri, dal pas¬ 
saggio degli eserciti e dai 
guastatori tedeschi, era il tem¬ 
po di varare un piano di svi¬ 
luppo e di ammodernamento, 
reso urgente e necessario dal¬ 
lo sviluppo del paese e dallo 
stato di obsolescenza sempre 
più grave di buona parte del 
materiale e dogli impianti, ven 
ne il <• decennio nero t, tra il 
1950 cd il I960, durante il qua 
le si fece poco o nulla, men¬ 
tre il traffico merci c passeg 
(ieri cresceva continuamente, e 

10 sialo di usura e di obsole¬ 
scenza dei materiali si mani 
festava, olire che con pesati¬ 
li disagi por i viaggiatori, con 
una serie funesta di gravi in¬ 
cidenti. 

Nel « decennio nero ». spinte 
di origine economico specula¬ 
tiva. (punsero a determinare 
una drastica ascella» (resasi 
palese sul piano politico), tra 
rotaia r strada, a lavare as 
soluto di quest'ullima. In qtie 
sto decennio, furono varati e 
portoti avanti con grande so 
terzi» i programmi per le 
nuove autostrade, mentre per 
le ferrovie ci si limitò al mo¬ 
desto piano del '57. insufficien¬ 
te anche soltanto ad arrestare 

11 decadimento del materiale. 
In questo decennio, le cose fu¬ 
rono esasperate a tal punto, 
che per un tecnico, oltre che 
per mi profano, anche solo 
parlar bene della ferrovia, vn 
leva dire farsi dare del retro 
grado, dell'ignorante, del vi 
stanano. 

Nel « decennio nero » venne 
raggiunta la distribuzione del 
traffico merci per oltre il C0% 
sulle strade e per mono del 
WZ> sulle ferrovie, triste pri¬ 
mato italiano su scala mondia¬ 
le. che costa al paese somme 
enormi: i trasporti pesanti su 
strada infatti solo apparente¬ 
mente sono economici, in 
quanto provocano danni onero¬ 
sissimi e continui sulle strade. 


le significato. «Da Ire anni 
stavo mettendo insieme la do 
cumentazione per questa gran 
de impresa, anzi avevo già 
scritto questo volume (La for¬ 
tune des Rougon). quando la 
caduta dei Bonaparte. di cui 
avevo bisogno come artista, e 
che continuava a prcsentarmisi 
come la fine fatale del dramma, 
pur senza che osassi sperarla 
così vicina, è giunta a darmi 
Io scioglimento terribile e ne¬ 
cessario della mia opera. Essa 
è ora completa, si svolge in 
un cerchio chiuso; diventa il 
quadro di un regno morto, 
di una strana epoca di follia 
e di vrreogna » 

Siamo apfH na agli inizi, e 
dei Rougon M-icqunrt e della 
Terza Repubblica; quella re¬ 
pubblica che. osava affermare 
Zola. « ... sera naturaliste ou 
ne sera pas »! Poi. gradata 
mente, le cose si confondono, e 
non è più tanto chiaro se Io 
scrittore intenda parlare del 
ventennio trascorso o dell'epo¬ 
ca sua. perchè, anche nella 
realtà, i dati si rassomigliano 
paurosamente. Ed è pericolo 
so aver inventato il naturali 
smo. il romanzo sperimentale, 
vero a tutti i costi, condotto 
su documentazioni rigorose: 
« Da un po' di tempo — seri 
vera nell‘86 — tutte le volte 
che incomincio un'indagine, 
mi trovo alle prese con il so¬ 
cialismo ». 

Edda Cantoni 


(1) Emile Zola. Oeuvres com- 
plètes, 15 voli., ed. Cercle du 
Livre Précieux, Parigi, 1967. 

(2) E. Zola, L’assommoir. 
Casini, 1965. lire 450: Nana. 
Sansoni, 1965. lire 450: La cuc¬ 
cagna. Sansoni, 1966. lire 450; 
Dietro la facciata (Pot Bouil 
le). Sansoni, 1966. lire 450; D 
ventre di Parigi, Editori Riu 
nifi. 1966. lire 2000. 

Nell'illustrazione nel titolo: 

l'albero genealogico del Rou¬ 
gon • Macquart. 
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ili' ISTITUTO GRAMSCI . 

Un ciclo di conferenze 1 

su «Il Capitale» di Marx j 

Per la ricorrenza del centenario della pubblicazione di « Il 
spitele », Il prof. Vincenzo Vitello terrà alle ore IMO all'lsti- I 
ito Gramsci un ciclo di tre conferenze secondo II seguente I 
riandarlo: I conferenza: 3 marzo 1H7: • Marx e gli economi- . 
>1 classici » (Il rapporto fra l'elaborazione teorica di Marx nel 1 
impo della scienza economica o le basi del sistema di economia 
Isssica - Continuità della linea di ricerca di Smith e Ricardo i 
sviluppi originali della teoria dell'autore di t II Capitale »); | 
conferenza: 10 marzo: « "Il Capitale" nella storia dell'analisi 
-onomica » (Sviluppi analitici del concetto di capitale dal flsio- I 
ratte! a Marx • Il contributo originale di Marx all'analisi del « 
rocesso dell'accumulazione capitalistica. L’analisi del problemi . 
ella capitalizzazione nelle teorìe economiche moderne). Ili con- | 
>renza: 17 marzo: t Marx e II pernierà economico contempo- 
eneo» (Significato del * ritorno » a Rlcardo nella linea di I 
Icerca di alcuni economisti contemporanei - L'influenza • dlchla- I 
ita o meno • della teoria economica marxista nella costruzione . 
I alcuni schemi di sviluppo nella recent# letteratura econ» I 
dea - Problemi aperti per II marxismo odiamo nel campo della 1 
«arca aconomlca). | 


LETTERATURA 


In Italia, il romanziere viene riproposto dai «tascabili» 
e da una serie di altre iniziative editoriali 

Il rilancio di Zola 

Per la prima volta dopo il 1929 si pubblica in Francia una edizione completa delle opere — Il colpo di grazia al 
«personaggio» — L'individuo e il suo rapporto con le classi — I venti romanzi del ciclo dei Rougon-Macquart 


L’ACAT>én»e 



Emilio Zola in una caricatura di Aubrey Beardsley 



onchr sulle migliori, costruite 
con i criteri più moderni. 

Nel 196 2, finalmente, dopo una 
serie di luttuosi incidenti, in 
seguito nll'aggravarsi oltre i 
limili della tollerabilità civile 
delle condizioni dei viaggiatori, 
ed alla quasi immediata satu¬ 
razione delle i>tir nuovissime 
autostrade. venne approvato il 
ben noto pomo decennale, sud 
diri',o ni due programmi qmn 
quenualt. basato su uno stau 
ziamcnto di 1500 miliardi. $00 
dei quali da « spendersi » nei 
primi 5 anni. 

Di questi, 320 erano desìi 
noli al materiale rotante, 435 
agli impiantì fissi, 40 agli ol 
loggi per i ferrovieri, i rima¬ 
nenti per opere diverse. Al 1® 
gennaio di quest'anno, e cioè 
a pochi mesi dalla fine del pri¬ 
mo programma quinquennale. 
erano sfati « spesi - 410 mi 
liardi per impianti fissi, e 305 
firr materiale mobile Con d 
termine « spesi » si intendi' 
che sona siate approvale le spv 
se, e cioè sono stati ordinili! 
i materiali, aperti i cantieri, 
appallati i latori ree. Natural¬ 
mente. la consegna dei mate¬ 
riali e l'ultimazione dei lavori 
segue gradualmente nel tem¬ 
po l’appravnzionc delle spese, 
in quanto per costruire uno lo 
comntiva. ad esempio, occorre 
almeno un anno (Inivolta di 
più) e che per i lavori noli 
impìmiti occorrono temili an¬ 
che maggiori. 

Le cifre relative O queste 
« speso ». commutile, sono as 
sai interessanti In primo Ilio 
go, 100 miliardi vanno per In 
sostituzione delle rotaie con ol¬ 
ire. nuove e pesanti, adatte al¬ 
le alfe velocità ed ai convogli 
pesanti. 2750 deviatoi (scambi) 
nuovi hanno sostituito* quelli 
usurali, 2S00 ponti e viadotti 
sono stati ricostruiti o adegua 
li; tali lavori hanno interes¬ 
salo 2360 chilometri di buco. 
Sono stali ardati lavori di rad¬ 
doppio lungo la Battipaglia 
Reggio (che saranno ultimati 
nel ‘70). lungo le lince ligure 
ed ndrintirn. Sono stati sop 
pressi 400 passaggi a livello, 
rii nitri 6 000 sono stali mndrr 
namente attrezzali II sistema 
di biacchi automatici dei con 
vagli è in fase di estensione 
a 600 chilometri di linea, il 
blocco semiautomatico a 1200. 
la ripetizione a bordo dei se¬ 
gnali. a 2.000. 

A queste cifre se ne potreb¬ 
bero aggiungere molte altre, 
ma ci limiteremo per brevità 
ad alcuni doti sul materiale ro¬ 
tabile Sono stati ordinati (e 
in gran parte sono già in 
funzione) 175 nuovi locomotori. 
23 elettromotrici con 31 rimor¬ 
chiale, 125 locomotive diesel 
elettriche, 33 automotrici die¬ 
sel, 205 locomotive da mano 
era, 1259 carrozze e 25 603 enr 
ri merci. 

Poiché tali lavori c Ioli or¬ 
dinazioni. presentono sempre 
una loro gradualità, e fanno 
sentire progressivamente i lo¬ 
ro benefici effetti nel tempo, 
per accumulo, occorre, ora che 
sta per scadere il tempo del 
primo proaramma quinquen¬ 
nale. procedere con la massi¬ 
ma sollecitudine ad avviare il 
programma del secondo quin¬ 
quennio E' pure evidente che 
in questa prima fase del piano 
decennale è stato soprattutto 
necessario sanare le situazioni 
più gravi e pericolose, mentre 
nella seconda parte del piano 
sarà possibile — e doveroso — 
realizzare migliorie sostanzia¬ 
li sul piano tecnico-economico, 
sempre più sensibili per gli 
utenti Durante i primi cin 
que anni, per esempio, è sta¬ 
to ingente il numero delle nuo 
ve carrozze e dei nuovi carri 
entrati in servizio, ma è stato 
pressoché pari il numero di 
quelli amati alla demolizione 
perchè inservibili, dopo oltre 
mezzo secolo di servizio. 

I punti essenziali del piano 
che le Ferrovie intendono svol¬ 
gere nel secondo programma 
quinquennale sono: 375 locomo¬ 
tori e locomotive. 1200 carroz¬ 
ze. 15 000 carri merci. 300 chi¬ 
lometri di raddoppio, costruzio¬ 
ne della € direttissima » Firen- 
ze-Roma. larari agli impianti 
fissi interessanti I5W chilometri 
di linee, ultimazione della con 
versione delle linee Intasi in 
lince a 3000 volt, nuovo piaz¬ 
zale alla stazione di Milano 
Centrale. 

Nelle previsioni degli specia¬ 
listi. l’anno in cui dovrebbero 
essere apprezzabili in pieno i 
risultati del piano decennale 
sarà il 1970, a patto, natural¬ 
mente, che non si verifichino 
arresti e ritardi negli stanzia¬ 
menti o interferenze d'altra 
natura, ed a paltò che i Y*i 
miliardi che risultano * perrì’t 
ti » causa la svalutazione delh 
lira sugli originali 1500. sino' 
ripristinati con uno stanzia 
mento supplementare. 

Paolo Sassi 
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PAG- 9 / spettacoli 

«L'istruttoria» di Peter Weiss a Pavia 


Sotto processo una società 
capace di costruire «lager» 


| Omaggio [ 
j arboreo 1 



Continuano a Roma le riprese della « Cintura di castità ». Nella 
foto, una scena del film: Tony Curtis offre, in un eccesso di 
galanteria, un intero alberello a madonna Monica Vitti 

La critica generosa con il film 

La «Bisbetica» 
di Zeffirelli 
piace a Londra 


Un nuovo tipo di spettacolo 
presentato da Virginio Pue- 
cher e da Giancarlo Sbragia 


LONDRA. l’H 

Di bisbetica domato, il film 
a oi.o. ! <i; Franco Ze flirtili. trat¬ 
to dalla tommcd'a di Shakespea¬ 
re e interpretato, nelle parti 
principali, dalla coppia cinema 
tografiea del secolo — Richard 
Burfim e Elizabeth Taylor — è 
Malo prodigato in anteprima 
mondiale, ieri sera nella ca¬ 
ptale malese. :n occasione della 
« Rovai performance 1967 ». La 
sala dellolian era gratuita di 
w pubblico fa'-tU'O e fes’oso: 
presenti, tra gli altri, la prm- 
Cipe*sa Marcarti ima non «no 
marito. A no d ronf! .Ione-, onero 
1 >»r<l Snowdm. attualmente a 
New York* ciò die ha contri 
butto ad ahmen’are !e n-a, ;»i 
«mentite «la audio le parti, d: 
ima j*v>«ibJe separa z.hxio dei 
due illustri coniugi). (Ina I»1 
lobriaida. Vi ma lari. M:a Far- 
row-Snatra. Chris*er.>her Plum- 
mer. Michael Red strave Laureti 
ce Harvey: o9-o. naturalmente, 
i due p - ota con isti. Elizabeth 
Taylor, che ten festeggiava an¬ 
che il suo trentacinquesimo com 
pleamo. esibiva ina lussuosa 
punire di diamanti e smeraldi, 
regalatale dal n vinto (che è 
produttore associato del filmi 

Le prime critiche apporle og¬ 
gi sui quotidiani britannici sono 
ftcneralnxrite assai favorevoli al 
regista italiano e agii atton. Il 
critico del Dadi/ Erprers pirla 
di « sequenze selvagge e magnifi¬ 
che. dirette superbamente da 
Franco ZefT,reìli »; quello del 
Sun trova La bisbetica domata 
« esilarante e al tempo stesso 
esplosivo >; quello de! Daily 
Sketch (come anche il già cita¬ 
to collega del Daily Express} scio 
glie un panegirico a! sono di I.iz- 
Caterma. Parole di vivo elogio per 
ila Taylor ha il Da-ìy Mail, men¬ 
tre il Daily Mtrror dice di a ver 
avuto conforma che la < snettavo 
Iosa coppia » è anche < estrema 
monte «lutata di talento e dà 
vita a una versatile c\>llabora zo¬ 
ne emematografrea ». Uniche voci 
di parziale dissenso, nel coro, 
quelle del Times. H quale vede 
Zeffirelli come m gran direttore 
d’orchestra, che abbia cercato di 
eseguire in concerto con due de¬ 
boli strumenti, e il Daily Tele 
qt aph. che è colpito dai valori 
cromatici, ma eccepisce su quelli 
fonetici, giudicando < rauca > la 
voce di Liz. 

Il 3 marzo. Lo bisbetica do¬ 
mata sarà presentato a New 
York: la «prima > italiana è an- 
mneiata per il 25 ddki stesso 
mese Nel corso di una conferm¬ 
ati stampa tenuta qui. ZofTirelli 
■ è dotto soddisfatto del dop¬ 
pia gg.o, deUinterpretaz.one de¬ 


gli attori e dell’impegno da essi 
110.-40 nel Lnon). A propesilo dei 
suoi progetti per il futuro, il re¬ 
gista ha ripeuito di voler fare 
imi film ispirato alla incenda di 
Giulietta e Romeo, e sj è detto 
anche interessato a una trascri¬ 
zione cinematografica degli Ita¬ 
liani di langi liarzm jr. (la sto¬ 
na di uno scantinavo che. venu¬ 
to nel nostro paese come in un 
luogo ideale. scoprirà die gli ita¬ 
liani non sor» quali egli li cre¬ 
deva. ma. vivendo con loro, riu¬ 
scirà egualmente a guarire i suo. 
complessi). 


Lattuada 

confermato 

presidente 

dell'AlACE 

Alberto Lr.tu.ida è stato con- 
ferrruto a IT unanimità alla pre- 
stdmza dell'Associazione Italia¬ 
na Amici dei Cnema d'Essai 
dall assemblea de; soci riunitasi 
recentemente a Roma .Alla vi- 
cepres’tvnza è stato eletto fon. 
I mberto Righetti, già membro 
del direttilo. Sergio Andreotti è 
stato nomfemuto nella carica 
di segretario gtnerale. mentre a 
ricoprire la \ icesegretena sono 
stati eletti il doti. William Az- 
a e il sig. Vincenzo Fiorenza. 
C»m:>!ecano no'.tre ['esecutivo 
centra .e del* Av-viazsooe il re- 
g.«a bruno Paolme.U. l'avvoca¬ 
to Gianfranco Paris e i signori 
Gianni Amebe e Antonio Mancali. 

L'assemblea che ha. tra l'altro, 
deliberato su alcune moli fi che 
statu'ane. ha infine eletto quali 
aàr. comnoneoti U direttivo cen¬ 
trale i sigg. Dante CerqueUi. 
Gianni De Tornasi, Tommaso Di 
Biasi. Romuakio Farinelli. Ma¬ 
ria Grazia Fa vara. Vittorio De 
Seta. Lodovico Gatto. Daniele 
Mar fon, Enka Mangnani, Paolo 
Spinola. Antonio Troisio. Claudio 
Zanchi ed Cuore Zocaro 


Pasolini girerà 
« Edipo re » 

Pier Paolo Pasolini darà il pri¬ 
mo giro di manovella nella pri¬ 
ma metà di marzo al film « Edipo 
re ». che, come già annunciato, 
vedrà nei ruoli principali Silvana 
Mangano e Franco Cittì. 


Dal nostro inviato 

PAVIA. 28. 

Con le due rappresentazioni 
di ieri e di stasera al Palaz 
za delle Esposizioni di Pania 
ha cominciato ad esistere, nel 
panorama teatrale italiano, 
questo spettacolo di tipo as¬ 
solutamente nuovo, questo 
evento drammatico di forte 
carica etnie c politica, que 
sta riuscita sperimentazione 
tecnica fondata sull'uso della 
immagine TV per una « visua¬ 
lizzazione » scenica di massa, 
che è I/istruttoria di Peter 
Weiss, regia di \’irgmio Pue 
cher. 

Del complesso « oratorio in 
undici canti » di Peter Weiss, 
lo spettacolo di Virginio Pue- 
cher (che si è valso della col 
laborazione di Ctoni Carpi per 
gli inserti cmematogiafici, e 
(pielli di Luigi Sono per gli 
inserti musicali, tratti da una 
partitura ben più rilevante; e 
della bellissima traduzione di 
Giorgio 7.ampa), propone ditti 
que al pubblico, a « questo » 
pubblico di massa da un lato 
una certa semplificazione; da 
un altro, un chiarificante di¬ 
stacco epico che tuttavia la¬ 
scia ampio spazio, sia pure 
rigorosamente controllato, alla 
emozionalità; per un terzo ver¬ 
so. una forte esaltazione dei 
valori politico ideologici. Stru¬ 
mento base dell'operazione, 
che dà luogo ad uno spetta 
colo mosso da una sua inter¬ 
na dialettica (che forse in 
ritmiche punto rimane ancora 
a livello di contraddizione ir¬ 
risolta, soprattutto nel rappor¬ 
to film-TV-sonoro-attore reci¬ 
tante), è l'immagine televisi¬ 
va proiettata sul grande scher- 
mo di fondo. 

Da qualsiasi punto dell’im¬ 
mensa sala questa immagine 
è ben ricevuta dallo spetta¬ 
tore: e se la voce dell'attore 
che parla davanti a un mi¬ 
crofono gli arriva con le in¬ 
tonazioni, i timbri e i tempi 
voluti da una recitazione stac¬ 
cata. aliti - sentimentale, lo 
schermo gli trasmette un cor¬ 
po, delle mani, un volto, una 
bocca, degli occhi, che comu¬ 
nicano con lui per via emo¬ 
tiva, stimolando disprezzo ed 
esecrazione quando si tratti 
di un imputato, di uno dei cri¬ 
minali nazisti di Auschwitz 
che con ignobile improntitu¬ 
dine afferma di non ricordare. 
di non aver mai compiuto i 
delitti di cui è accusato, o di 
non sentirsi colpevole, avendo 
fatto soltanto il proprio do¬ 
vere; n stimolando pietà e 
commozione, quando si tratti 
di un testimone, che racconta 
ciò che visse nel lager. Mei 
momenti in cui l'emozionalità 
rischia rii raggiungere il dia¬ 
pason (nel racconto di ucci¬ 
sioni di bambini, per esem¬ 
pio) la regia punta sull'* ef¬ 
fetto di straniamento ». stac¬ 
ca l'immagine, cioè, dai sen¬ 
timenti che la condizionano, 
proiettandola in negativo. Sia¬ 
mo. forse, qui. in questo uso 
< critico » dell'immagine tele¬ 
visiva. in teatro, ad una fase 
sperimentale (talvolta il « ne¬ 
gativo » è quasi illeggibile): 
ma è certo che si apre la 
strada ad un nuovo linguag 
gio spettacolare. 

Che cosa sia L’istruttoria 
abbiamo più volte avuto occa¬ 
sione di dire, sul nostro gior¬ 
nale — clic fu il primo a pre¬ 
sentare ai lettori italiani que¬ 
sto testo, in una lontana in¬ 
tervista con l'autore: poi in 
occasione della « prima » che 
si diede a Berlino Ovest al 
Teatro di Piscator. la Frete 
Voìksbùhne. e contemporanea¬ 
mente alla Yolkskammer di 
Berlino democratica, il 15 ot¬ 
tobre 1965. In undici canti, di¬ 
risi a loro volta ciascuno in 
tre parti. Peter Weiss ha dato 
struttura e sintesi poetica a 
deposizioni di testimoni e ri¬ 
sposte di imputati, tratte dagli 
atti del processo di Franco¬ 
forte contro alcuni criminali 
nazisti del campo di Ausch¬ 
witz. Il materiale è disposto 
in modo, nel testo, da disegna¬ 
re l'itinerario del depirlato . 
dello Haftlinge. dall'arrivo sul 
la banchina del lager. dopo il 
massacrante viaggio nei va 
goni-bestiame piombati, all'ac- 
climatamento. dall'inizio della 
decomposizione della sua uma¬ 
nità fino alla fine nella ca¬ 
mera a gas. 

La poesia di Weiss procede 
scarna e tagliente, senza mai 
nulla concedere ad effetti sen¬ 
timentali, a commiserazioni o 
deprecazioni, e la chiave di 
volta dell'oratorio sta, secon¬ 
do noi, nell'affermazione che 
nei massacri, negli abomini, 
nelle depurazioni del lager 
non r 'era nulla di misterioso, 
di insondabile. Essi furono il 
prodotto di una società, la 
società capitalistica, che ave¬ 
va partorito il regime nazista. 

Non solo questo, dice il poe¬ 
ma di Weiss: ma anche che 
fu possìbile sopravvivere a chi 
ebbe coscienza politica, e sep¬ 


pe organizzarla e creare la 
solidarietà per sostenerla. Que¬ 
sto motivo della presa di co¬ 
scienza della realtà — che 
mancava nei milioni di vitti¬ 
me che andarono inermi al 
macello — è l'altro motivo di 
fondo dell'opera. Fresa di co¬ 
scienza della realtà tanto più 
necessaria oggi, quando alle 
" vecchie apparecchiature » per 
i massacri in massa possono 
sostituirsi mezzi di distruzione 
infinitamente superiori: l'arme 
atomica, insomma, di fronte 
alla quale « milioni di uomini 
possono ancora aspettare 
inerti ». 

Tutto ciò lo spettacolo lo sot¬ 
tolinea con rigore e con ener¬ 
gia, lavorando su un testo ab¬ 
bastanza tagliato, proprio per 
evidenziare i passaggi di r.iag 
gior efficacia. Tolta la prima 
parte del primo canto, si co¬ 
mincia con una specie di coro a 
battute intrecciate sull'arrivo 
del convoglio alla banchina; poi 
inizia l'istruttoria, domande del 
giudice, del rappresentante del¬ 
l'accusa, interrenti del difen 
sore. risposte dei testimoni, re¬ 
pliche degli imputati, a ritmo 
calmo, disteso, ma senza cedi¬ 
menti. Sullo schermo si alter¬ 
nano le sequenze del film gi¬ 
rato nel campo di Auschwitz 
<piale è oggi, ferma nell'immo 
hilità del ricordo: un film a 
colori, ora estremamente sog 
gettimi, con un movimento del¬ 
la macchina da presa che fissa 
sulla pellicola le impressioni 
dell'operatore, ora crudamente 
oggettivo, (piando descrive gli 
ambienti: si alternano, diceva¬ 
mo, con la proiezione di lastri¬ 
ne (documenti, grafici, pianti¬ 
ne) e delle fotografie dei veri 
imputati, i criminali nazisti pro¬ 
cessati; e con le immagini TV. 

Momenti culminanti del pri¬ 
mo tempo sono il canto quarto, 
quello sulla possibilità di so 
pravvivere, con la lunga bat¬ 
tuta del testimone consapevole 
(il bravo Sbragia), sulla « so¬ 
cietà da cui uscì il regime ca¬ 
pace di fabbricare quei lager »; 
e il. quinto, con quella sconvol¬ 
gente storia d'amore di una 
ragazza. Lili Tofler. condanna¬ 
ta a morte per aver scritto una 
lettera all'uomo amato. Nella 
seconda parte, via via che si 
procede verso la camera a gas 
e il forno crematorio, le depo¬ 
sizioni si fanno piu crude, e lo 
spettacolo — anche qui operan¬ 
do tagli — ne dà conto con for¬ 
za e al tempo stesso con riser¬ 
bo poetico: ma raggiunge il 
meglio, là dove si afferma di¬ 
chiaratamente politico, là dove 
esprime l'accusa rivolta al 
grande capitalismo nazista di 
aver sfruttato fino alla morte 
il lavoro di milioni di schiari: 
là dove espone le macabre con¬ 
nivenze tra Auschwitz e i mag 
giori complessi industriali. 

Un intervento decisivo è stato 
operato nel finale. Il poema di 
Weiss termina con la deposizio¬ 
ne di un imputato, che ha la 
spudoratezza di affermare che 
di queste faccende del lager è 
meglio non /tarlar più, ora che 
la Germania è tornata ad esse¬ 
re una grande potenza euro¬ 
pea. Finale macabro, alluci¬ 
nante — come macabri e allu¬ 
cinanti sono tutti gli interventi 
degli imputati che Feter Weiss 
indica nel testo, la dove essi 
scoppiano in oscene risate a 
qualche battuta del difensore. 
Finale, però, che rischia l'am¬ 
biguità. Puecher ha effettuato 
degli spostamenti, e chiude con 
la dichiarazione di un testimo¬ 
ne (sempre Sbragia) che chia¬ 
ma in causa altri e più respon¬ 
sabili colpevoli, i grandi capi 
tani d'industrie, gli stessi pa- 
dronixìirigenti di quelle stesse 
grandi industrie « dove si con¬ 
sumarono gli haftlinge di al¬ 
lora ». Ultima proiezione, ulti¬ 
ma voce dell'oratorio: il bilan¬ 
cio dei morti. 

Qualche incertezza e qualche 
tempo lungo, qualche proiezio¬ 
ne pleonastica (forse alcune 
scene del film, per esempio) 
potranno essere corrette e ri¬ 
dotte: qualche eccesso dì emo¬ 
tività in qualche attore potrà 
essere mitigato. Tutta l'equipe 
degli interpreti è all'altezza del 
compito: da citare in primo luo¬ 
go Giancarlo Sbragia, testimo¬ 
ne di forte comunicativa. Il 
giudice è il pacatissimo Gior¬ 
gio Bonora: Mario Mariani è 
molto a posto come arrocato 
dell'accusa; Umberto Troni è 
l'avvocato della difesa. In vari 
ruoli, ora di testimoni, ora di 
accusali, Milìg ed Edda Alber¬ 
imi, Fernando Caiati. Gianni 
Mantesi. Marcello Tusco. Ga¬ 
stone Bartolucci. Giulio Girola, 
Ugo Bologna. Gino Centanin, 
Rema Varisco, Bob Marchese. 
Un plauso va ai tecnici, opera¬ 
tori della 7T. Spettatori com¬ 
mossi, e manifestanti con scro¬ 
sci di battilani il loro tratte¬ 
nuto entusiasmo; attori sobria¬ 
mente ringraziaci, alla fine. 
Per gli uno e per gli altri, una 
sera di teatro non dimenti- 
cabile. 

Arfuro Lazzari 


Canzoni di 
giovani e non 
per io pace 

Vaste adesioni all’iniziativa dei 
giovani comunisti di Cinecittà 


« La nostra iniziativa non ha 
solo trovato l”adesione dei gio 
\ani, ina anche dei non più 
giovani » dicono i compagni del 
la sezione romana ili Cinecittà. 
L'iniziativa, di cui parlano, è 
quella presa dal Circolo giova 
mie comunista, il quale ha in 
\ itato « i beats e tutti i giovani 
impegnati nella protesta contro 
la guerra a compone una con 
zone elle esprima la loro vo 
lontà di pace ». 

Nella sezione del PCI. in via 
Flavio Stilieone. c'è ehi entra, 
consegna la sua canzone, e si- 
ne va in fretta. Ma c'è anche 
chi. e sono la maggior parte, 
portando i( suo rotolo di carta 
o il nastro inciso si l'erma a 
parlare, a discutere di cucirà 
e di pace, del Vietnam e degli 
Usa. Vuol convincere, o cerea 
una risposta a suoi quiriti 
« Una canzone per la pace », 
cosi s'intitola il concorso, non 
dà solo motivo di cantare, ma 
di parlare, di discutere. K que 
sto è un risultato positivo da 
non sottovalutare. 

E' vero che la discussione va 
sollecitata, e gli organizzatori 
del concorso non si sono infat¬ 
ti limitati ad attaccare qual 
che manifesto per le strade. 
Centinaia di dépliant sono sta¬ 
ti distribuiti davanti alle scuole 


| NICOLETTA j 
j TRA I \ 
MANDORLI j 



Nicoletta Rangoni Machiavelli, 
che ha appena finito di inter¬ 
pretare il film « Matchless » 
per la regia di Latfuada, ha 
approfittato di una bella gior¬ 
nata ormai primaverile, per fa¬ 
re una gita nei dintorni di Ro¬ 
ma. Ecco l'attrice « fuori por¬ 
ta >, tra i mandorli in fiore. 


superiori. In essi — stampati 
a cura del nostro giornale che 
ha assunto il patrocinio del con¬ 
corso — sono contenute le nor¬ 
me del regolamento e il tesai 
ilei bando. L'Unità ha, inoltre, 
preso accoidi al finché le due 
canzoni, che risulteranno vin¬ 
citrici. siano incise in un -15 
giri a cura della casa discogra¬ 
fica Vedette Record di Milano. 

Abbiamo dato una scorsa ai 
testi delle canzoni finora per 
venute. Il tema della guerra c 
dilla paté, e quindi della liber¬ 
tà e dell'ainore, jiervade ogni 
opera presentata. Non \i è pe¬ 
rò solo protesta, ma anche il 
richiamo a una solidarietà e a 
una unione di tutte le forze per¬ 
chè la pace prevalga. <3 Con te 
mani .strette tra imi / in que¬ 
sta città accastellata / solo 
sappiamo che una voglia / s’è 
aperta nel petto una voglia / 
di lotta per noi. / Solo sappia¬ 
mo la nostra presenza / e fac¬ 
ciamo l'amore / e camminiamo 
per le strade della città / di 
muro in muro ricino alle belle 
finitane / per urlare al mondo 
la nostra dignità. / Foco pas¬ 
siamo tra le case / difese da 
morti induriti / perchè il cuore 
abbiamo che vede / e nullal- 
tro da dare ». Sono le parole di 
Con le mani strette, e in esse 
risuona l'eco delle manifesta¬ 
zioni dei giovani per le strade 
romane per chiedere la fine 
dell'aggressione americana al 
Vietnam. 

Anche in questo concorso non 
potevano mancare chitarre e 
capelloni. Ecco che cosa di¬ 
ce a proposito di chitarre la 
canzone clie ha per titolo II 
mondo n. 2. « lo giro per il mon¬ 
do e cerco chi • abbia come 
me una chitarra / per poter 
cantare tutti che / noi siamo 
giovani la guerra non voglia¬ 
mo. j Andremo per il mondo 
a dire che / non vogliamo più 
confini no / tanta pace e solo 
tanto amore / è quello che non 
ho... ». Ed eco la risposta del 
capellone: « ...Ma cosa credete 
che sotto i capelli / non abbia¬ 
mo anche noi una testa / per 
dire che questo mondo tanto 
felice / lo state portando ver¬ 
so la fine / c che non cercate 
di stare in pare / e che non 
volete città ma rovine ». 

E la canzone, che ha per ti¬ 
tolo La nostra risposta, cosi 
continua: « E quando qualcuno 
si azzarda a parlare / voi co¬ 
sa gii fate, lo fate tacere / e 
a noi che portiamo i capelli 
più lunghi / ci giudicate come 
dei funghi / che quando son 
cattiri si devono isolare / da 
gli altri che invece non sanno 
parlare ». 

In altre canzoni, come Colpi¬ 
re e non pagare. Basta, No. Lo 
so e Napalm, il riferimento al¬ 
la guerra nel Vietnam è diretto 
e la condanna precisa. 


Il film 
brasiliano 
per Cannes 

RIO DE JANEIRO, 28. 

Todas as ■mulheres do mundo. 
(< Tutte le dome del mondo ») il 
ffim che ha ottenuto otto premi 
alla seconda Settimana del cine¬ 
ma brasiliano. s-.ol\as; a Brasi¬ 
lia. è stato designato a rappre¬ 
sentare & Brasile ai XXI Fe- 
5tival cxximatograf kx> di Cannes. 
Il film diretto da Donan 20 de 
O.ivei ra. ha per interpreti prm- 
cipali Paulo Jose e Leila Dmz. 


Il «Tappabuchi» 
senza Vianello? 

Si è sparsa ieri pomeriggio la notizia che Raimondo Vianello 
avrebbe deciso di ritirarsi dalla trasmissione « Tappabuchi » alla 
quale partecipa, come presentatore aggiunto, accanto a Corrado, il 
sabato sera. Il motivo che avrebbe spinto Vianello a ritirarsi dalla 
trasmissione sarebbe da ricercarsi in alcuni provvedimenti censori 
messi in atto dai dirigenti di ria Teulada. Mentre il popolare at¬ 
tore avrebbe dichiarato di aver dato mandato al suo legale di in- 
'* are un * « raccomandata » alla Rai-TV, quest’ultima smentisce, 
dicendo che la notizia «è priva di qualsiasi fondamento». 

Sembra però, che una riunione tra i responsabili della trasmiv 
sione — alla presenza anche di Corrado — si sia svolta ieri mat¬ 
tina. e che nel corso di essa sarebbero state esaminate le richieste 
presentate da Vianello. Ora può darsi che queste siano state accolte 
* di qui abbia preso il ria la smentita della Rai-TV. 



IL LIMITE DELLA CRONA¬ 
CA — La cronaca è l’auten¬ 
tica linfa del giornalismo, ma 
diventa un serio limite se ut 
essa ci si chiude, se non si 
riesce a penetrare i fatti in 
modo da trasformarli m scorci 
crii tei della nostra complessa 
realtà, cogliendo tutti gli spun¬ 
ti di riflessione in essi conte¬ 
nuti. Ora ci sembra che TV7. 
sempre attento alla cronaca, 
stia perdendo proprio questa 
capacità. Tipico, ci sembra, è 
stato, l’altra sera, il servizio 
sulla fabbrica di Mori che con 
le esalazioni del fumo delle 
sue ciminiere da tre anni av¬ 
velena lentamente gli abitanti 
di un paese vicina. La situa¬ 
zione è stata es/iosta caretta- 
mente: abbiamo udito le due 
campane — quella degli obi 
tonti di ('/lizzala, che soffrono 
delle esalazioni, e quella de¬ 
gli operai che paventano una 
diminuzione della produzione 
o. addirittura, la chiusura del¬ 
la fabbrica. Ma. chiuso entro 
questi confini, il servizio non 
ci ha dato nulla di più di una 
parziale fotografia della situa¬ 
zione. Una domanda era so¬ 
spesa nell'aria■ perché sono 
passati tre anni prima che In 
Mnntedison. padrona della fab¬ 
brica. si decidesse a studiare 
la possibilità di adottare i fil 
tri \ Ci/ii/ai/im? fosse stata 
indirizzata anche in questa di 
rezione, l'apparente contraddi¬ 
zione tra gli interessi degli olie¬ 
rai e quelli delle vittime delle 
esalazioni avrebbe acquistato 
un taglia differente e una di 
versa apertura: si sarebbe co¬ 
statato come alla base dei ti 
mori degli uni e delle soffe 
renze degli oltrì stia la lei/ge 
del profitto che crea la falsa 
alternativa tra licenziamenti e 
malattie, perché l'istallazione 
dei tiltri non è « prndut 4 .1 a » 
né - conveniente » E infatti, 
lo Mnntedison si è decisa ad 
affrontare il problema solimi 
to quando vi è stata obbligata 
dal ministero della Sanità; e 
ancora oggi si parla di c di¬ 
videre il male a mezzo » tra 
operai di Mori e abitanti di 
('/lizzala, lasciando da parte il 
terzo personaggio della situa 
zinne che è appunto, il ai gan¬ 
te Mnntedison Sm ebbe stato. 
dunque. p*>ssiftile affrontare il 
" caso » superando i puri limi 
ti di cronaca. 

Si dirà che non sempre que¬ 
sto e possibile. E siamo mi¬ 
che pronti ad ammetterlo: ma 
non ci sembra che la giustifi¬ 
cazione possa valere per TV7. 
Ancora l'altra sera, fi servizio 
sul fumo dei ragazzi sembra¬ 
va voler attingere, al di là 
dell’intento puramente dida¬ 
scalico, la dimensione dell'in¬ 
dagine di costume: talune os¬ 
servazioni del prof. Seppilli 
sulle conseguenze della « cv il 
tà dei consumi » fornivano uti¬ 
li indicazioni in questa dire¬ 
zione. Ma poi il servizio non 
le sfruttava né sul piano delle 
immagini, né su quello delle 
interriste ai giovani. In defi¬ 
nitiva. nel numero l'unico ser¬ 
vizio italiano che fosse in una 
certa misura problematico era 
quello sui dipartimenti univer¬ 
sitari: ancora una volta, dun¬ 
que, fi numero era squilibrato. 

• • • 

IL DISCORSO PER IMMA¬ 
GINI — Alcune considerazio¬ 
ni a parte ci sembra meriti il 
servizio dell'inglese Billingtan 
(testo di Marco Montatili) sul¬ 
le guardie della regina, tra¬ 
smesso ancora da TV7. Questo 
servizio dimostrai a chiaramen¬ 
te come si possa condurre un 
discordo attraverso le immagi¬ 
ni. scegliendo certi momenti 
della cronaca, inquadrando i 
personaggi da una certa ango 
Jatura critica, puntando sui 
particolari. Taluni brani (ri¬ 
cordiamo quelli sulle esercita¬ 
zioni e la sequenza, molto te¬ 
sa. sulla mensa ufficiali del 
presidio in Asia ) attingevano 
la forza di film come Da qui 
all eternità nel descrivere la 
disumanità, l'assurda astrat¬ 
tezza dei s valori » militare¬ 
schi. Pensavamo, assistendo a 
questo servizio, a che cosa po¬ 
trebbe fare TV7 se. invece di 
acquistare « pezzi » destinati a 
illustrare aspetti della realtà 
di un altro Paese, si occupas¬ 
se. ad esempio. della situazio¬ 
ne del nostro esercito o. anche, 
della < celere ». Naturalmente, 
non ignoriamo che temi simili 
sono tabù: ma lo pensavamo 
ugualmente. 


FzaivH 



Una partita difficile 
a Madrid (TV 1" ore 20,25) 



Stasera, assai probabilmente, l'incontro di calcio Reai 
Madrid-lnter farà il « pieno » dinanzi ai televisori di 
tutto il Paese. La partila si presenta molto difficile e 
c'è da prevedere che lo spettacolo non deluderà il pub¬ 
blico. Qualora vincesse il Reai Madrid si andrebbe alla 
« bella », dal momento che a San Siro è stata l'Inter a 
battere la squadra spagnola. Anche stasera uno dei pro¬ 
tagonisti in campo sarà Mazzola (nulla loto) 

Serve l'ibernazione 

dei cadaveri? (TV 2' ore 22,30) 

« Orizzonti della scienza e della tecnica » manda va 
onda, fedele alla sua regola di rimanere per quanto 
possibile legata all’attualità, un servizio sull'ibernazione. 
Come è noto, da quando un professore di psicologia 
americano, ammalato di cancro, ha predisposto che alla 
sua morte il suo corpo venga ibernato, nella speranza 
che esso possa essere riportato in vita quando una sicura 
cura del cancro venga scoperta, negli Stati Uniti si 
discute molto della criobiologia, che è appunto la branca 
della scienza che si occupa della possibilità di riportare 
in vita cellule, embrioni e organi del corpo umano. In¬ 
terverranno in « Orizzonti » il prof. Leslie Rudolf della 
Università di Virginia e il piof. Maspes dell'Università 
di Milano. 


L'atto unico dell'inglese Michael Voysey « Una brava 
persona » si svolge ai nostri tempi e ha perfino come pro¬ 
tagonista un « capellone »: nonostante ciò, alla TV hanno 
deciso di mandarlo in onda. Vi si narra di un impiegato 
che è accusato ingiustamente di omicidio e rapina. Il 
figlio di costui, Billy, si 
batte disperatamente per 
indurre i testimoni a rei 
tificare le loro versioni 
dei fatti e finalmente rie¬ 
sce a offrire alla polizia 
utili indicazioni, attraver¬ 
so le quali sarà possibile 
scoprire gli autentici au¬ 
tori del delitto. L'impiegato 
ora è libero e riabilitato: 
dalla dura esperienza egli 
esce trasformato, avendo 
messo da parte la sua ras¬ 
segnazione. Come si vede, 
il • tema presenta alcuni 
spunti di interesse. Tra 
gli interpreti dell'atto uni¬ 
co figura la brava Edda 
Alberimi (nella fot») 



■■■*( 
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Canzoni e motivi della 

«vecchia Roma» (Radio N. ore 17.15) 


Agli amanti della « vec¬ 
chia Roma », di certe tra¬ 
dizioni romanesche che si 
vanno sempre più perden¬ 
do nella capitale è da se¬ 
gnalare il programma « In¬ 


contri romani », nel quale il 
chitarrista Sergio Centi 
conduce gli ascoltatori in 
una sorta di pellegrinaggio 
attraverso quartieri e mo¬ 
tivi della Roma popolare. 



TELEVISIONE V / 


8,30 TELESCUOLA. 

15 15.30 X GIRO CICLISTICO DELLA SARDEGNA. 

1/ — GIOCAGIO' . Per i più piccini. 

TELEGIORNALE del pomeriggio . Segnale orario - 
Girotondo. 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI, a) Cappuccetto a pois; b) Per 
te, Gabriella. 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO. Automazione e manodo¬ 
pera. 

18,15 SAPERE. Il processo penale. 

18,45 TELEGIORNALE SPORT - Tic-lac - Segnale orario 
Cronache Italiane - Arcobaleno - Previsioni del tempo 

20.25 EUROVISIONE. SPAGNA: MADRID. REAL MADRID 
INTERNAZIONALE per la Coppa dei Camiponi. 
NELL'INTERVALLO (ore 21,15): TELEGIORNALE 
della sera - Carosello. 

22.25 PERICOLO AD HONG KONG. T e | e f,| m , 

22,50 TELEGIORNALE della notte - Oggi al Parlamento. 


TELEVISIONE 2' 


} 8,30 SAPERE. Corso di inglese. 

18 — NON E' MAI TROPPO TARDI. 

19,31-20,30 EUROVISIONE. Campionati mondiali di pattinag¬ 
gio artistico su ghiaccio. 

21 — TELEGIORNALE . Segnale orario. 

21,10 INTERMEZZO. 

21,15 UNA BRAVA PERSONA. Commedia di Michael Vo/sey. 
22,30 ORIZZONTI della scienza e della tecnica. 


DOCUMENTARI D'ARTE - 
Troppo raramente, forse, la 
nostra TV manda in onda do¬ 
cumentari d'arie, destinati a 
illustrare e interpretare la fi¬ 
gura e l’opera di artisti del 
presente o del passato. Face¬ 
vamo questa considerazione, 
ieri pomeriggio, assistendo al 
bel documentano di Alam Res- 
uai< - : su T an Gogh. Il video, in 
realtà, è particolarmente adat¬ 
to a valorizzare la pittura e la 
scultura. Molti ricorderanno la 
interessante serie di Sergio 
Ricci su Michelangelo; ieri po 
meriggio, il documentario di 
Resnais, che conducera il suo 
racconto esclusivamente attra¬ 
verso le tele di Van Gogh, 
acquistava nella misura del te¬ 
leschermo una particolare ef¬ 
ficacia. Ricordiamo, in parti¬ 
colare. i brani, intensi e asciut¬ 
ti. sulla follia del pittore e sul 
suo periodo di internamento in 
una casa di cura: l'obiettivo 
cercava e trovava nei partico¬ 
lari delle figure tracciate dal¬ 
la mano di Van Gogh la testi¬ 
monianza di un tormento che 
il video ci restituiva con pre¬ 
cisa immediatezza. 

g. c. 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 
8 , 13, 15. 20, 23; 4,35 Corso 
di lingua tedesca; 7,15: 
Musica stop; 1,30: I,e can¬ 
zoni del mattino; 9,07: Co¬ 
lonna muniscale; 10,05: 
Canzoni regionali italiane; 
10,30: La Radio per le Scuo¬ 
le: 11,00: Il Trittico; 11,30: 
Antologia operistica; 12,05: 
Contrappunto: 13,33: Sem¬ 
preverdi: 14,00: Trasmissio¬ 
ni regionali; 14,40: Zibal¬ 
done italiano; 15,45: Pa¬ 
rata dei success'i; 16,00: 
Programma per i piccoli; 
16,30: Corriere del disco; 
17,15: Incontri romani: Can¬ 
ta Sergio Centi; 17,45: L’ap¬ 
prodo; 18,15: Per voi gio¬ 
vani; 19,30: Luna Park; 
20,20: « Turandot * Dramma 
lirico in 3 atti di Giacomo 
Puccini: 22,15: Musica, uno 
a cento; 22,35: A lume di 
candela. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
13,31, 18,30, 19,30, 21,30, 

22,30; 6,35: Colonna musi¬ 
cale; 7,45: Biliardino; 8,45: 
Signori l'orchestsra; 9,40: 
Album musicale; 10,00: Ro- 
cambole; 10,15: I cinque 
continenti; 10,40: Caro Ma¬ 


tusa; 11,42: Le canzoni de¬ 
gli anm ’GO; 12,20: Tra- 
smissisooi regionab; 13,00: Il 
vostro amico Rasce!; 14,00: 
Juke box: 14,45: Dischi m 
vetrina; 15,00: Motivi scel 
ti per voi; 15,15: Rassegna 
di giovani esecutori; 16,00: 
Musiche via satellite; 14,38: 
Ultimisstsme; 17,05: Canzo¬ 
ni dai I estivai di Sanremo 
1967; 17,35: Per grande or¬ 
chestra; 18,35: Classe Uni¬ 
ca: 20,00: Colombina bum; 
21,00: Come e perchè. Cor¬ 
rispondenza su problemi 
scientifici; 21,10: Il naso 
di Scilla. Documentario di 
Antonio Talamo; 21,40: Mu¬ 
siche ritmosinfoniche. 

TERZO 

18,30: La musica leggera 
del Terzo Programma; 18,45: 
Piccolo pianeta: 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera - Musiche 
di Brahms. Smetana e Ka- 
balevski; 20,30: Le varia¬ 
zioni per pianoforte di W. A. 
Mozart; 21,00: La leggenda 
di Tristano e della regina 
Isotta - Un programma di 
Luciana Corda; 22,00: II 
giornale del Terzo; 22,30: 
Ricordi di Piero Jahier a 
cura di Franco Antooicelli; 
23,00: A. Schoenberg; 22,10: 
Rirista delle tiriate. 
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PER LA COPPA DEI CAMPIONI 


Ce la farà 




DE FELIPE 


BETANCOURT 


GENTO 
PIRRI VELASQUEZ 
ZOCO GROSSO 


CORSO 

MAZZOLA GUARNERI BURGNICH 


CALPE SANCHIS 


CAPPELLINI PICCHI 

%0 

SUAREZ BEDIN 

DOMENGHINI 


OGGI URSS 
FIORENTINA 


In TV olle 20,25 

I 

ERI BURGNICH 

SARTI 

FACCHETTI A 

E i 
R 


FACCHETTI 


AMANCIO DOMENGHINI E J 

^ÌTITOT* ^- J RI 

III B ARBITRO: DIENST (Svizzera) | 

nel retour match col Reai ? 


FIORENTINA 


Albertosi 


Facchetti nell'allenamento di ieri mattina (8 contro 8, siglato 
proprio da due reti del terzino) è apparso del tutto ristabilito 


Rogora 

Esposito 


Pirovano 


Calosi 


f 



Hamrin 


Merlo 


Brugnera Berlini Cosma 
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Matveieva Malafeev Banicevsky (Tuaiev) Sabo 


Voronin 


Kurtsilava 


Sesterniev 


Kavasisvili 


(Leniov) 


Afonin 
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Menerà: «Male thè vada 
t e lo spareggio ad Anversa» 




Dal nostro inviato 

MADRID. 28 

Oltre la Puerta rii Tolerlo. a 
ridosso ilei pigro e sporco Man 


«Non so. v odierno. Di|>en<le ciò lasciar fumi un mediano (Zo- 
dalia nevrite... Potrebbe tornar- co) o un cent incarninola (Rimi¬ 


mi 1 disturbo e allora .. 


Ed ecco Herrcra assediato dai tra inulta... s. 


c schierare Veloso che è tin'al 


cronisti di Spanna. d'Italia, di 










zanarre, some 


nucnssnno Francia e d' •\rnentina. Ilelcnio. 


stadio deli Atletico, una cosini- calino e sicuro, risponde alle 

rione moderna e funzionale ca- domande che pii platano ni 

IHice di ospitare 75 mila spot- Quattro linone: « Nessuna ilio 

latori. E' Qui che stamane, in- sioue. •-olo ragionevole ott micino 

torno alle 10.30. Uerrera, il — dice —. A Mosca e a Hn 


U.R.S.S. 


FACCHETTI palleggia di testa con Suarez: è guarito e giocherà 


(Telefoto) 


tecnico 


10.30. Herrcra. il — dice —. A Mosca e a Rti 
«tre dimensioni» dapest abbiamo dimoiti ato di 


« \mnio. nel calcio non c r 
mi'.o ruttaci o. 1. linci li i fio'- d. 
contiopicdi'ti cd <k con e stnic 
in Cu.n dia . >. 


Vii! l.a an-io>a e pronodiei 
scritti sulla sabina per Questo 


(campionato, coppa e nazionale), essere a nostio completo agio match che può essere parano 
conduce i nerazzurri per il ga- con un goal di vantaggio in nat0 a( [ Ull(l autentica finale. 

t__ _»• _ 11 _i. r_» _ . i . . iv ■! »ì i ' _ _ . _ ‘ 


loppo d’allenamento finale. partenza. Si. certo. j| Reai è un E’Inter — è cero — si troia sta- 

C i sono giornalisti spagnoli, avversario più diflicile, è scaltro, colta in una condizione pnrile- 

italiani. francesi e argentini, è veloce, è latino ionie noi. pos unita, perchè il goal di Cappel- 

cè Otto (Hong, er allenatore siede giocatori di manele calme. /,’> consentirà di impostare la 

del Portogallo ai « mondiali i c ma penso che non ce la lata a , l(irn secondo il suo clichè prefe 

ora » tramer » deH’Alletico. e ci sbaia//arsi dell'lntcr. Noi abbia nf0 . agguerrita e fatale 

sono le « spie » del Reai. Quelle ino tre probabilità contro ima: in < ontropirda Ma d Reai < 

ufficiali e Quelle ufficiose, per- da una pai te la vittoria il pa s,,uadia fiero arcigno astuta, 

che Queste riQihe di coppa san leggio o. mal che ci vada la / lrl ;l (( j, ,, s ,, „„ tempo 

proprio degne di un film alla sconfitta minima con conseguente acmn-tato m grinta aio 


partenza. Si. certo, il Reai è un 


AMICHEVOLE DI LUSSO A FIRENZE 


C i sono giornalisti spagnoli, avversario più diflicile, è scalfìo 
italiani, francesi e argentini, è veloce, è latino tome noi. pos 


rito- ddesa agguerrita e fatale 
in ( ii'ilrnpicda Ma il Reai è 
si/nmlia fiera arcigna, astuta. 


James Homi. 


"bella" ad Anversa: dall'altra. 


Ha detto 

il suo manager 

«Calhoun 

batterà 

Benvenuti» 


I viola senza l’infortunato De Sisti — Attesa 
per i progressi dei sovietici 


Dalla nostra redazione 


bisogno di un po’ di tempo. E’ la maggioranza dei giocatori qui 
vero che la nostra nazionale I presenti (19) sono giovani: la 



FIRENZE 28. manca un po’ d'inventiva ma è media è di 21-22 anni, atleti in 
. „ anche vero che i nostri giocatori grado di migliorare il già no- 

Sovietici e fiorentini, tri vista sono {utti j oft - fisicamente. sono tavole bagaglio tecnico. 1 più 
della amichevole in programma allefi m pra( j 0 dj sos tenere un anziani della comitiva sono Me- 
domani al Campo di Marte } )UOìl r i( mn e capaci anche di treveli (30 anni), e Streltezov 
hanno sostenuto oggi un leggero organizzare delle ottime trame (29)». 

St°or° SrìjRW 3 IC Sno •file di f " OCO *- dakuscin parlando dei diversi 

nati nell -1 orimi mattinata (alle L'accusa che vi viene rivolta schemi tattici praticati dalle 

8-tn crino ciò sul ramno) i "i- circa * temi d > gioco non è le ' squadre nazionali de! mondo ci 
‘ . 8 nomeri"<'io Domimi - nta alle caratteristiche dej ha fatto presente che già nel 
Stadi, al SSie dJZS s |'W>i dCTnonU?. sii abbia™ IMS la Dyaa,™ di Mosca a,tot 
assistere ad un liello spettacolo chiesto - tava il 4 2 1-3. Io stesso schiera- 

calcistico in quanto sia i sovie- * Se lei fa un paragone con monto che permise ai brasiliani 

tici che i viola si incontreranno le squadre italiane posso dirle di vincere due volte il compio- 
con j nervi distesi poiché vince- che i miei giocatori dopo ai cr nato del mondo Jakuscin ha ag¬ 


re o perdere ha poca importnn 
z.a. in questa partita amiche 


assistito alla partita Lazio Mi ilmto d , aver riportato una 
letti non hanno riportato a'cuna . . » .... 

impressione interessante Posso l,tl,>na impressione dall incontro 
invece dire che se anziché are avuto con Herrera in occasione 

re un solo Voronin potessimo della conferenza tenuta dal tec- 


vole. Ma se è vero che nessuna impressione interessante Posso 
delle due squadre scenderà in invece dire che se anziché are 


rampo al solo scopo ili ns-icu- re un solo Voronin potessimo nella conterenza tenuta dal tec- 

rarsi i due punti, è pur vero contare su altri due giocatori in meo dell'Inter a Mosca. Tornan- 

che entrerà in gioco il prestigio possesso delle sue caratteristi do alla partita di domani, dopo 
ed è anche per questo che gli che sicuramente saremmo in aver ricordato che l’inizio ó 

sportivi dovrebbero godersi un grado di dar vita ad un gioco stato fissato per le 15.30 possia- 

pomeriggio divertente. pm tono. Ma nonostante Ciò rh e il match sa- 


pomeriggio divertente. Più vario. Ma nonostante ciò 

.IakuTc C ìn e ba C> accattato' dMnw>n° tare 9 Qualsiasi nazionale” del rà diretto da Sbardella 

ftsjir. Ia „ R Si*.rjs cium™ 


stato fissato per le lo.30 possia¬ 
mo aggiungere che il match sa- 


l | 

| Secondo Gene Tunney i 

| « Clay molto inferiore j 

| a Dempsey e Louis» | 

j MONTREAL, 28. . 

| L'ex campione del mondo dei pesi massimi Gene Tunney j 
richiesto di un parere sull'attuale campione del mondo Cassius 
I Clay ha detto che ne apprezza molto lo stile e l'eleganza ma | 

■ che almeno due suoi predecessori lo avrebbero messo al tap- I 

I peto in pochi round. ■ 

| Tunney, che strappò il titolo mondiale a Jack Dempsey in | 

un memorabile incontro nel 1926, ha detto che il suo avversario 
I di quel giorno avrebbe battuto Cassius Clay per K.O. entro I 
* la seconda ripresa. Un altro campione del mondo del passato, I 
I Joe Louis, lo avrebbe steso entro la terza o la quarta ripresa, ■ 
I ha aggiunto Tunney. J 

■ L'ex campione ha espresso la convinzione che il pugilato 

I sia andato regredendo negli ultimi anni ma tornerà quello di I 
1 una volta. Secondo Tunney il pugilato va propagandato e in- I 
I segnato soprattutto negli ambienti studenteschi, universitari, i 
I per far capire ai giovani che è uno sport e una professione | 
importante. 


Dopo i soldi scatti, flessioni, il Madrid ha l'impcratnn cato 
palleggi e tiri di prora. Ileìenio | gonco di \ inceri» con almeno 
schiera due formazioni: da una due reti di scarto Ritengo (he 
parte Miniassi. Corso. Biirgnich. quest ultima probabilità non ik>s 
S uarez. Cappellini. Jair. Mazzola sa verificarsi ». 
e Dnmenphnii: dall'altra. Sarti. « £ f a formazione? ». 

[.andini, tìedin. Picchi. Delio. « Eccola: Sarti: Bm gnidi. Far 

Soldo. Cimmeri e Pacchetti. riletti (o Landini): Redin. (mar¬ 


mo ha acQtii-tgtn in grinta gu> 
finezza r relncilà no che hg 
pernii in tecnica pimi, l'ilo dn 
problemi che assilla II II. è la 
marcatura (li Amando. <■ peiln ■* 
dell'attacco madrileno. Son è im 
probabile che alla guardia del 
guizzante goleador renna adibito 
Burlimeli, giacché Cimmeri ri 


Soldo. Cimmeri e rocchetti. riletti (o Lancimi): Redin. (ìuar- scosse molte critiche a San Siro 

Tutti gli occhi sono puntali su neri. Picchi: Dotnenginni. Maz- l.a skipper si occuperebbe di 

Giacinto, anche Quelli del « clan » zola. Cappellini, Suarez. Corso. Crossi, e Cento sarebbe scandii 

Moratti al completo, intervenuti L'incertezza sii Facchetti deri- da Pacchetti (o da [.andini ) 

a rendersi conio della situazione, va dal fatto che la ne\rite. clic Tutti i risultati insomma, sono 

Il presidente interpellato in prò ora sembra scomparsa, potrob- possibili: c non è. il nostro, un 

posilo, accenna alla nazionale e he tornare a dar fastidio al no senwlicc modo di cavarsela, 

ai nuovi compiti « azzurri » di stro terzino nel lungo arco dei . , , 

Herrera: «Sarò franco: per la 80’. Perciò devo attendere le 

mia squadra prevedo più svan- reazioni prima di piendeie una I. arbitro i lo svizzero Dieml, 


IlllIPMI. » SZIII W IIUIIW* JZV I IU *-• w . • . - *. ... * r , . . .. 

mia squadra prevedo più svan- reazioni prima di piendeie una I. arbitro ( lo svizzero Dm^y- 
faggi che vantaggi, ma come po- decisione». stesso che diresse la fina,is 

te\o rifiutarmi? Non dimenticate L'impressione è che Pacchetti y wa (,t U r accordo il 

che sono consigliere federale e 1inn dorrebbe fungere da spet- goal fantasma di Hurd. 

che anch’io ho una disciplina da latore al Bernabeu. La natura sn - e r mi alo zi a ne del ntmrdmlmrc 
rispettare. E poi. Herrera ci te disturba non appare di ara ™radico. h un arbitro tecnica- 


neva tanto che non potevo rifili 
fargli questa ulteriore soddisfa 
zione... ». Poi. Moratti, toma co 


vita tale da richiedere una esciti 
siane cosi importante, tanto più 
che contro il Lecco [.andini ha 


me noi. a fissare lo sguardo sul alquanto scosso In fiducia del 


terzino atleta. Pacchetti si muore 
con la scioltezza e l'autorità di 


t mago ». Quanto al .sai rificio di 
Jan la mossa era largamente 


chi non ha disturbi fisici: corre. I prevista e noi l'avevamo aulì 
scatta, recupera e segna anche I C ipata. Il moretto è chiaramen 


ire di ara sovietico. E' un arbitro tecnica- 

una escili mente perfetto, p-rò iurline n 

imito nni « subire » la suoncsfinne del pub 
) mulini hn Miro di rasa. « Molto dipende! a 

fiducia del da ■«< - /"» 

ac rificio di rera In om-te ua-t.tc a, 

tomamente >itraggio e ... te- " ' 

rnmn ni ii, l*n solita musica, a Milano era 

eh,ararne,, ™ ni, sgommi, ad nrm-rmre ,1 

'Inumilo al nome ili S'olt soi. mn 


due aonls. Alla fine del breve ti , fuori forma (anche stamane ". n ^ al ”°”ie ili .s'oli noi. mn 

« training ». Herrera ordina lo \, n sbagliato puerilmente tir, e destamente riteniamo rhe anno 

« sciogliete le righe ». rimanendo posmam r. d'altra porte Do determmnnt, sarmmo h 

ad allenare i sol, portieri. mcngluui assicura un rendimeli . 

Abbordiamo Pacchetti: «Sci tn nifi elevato nel doppio molo ’’ ,Ul di [ irti" I irriducibilità 


andato benone». 

« Si — risponde — effett R a¬ 


to più elevato nel doppio ruolo 
di centro campista e di attne 
caute. Scambiamo quattro clnac- 


scopo di migliorare la prepara¬ 
zione della nazionale in quanto 
solo la prima domenica di apri¬ 
le in URSS riprenderà il mas¬ 
simo campionato, mentre Chiap- 
pella ha avallato la decisione 
dei dirigenti per collaudare al¬ 
cuni elementi in vista del match 
contro lo scatenato Cagliari. 

Sia Jakuscin che Chinppella 
hanno annunciato le formazioni 
con riserva: tenendo conto che 
si tratta di una amichevole i 
due tecnici hanno dichiarato 
che nel secondo tempo effettue¬ 
ranno delle sostituzioni ma que¬ 
sto non dovrebbe sminuire lo 
avvenimento che a Firenze è 
molto atteso. 

Dopo la seduta atletica il 
C.T. sovietico parlando del ter¬ 
reno di gioco si è dichiarato 
soddisfatto; « Era dal 1955 che 
non venivo a Pirenze. La prima 
volta ci venni alla guida della 
Dgnomo e come ricorderete per- 

r . .. r- ___ .- demmo per uno a zero. In quella 

George Gainford, manager di ... _ r __ - „ 


La seconda tappa del Giro della Sardegna 


Calhoun, il pugile che incon¬ 
trerà venerdì Benvenuti al Pa- 


staaione la Florentma. grazie a 
Juhnho. Montuori, Chiappella e 


Van Looy vince in volata 
Armani è il nuovo leader 

La fuga di Rik è durata 140 km. - Oggi Oristano - Cagliari di km. 107 - Mugnaini in ritardo 
di 18 / 28 ,/ - Motta, Anquetil e i loro gregari movimentano la fase finale - Senza storia la volata 


mente oggi la coscia non mi ha ghiere con Otto Clona, l'uomo 
dato fastidio, ma non si può c i lc i l(t portato il Porlonaìlo al 
mai dire... ». ferro posto m terra malese. 

€ Allora giochi domani?». Dell'Atletico preferisce non 

parlare: ammette di non essersi 

-- trovato a suo agio a Madrid c 

eli provare * mucha snudnde » 
... * per i trascorsi lusitani. « L’Inter 

fif&llfi Snrfionnn — fi,ce ~ p° r 11,0 *• ciò semi 

ueiiu jaraegna finalista. Il Reai non ha attac 

- canti in grado di perforare una 

difesa forte e compatta coinè 
quella italiana. Inoltre. do\cn 
M dosi scoprire, potrebbe passate 

dei guai seri. Ci vedremo a Li- 
shona per la finalissima! » con- 

W ■ mm I ,mm clude - 

Accettiamo la profezia come 
un simpatico augurio, anche se 
non V, C certo estranea l’antica 
rivalità che divide l'Atletico dal 
Reai. 

E' mezzopiorno e Madrid è 
i inondata di sole. Una corsa d, 

H ■ ■ 55 chilometri ed eccoci a Aora 

ccrrada. rifugio di Miguel Mu 
noz. Alle pend'Ci cie'lo S erro, 
proprio sul cucuzzolo di un p t 
torcsco sperone di roccia, c'è 
wmM.mS Sh .Uit.fl* l'alheran cottane clic o.sff.ta il 

jnami in ritarao «eoi. Munoz ci riceve m ma- 

a . . mche di camicia, sorseggiando 


Burunìch il fiuto da o r ‘ot di 
Sandro Maz-ota E' una conno 
zinne e. allo stesse, tempo, un 
augurio 

Rodolfo Pagnini 


— dice — per me e già semi . •. 

finalista. Il Reai non ha attac L»Opp3 lialia 

canti in grado di perforare una ____ 

difesa forte e compatta come 
quella italiana. Inoltre. do\cn 

dosi scoprire, potrebbe passate ^ • ?_ _ 

dei guai seri. Ci vedremo a Li- UQQl ff| CQlIlvO 
shona per la finalissima! » con- • 

elude. 

Accettiamo la profezia come Tav*m* 

un simpatico augurio, anche se ^y|||Q|| — | Q|’|||A 
non ri è certo estranea l'antica 
rivalità che divide l'Atletico dal 

Reni. \t* | 

E' mezzogiorno e Madrid è Q ¥ ICCflZfl ~ JUWG 
inondata d, sole. Una corsa ri, 

55 chilometri cd eccoci a Sava ^ . 

ccrrada. rifugio di Miguel Mu Oltre a Reai Madrid-lnter (p«r 

noz. .-Ufe pend ei dr'la S erro. ,a ^. opp f.^ , TÌ c am P'P ni ) e a ^Io- 
proprio sul cucuzzolo di un p f rentina-URSS (amichevole di lut- 
toresco sperone di roccia, c’è 099* sono in programma an- 
Valherao cottage che o.sjr.ta ,1 che due partite di coppa Italia: 
Reai. Munoz ci riceve in ma- Tonno-Milan e Vlcenza-Juventus. 
mche di camicia, sorseggiando Si tratta come è ovvio di due 
una spremuta cfarancio, come partite che sono attese soprat- 
sempre mollo cortese c mollo tutto per una riprova delle con- 


lasporf di Roma si è incontrato ^ on, ° r j ns * U ^mpionato. Ora 
iari sera con i giornalisti ino- ' or "° al . kyriale olla guida 
__ d(,,la razionale ma ri dico su 


iari sera con i giornalisti mo¬ 
strando una grande sicurezza 
sulle possibilità del suo pupillo. 


bito che per no, la partita di 


Gainford ha affermato infatti don,ani rirn,r ? <* ueì1e che 

perentoriamente che Calhoun set J mo per ,l rodaggio». 


batterà Benvenuti e che pren- Jaku-c.n ha proserà.tn d con 

m^diale SU c^nTro 0 Griffi!h"po r i° -^nforaTd'C r™o°a^Te la scTctTe'i gTornàlìsU*^chìedo^o | ‘empo privo di gomme ha per- quaranta^ quando ilì grosso Fora Va n I.ooy che torna sui scarse) annunciano gli ultimi 
ché qualcuno gli ha obiettato trentina, l.a differenza notata a Vittorio Adom, se l’attuale ^ l mmut, % mmuU f g' un *° a . sta f a "! 1 40 / , f > . nrn ' S? n nn,,< ] d ' De d,e ?> ch.Iomeln perciò la pa¬ 
che Calhoun ha già perso con ^a questa squadra e quella del «leader » può resistere sino alla ?..£?* ,ardo con un ntardo d ' ,-^ nch f ogg ' ,l tem P? e r ?P C " N ^ Cllgl,en ’ ,a c u " * ugl,a dl ' an f IyK ‘- v ', ia ^ 

Benvenuti due anni fa a Ge~ ' 53 * ferole: dodici anni fa, fine . Adorm s. limita ad augu- M 8 ^ 8 ' , „ . f qUt , rCia d ' -p rdZ,a p ! x I h,no < ^ nì :, a - 10 ^ cra - Simp-on tenta il co po d. 

nova e quasi sicuramente per- nrazie ad alcuni campmm. la rare buon proseguimento al I Orgosolc . aveva accolto Testo- Deledda e inclusa nell .tinera chilometri dall armo, il gmp orza e \ an Looy lo blocca. 

inford ha aq trentina a ocara più in attac- compagno di sou idra e ciò è ' samcnte - diremmo con calore, no della cor^a. Ma il paesaggio po comincia a dar segni di vita \an I^>oy sbuca in te<da dalla 

! co. oaai invece anche la F.o. rhi» i la carovana. Un saluto partico resta quello di sempre: mon e il distacco scende a 3'30 *. cuna che conduce sul rettilineo 


Dal nostro inviato 

MARINA 

DI TOKREGRANDE. 28. 

Vince Van Looy con una vo¬ 
lata tacile, e Luciano Armani 
assume il comando della clas¬ 
sifica. li suo vantaggio (circa 
tre minuti sui campioni), è dì- 


n--ervQto. * Ho mentito clic Hor 

superato i quattro minuti, il azione di rilievo si registra al- tornente più staccati, inseguo- dove il mare offre colori mera- ad a d "™'fiduc£ h *perché ce 

plotone — come già detto — le porte di Nuoro dove Simpson. no tre «Filotex*: Mugnaini vigliosi, i dieci pedalano con l'ho arch io. Da (he co=a mi de 

s'è mosso e il vantaggio dei Armani, Preziosi. Leiangue. che ha forato due volte ed è 2’55”. poi vediamo un motori riva’’ Dal fatto che il Rcal no: 

fuggitivi è sceso della metà. Taccone. Daunat e Bitossi la- stato dimenticato dalla sua am dista che trascina i fuggitivi e tecnicamente inferiore ali la 


dizioni di Milan e Juventus che 
domenica non hanno soddisfatto 
i loro tifosi. 

Per quanto riguarda il Milan 


fuggitivi è sceso della metà. Taccone. Daunat e Bitossi la- stato dimenticato dalla sua am dista che trascina i fuggitivi 
tosi, volendo trovare a tutti sciano il gruppo ben presto miraglia. Fabbri e Chiarini. In per un bel pezzetto, e tuttavia 

i costi il dramma, dobbiamo imitati da De Wolf. Wan Looy que-to momento. Armani è il gruppo recupera un altro 

fare il nome di Mugnaini che e Monti Naxe una fuga a dieci chiaramente in vetta alla clas- mezzo minuto, 

essendo rimasto per lungo che prende corpo al chilometro sifica. I.e segnalazioni (piuttosto 


riva’’ Dal fatto che il Rral una Silvestri ha annunciato la mi- 
c tecnicamente inferiore «di In gfiore formazione possibile, sai- 
ter e dall incitan ento rie. p ih ... . . , . 

Plico: i mie. ragazzi ^ono qun=. vo ,a wst.tui.one dell infortuna 
tutti gio\«in. e fra Io mura am j *° Amarildo con Fortunato: Sil¬ 
vestri ha ribadito che tagliato 


que'to momento. Armani è il gruppo recupera un altro 
thiar.imente in vetta alla clas- mezzo minuto, 
sdita. I «e segnalazioni (piuttosto 

Fora Van Looy che torna sui scarse) annunciano gli ultimi 
primi con l'aiuto di De Wolf. dieci chilometri, perciò la pa- 
Verso Cuglieri. la terra è un tuglia di Van Looy ha via li- 


che rendono il riopp.o grazie al 


derà ancora, Gainford ha ag¬ 
giunto: * Comunque Benvenuti 


l'incoracciamento della folla, fuori dalla lolla per le prime po¬ 
li IL dice che le probabilità so- Azioni in campionato II Milan 


no tre uno in suo favore: io dico 
che è l'Inter ad avere una sola 


co. oaai invece anche la F.o. 


compagno di squadra e ciò e J 
sufficiente per capire che il ! 


Anche oggi il tempo è splen Verso Cuglieri. la terra è un tuglia di Van Looy ha via li- che e 1 * ntcr ad a* ere ,ina ««a 

dido. La quercia di Grazia pochino generosa. Qui. a 40 bera. Simp-on tenta il colpo di chance fu trc *• 

Deledda é inclusa neli'itinera- chilometri daH'arrivo. il grup- forza e Van Looy lo blocca, lipc'* ^ cn 0 e e e 

rio della cor^a. Ma il paesaggio ■ po comincia a dar segni di vita Van Looy sbuca in teda d.illa « È' più che probabile Certo 


cerca consolazioni in coppa. Bi¬ 
sognerà vedere però se glielo 
permetterà il Torino la cui so¬ 
lida difesa ha resìstito domenl- 


resta quello di sempre: mon- e il distacco «cende a 3'30”. 


uiumv, * v-vi mu uuuv DCUTCIIUH I I cumviciiiv 1 '*-* vauut v 11\_ |i . . „ .. j - „ _ - I 4 _ i - • * _ _ .. ,, n _ «_ * I • . - j - .. . 

non ce la farà mai contro reatina si è adattata al a,oro capitano della « Salamini » e ì arc ;. de ‘ com ^ ni ,ag ^ e d i P’ etre e cam P' secchl - p, h uon ) in ' dl p Anf " JC 

* * * * "* * **"'* 1 i dicci a\anzano. au- * a — **** 


Griffith >. 

Gainford inoltre se l'è presa 
con gli arbitraggi vigenti in 


preferito da tutte le squadre ita 
liane e cioè il omeo ddensirn 
Comunque la Fmrentina mi ha 


Italia e con il pubblico italiano p,M impress eli ato detta Roma 


• romano in particolare per la 
sua pessima abitudine di get¬ 
tare oggetti sul ring. Nella 


Poiché i! tecnico era in vena 
di parlare gli abbiamo chiedo: 
« Dopo la partita disputata a 


pa iniziale cercassero la ri- I 
scossa, e se il gruppo s’è lan- i 


« Non é difficile risjwndere ad » ciato nel finale per limitare i i 4,12'29" alla media dì km. 39,5*1 12^ ^5** t® 1 -); 14) Anquetil (Fr.j Domani è in programma la 

. • • . I ... ... . /Dai i> TI 1 IflAaelr» /Dall %aziuA_ 1 Cl na.. U /Al \ . Dii 1 D 


foto: CALHOUN, il prossimo Roma alcuni giornalisti hanno tria nello scorso ottobre e ieri, 
avversario di Benvenuti. scritto che la nazionale «ovieti- come sapete, era giunto a cir¬ 

ca. rispetto a quella vista a ca 12 minuti dal primo. Logico 
— - • Londra non ha molto progredito che oggi i ritardatari della tap- 

sul piano del gioco, come sp.e- pa iniziale cercassero la ri- 

Record mondiale ga qiies, ° ? *■ scossa, e se il gruppo se lan- 

isvvviu uivnMiHib « «Non é difficile r,sfKindere ad ciato nel finale per limitare i 
• • una domanda del genere. Questo danni della lunga fuga, è per- 

dl pattinaggio perchè sono da poco stato no che fra i dieci battistrada ri¬ 

miralo C.T. ed anche perchè la gurava il secondo in classifica. 

INZELL, 28. mia squadra l'ho rida giocare appunto Armani. 

L olandese Ard Sriienfc ha sta s0 j 0 Q Spalato e a Rama. Te I dieci sono scappati nella di- 
aìl'u rete anche presente che i aio scesa su Nuoro ed hanno con- 

dùstaoi dì mii!e S 'meu-i col lem caf ? r ' ^n sono ancora allenai, eluso la loro fatica rimanendo 
po di i’20"6. migliorando di due a dor{,re - Comunque sono abba allo scoperto per 140 chilometri, 
•eccedi c 3HO il record stabilito -Manza soddisfatto delle condì- Un bel colpetto, ma niente di 


i suoi mas.-imi mali (Motta. ! ,pcal « aUcUn.tà ^urKisguar and.. I dieci avanzano au 

Anquetil. Marstons e Dancell.) do at mille aspetti della mi- mentano ij vantaggio: 2 lo a 

intendono dire anoira una pa- ! ?ena dl qu ^ sl, # U T e avant ' Sa L I ?. us * c 3ft ?. a Ma ^ cr ’ < 

rota autorevole nel discorso di P° r ,a ^rida tappa. La pnma e la a Stadia (Km. 19.), Net 

quota breve corsa a tappe. _ 

Il vecchio Van Looy aveva 

vinto le ultime corsene in pa- • • 


e il distacco «cende a 3'30'\ cuna che conduce sul rettilineo 
Gli uomini di Motta e Anque d’arrivo e «ai 2ùO metri è rct 
til scuotono la fila con tirate tamonte pnmo. Una volata 
violente alle quali, ovviamente, che non ha storia. Uno dei dieci 


« E' più che probabile. Certo ca anche agli attacchi della Juv«. 
lo «pero.. ». t_ a partila di San Siro che avrà 

s (y dicg d \ rio n ». inizio alle 13.30 sarà arbitrata 

« \e!o«o giocherà se Lento non j, 


Il «Giro» in cifre 


non partecipano Adorni e soci (Daunat) ha ceduto e giunge a 
Sulle rampe di Santa Caterina. 14”; Ritter è undicesimo a 2’ 

e .ÌV\ 

Il toscano Mugnaini impreca 
• ga nel suo dialetto. Per consolarlo 


che non ha storia. Uno dei dieci £ a ^ a 1P f ’ rado d: ?Cf,n òere in 

(Daunat) ha ceduto e giunge a ^Tèdìr.ra è s lia intenzione d, 

IT - undicesimo a 2 non apportare modifiche allo 

e 35". squadra di San Siro’’ ». 

Il toscano Mugnaini impreca Munoz allarga le braccia: 

_, « Credo di no. Se Lento e De 

nel suo dialetto. Per con.olarlo pg],^ «aranno a po«to. non ve 

gli assegneranno un premio ^ perché dovrei cambiare. I. u 


da Bigi. 

Anche la Juve a quanto ha del¬ 
lo Heriberto Herrcra presenterà 
la migliore formazione (unico 
assente l'infortunato Sarti) nel¬ 
l'incontro di Vicenza avendo lo 
stesso obicltivo di Silvestri: e 
probabile invece che II Vicenza 


Ordine d’arrivo 


(Bel.) a 2*35”; 15) Dolman (Ol.); i Grain (Fr.); 7) Adorni; 8) Molla; dicendo che trovandosi davanti 


16) Hitchen (G.B.); 17) Grain 9) Pifferi; 10) Stevens (Bel.); 11) al seguito di Bitossi non poteva 


gli assegneranno un premio ^ perché dovrei cambiare. I. u impegnato nella lolla per la *al- 

speciale. E il suo direttore nica novità eerta è il r.entro del vezza lasci a riposo una parte 

sportivo (Bartolozzi) si scusa portiere titolare Araquistain al dei titolari cosi facilitando il 

dicendo che trovandosi davanti P<>^ 0 d ' Betancourt ». compilo dei bianconeri. 

->i comiiin ri; R.tncci nnn nnint-a Prendiamo nota e insistiamo. L# partila di Vicenza che avrà 


1) Rik Van Looy (Bel.) In ore < Fr -)»’ J*> Cancelli; 19) Steeg- Derboven (Bel.); 12) Benfatto; ...dividersi in due. 

' ' ’ ' __IB. ■ \ _ Ut il_A_■__ 491 "» . ■ «a. % • a _ ... «a 


Grishin. 


•landese And Schenk ha sta ^ 7s^toe aRoZ.Te- I* dieci ^scappati nella di- " ' . 7 . «) V« ‘i!oo7 (WJ ".11*1 

di’^paulnaggio vdoce sulla n(>te ancf,e P re * en i e cde 1 o> n scesa su Nuoro t£ riZ^ S^ n !2Ji? Ia Gassifica TJSTT 

nza di mille metri eoi lem cafPn rton sono ancora alienai, eluso la loro fatica rimanendo Taccone; I) Bitossi; 9) De Wolf t) LucJan0 Armanl (Sa)amìni) 25) Preziosi st* 26) £h?(DmÌ 

i l’20 6. migliorando d. due a lo scoperto per 140 chilometri. (B€ ,. ); 10) Daunat (Fr.) . 14"; In ^ on W.tr*™) PMro Zti- a 1W; ^?) Merckx^ (■£)"] 

hIi c 3H0 il record stabilito Manza soddisfatto delle condì- Un bel colpetto, ma niente di 11) Ritter (Dan.) a 2M1"; 12) ra a 2'02"; 3) Van Del Vleuten 14'20"; 32) Zandegù st - 51) Bi- 

1955 dal sovietico Yevgeni rioni generali mentre per quanto speciale, anzi una gara senza Van Der Vleuten (Ol.) s.b; 13) (Ol.) a 2'31"; 4) Karsfens (Ol.) tossi a 19*46"; 60) Simpson (G.B ) 

un. riguarda il gioco d'assieme ho brividi: appena il vantaggio ha Bailelti a 2T1"; 14) Plankaert a 2'45"; 5) Dancelll a 2*55"; 6) a 27'05". 


v „ 21) Van Looy (Bel.) a 11'I5"; potrebbero attaccare Armani. 

ld Classifica 2 J) Monti a 1 t' 2 S"; 23) Delangue Ad ogni modo, la situazione 

i\ 1 1 • 1 #e 1 • n JJJ rimane aperta e se i campioni 

1) Luciano Armani (Salamini) 25) Preziosi s.b; 26) Ritter (Dan.) s„ • 

In ore f.07,42"; 2) Pietro Guer- a 13*56"; 31) Merck* (Bel.) a n0D , Sl g j rd ^f ,n farr,a - 


qualcosa di bollo succederà. 

Gino Sala 


« Ma il Reai deve dispulare una I Inizio alle 1S sarà diretta da Va- 
partita d'attacco. Potrebbe per ' razzanl. 

BALBUZIE 

rlImlMhltr In hrrvr irnipo cui moiuiln p«fc<> tonte» «lei Uni tur 
VJNCfN/.O MASTR VNlil I I ( halhitztcnic aneli etti fino al 
I8‘ annoi. Il llnitntr «ar.V a Roma il V corr nel primo pome 
rl**lo e terrà un corso, nelle ore pomerirtiane. dal I al 111 
presso la nosira ditale In Via Val di 1 anzo iel su. mi. 

In rollahorazlone con II Professor Man*ellsra. Consultazioni 
rramlte. SI ricevono prenotazioni nel giorni V e 4 maizo. 

Sede Centrale: Ml.l.v 1UM.V - Rapallo «GenosaV 
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Allarmata denuncia contro la smobilitazione delVOGE 


Un Ente nazionale 
per l'elettronica 

chiesto dai 
ricercatori 
di Pregnana 



La debolezza dell'Industria elettronica nel confronti degli USA e di altri paesi dell'Europa oc¬ 
cidentale è tra l'altro confermata dai dati riportati dai « Documento sui problemi dell'elettro¬ 
nica italiana » elaborato dai lavoratori della Ollvettl-General Electric, sull'incidenza di valore 
della produzione elettronica sul reddito nazionale. L'Italia, come risulta dat grafico, è all'ul¬ 
timo posto fra i paesi europei. 


Fra quattro anni gli elaboratori elettronici saranno la terza grande industria mondiale - L'Italia 
resta indietro - Dichiarazioni di Sulotto (PCI), Mussa Ivaldi (PSU), Dina (PSIUP), Granelli (DC) 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28. 

Fra quattro anni gli elabo¬ 
ratori elettronici saranno la 
terza grande industria mori 
diale dopo l'autornobile e il 
petrolio. L'elettronica è ormai 
diventata il cuore dello svi 
luppo di ogni moderna socie 
tà industriale. Gli elaboratori 
della terza generazione calco¬ 
lano nH'incirca alla velocità 
della luce. 

In questo contesto, niente 
affatto fantascientifico, la de¬ 
bolezza dell'elettronica italiana 
è uno degli aspetti dell’arre¬ 
tratezza tecnologica e della 
crescente dipendenza dall'este¬ 
ro dell'economia nazionale e, 
nel contempo, una delle sue 
cause fondamentali. Questa è 
la diagnosi fatta dai ricerca¬ 
tori del centro elettronico di 
Pregnana Milanese della Oli¬ 
vetti General Electric (OGE) 
sulla crisi dell'elettronica ita 
liana. Si tratta del parere dei 
tecnici del più grande labora¬ 
torio elettronico di origine ita¬ 
liana. passato due anni fa sot¬ 
to il controllo della compa¬ 
gnia statunitense. Fra le quat- 
trorento persone che vi lavo¬ 
rano. una su cique ha un ti¬ 
tolo universitario. Questi uomi¬ 
ni dovrebbero progettare le 
strutture logiche e meccaniche, 
circuiti e memorie, per le mac¬ 
chine che la OGE istruisce 
nello stabilimento di Caluso 
(Torino). 

« Dovrebbero ». poiché in 
realtà il laboratorio di Pre¬ 
gnana è stato paralizzato dal¬ 
la General Electric che ha 
trasferito la ricerca di base 
neH’Arizona. a undicimilatre- 
cento chilometri da Milano. 
Tecnici e ricercatori della 
OGE si battono contro la li¬ 
quidazione del centro di ricer¬ 
che di Pregnana. Ed hanno 
riassunto il loro punto di vi¬ 
sta in un Documento sui pro¬ 
blemi dell'industria elettroni¬ 
ca che ha suscitato grande in¬ 
teresse negli ambienti scienti¬ 
fici. parlamentari e tecnici. Di 
cosa si trutta? 

In sintesi bile docun».'nto 
caratterizza il ritardo della in 
dustria elettronica italiana che 
è rimasta del tutto stagnante 
fra il ’61 e il ’64 (passando 
da 180 a 198 miliardi di lire), 
proprio nel momento in cui 
il settore ha avuto un forte 
scatto mondiale specie nelle 
produzioni più avanzate. Do 
po avere individuato le cause 
della debolezza del settore 
nella scarsa domanda di beni 
strumentali elettronici, in rap 
porto alla conseguente arretra¬ 
tezza tecnologica dell'industria 
nazionale, il documento tratta 
della insufficienza della ricer¬ 
ca scientifica italiana. 

La industria elettronica si 
trova in conseguenza in una 
situazione di accentuata dipen 
denza tecnologica dall’estero. 

La politica governativa de¬ 
gl» incentivi porta intanto il 
settore in un vicolo cieco. Oc¬ 
corre una iniziativa pubblica 
nuova — ribadisce il docu 
mento —. questa iniziativa si 
potrebbe configurare nell’isti 
tuzione di un Ente Nazionale 
per ['Elettronica. Tale nuovo 
Ente dovrebbe disporre da un 
lato un forte centro di ricer 
ca e, dalTaltro. rilevare le im 
prese elettroniche a parteci 
pozione statale — come la Se 
lenia o la S. Giorgio — dan 
do vita a nuove iniziative in 
dustriali che promuovano la 
tutela e lo sviluppo dell'occu 
pazione e la preparazione prò 
fessionale a tutti i livelli. 
Questo, in breve, il contenu¬ 
to del documento sottoscritto 
dai ricercatori di Pregnana. 
Quale eco ha suscitato? 

Lo registriamo in alcune di¬ 
chiarazioni che abbiamo chie¬ 
sto a parlamentari di diver¬ 
si schieramenti politici. 

L’on. Egidio Sulotto ci ha 
detto: « Il documento prepa 
rato dai lavoratori della Oli- 
vetti-General Electric di ogni 
corrente politica, sulla situa 
none del settore elettronico, 
ha il merito di collegarei nel 
pieno del discorso politico in 
atto nel Paese sulle condizia 
ni della ricerca scientifica, con 
un apporto di proposte e in¬ 
dicazioni la cui validità deri 
va da una visione generale 
del problema sostanziata dal 
le d.rette esperienze di fab 
bnca. 

« La proposta dei lavoratori 
di costituire un Ente Naziona 
le per ('Elettronica attrezzato 
di un forte centro di ricer- 
ehe con il compito di pro¬ 
muovere la concentrazione t 


10 sviluppo della produzione, 
corrisponde pienamente al du 
plice obiettivo di assicurare 
al Paese una forte presenza 
in un settore pregiudizievole 
alla crescita dell'industria ed 
insieme di garantire i livelli 
quantitativi e qualitativi di oe 
cupazione. E' un appello che 
i comunisti raccolgono e clic 
assumono come ini|X‘gno di 
dibattito e di iniziativa in tut¬ 
te le sedi adeguate ». 

Il prof. Mussa Ivaldi. de¬ 
putato del PSU e docente uni¬ 
versitario. ci ha dichiarato: 
« Il "Documento sui proble¬ 
mi dell'industria elettronica" 
redatto da un gruppo di la¬ 
voratori della massima indù 
stria nazionale di questo set¬ 
tore. la Olivetti-General Elee 
tric. ha il grande merito di 
proporre in termini realistici 
ed intelligenti uno dei proble 
mi più importanti del nostro 
avvenire industriale. Dato che 
più o meno tutte le industrie 
verranno prossimamente inve¬ 
stite dal processo di automa¬ 
zione. che ha nell'elettronica 

11 suo tessuto essenziale, con 
trollare l’elettronica significa 
in definitiva controllare l’inte¬ 
ro processo di sviluppo indù 
striale. 

« Le proposte condensate nel 
documento sono tutte molto 
interessanti e. a mio parere, 
tutte profondamente sensate. 
Particolarmente opportuno mi 
pare il richiamo al CNEN. 
l'Ente di Stato per lo svilup 
po dell'energia nucleare ». 

Dopo avere sottolineato che 
sarebbe stato opportuno af¬ 
frontare con criteri di priori¬ 
tà Io sviluppo dell’elettronica 
e lamentati gli scarsi investi 
menti al riguardo, l'on. Mus¬ 
sa Ivaldi ci ha detto: « E’ 
possibile die. se non si per 
de altro tempo prezioso. la 
ricerca scientifica e tecnica 
italiana, se convenientemente 
coordinata, sorretta e poten 
ziata, utilizzando tutte le ener¬ 
gie del Paese operanti in que 
sto settore riesca a ritagliar 
si nell'amplissimo campo di 
ricerca generale un suo inte 
ressante e promettente setto 
re di sviluppo in cui affer 
mare qualche suo primato ». 
Non si tratta di seguire inserì 
sate chimere autarchiche — 
ha aggiunto —: molto bene di¬ 
ce il documento che "anche 
por un Ente pubblico della 
elettronica si pone un proble 
ma di cooperazione con Enti 
o anche groppi privati stra¬ 
nieri, inteso non più come 
semplice acquisto di licenze, 
ma come impegno comune di 
ricerca" ». 

Sullo stesso documento l'in 
gegner Angelo Dina della Oli 
vetti. membro del comitato 
direttivo del PSIUP di Tori 
no ci ha dichiarato: « La co 
statatone della arretratezza 
della ricerca e della produ 
zione elettronica in Italia (fat 
ta eccezione per quanto si ri 
ferisce ai beni vii consumo) 
è ormai .quasi diventata un 
luogo comune. Il passaggio 
nelle mani della General Elee 
tric della Divisione elettronica 
Olivetti ha poi, già da Qual 
che anno, posto una ipoteca 
su quel poco di valido che in 
questi settori esisteva. 

« In questo periodo le con 
fuse vicende della OGE. che 
confrontate con quelle della 
Finii in Francia sembrano in 
dicare una smobilitazione o 
quanto meno una rinuncia 
della General Electric stessa 
alla intenzione di insidiare il 
quasi monopolio della IBM 
sul mercato europeo dei gran 
di calcolatori, hanno richiama 
to l’attenzione su queste cose 
e rinnovata la preoccupazione 
sulla dispersione di un certo 
patrimonio di capacità umane, 
tecnici e ricercatori, di cono 
scenze che bene o male si era 
no accumulate ». 

A Milano, intanto, il segre 
tario provinciale della DC Lui 
gi Granelli ha dichiarato, nel 
corso di un incontro con i la 
voratori della OGE di Pre 
gnana. che « la ricerca scien 
tifica non può essere lasciata 
ai privati ». Quanto alla pure 
interessante iniziativa dell'ono 
revole Fanfani. che ha propo 
sto una specie di « piano Mar 
shall » per superare il divario 
tecnologico fra l'Europa e gli 
USA. c'è da ricordare quanto 
ha ser.tto il settimanale stani 
nitense "Business Weck" di no 
vembre. Vi sì legge che « il 
ritardo offre molte occasioni 
vantaggiose per gli uomini di 
affari americani *. 

Marco Marchetti 


Novotny accolto festosamente 
nella capitale polacca 


Varsavia e Praga: identità 
di vedute sulla Germania 

Oggi la firma del nuovo trattato ventennale di mutua assistenza — Por¬ 
terà a un ulteriore avvicinamento dei due Paesi nel campo economico e 

in quello della politica estera 


Morto l'editore 
americano 
Henry R. Luce 

NEW YORK. 28. 

E' improvvisamente morto 
stanotte a Phoenix. nefi'Arizona. 
Henry R. Luce, editore delle 
riviste Time. Life e Fortune. 
Era marito di Clara Boothe 
Luce, che negli anni '50 fu 
ambasciatore degli Stati Uniti a 
Roma. Non è stata resa nota 
la causa del decesso. 


Dai nostro corrispondente 

VARSAVIA, 28 

Il Presidente cecoslovacco An 
tonin Novotny, assistito dal pri¬ 
mo ministro Josef Lenart e dai 
ministri degli Esteri e della di¬ 
fesa. ha iniziato stamane a Var. 
savia le conversazioni politiche 
che si concluderanno domani a 
mezzogiorno con la firma di un 
nuovo trattato ventennale di ami¬ 
cizia e mutua assistenza fra la 
Polonia e la Cecoslovacchia. 

Novotny è giunto verso le otto 
di stamane con un treno specia¬ 
le. Ad accogliere gli ospiti ce- 
closlovacchi era il segretario del 
POUP Gomulka. fi Primo mini¬ 
stro Cyrankievvicz. il Presidente 


Atroce delitto razzista 

Dirigente negro fatto 
saltare con il camion 


E’ accaduto nel Mississippi • L’assassino di un 
altro integrazionista si presenta per il posto 
di vice governatore 


NATCHEZ. Mississippi. 28. I cancello della ditta per cui la- 


N’uovo raccapricciante, vergo 
gnoso crimine razzista nel Mis 
sissippi: Wharlest Jackson, di 37 
anni, dirigente della locale se¬ 
zione della NAACP. la nota or¬ 
ganizzazione integrazionista, è 
stato ucciso mentre era al vo¬ 
lante dell'autocarro che egli gui¬ 
dava per il suo lavoro, dalla 
esplosione di una forte carica di 
sposta dagli attentatori razzisti 
nella grossa macchina forse col- 
legata con un tubo di scappa¬ 
mento La deflagrazione ha avu¬ 
to luogo mentre Jackson, che 
aveva già mesco In moto il pe 
sante mezzo, stava varcando il 
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vorava. 

Wharlest Jackson è stato vit¬ 
tima di un attentato dei razzisti 
come non pochi altri dirigenti 
della NAACP del Mississippi: 
George Metcalfe. presidente del 
la organizzazione a Natchez. fu 
gravemente ferito nell’agosto del 
1965. in circostanze analoghe. 
Ebbe salva la vita forse perchè 
la carica esplose troppo presto 
Questa volta essa è stata inne 
scata più efficacemente. Il di 
rettore della NAACP per lo Sta¬ 
to del Mississippi. Charles Evers. 
ebbe il fratello Medgar. che lo 
aveva preceduto in tale carica, 
ucciso a colpi di fucile. L’assas 
•sino è stato pienamente identifi¬ 
cato. si chiama Byron de la 
Beckwith. è stato processato e 
assolto da una giuria formata 
da razzisti suoi pari, e si vanta 
pubblicamente del proprio orrido 
delitto. Egli ha recentemente an 
nunciato che si presenterà can¬ 
didato al vice governatorato del 
lo Sfato. Come è noto, un altro 
Sfato razzista, la Georgia, ha 
eletto governatore un oste che 
preferì chiudere bottega alTarrv 
mettervi j clienti di colore, che 
soleva ricevere con la pistola in 
pugno II Mississippi potrebbe 
avere come vice governatore ad 
dirittura un assassino notorio 

A New York sì è riunita una 
conferenza della NAACP per 
chiedere che - mentre ritiene 
«inutile* l'obbligo della leva mi 
litare — finché es«o sussiste sia 
eguale per i cittadini * bianchi » 
e di colore. Ciò non avviene ora 
poiché il numero del cittadini di 
colore reclutati è proporzional¬ 
mente nin elevato di qiiello dei 
» bianchi v 


BRACCIO DI FERRO 



Ochab e tutte le più alte per¬ 
sonalità del governo è del parti¬ 
to. La delegazione cecoslovacca 
è stata fatta segno ad una ca¬ 
lorosa manifestazione da parte 
di una numerosa folla che si è 
assiepata lungo le strade allor¬ 
ché il corteo degli ospiti si è 
recato dalla stazione centrale al 
palazzo residenziale di Wilanovv. 

Amicizia, collaborazione, mutua 
assistenza, sicurezza: queste so 
no le parole che ricorrono nei 
grossi titoli che la stampa di 
stamane dedica a questa visita 
e al significato dei nuovo tratta¬ 
to ventennale: questo trattato, 
tenuto conto del livello dei rap¬ 
porti già raggiunto in base al 
precedente accordo, mirerà, co¬ 
me sottolinea stamattina l'agen 
zia ufficiale polacca, ad un ulte¬ 
riore avvicinamento dei due pae¬ 
si sia nel campo economico che 
in quello della politica estera. 

Particolare attenzione viene de- 
dicala innanzitutto al problema 
tedesco, alla necessità cioè non 
solo di stabilire una comune piat¬ 
taforma — che si afferma già 
esistere ma di mantenere una 
costante vigilanza dinanzi alle 
aspirazioni della RFT che minac¬ 
ciano innanzitutto la Polonia. la 
Cecoslovacchia c ta RDT. 

Elemento strettamente legato 
ad una simile comune maniera di 
vedere il problema tedesco è 
quello della esigenza di contrap¬ 
porre ai tentativi di Bonn di 
infrangere l'unità dei paesi so¬ 
cialisti. tentativi mascherati die¬ 
tro la cosiddetta nuova politica 
orientale, il consolidamento del¬ 
l'unità dei nostri paesi e una 
compattezza ancor più solida. 
Su questo problema, sottolinea la 
stampa, tra Polonia e Cecoslo¬ 
vacchia esiste la più piena iden¬ 
tità di vedute. 

Stasera il presidente del con¬ 
siglio di Stato polacco Edward 
Ochab ha offerto un ricevimento 
in onore di Novotny. Domani 
mattina alle 12. nella sala della 
Presidenza del Consiglio, verrà 
firmato il nuovo trattato e in 
quella occasione i leader dei due 
paesi pronuncieranno discorsi 
podici. Nnvotnv rioartirà doma 
ni nel tardo pomeriggio alla vol¬ 
ta di Praga. 

Franco Fabiani 


Colloquio fra 
Tolloy e il ministro 
del Commercio 
estero polacco 

Il ministro del commercio este¬ 
ro polacco prof. Witho’d Trampe- 
zynski di passaggio per Roma, di 
ritorno in patria dal Giappone, 
si è recato ieri in visita dal 
sen. Giusto Tolloy, ministro del 
Commercio estero italiano, con il 
quale ha avuto un lungo collo¬ 
quio. improntato alla massima 
cordia!ità i su questioni riguardan¬ 
ti l'ulteriore sviluppo dei rap¬ 
porti economici, commerciali e di 
collaborazione tra i due paesi. 

Successivamente il prof. WitoJd 
Trampczynski è stato ospite a co¬ 
lazione del ministro Tolloy. 


di Bud Sagendorf 



Un eccezionale esperimento umano e sodale 

Come a Cuba si trapianta 
la «città» nel villaggio 

Festa dinanzi alle telecamere a San Andres de Caiguanabo, redenta dallo squallore del¬ 
l'arretratezza — Fidel Castro pone lo <• effetto urbano » al servizio della rivoluzione 


Dai nostro corrispondente 

L’AVANA, febbraio. 

Fu un sabato sera. Fidel 
diede appuntamento a mini¬ 
stri e membri del Comitato 
Centrale a San Andres de Cai¬ 
guanabo, un piccolo centro sul¬ 
le alture al centro della prò 
vincia di Pinar del Rio. Un 
tempo qui vivevano dimentica¬ 
ti contadini poveri. Fino a un 
anno fa, neanche la rivoluzio¬ 
ne aveva portato cambiamen¬ 
ti notevoli. Vi sono molte zo¬ 
ne di Cuba ancora in questo 
stato: l'abbondanza non sor¬ 
ge da un giorno all’altro dal¬ 
la scarsità. Ma San Andres 
aveva raggiunto, in quanto a 
scarsità, livelli problematici, 
anche dal punto di vista po¬ 
litico. 

Quel sabato sera. San An¬ 
dres apparve completamente 
trasformato. In sei mesi, era 
diventato una piccala città e 
aveva allestito un grande spet¬ 
tacolo, dopo una giornata di 
competizioni sportive e di va¬ 
canza e festa. < Prendi un 
mogote di circa cinquanta me¬ 
tri di altezza — così un gior¬ 
nalista ha descritto la scena 
(il « mogote » è un montaroz¬ 
zo tipico della zona pinare- 
gna) — con la vegetazione 
corrispondente: palme, eccete 
ra: inseriscigli surrettiziamente 
72 mila U'atts in lampadine e 
quattro nidi dì altoparlanti per 
musica spaziale nascosti abil¬ 
mente nello spessore de] ver¬ 
de: aggiungi tre ripiani di le¬ 
gno dissimulati, invisibili, che 
emergono di sorpresa quando 
tutto si illumina: su di uno 
metti a ballare, lassù in al¬ 
to. Alicia Alonso, sull’altro a 
cantare Joselito Fernandez e 
sul terzo un grunpo di roqaz- 
ze contadine nella loro "dan 
za del caffè” e puoi corniti 
dare ad avere un'idea di quel 
che accadde quella sera a 
San Andres... ». 

Quello di San Andres non 
era altro che un primo «effe! 
to urbano * creato artificial¬ 
mente nella campagna cuba¬ 
na, a fini pedagogico politici. 
L'idea naturalmente è stata di 
Fidel Castro, che sta facendo 
anni giorno le delizie dei mo 
derni urbanisti, come dèi più 
avanzati studiosi di tecnica 
del suolo e dei fertilizzanti. 
Il fine che si propone Fidel 
Castro è di capovolgere rapi 
damente il rapporto città-cam 
pagna. Abbiamo già visto qua¬ 
li contraddizioni e quali proble 
mi possa provocare questo di 
seqno. in una metrnooli assur 
da come l'Avana Trasferendo 
la città — o « l’effetto orba 
no ». come dicono gli urbani 
sfi — in campagna ci si propo¬ 
ne immediatamente di ottenere 
il rinnovamento profondo an 
che della città — nel senso eti¬ 
mologico di civis — cioè lo so¬ 
cietà civile cubano, àia de 

scrivere il nrocedimentn r più 

semplice che realizzarlo. 

La cosa più difficile è con¬ 
vincere la gente. Chi non vede 
il futuro, con occhi di antici¬ 
patore. ha anche la mente of¬ 
fuscata dalle abitudini del pre¬ 
sente. Fidel sa parlare. I suoi 
discorsi sono un modello di 
oratoria popolare efficace. Ej> 
pure a un cerio punto anche 
il senso pedagonicn della paro 
la non basta più. 1 contadini 
sono gente restia alla fiducia. 
Sono sospettosi e quindi resi¬ 
stenti. per natura sociale, al¬ 
la spinta psicologica che deve 
afferrare il riroluzionario.- 
Nemmeno i massacri, talvol¬ 
ta. li portano a una coscien¬ 
za ferma. Prendiamo come 
esempio San Andres. 

Le condizioni di vita dei cin¬ 
quemila contadini del munici¬ 
pio erano molto cattive: essi 
disponevano di poca terra, la 
sfruttavano con una tecnica 
estremamente arretrata e im¬ 
mutabile e quindi la loro pro¬ 
duzione restara povera. Pic¬ 
coli proprietari resi sicuri, sul¬ 
la loro terra, dalla rirnluzio 
ne. dopo che la guerra civi¬ 
le era passata su di loro la¬ 
sciando trentadue cadaveri di 
massacrati dai batistinni. i 
contadini di San Andres era 
no rimasti tuffano isolati, pri 
ri di vie di comunicazione e di 
trasporti. A San Andres non 
esisteva nessun centro di la¬ 
voro sfatale dorè potessero fro 
vare lavoro e cosi, dopo ogni 
raccolto del tabacco, restavano 
inoperanti. Il partito era debo¬ 
le. i dirigenti incapaci di tra 
smettere orientamenti adequati. 



Alla fine del 1965, Fidel Castro 
ebbe l'idea di dare un esem¬ 
pio tangìbile ai contadini e a 
tutti i cubani di quello che do¬ 
rrà essere in futuro il nuovo 
centro abitato tipico della so¬ 
cietà cubana orientata verso 
la costruzione del comuniSmo. 
L'idea era di costruire arti¬ 
ficialmente. così coinè gli ar¬ 
chitetti costruiscono modelli in 
miniatura di case e di città, 
un vero e proprio centro mo¬ 
dello di i effetto urbano » del 
futuro, con le sue relazioni di 
produzione e le sue caratteri¬ 
stiche culturali nuore. Per que¬ 
sto esperimento fu scelto ap¬ 
punto San Andres . 

Con un piano di semina di 
caffè fu creata una base di 
economia statale e una fonte 
di impiego permanente per i 
contadini della zona, special- 
mente per le dotine. Con un'am 
pio operazione di aiuto ai pic¬ 
coli agricoltori, sul piano eco 
nautico e su quello tecnico, si è 
poi affrontato il compito coni 
plesso di moltiplicare la prò 
duttività in questo settore, si i 
tuonando al tempo stesso un 
principio di coscienza rivolti 
ziortnria all'altezza della com¬ 


prensione di questi strati po¬ 
polari: la chiave consiste nel¬ 
lo sviluppo di un'educazione 
basata sui principi della re¬ 
sponsabilità collettiva (quindi 
cooperativismo e collaborazio¬ 
ne tecnica). Così l’incremento 
stesso del benessere materiale 
che si è sviluppato a San An¬ 
dres è venuto attraverso i ser¬ 
vizi collettivi e noti per la via 
individuale del piccolo com¬ 
mercio o della piccola impre¬ 
sa privata. 

Sono stati inaugurati circo¬ 
li infantili e collegi per i ra¬ 
gazzi più grandi, sotto state co 
strutte una cucina e una lavati 
deria collettive, una strada e 
sei piccole dighe per l'acqua 
e l’irriqazintte. c stata portata 
la litica telefonica ed è stato 
nettamente migliorato l'appor¬ 
to di energia elettrica: sono 
stati garantiti i trasporti. Le 
organizzazioni di massa han¬ 
no tracciato un piano di tra 
sformazione sociale di San An¬ 
dres e hanno costruito una 
piazza con giardini pubblici, un 
nonifìrio. nn mnonzróio di ren 
d‘fe. un altro ainrditin d'infan 
zia. dieci edifici di ohifnrionp. 
ristorante e bar. Sono in co 


Era stata costituita il 7 febbraio 

Abolita a Sdanghai 
la comune popolare 


struzione altre quattro scuols 
interne, un cinematografo « 
altri edifici pubblici. Iti sostan¬ 
za, entro il 1967 le condizioni 
di vita di San Andres saran¬ 
no pressappoco, dal punto di vi¬ 
sta sociale e soprattutto per 
quanto riguarda l'educazione, 
quelle che la rivoluzione si pro¬ 
pone dì dare a gran parte del¬ 
l'isola entro il 1975. Tutti i 
bambini della zona, da un me¬ 
se dopo la nascita fino all'ul¬ 
timo anno delle scuole medio, 
disporranno delle istituzioni 
scolastiche gratuite. (iratis ri¬ 
ceveranno anche il cibo, i ve¬ 
stiti. le scarpe, l'assistenza me¬ 
dica. 

Nella trasformazione del rap¬ 
porto città-campagna. Castro 
vede dunque la possibilità di 
innestare direttamente la tra¬ 
sformazione dell'uomo, nella 
sua vita sociale. Per quanto 
diversa e più proletaria di 
quella di molti paesi europei, 
la società contadina cubana re¬ 
cara in sé accentuati ruotici di 
individualismo piccolo borghe¬ 
se. Trasferiti ni marami del¬ 
le grandi città coloniali e neo¬ 
coloniali. questi contadini si 
proletarizzavano, ma senza ac¬ 
quisire lo stimilo forza delle 
grandi concentrazioni operaie: 
restarono isolati nella lolla di 
ogni gruppo famigliare per il 
proprio sostentamento, quindi 
individualisti e fermi a una 
concezione statico e subalterno 
del proprio ruolo nello so 
cietà. 

Il rovesciamento di questo 
tendenza non può avvenire che 
| contemporaneamente al rove¬ 
sciamento della sistemazione 
del territorio. Separare i due 
momenti equivale a non realiz¬ 
zare né l'uno né l'altro cora¬ 


li massimo organo locale è ora il Comitato muni¬ 
cipale rivoluzionario — Direttiva per la conquista 
del potere nei quartieri e nei circondari — Nuo¬ 
vi scontri si sono registrati nello Szeciuan 


TOKIO, 28. 

L'agenzia Nuora L'ina riferisce 
su un cumulo organizzalo U ZA 
feboraio uai c Com.tato munici¬ 
pale rivoluzionario * di Sciali 
glui che viene debilito * 1 orga 
no provvisorio de* irotore » neiia 
stessa citta. Dal lungo dispaccio 
di Nuova Cina risultano anznut 
to due tatti: 1) questo Com.tato 
svolge attualmente le funzioni 
che erano siate attribuite alla 
« comune di Scianghai» costituita 
ii ( teooram scorso come massi¬ 
mo organo dei potere locaie e 
che ora risulta atrolita: 2) a 
Seianghai la lotta fra le opposte 
fazioni non è ancora risolta. 

Nuova Cina informa che prima 
del comizio il Comitato rivoluzio 
nano municipale aveva discusso 
« in una nuu.one allargata » lo 
sviluppo de>la situazione « dopo 
la rivoluzione di gennaio» ed 
aveva approvato un progetto di 
risoluzione sulla situazione pre¬ 
sente e sm compiti da svolgere. 
La situaz.one e definita « otti 
ma » e nel documento si afferma 
che un seguito alla creazione 
dell’organo provvisorio di potere 
la rivoluzione culturale a Scjan- 
ghni ha raggiunto un nuovo aito 
livello»; si aggiunge tuttavia 
che * la formazione del massimo 
organo provvisorio di potere non 
significa che la lotta abbia avuto 
termine » 

Nel progetto di risoluzione, dice 
Nuota fino, s; sottolinea che c i 
tre mesi di febbraio, marzo e 
aprile rappresentano il momento 
cruciale del periodo per la rea 
lizzazione dei compiti * che tl 
Comitato provvisor.o ha cosi fis¬ 
sato: « Le organizzazioni r.volu 
zionarie (cioè favorevoli a Mao) 
di ciascuna unità, quartiere o 
circondario suburhano della città 
debbono convocare riunioni uni¬ 
tane per analizzare concretamen 
te quale s a la classe che detie¬ 
ne il potere e quindi decidere se 
conquistare il potere o no. come 
conquistarlo e come mantenerlo * 

A questa direttiva fondamen 
tale se ne accompagnano altre: 
conquistare U potere nel partito, 
nei settori amministrativi, finan¬ 
ziari e culturali dove è stato 
usurpato da persone che hanno 
preso la via cap.talistica: eser¬ 
citare il potere a buon fine: im 
padronirsi del controllo della ri¬ 
voluzione: dare impulso alla prò 
duzione e cosi via. 

« Il progetto d) risoluzione — 
cit amo ancora da Nuora Cina — 
sottolinea che ogni organizzazio¬ 
ne di massa e ogni persona de 
vono fede mente adeguarsi a! 
piano statale e al sistema sta 
tale A nessuno è permesso di 
servirsi liberamente delie prò 
prietà dello Stato ». 

Nel documento si Insiste a più 
riprese sulla necessità di rea 
lizzare ovunque « l'alleanza a 
tre ». un organo che Bandiera 
Rossa ha presentato pocht giorni 
come * formato dai membri diri 
genti delle organi zza zoni rivo 



limonane di massa che rappre 
sentino veramente le masse, dai 
rappresentanti delie unta dol- 
l'escrcito popolare di stanza sul 
luogo e dai quadri dirigenti ri- 
vo'uzionari ». 

E' da notare che net giorni 
scorsi i corrispondenti giapponesi 
avevano dato notizie di manife¬ 
sti che criticavano la formazione 
di comuni popolari nelle granili 
città 

Le informaz oni odierne desun 
tp dai manifesti murali di Re¬ 
dimo dalle agenzie straniere 
danno notizia di sconlri che sa 
rebbero avvenuti negli ultimi 
giorni nella capitale cinese da 
vanti a una tipografia e alla sta 
zione radio, di « contrattacchi » 
degli avversari di Mao nella ca 
pitale del Szeciuan. e infine di 
un ordine impartito alle guardie 
rosse che occupavano la sedp 
del comitato miinicipa'e del par 
t'to di Pechino, perchè lascino 
immed-a*ampnte i locali. 

Segnaliamo infine che Ieri è 
stato firmato a Pectuno un prò 
toco'lo * relativo al'o sviluppo 
dell’amicizia e del commercio » 
fra la Cina e il Giappone 

Sindacalista 

cattolico 

arrestato a Bilbao 

HILB\0. 28 

l.a polizia franchista ha tratto 
in arresto un noto sindacalista 
cattolico di Bdbao. AngeJ (Iar¬ 
da. nella ca=a del quale aveva 
computo un'incursione che ave¬ 
va portato alla scoperta di vo 
lantini concernenti Io sciopero 
nei laminatoi di Echovarn. in 
atto da tre mesi. Il sindacalista 
cattolico è stato accusato di prò 
paganda illegale: un reato per 
il quale può subire una condan 
na fino a sei anni di carcere. 


MILANO. 28 — E' arrenuta 
oggi nella Sala della Cornerà di j 
Commercio di Milano la conse 1 
gna del premio UNRAE di gior¬ 
nalismo 1966 istituito lo scorso 
anno dall'Unione Nazionale Rap¬ 
presentanti Autoveicoli Esteri. 

Il premio, realizzato nel qua 
dro delle iniziatire per una più 
diffusa informazione di corolle 
re economico dell'opinione pub¬ 
blica. ha lo scopo di premiare 
quei giornalisti che meglio at> 
biano illustrato l'attività e la 
posizione delle marche estere j 
nell'ambito dell'economia italiana 
e delle relazioni economiche in- 
ternazionali. contribuendo in tal 
modo a far sii che Vopm'nne 
pubblica possa seguire obiettiva¬ 
mente. e più da ricino, la realiz¬ 
zazione degli scopi e dei fini dei 
trattali internazionali di collabi 
razione e di integrazione econo¬ 
mica. in modo particolare di quel¬ 
li del Mercato Comune Europeo. 

Il premio UNRAE ha una fun 
rione nuora nel campo giornali 
stico: si prefigge, infatti, di dif 
fondere notizie suoli effetti che 
un determinato settore economi 
co. quello delle automobili este¬ 
re. determina con la sua attività. 
Non quindi la propaganda di un 
prodotto, ma l'analisi economica 
dell'attività di una categoria di 


pintnmente. Di qui l'ideo, oro. 
ili min « scuola intcqrnle » — 
come vipne chiamata la nuova 
scuola cubana: coscienza e 
tecnica: i due fondamenti del 
rinnovamento di uno società 
nazionale incompiuta, nell'elio 
m del socialismo ì.'impirtnn- 
za formativa dello partecipa¬ 
zione ni lavoro produttivo opri 
mio. del legame fra l ednrnzin 
ne r questo operare direttomeli- 
te nel tessuto basico dello so 
cietà. è il modo come qui si 
vede l'unione sempre più stret¬ 
ta fra la teoria e la pratico. 
L'ottimismo sull'uomo è un'al¬ 
tra idea che viene inculcata 
nelle menti dei cubani con un 
quotidiano sforzo di propagan¬ 
da: « l reazionari — dice Ca 
stro — sono quelli che non 
hanno fiducia nell’uomo e peri 
sano che l'essere umano sia 
ancora qualcosa di simile a una 
bestia, che si muove solo sot¬ 
to la frusta, che sin capace 
di fare cose nobili, solo se è 
mosso da un interesse esciti 
siramente egoista II rivoluzio¬ 
nario ha ti» concetto molto più 
elevato dell’uomo. In cansirlcrn 
capace di forme superiori rii 
vita... ». 

Quella notte, a San Andres. 
si virle una spettacolo pieno 
d'immaginazione e fuori del¬ 
l’ordinario, di sapore cubano 
e adeguato allo spirito delta 
festa che si celebrava: lo mu¬ 
sica di Juan Bianco — da mon¬ 
te a monte — « tamburi, tram 
he e elementi elettronici, vi 
i brarinni che venivano dal fon 
| do delle rocce riuscì n creare 
in quattro minuti quel senti 
mento tra lo stupore e l’am 
mirar ione che imoone la mnn 
tanna ». Grnzie olla televisione, 
tutto l'isolo stara a guardare, 
e più forte che mai si avevo 
la sensazione che ali nomini, 
facendo la rivoluzione. * danno 
lo scalala al cielo ». 

Saverio Tutlno 


imprenditori. 

E' significativo che una inizia¬ 
tiva del genere sia scaturita dal 
settore automobilistico * l'automo¬ 
bile è il prodotto industriale del 
nn-tro tempo tra i prw importan¬ 
ti. quello che piu polarizza l'in¬ 
teresse deìl'opmwne pubblica e 
del quale si occupa il più nutrito 
numero di (/'ornatisti spenahz- 
zah. 

1,'automobile. che ha prorocato 
la maggiore e più consistente 
corrente di scarniti commerciali 
nel Mercato Comune Europeo tra 
i prodotti industriali, dere. an¬ 
che sul piano dell'informazione 
economica, abbandonare n ecessa 
riamente l'ambito nazionale per 
spanare nell'analisi deah effetti 
diretti e indiretti che l'auto de 
termina in una economia altra 
rezzo facilitati scambi tra t rari 
Paesi. 

Il premio UNRAE per la stam¬ 
pa periodica, ammontante a due 
milioni di Ine. A stato contento 
al giornalista Gianni Mar in: il 
premio per la stampa quotidiana 
ammontante a due milioni di li - 
re è stato assegnato ej equa ai 
Giornalisti Carlo Mariani t Tom¬ 
maso Tomnussì. Sono stati inol¬ 
tre premiali, fuori bando, i gior¬ 
nalisti Carlo Bramardo o Cmm * 
PiXlm. 


Consegnati a Milano 
i PREMI U.N.R.A.E. 
di giornalismo 1966 
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PAG. 12 7 fatti nel mondo 

-RASSEGNA INTERNAZIONALE — 

■ 

Fanfani portavoce di Bonn 


La posizione assunta dal de¬ 
legato italiano a Ginevra è ri¬ 
sultata agsai peggiore di intan¬ 
to si potesse prevedere. Il rap¬ 
presentante del ministro degli 
IV te ri Fanfani ha in elletti 
adombrato la possibilità rhe il 
governo di centro-sinistra ri¬ 
fiuti di firmare il trattalo con¬ 
tro la proliferazione delle ar¬ 
mi nucleari. Si tratta di un 
fatto gravissimo e elle non po¬ 
trà non suscitare — se si deve 
ilare il credito dovuto a ima 
solenne mozione della Direzio¬ 
ne del Partito repubblicano — 
forti contrasti in seno alla 
maggioranza governativa. L'am¬ 
basciatore Cavalletti, nel mio 
intervento, ha dello in sostan¬ 
za: I) l'adesione di ogni pae¬ 
se dovrebbe essere condiziona¬ 
ta a quella di altri paesi, spe¬ 
cialmente da parte di quelli 
che appartengono alla medesi¬ 
ma zona geografica. Ciò signi¬ 
fica — se le parole hanno un 
senso — che se la Francia, co¬ 
me ilei resto è stato più volle 
annuncialo, non firmerà il triti- 
tato, neppure l'Italia lo farà: 

2) un trattalo di non «fissemi* 
nazinne nucleare non potrà es¬ 
sere universalmente uccellalo 
so stabilirà una diserimiuazio- 
ne tra due categorie di paesi. 
Si tratta di una formulazione 
insensata: nel mondo, infatti, 
esistono paesi elle posseggono 
le armi nucleari c paesi rhe 
non le posseggono. In questa 
situazione, il trattalo mira a 
impedire elio i paesi elle non 
posseggono queste armi le ab¬ 
biano, sia fahhrieandnle direi* 
lamento sia ricevendolo ila 
quelli die le posseggono: 3) 
ogni paese deve poter rimane¬ 
re libero di sviluppare il pro¬ 
prio potenzialo industriale gra¬ 
zie alla applirazione di tutte 
lo formo di energia nucleare. 


Poiché il trattalo non ostacola 
in alcun modo la ricerca diret¬ 
ta a sviluppare le applicazioni 
pacifiche della energia nuclea¬ 
re. è chiaro clic questa formu¬ 
lazione tende ad annullare le 
clausole del trattato elle proi¬ 
biscono quelle applicazioni 
della energia nucleare che 
possono servire anche a sco¬ 
pi militari. 

L'ambasciatore (’asallclli — 
elio aveva concordalo lunedì 
con Fanfani il suo intervento 
— Iia dello alleile altre cose. 
Ma bastano le Ire olle abbiamo 
riferito per qualificare il suo 
intervento come un vero e prò- 
prio siluro al trattalo contro 
la disseminazione delle armi 
nucleari. IV chiaro — data la 
divisione esistente ili seno al 
governo italiano a questo pro¬ 
posito — che il rappresentante 
di Fanfani non ha pronunciato 
una sola parola che non fosse 
stala dettala dal ministro degli 
Fsleri. Si pone dunque la que¬ 
stione: a clic cosa sta mirando 
il capo della Farnesina? Ab¬ 
biamo già avuto occasione di 
rilevare come l’un, l'anfani 
creda di potersi a-sumere la 
parte del protettore della Ger¬ 
mania di Homi allo scopo di 
tentare di ricucire la frattura 
Ira la Krpuhhlira federale e 
gli Stati Filiti. Ma forse que¬ 
sta spiegazione non contempla 
tulli gli a-pelli del problema. 
Lecito, ad esempio, è il sospet¬ 
to clic il ministro degli Fsleri. 
il quale non lui fatto clic as¬ 
sommare clamorosi insuccessi 
da quando è albi lesta della 
Farnesina, vada oggi alla ricer¬ 
ca di applausi clic non gli pos¬ 
sono venire che dalla destra, ivi 
compresi gli squallidi soprav- 
vissuti della Itcpiihldica di 
Salò. 

F’ un sospetto grave. Ma co- 


Minaccia a un altro Paese del Sud est asiatico 

Feroci repressioni contro 
i partigiani in Thailandia 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 28. 

La Thailandia minaccia di tra¬ 
sformarsi. entro breve tempo, in 
un secondo Vietnam, accrescendo 
il pericolo di un conflitto mon¬ 
diale già ora cosi acuto: que 
sta è la conclusione di un edi¬ 
toriale apparso ieri mattina sul 
« Ncpszabadsng ». l'organo del 
POSU. 

L'editoriale è dedicato alla si 
tuazìone nel sud est asiatico e in 
particolare alla decisione del go 
verno di Bangkok di appoggiare 
fa politica di guerra americana. 
In seguito alla conferenza di 
Manila — scrive l'organo del 
POSU — il governo di Bangkok 
ha messo a disposizione di Wash¬ 
ington le proprie forze armate 
e il proprio territorio. Un batta 
glione di soldati thailandesi, raf¬ 
forzato da carri armati e da ar¬ 
tiglieria da campo, è già arri¬ 
vato nel Vietnam del sud. D al 
tra parte. Bangkok ha messo a 
disposizione gli aeroporti del pae¬ 
se per i superbombardieri sta 
tunitensi B 52. La Thailandia è 
divenuta, di fatto, un'altra pedi¬ 
na della politica di Johnson nel 
sud est asiatico. 

Contro l’asscrvimcnto di Bang¬ 
kok a Washington si è però le¬ 
vato il popolo thailandese, e non 
è più un segreto por nessuno clic 
forze partigiane patriottiche stan 
no lottando, e da temilo, perchè 
la Thailandia possa essere libe¬ 
rata dalla cricca die ora la do¬ 



mina e possa ritrovare la propria 
indipendenza. 

Quotidianamente — aggiunge in 
proposito « Xcpszabadsag » — 

giungono notizie delle azioni par¬ 
tigiane nella Thailandia, in que¬ 
sti ultimi tempi c fuori di dub 
bio che esse si sono andate mol 
tiplicando ed estendendo Dalla 
parte meridionale del paese, la 
azione partigiana si è trasferita 
anche in altre regioni c scontri 
armati sono ormai anonime del 
giorno. Contro i partigiani, il 
governo di Bangkok ha messo a 
punto misure estremamente fe 
roci. Gli americani inviano a rit 
mo crescente i loro cosiddetti 
« consiglieri » che partecipano al 
le operazioni antipartigiane 

Nessuno — scrive ancora il 
« Nepszabadsag * — può aver di 
monticato che alcuni anni or sr> 
no la guerra nei Vietnam iniziò 
appunto con l'invio, da parte di 
Washington, di consiglieri che 
dovevano appoggiare e guidare 
l'azione antipartigiana del cor¬ 
rotto cd asservito governo di 
Saigon. 

Oggi la storia sì va ripetendo 
nella Thailandia, l-a « escala 
tion ». pertanto, sembra mirare 
non soltanto ad una intensifica 
rione della guerra contro il Viet¬ 
nam ma anche ad una sua estcn 
sione. E’ chiaro — conclude l'or 
gano del POSU — che gli atne 
iricani intendono affermare con 
la violenza e con la forza brida 
il loro dominio nel sud est asia 


•• 9- P- 


Il Consiglio 
Mondiale 
della Pace 
sul Vietnam 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 28. 

< L'aggressione americana al 
Vietnam continua ad essere il 
problema centrale della situazio¬ 
ne intemazionale * riafferma mia 
risoluzione approvata dalla presi¬ 
denza del Consiglio Mondiale del¬ 
la Pace, al termine dei suoi la¬ 
vori. durati tre giorni e conclusi 
ieri a Praga, presenti settanta 
delegati di quaranta paesi. L'Ita 
lia era rappresentata dagli on.li 
l.uzzatto e Valenzi. 

Il documento lancia * un appel¬ 
lo a tutti i popoli del mondo per¬ 
chè condannino con la più grande 
severità cd energia la guerra 
atroce e ingiusta condotta dagli 
USA: riafferma il sostegno tota¬ 
le alla posiziono espressa nei 
quattro punti della RDV e alla 
dichiarazione in cinque punti del 
FLN ». La presidenza poi si feli¬ 
cita per l'atteggiamento fermo e 
p : eoo di buona volontà del cover 
no della RDV. che esige la ces¬ 
sazione definitiva e incondiziona¬ 
ta dei bombardamenti, per per 
mettere colloqui tra la RDV e gli 
l’SA. 

La presidenza ha anche appro 
vaio un documento contenente 
una sorie di » raccomandazioni » 
ivr l'azione cmicreta di solida 
rietà. come: fare della azione 
per la cessazione dei bombarda 
menti sulla RDV l'elemento con 
trale cd essenziale di tutte !e at 
fi vita: diffondere l'appello della 
('inferenza mondiale sul Vietnam 
ohe avrà luogo a Stoccolma dai 
fi al 0 lugl-o prossimi, e promuo 
vere la rostituzhne dì larghi Co 
Olitati nazionali di appoggio alia 
conferenza stessa. Favorire con 
tatti diretti tra le organizzazioni 
locali. ,s nduo.ilt. professional: 
scentifiche. femminili e-'cetera 
e le forze che negli USA si oo 
pongono all'aggressavie. per aiti 
tare co-ì queste ultime: rifiatare 
ogni partecipazione diretta o ti 
dire'ta a tutte le attività che ahi 
tano il governo americano nella 
aggressione: i lavoratori portuali 
si rifiutino di caricare le navi 
con desinarono Saigon, eli ope 
rai si r.fìnt no di lavorare nelle 
officine > cui prodotti vengono 
esportati nelle regioni occupate 
dag i USA. si organizzi i! boi 
cottaggio d; tutti i prodott: delle 
•nip-ese ohe approvvigionano le 
forze americane nei sud Vict 
nam. 

I.a presidenza ha approvato 
pare mia dichiarazione sulla si 
carezza europea. la quale .vispi 
ea l'entrata n vigore di un trat 
tato di non proliferazione delle 
armi .vomiche, che » taglierebbe 
corto alle rivendicazioni della Re 
pubblica Federale Tedesca di di 
sporre di armi atomiche ». Sue 
ce ss: va mente la dichiarazione re 
spinge la pretesa della RFT d: 
essere l'unica rappresentante de. 
popolo tedesco, e denuncia il ri 
sorgere del nazismo; chiede il ri 
spetto da parte di Borri delle 
frontiere uscite dalla seconda 
guerra rrxmdiale. e il riconosci 
mento della RDT. Auspica infine 
la eliminazione delle basi mili¬ 
tari straniere, la soppressione dei 
blocchi militari, da sostituire con 
un sistema di sicurezza collet 
Uva. 

f. Z. 




me «leve essere spiegala altri- 
mcnti l'azione ili un ministro 
«figli Esteri, elle non balte ci¬ 
glio «iiiamlo gli americani, a 
proposito del Vietnam, mostra¬ 
no «li non tenere in alenila 
considerazione i suoi proposili 
di mediazione «‘ |»«»i fa «li tulio 
per far.-i portavoce «Ielle spinte 
nazionaliste, rcvaiicbi-le e neo¬ 
nazisti* «Iella Repubblica fede¬ 
rale tedesca? Il ministro Fanfa¬ 
ni non lia o-alo pronunciali* 
una sola panda «li critica agli 
Stati I itili (piando, nella sua 
veste «li presidente della \s- 
sfiiiblca dell'Olio, aveva credu¬ 
lo «li poter avallare una ini/ia- 
liva «li buona volontà. Né lia 
trovalo modo di aprire (mera 
«piando gli americani, bombar¬ 
dando Hanoi, bantio mandalo 
all'aria mi accorilo per l'inizio 
«li negoziato ebe era stalo rag¬ 
giunto su iniziativa dell'amba- 
sciatore italiano a Saigon. Ades¬ 
so. invece, die sono in giuoco 
le rivendicazioni nucleari «Iella 
Germania «li Bonn ecco l'an¬ 
fani, far la voce grossa, di- 
sprezzamlo il parere «lei più 
autorevoli scienziati italiani e 
assumendosi la responsabilità 
di silurare un trattato clic co¬ 
stituisce — come si legge nella 
risoluzione ilei Partilo repub¬ 
blicano — mi alto « essenziale 
per combattere il pericolo gra¬ 
vissimo della diffusione (Ielle 
armi nucleari ». 

Ma l’aspetto piti grave di 
tutta la vicenda é «die in tanto 
il ministro degli Fsleri Ita po¬ 
tuto mandare avanti la sua azio¬ 
ne proditoria in «pianto egli si 
era assicurato preventivamente 
l'appoggio «lei Partito sociali¬ 
sta unificalo o, almeno, did- 
V limili ! Irresponsabilità o in- 
coillciiibilc bramosia di «lare 
ad ogni costo al governo? 

Alberto Jacoviello 


Nel Kèrala 
112 seggi su 
132 al Froate 
delle siaistre 

NUOVA DELHI. 28 
I massimi dirigenti del par¬ 
tito del Congresso, riuniti ieri 
a Nuova Delhi, hanno deciso di 
nominare il capo del governo il 
12 marzo, in una riunione che 
concluderà le consultazioni in 
corso. Presidente del partito è 
«amarai, che nella sua città. 
Madras, ha perduto il seggio di 
deputato al Lok Sabba. Egli tut¬ 
tavia rimane alla testa del par¬ 
tito fino alla prossima confe¬ 
renza nazionale, che dovrebbe 
tenersi in primavera, con una 
autorità forse non molto dimi¬ 
nuita da una sconfitta che coin¬ 
volge l'intero partito, e in primo 
luogo il suo diretto avversario 
Patii, anche lui battuto nelle eie 
zioni. Ieri, al suo rientro nella 
capitale. Indirà Gandhi, primo 
ministro in carica, si recò a 
riceverlo all'aeroporto. Successi¬ 
vamente la signora Gandhi è 
stata ricevuta dal presidente del¬ 
ia Unione Indiana. Rarihakrish 
nan. al quale ha riferito sul¬ 
l'esito delle elezioni. 

Non è escluso che la signora 
Gandhi sia confermata quale 
primo ministro, il 12 marzo, ma 
non sembra nemmeno probabile. 
Se il Congresso avesse visto più 
o meno conferma e dalle ele¬ 
zioni le sue p° s ' 7 'oni nel Paese, 
si sa pi* va che Indirà Gandhi 
sarebbe rimasta alla testa del 
governo, affiancata in qualità di 
lice presidente e ministro delle 
Finanze da Morarji Desai. 
l’uomo al quale la segreteria del 
partito la contrappose e preferì 
dot*» la morte di Bahadur Shastri. 
Ora. dopo la sconfitta. Desai. che 
è stato rieletto con molti voti e 
vede perciò la propria posizione 
personale rafforzata in confronto 
di quelle di Kamaraj e Patii, 
non si contenterà più - si ri 
tiene — della seconda posizione 
di coi orno, e pretenderà la 
prima Egli è in realtà il favo 
rito nelle previsioni per la no 
mina a primo ministro E* noto 
riamente un uomo di destra, 
leader dell ala destra del par 
tao. ma negli ultimi tempi 
aveva tentato di aeciungere una 
tenua tintura socialdemocratica 
alle proprie posizioni di politica 
economica, sostenendo che il set¬ 
tore nazionalizzato della economia 
industriale deve essere raffor¬ 
zato. In ogni caso egli è favo 
revole allo sviluppo della :ndu 
strializ7azione. contrappiioendosi 
porriò alle tesi dei * consiglieri » 
USA secondo 1 quali tutte le Cure 
dovrebbero andare all'agrico! 
tura, e l'mdustna essere sacri 
fìcata. Il terzo nome che entra 
ne. computo delle probabil tà è 
quello dell'attuale ministro del 
l'Interno Chaian. che ha otte 
noto un buon successo nelle eie 
zioni a Bombay. 

Nel Kèrala. secondo i risultati 
definitivi, il Fronte unito delle 
sinistre, capeggiato dai conni 
mst:. ha conquistato 112 seggi 
sui 132 della assemblea dello 
i Stato II nuovo governo statale. 

I che sarà presentato alla asserti 
blea il 6 marzo, risulterà eo«n 
posto con la partecipazione di 
tutti t sette partiti della coali 
zinne e presieduto dal compagno 
Sankara Namhoodi ripari. dei par 
tito comunista * marxista ». già 
segretario generale del Partito 
Comunista indiano prima della 
scissione del 1962. Namboodiri- 
pad. che ha 58 anni, fu già a 
capo del governo del Kèrala per 
28 mesi, dopo le eledoni del 1957. 


Proposto da Waldek Rochet e da Mitterrand 

Un contratto di governo fra 
tutta la sinistra francese 

Ultime infuocate battute della campagna elettorale -1 gollisti in 
regresso - La proposta dei comunisti e la risposta di Mitterrand 


r J ,MfKj,oUdì T marzo 1967 

DALLA PRIMA 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 28. 

Lo campagna elettorale va 
raggiungendo il culmine della 
sua tensione, a cimine giorni 
dal roto, che interverrà dome¬ 
nica 5 marzo, allorché 2ti milioni 
e 500 mila elettori — tra i quali 
quindici milioni di donne — si 
recheranno olle urne per sce¬ 
gliere tra i 2240 candidati che 
si presentano per concorrere ai 
4S6 seggi del Parlamento. (Ili 
eventi elettorali delle ultime 24 
ore sono il dibattito tra Mendes• 
France e Pompidou a Grenoble 
e la grande manifestazione te¬ 
nuta ieri sera dal PCF al Pa 
lais des Sports. cui assisteva 
no oltre diecimila persone. Si 
tratta del più grande comizio 
che i comunisti abbinilo tenuto 
a Parigi e in tutta la Francia 
( nelle elezioni del 'ti 2 non si 
era avuta alcuna manifestazio¬ 
ne del genere), e il suo sue 
cesso conferma l’aumento dei 
consensi attorno ai candidati 
del PCF. Waldeck Rochet ha 
scelto questa occasione per pro¬ 
porre alla Federazione « un nuo¬ 
vo incontro al fine di elaborare, 
all'indomani delle elezioni, un 
programma comune di governo, 
un contratto di maggioranza tra 
tutti i partiti della sinistra ». 

Tutta la linea comunista, in 
forte e duro contrasto con quel¬ 
la della propaganda gollista sta 
nel rafforzare tra l'elettorato le 
speranze di una solida prospet¬ 
ti v>a unitaria. L'unità non ó in¬ 
samma un trucco elettorale, non 
un castello di sabbia ma la nuo¬ 
va strada che condurrà la sini¬ 
stra verso l'obiettivo finale di 
uva successione al gollismo. 
Anche le quindici proposte, illu¬ 
strate ieri sera da Mitterrand al¬ 
la Mutualità per stabilire le ha 
si di un « programma minimo » 
della sinistra unita, muovono in 
questo senso. Il leader della Fe¬ 
derazione della sinistra ha chic 
sto in primo lungo il ristabilì 
mento di vere istituzioni demo 
erotiche in Francia, il che ini 
pone l'applicazione onesta della 
Costituzione, sbarazzandola del¬ 
le interpretazioni abusive e del¬ 
l'uso malsano che se ne è fat¬ 
to dopo il 195!). Egualmente ne 
cessarlo é. per Mitterrand.’ un 
piano per l'organizzazione del¬ 
la pace, che prevede, tra i nu 
marosi obiettivi, t la costruzin 
ne dell'Europa, l'elaborazione di 
un potere politico che esprime 
la sovranità dell'Europa popola 
re di fronte all'Europa dei tec¬ 
nocrati c all'Europa dei car¬ 
telli ». Mitterrand ha concluso 
con queste parole: * Il 13 mar¬ 
zo noi proporremo alla sinistra 
vittoriosa un contratto di legi¬ 
slatura ». 

Come sì vede, quasi alla stes¬ 
sa ora. Valdcck Rochet e Mitter¬ 
rand. presentamno all'elettorato 
e al raggruppamento unitario 
delle sinistre sostanzialmente la 
stessa proposta politica: giun- 


passicni scatenale, da urla e 
dalla brutalità della polizia. Il 
fotografo di Dauptiinó liberò è 
stato picchiato dai poliziotti e 
portato all'ospedale con la testa 
sanguinante. Uno dei corrispnn 
denti del Messaggero da Rari 
gì. Paolo Maroni. è sfato trasci- 


Fanfani 
oggi al 
Consiglio 
Atlantico 


PARIGI, 28. 

Il ministro degli Esteri ita¬ 
liano on. Atnintore Fanfani è 
giunto questo pomeriggio a Pa 
rigi accompagnato dal consi¬ 
gliere Cardini, capo del servi 
zio stampa, e dal consigliere 
Traxler, del gabinetto dei mi¬ 
nistro. 

Nella riunione di domani al 
Consiglio atlantico, il ministro 
Fanfani prenderà la parola in 
merito al suo progetto relativo 
al « divario tecnologico » fra 
Europa occidentale e USA. 


liuto di peso dai t burbouzes » di 
Pompidou fuori della sala e sbat¬ 
tuto contro un muro di cinta. Il 
pubblico si è rivoltato verso la 
violenza poliziesca gridando: 

» lìarbouzes assassini! ». 

L'assemblea sembrava domi¬ 
nata dal pubblico di Mende s- 
France perché, malgrado la di¬ 
visione metà e metà dei tremila 
posti, stabilita fra ognuna delle 
formazioni, gli studenti sosteni¬ 
tori dell'ex presidente francese 
erano riusciti ad entrare in for¬ 
za. Quando Pompidou ha detto: 

« Oggi i nostri avversari sono 
incapaci di dirci chi dirigerebbe 
il paese domani, se questa ne 
cessità si presentasse » la enor¬ 
me folla ha cominciato a grida 
re: » Mondès-Mendès-Mendès ». 

Questo confronto di Grenoble 
ha fatto apparire il carattere in¬ 
conciliabile delle due concezioni 
costituzionali: l'ima, quella di 
Mendès-France. che rifiuta l'ac 
redazione di un presidente elet¬ 
to a suffragio universale e con 
gli attuali poteri: l'altra, quella 
di Pompidou. che. naturalmente 
ne è l'accesa sostenitrice. Men- 
dès France. rivolgendosi a Pom- 
pidou. ha detto: « Voi dde che 
io sono un uomo della Terza e 
della Quarta Repubblica: io ho 
l'impressione che voi siate un 
uomo del Secondo Impero. Ciò 
che mi ha più colpito è che voi 
avete detto che il presidente del¬ 
la repubblica costituisce un po- 
1 verno che egli stima valido nel¬ 


l'interesse del popolo. E’ là che 
risiede il nostro disaccordo fon¬ 
damentale. Il popolo ha diritto 
di cambiare opinione e di do 
mandare al presidente della Re¬ 
pubblica di chiamare un nuovo 
governo per operare una nuova 
politica ». 

Maria A. Macciocchi 


Atene: riprende 
oggi il processo 
sul » Caso Aspida » 

ATENE. 28. 

E’ prevista por domani la ri¬ 
presa del processo per l‘« af¬ 
fare Aspida ». la montatura in¬ 
scenata dalla corte e dalla de¬ 
stra per colpire gli elementi de¬ 
mocratici dello esercito gr«*co. 
Il processo avrebbe dovuto ri¬ 
prendere oggi, ma all'ultimo 
momento, senza spiegazioni, c'è 
stato un rinvio di 2-1 ore. Su! 
banco degli accusati sono 28 
ufficiali. 


Reazioni sovietiche ai nuovi 
crimini americani nel Vietnam 

Podgorni: l’escalation 
accentua l’isolamento 
degli aggressori USA 

Gli aiuti socialisti permetteranno al popolo vietnamita di far fronte anche 
airaccresciuto peso dell’aggressione — Articoli della « Pravda », delle 

«Isvestia» e di «Stella Rossa» 


Medicine 

mezzo delle farmacie col rico¬ 
noscimento di un compenso per¬ 
centuale ai farmacisti; 

2) stabilire che le economie 
realizzate in tal modo siano 
impiegate nel pagamento dei 
debiti verso gli ospedali e le 
farmacie nel più breve nume¬ 
ro di anni possibile; 

3) rielaborare una norma 
realmente imperativa verso le 
Amministrazioni ospedaliere 
per fissare le retribuzioni mi¬ 
nime dei medici con garanzie 
di adeguato trattamento assi 
stenziale e pensionistico; 

•0 favorire il più rapido 
svolgimento possibile di una 
trattativa sindacale tra Giunta 
Intersindacale dei medici e la 
organizzazione delle Amtnini 
strazioni degli ospedali per la 
stipulazione di un contratto na 
zinnale di lavoro dei medici 
ospedalieri rivolto ad assicura¬ 
re dignitosi trattamenti econo 
mici rapportati alla importilo 
za della mansione espletata, e 
norme di lavoro che prevedano 
l’occupazione a tempo pieno dei 
medici negli ospedali e moderni 
rapporti fra le vario gerarchie 
sanitarie e verso i consigli di 
amministrazione. 

Intanto l'iniziativa della CGIL 
e delle altre organizzazioni sin 
datali, tesa al raggiungimento 
di accordi locali, che assicuri¬ 
no in ogni caso il prelievo gra 
tuito dei medicinali da parte 
dei lavoratori, ha già ottenuto 
alcuni risultati positivi. A Co¬ 
senza il prefetto ha requisito 
cento farmacie disponendo che 
esse continuino ad erogare nor¬ 
malmente l'assistenza diretti!; 
i sindacati hanno inoltre chie¬ 
sto ai Comuni ed agli stessi en 
ti mutualistici ad istituire far¬ 
macie proprie. A Savona un 
accordo è stato raggiunto tra 
Ordine dei farmacisti ed INAM: 
le medicine non saranno paga¬ 
te e ITNA.M verserà ogni 15 
giorni un anticipo suH'nmmon- 
tare medio presunto delle ricct 
te da spedire. 

A Palermo l'ordinanza pre 
fettizia rende obbligatoria a 
tutti i farmacisti della provili 
eia l'erogazione gratuita dei 
medicinali « urgenti e indispcn 
sabili » l'INAM a sua volta è 
obbligato a pagare ogni setti 
inana l'importo intero di tutte 
le forniture effettuate dalle 
farmacie: per le medicine non 
considerate urgenti o indispcn 
sabili (ma da ehi?) i mutuati 
dovranno sborsare l'importo 
all'atto dell’acquisto. 

A Roma un'ordinanza del mi¬ 
nistro dellTnterno Taviani im¬ 
pone a 190 farmacie di dare le 
medicine senza pagamento da 
parte del mutuato il quale peri) 
dovrà rivolgersi solo alle far 
macie indicate nell'ordinanza: 
in caso contrario ITNA.M non 
rimborserà. 


aerei americani, olire alle in¬ 
cursioni contro il Nord e il 
Sud, hanno attaccato anche la 
zona smilitarizzata del 17. pa¬ 
rallelo. 


SIFAR 


Anti - H 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 28. 

L’URSS ha reagito alla nuo 
va fase dell'aggressione ameri- 


notano le Isvestia. la Pravda possa opjwrre la necessaria re- 
e Stella Rossa, le nuove azioni sistenza ». 

costituiscono, allo stesso tem Prestando l’orecchio ai con 
po, l'ammissione del fallimeli sigli degli avventurieri p;ù for 


to sul piano strategico e tat- 


gere ad un programma comune cana nel Vietnam con sdegno tico dei Iximbardamenli aerei, 
di governo, dopo le elezioni. ma anche con immutata fiducia e una affannosa volontà di ri¬ 


solinoti. del tipo del generale 
Taylor — nota il commentato 
re della Tass — i dirigenti di 


Il dialogo nella sinistra nan nella determinazione del popo 
fa dunque che rafforzarsi e con- Io vietnamita, aiutato militar 


cercare un successo militare . Washington sembrano incapaci 
senza badare alle conseguenze, di intendere le conseguenze 


sondarsi, e forse à proprio gra- mente e politicamente dai Pae- 

zie a questa accresciuta coesio- si socialisti e dalle forze di 

ne che si avverte tra le forma- pace di tutto il mondo, di resi- 

zioni della gauche, che dipende stero e di indurre l aggressore 

per certo, in larga misura, an- alla ragione. 

che la maggiore speranza del Nei commenti più autorevoli 
l'elettorato per una possibile rit- e nelle stesse parole del capo 

torio unitaria. Tutti i sondaggi dello Stato (pronunciate dinan- 


lo vietnamita, aiutato militar- senza badare alle conseguenze, di intendere le conseguenze 
mente e politicamente dai Pae- l-a speranza che ha mosso i che le loro azioni provocano 
si socialisti e dalle forze di militaristi americani al nuovo nel mondo. In Europa, in Afri- 
pace di tutto il mondo, di resi- gradino deHVscn/ril/on — nota C a. in Asia si sta levando in 
stero e di indurre l’aggressore l'organo del PCUS — è la stes- questi giorni una protesta sen- 
alla ragione. sa che li mosse due anni fa a za procedenti al livello della 

Nei commenti più autorevoli scatenare t bombardieri, ma opinione pubblica cd anche dei 
e nelle stesse parole del capo essa è oggi tanto lontana dal circoli responsabili. L'awentu 
dello Stato (pronunciate dinan- la sua realizzazione quanto lo ra vietnamita è diventata una 
zi all'imperatore d’Etiopia nel- era a quell'epoca. sfida al mondo. Washington non 

rincontro di ieri) è espressa Dal punto di vista politico, può pm sperare sulla cred.bi 


condotti in queste ultime ore. re- zi all'imperatore d’Etiopia nel- 
gistrano una avanzata della Ee- l'incontro di ieri) è espressa 

derazione e del PCF. e un re non solo una ferma denuncia -,—... . . . , 

gresso delle forze di governo. t]e u a CPC jtà politica e dell'ipo sposta (l'unica di cui Johnson cifiche ». E Questo isolamento 

« « I »"WÌ *»<™ «ori *>• crisi.-, dei governanti nerica- *» ZSSo&S* 

la quinta Repubblica (compresi , , convinzione 11 P acc della RD\. alla sua resi, ten/a cu I poj 

i guardiani) - cui si davano n !' m ‘ . . - offerta di negoziati a condizio J ;| . che rende inevitabile il fai 

il 25 febbraio scorso il 4HJi'c c ^ e * cosl come c acca uuto coi ^ c ^ e cessassero i bombar limonio della Enea americana. 


non solo una ferma denuncia questi fatti costituiscono la ri 


circoli responsabili. L'avventu¬ 
ra vietnamita «'• diventata una 
sfida al mondo. Washington non 
può pai sperare* sulla credJn 
litri delle sue affermazioni « pa 


dei suffragi — scendono al 37'c. 
Il PCF passa invece dal 2» al 
24nelle precisioni, e la Fc 


Iximbardamenti aerei, anche il damenti. Il compagno P«xlg«*r 


limento della Enea americana. 
Manifestazioni di protesta si 


fuoco di artiglieria della setti ni. nel citato discorso, ha fat «mo svolte oggi in varie azien 


ma flotta sulle zone costiere Io due affermazioni che risai 


derazione della sinistra dal 21 della RDV, la disseminazione f ano ' n . ^ u ^o il loro valore po 


de della rapitale m«*ntre sul 
tema vietnamita si som» parti 


al 23-,: il che darebbe una per tli minc fiumi e gli altri litico in questa ««puntura: colarmente intrattenuti gl. ora- 
ccntuale del 47 "r dell'elettorato ;tti distruttivi pur creando ,a P rim3 6 chp , LJKSS ril >ene tori delle molte c. ntina.a di 

* ‘ I t _i__l.. uciimU/u. «> L/ ir* 1 1 1 in eorw/i ir» 


alle formazioni di quella sinistra, problemi militari nuovi e aliar 
unita dai radicali ai comunisti, gando il numero delle vittime. 

Il duello rii ieri a Grenoble — non provocheranno quel collas- 
tra Pierre Mendès-France e ,«i materiale e morale del }x> 
Pompidou — occupa oggi tutta polo vietnamita che a tutte Ict 
la stampa francese con chilome tere i dirigenti americani per¬ 
inei resoconti. Il grande match seguono con criminale co 
oratorio è avvenuto in una atmo- stanza. 

sfera surriscaldata dominata da Dal punto di vista militare. 


Tensione crescente in Indonesia 

Giakarta: Suharto arma 
gli studenti anti-Sukarno 

li 7 marzo si discuteranno in parlamento le 
mozioni che chiedono il processo al Presidente 


che Punica via ad una soluzio 
ne negoziata del conflitto ri¬ 
manga quella enunciata dalla 
nota intervista del ministro 
degli esteri della RDV; la se 
tonda è che. finché quelle con 
dizioni non si realizzeranno. 


assemblee elettorali in mr-o in 
questi giorni per il rinnovo dei 
Soviet locali. 

Sempre oggi è uscita una nix» 
va pubblicazione del movimen 
to sovietico della pace. Ventosi 
mo serolo e par e. che reca ar’i 
coli di scienziati c uomini di 


non v’è altro da fare che op j rl jltura di ogni parte del m»n 

porre la più ferina res,utenza <]<» che condannano Faggressio 

all’aggressore. fru-Aron* con . ne americana, 
l'apporto di tutto il cam;>> -o | I) «! canto Ioni la Croce Rossa 
ciali'ta le -uè dlu-enni >|; vit «e la Mezza Luna rossa del- 
toria. Queste due affermazioni 1 IT'KSS hanno rivolto una di 

. , , . . I chiara/ione alla -tampa in cui 

vanno eoa-ak-iate «oaguin.a , 

... , 4 prole-Tano per il fatto che la 

--v «I lAr.V C * it *V I f li * .11 « V i’à I • ' 


vanno con-ak-ru.e «oagiun.u 
mente e il loro significato et 
sembra inequivocabile: gli Sta 
ti Uniti potranno solo r«-n«U-re 


«on-orelia americana, invece 
di adempiere imparzialmente la 
sua funzine umanitaria, pren 


più alto il costo umano della , 1 ,. parte attiva alla guerra, 
guerra, ma non potranno crea Una critica analoga è rivolta 
re mai condizioni per le quali alla Lega intemazionale delle 
la pace possa essere qualcosa Croci rosse, che reca il suo 
di diverso dal ristabilimento dei aiuto solo al governo di Saigon, 
diritti della RDV e dello ste¬ 


so popolo del Sudvietnam. 

• « « 4 «_ Se d'altro canto gli Siati Uni 

inno m parlamento le ti ricorrendo a nixvvi e più raf- 

nrnrpccn al Presidente r,n ‘ ,ti f,i pressione 

processo di riesiuclllc j ninno speralo in un sia pur 

parziale di-impegno dell'URSS. 

knrta: i capi del regime miti- interpretando erroneamente Io 
. , e , . appoggio sovietico all iniziativa 


W >o popolo del Sudvietnam. ©. f. 

_ . .. . . _■___ Se d'altro canto gli Siati Uni 

li 7 marzo si discuteranno m parlamento le ti ricorrendo a ntxvvi e più raf- 

mozioni che chiedono il processo al Presidente 

parziale di-impegno dell'URSS. JohnCfllV fhlPflfi 

GIAKARTA 28 knrta: i capi del regime miti- interpretando erroneamente Io JWnn5Un «'"ICUC 

Il sette marzo prossimo il ^ d^Tr^uimTc h e m tra politica del ministro degli RMe FIUOVI fondi 

parlamento indonesiano discu ra r dutriuutre fucili e mira n ^ n ano c allora non rima 

torà le mozioni che chiedono a formazioni paramilitari stu- ^ ( -fi e l’attenta lettura delle »««>n»f>La 

le dimissioni di Sukarno (al dentesche incaricate di coope seguenti parole della Pravda: ’ P®* lICClCIÌ6 

quale nei giorni scorsi sono rare <'‘ in I esercito nella dife , ^e a Washington qualcuno ha . -. 

state sottratte le effettive fun sa dona capitale e di sorve- davvero creduto che la situa llUClCOri 

zioni presidenziali ed è stato g),' a re l'eventuale afflusso a 7Ì(>ne attlia ] P gli sia favorevo 

lasciato solo il titolo di capo sSÌUS'* 6 ^ Ie *„ se h<1 ritenuto d ‘, WASHINGTON. 28. 

... , .... __ ' sostenitori di Sukarno. su ]j e az.oni scissionistiche dei , 

dello Stato) nonché 1 apertura Questa distribuzione di ar- dirigenti di Pechino, aiiora lo H presidente Johnson ha 

di un processo contro di lui m j è giudicata un segno del- attende il più clamoroso dei chiesto oggi al Congresso uno 

come complice del « Movimento l'insicurezza che domina tut- fallimenti. Gli interventisti non stanziamento di 149,8 milioni 

30 settembre ». che nell'autun torà nel regime del gen. Suhar- devono dimenticare che l’Unio- d* dollari per iniziare la costru- 

no del 1965 tentò di sventare to: negli ultimi tempi, del re- ne Sovietica e gli altri Paesi zione di un propulsore nuclea- 

un complotto dei generali di sto, sì sono avuti frequenti socialisti hanno prestato e pre- re per razzo, che dovrebbe 

destra. Con ravvicinarsi di ta- scontri in varie partì del pae- steranno anche nel futuro tut- chiamarsi < The rover». e due 

le data si nota un palese au- se fra sostenitori dì Sukarno e to l'aiuto necessario all’eroico nuovi impianti per ricerche nu- 

mento della tensione a Già- fautori del regime di Suharto. popolo vietnamita perchè esso deari. 


appoggio sovietico all iniziativa 
politica del ministro degli KMe 
ri di Hanoi, allora non rima 
ne rhe l'attenta lettura delle 
seguenti parole della Pravda: 
«So a Washington qualcuno ha 


quale nei giorni scorsi sono rar<? 000 1 esercito nella dife , £e a Washington qualcuno ha 

state sottratte le effettive fun sa della capitale e di sorve- davvero creduto che la situa 

zioni presidenziali ed è stato St, ia re l'eventuale afflusso a 7Ì(>ne attlia ] P gfi favorevo 

lasciato solo il titolo Hi eano f ’ ,akarta rfl * comunisti > e di | e fi a ritenuto di puntare 
lasciato solo il titolo d. capo sostenitori di Sukarno. sri-s,oniriche dei 


dello Stato) nonché l’apertura 


istemton rii Sukarno. sulle az.oni scissionistiche dei 

Questa distribuzione di ar- dirigenti di Pechino, aiiora lo 


non militare è stata autorevol 
mente contestata da più parti, 
in campo scientifico; 

3) il problema dei controlli. 
II governo italiano chiede che 
anche i paesi nucleari con¬ 
traenti (URSS. Stati Uniti e 
Gran Bretagna) si sottopon¬ 
gano a « controlli » (ma clic 
cosa riebbe essere « controlla 
to » non è chiaro) sotto l'egida 
dell'AIEA x o. per quanto con¬ 
cerne determinate zone, di una 
qualsiasi organizzazione equi¬ 
valente » (leggi. l'EHratojn); 

4) necessità di tener conto 
< dell'aspirazione e degli sfor¬ 
zi in vista di un'unificazione 
europea ». Cavalletti ha detto 
che « un trattato di non proli 
ferazione non deve paralizzare 
le aspirazioni che esistono nei 
l’Europa occidentale in favore 
della realizzazione dj un'asso¬ 
ciazione e un'integrazione sem¬ 
pre più strette dei paesi euro 
pei in tutti i settori ». 

Anche questi due ultimi pun¬ 
ti hanno un rapporto evidente 
con l'atteggiamento assunto 
dalla RFT. 

Al termine della seduta, Fani 
basciatore. al quale devono es 
sere parse troppo ardite le 
citate allusioni al disarmo, si 
è preoccupato di pr«*cisare ni 
giornalisti che l'Italia t tende 
a favorire sempre ogni possi¬ 
bile accordo di disarmo, pur¬ 
ché sia equo, non leda irte 
rrs*-i essenziali e non crei squi 
libri ». 

Altri tre oratori sono inter 
venuti n«*lla giornata di oggi. 
II canadese Bums dopo aver 
insistito sulla necessita di ar¬ 
rivare od un trattato * in que 
sto critico momento della «-lo 
ria *. ha espresso posizioni op 
poste a quelle di Cavalletti sia 
sul problema «ielle esplosioni, 
sia su quello dei controlli Nel 
trattato, idi ha detto, non do 
v ranno esserci » scappatoie ». 
II polacco RIustajin e i! bui 
garo Christov hanno duranien 
te polemizzato con le tesi te¬ 
descooccidentali. dietro le qua 
li si nasconde, essi hanno dot 
to. il proposito di sostenere 
con le armi nucleari il noto 
programma revanscista. 

Johnson 

la Junction City in corso da ol 
tre una settimana con 45.000 
uomini. Finora, nessun risili 
lato militare è stato ragqiun 
tn. La stessa * Radio ì.ibera 
zione ». che è uno degli obiet 
Un dell'operazione, in questi 
ultimi otto giorni non ha mai 
cessato di trasmettere. 

Stessa esperienza con una 
operazione di sbarco sulla co 
sta centrale del Vietnam: nes 
sun contatto con l'avversario, 
un elicottero USA abbattuto. 

Preoccupati sono inrece i 
comandi USA dopo l'attacco del 
FNL alla base di Danang. 
L'attacco, essi dicono, è stato 
effettuato con lanciarazzi mul 
tipli da 140 mm. di fabbrica¬ 
zione sovietica, leggerissimi e 
molto potenti, usati per la pri¬ 
ma volta nel Vietnam. Oggi I 


permangono gli strumenti della 
discriminazione politica, quale il 
modello DM. con le classifiche 
ABC per schedari militari. Con 
questo modello — che fu istituito 
da Pacciardi — si è deternvnata 
la schedatura di migliaia di cit¬ 
tadini sotto le armi e si è orga¬ 
nizzato un vero e proprio control¬ 
lo jxilitico e psicologico. 11 Par¬ 
tito comunista chiede che il mo¬ 
dello D. M sia abolito e che il 
ministro socialista Tremelloai. sia 
pine con un atto tardivo, garan¬ 
tisca e assicuri i diritti dei citta¬ 
dini. 

Passando a* SI FAR. Boldrini ha 
detto che sin dall'inizio, cioè dal 
-i9. questo fu un organismo che 
si caratterizzò come una super- 
polizia [xditica. Il SIFAR, infatti, 
ini costantemente svolto incatti¬ 
vita ixilitica ohiaranu-ute indiriz¬ 
zala nel quadro dell'alleanza 
atlantica. « rottamente collegata 
ai servizi stranieri e alla UE\. ài 
lia iticela re. per un controllo ge¬ 
nerale e particolare della vita na¬ 
zionale e ix.*r iHirtare avanti ma 
;x»litica di (lisci mi nazione. Inol¬ 
tre il SIFAR si è caratterizzato 
come uno strumento al servizio 
di gruppi d, ix>:«*re della DC 
nella lotta piativa. E' in questo 
quadro — ha notato Boldrini — 
che assumono rilievo le collusami 
— esplose in questi giorni sui 
giornali — tra la CIA e la IX'. 

l-e tecniche caratteristiche dal¬ 
la CEA — ha proseguito foratole 
cornili;.sta — è facile ritrovarle 
nel Si FAR. Questo organismo, co 
nu* quello, finanzia g, ornali e 
giornalisti (ad esempio Edgardo 
Beltrametti. diretto a* della rivista 
Politica vstvia) e interviene de- 
cisamt'nte a favore di questo o 
quel grup;x>. E’ noto che durante 
la campacela elettorale il SIFAR 
è intervenuto a favori* di questo 
o quel tinnisco. 

Tutti sappiamo inoltre che in 
Italia senza il NOS (Nulla (Ma 
Sicurezza > cì, ufficiali non m«io 
ammessi agli alti comandi. E‘ in 
supercontrollo voluto dagli US \, 
Siamo arrivati al più grande pa¬ 
radosso, e cjoò che il SIFAR S1D 
fa firmare all'atto della nomila 
a: munsi ti e ai sottosegretari alia 
Difesa un dociiinefiio con il «pia¬ 
le questi vengono impegnati a 
mantenere il segreto militare. Il 
che vuol dire che i ministri au 
torizzano il SIFAR a! controllo di 
loro stessi. Da tutto c.ò è venuto 
fuori un indirizzo generale di con¬ 
trolli e suj>erc«xitio!li delle forze 
armate; un indirizzo clic di- 
vintalo or.uitamento generale del 
governo al dì là do! settore della 
Difesa, ha culp to i ferrovieri e 
i lavoratori civili. 

Di ehi sono le respxis.ihilità? 
Alcuni sostengono - ha detto Bol- 
dr:m ■— clu* ciò è avvenuto per 
zelo burocratico del SIFAR. di¬ 
menticando chi* l Preside g; del 
Consiglio hanno avuto -enip'v I 
rapporti ili*! SIFAR. In questa ri¬ 
cerca delle responsabilità, si è 
inserita la candida diclini az « « ie 
di Andreotti. il quale ha *-o->inti:o 
che imo era ili corrente d, •riha. 

C'è da notare che Andrcotti è 
stato ministro della Ditesi dal 
'59 ili '(iti: si tratta della più 
lunga permanenza m tutta la -to 
ri.a parlamentaie. tranne dur.in'e 
il fascismo, in tale ministero. 
Andreotti sapeva benissimo dei 
rapporti segreti che il SIFAR 
presentava al pie-udenti* del Con 
sigili), e conosc«*vii le schedatu¬ 
re politiche itegli ufficiali, tanto 
è vero che I«* promozioni da lui 
sanzionate tenevano conto «h 
quei rapporti. Egli era molti e 
ministro «Iella Difesa nel gabi¬ 
netto presieduto da Tamhrom. il 
(piale dichiarò alla (.'anici a di 
essere in pos-essn «fi dossier par¬ 
ticolari. Audi «-otti non ebbe nem¬ 
meno un (iuhhio su quali ciano 
«piesti dossier’’ Non possiamo .ac¬ 
cettare in -- oposito — Ini affer¬ 
mato Boldi mi — silenzi e smen¬ 
tite. 

Prendiamo atto deH'intcrv ento 
della magistialimi, ina già «pie 
sto significa «die la corruzione 
degli ambienti del SIFAR ha per¬ 
messo la fuga dei dossier «■ che 
la dislocazione del mate: itile se 
greto è m mimo a molle per¬ 
sone e non solo a quelle respon¬ 
sabili. Consideriamo inoltre un 
passo modesto la nomina di una 
commissione «l'inchiesta: essa in¬ 
terrogherà i capi del SIFAR. ixv 
trà estendere la sua indagine ol 
tre il personale militare, farà un 
esame amministrativo dei capi¬ 
toli segreti del SIFAR? Tutta 
questa complessa vicenda — 'na 
concluso Boldrini — pone cro=s.* 
«piestioni che vanno risolto: «picl- 
la delle ripercussioni all'interno 
del nostro paese della politica 
della NATO «* «piell.a dei rapp. rti 
che vi sono tra finterò politico 
e militare. 

Nella seduta di ieri, prima che 
prendesse la parola il compagno 
Boldrini. fra ani he intervenuto 
il ministro «Iella Difesa. TBE- 
MELLONI, il «piale aveva re 
spinto i rilievi mossigli dal com¬ 
pagno FASOEI a proposito de! 
j fx-so che hanno le s|x*s p militai! 

nel bilanci» ih previsione R;fe 
: rendo*-: al SII) «ev SIFAR). Tre 
I melloni sj e rura-'so alle dtciux 
I razioni già fatte al Senato p hn 
| confermato di avere «tato * se¬ 
vere rh'pO'izion: - jx-rrliè gli ar¬ 
chivi n«>:> sT.jrio » ahmen , a*i * con 
materiale non strettii mente ri¬ 
guardante la sicurezza de! paps P . 

Dopo l'intervento «tei ni.nastro, 
è iniziato il dibattito sul capi 
tolo di spese riguardanti gli enti 
locali, il ministero dellTnterno. 
ere. I! compacno PAGl.IARAVT 
si è soffermato sui problemi del 
la finanza locale: egli ha ne¬ 
gato in particolare che si pos¬ 
sa individuare l’origine delle dif¬ 
ficoltà dei comuni c in partici» 
lare dei rilevanti deficit delle 
aziende municipalizza’c nelle ri¬ 
chieste avanzale dai dipendenti. 
Ua verità è che bisogna affrnn 
tare il problema della articola¬ 
zione democratica del paese e 
della riforma de eli enti locali. 

Sugli enti locai: ha parlato an 
che il compagno f’IGNI fPSIUPV 
che alla fine d<'H'inte'T.en , o ha 
sollevato il problema della sche 
datura di snc-alMi. ferrovieri e 
semplici cittadini 

GASPARl fsottosegretario affli 
Inferni): Non esiste nessuna 

schedatura. 

GOMBI: Ma «c » l'Unità » ha 
pubblicato le copie delle scht^e* 

G ASPARl t !.ei ha presentato 
I un'interrogazione' le risponde-ò 
a «no tempo 

GOMRP Intanto lei sf a dieen 
do cose non vere 

GASP ARI - Non è questa la 
sede per rispondere. 

Pigni ha. «pondi denunciato 
l'impiego della polizia nelle lotte 
sindacali, per ultimo proprio con 
tro gasisti e statali qui a Roma. 
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PAG. 67 mezzogiorno - isole 


In crisi tutte le giunte di centrosinistra 


PALERMO 


l’Unità / mercoledì 1 marzo 1967 


Interventi al contagocce per risolvere i mali dell'agricoltura 


I PSU rompe con la Autoferrotranvieri: Alla Calabria non basta 

Bf noi Cìrarucann sciopero di tre ore l’autocritica di Pastore 

IH?I mPIi CHiUwttlLa fermata è prevista dalle 11,30 alle 14,30 c e ci continua di auesto nassa le camnaane saranno risanate tra 150 anni 


Accordo a Gela per una 
giunta unitaria di sinistra 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 28 

Clrimnifi-,,, lottili ,i ti;i d< ino 
ci istillili c snelli listi in tutta la 
ptm mi la ih Siaicih.i < un la 
e unsi «in ntt i liti ata in c i isi ih I 
le Ululiti- di cenilo sinistra nei 
comuni «li Augusta, Fini alia. 
Avulci, Nisicmi c dello stesso 
capulu ago (sia al Cium me clic 
alla Pi ovine la) Nello stesso 
te ni|)o a (à-la. in piuv incoi ili 
('alt.inissi ila, è stato luggiuntu 
un ai e nido tia (omiimsli, so 
cmlpi oli lui i. sona listi tu ut. in e 
Icpuhhlu <iin pei la toiina/loni 
di una munta ih smisti a 

Come si 11 < in dei a (lupo la 
smaglianti \ litui la ih I PCI e 
di I PSll/P m Ile ultimi di /iu 
m ammimsti ittiv e dillo si uro 
nei i min e t i a stato i h Ito un 
snidalo comunista e si ciano 
apei te dille Ialini imi (latta 
tilt- pii ieali//ate una giunta 
di sinistra < hi iispitlasst h 
inda a/imn i imi i se dal \ o'o 

li 11 m i u nel i oi su di un m 
contili i (solutivo tia le ile h-*’.i 
/ioni di i rinatilo partiti si e tio 
\ atu mi ai ( ni (hi pollile (> e si e 
stallili), i Pai tiuila/inne della 
numa munta \1 PSU amila il 
snidai o ni Ila pei smin del firuf. 
Fi .me i si a (lattiisn nltie* ad un 
assi ssoie effettivo e ad un 
supplente 

Fa coni in a/uine del ('misi 
pilo comunale* per la ele/inne | 
del nuovo snidai n e della itimi 
ta è pi dista pei il ') mar/ii 
pmssimn II elelei 101 amento dei 
rapixirti tia sui adisti e ili è mi 
fatto rumili niiliastan/n ditto 
so m numciosi ( umuiii dell isu 
la; la rottili.i tia PSC i l)C 
determinatimi in pioimiia di 
Sii .icus.i e i esa ut I li i.de lei i a 
taid,i scia in un documento ih I 
Fé.scendi o proi me ode sue odi 
sta <ippiovato ;ill unanimità c 
stata nei.isinnaln dalla decisili 
ne dii .seni! t,n ut pmv incoile 
della I)C (lottili Vei/utto di ne 
(taie la eli letta come «issessme 
all'uili.imstica ehi (.imitine di 
Siraeusa al consiglici e numi- 
naie sin odista piof. Rondi. 


ROCCARASO: per «ostinata» resistenza ai nazisti 

Medaglia d'oro al valor militare 
alla frazione di Pietransieri 


La fermata è prevista dalle 11,30 alle 14,30 
Il gruppo consiliare comunista per una confe¬ 
renza cittadina sui trasporti urbani 


Se si continua di questo passo le campagne saranno risanate tra 150 anni! 


UOCCAlt \SO, 28 
l io, mi dattilo doto al valor 
militale è stat.i e (incessa a 
Pitti,insilii, fra/ione montana 
ilei (umune di Itoci ai aso |x i 
aieie li agito - con la piu osti 
lotta (ip|Mi',i/ione affeim.i la 
motivazione — nel untili invito 
di ll’iippie ssme (na/ilasi ista 
urli ) alla i ollalim .i/ione, su 
In min iti* 11 pillami nte (hjiied.i 
/iom, ‘'.a ( hi-ggi, me i ndi 
l.a mudi a/Kuie tosi pi osi 


(tue: « L’uccisione ad <>[>ora dei 
partigiani eli due militari na 
/.isti offriva idl niiuscire il pie 
testo per far pagare a tutta la 
popolazione il puzzo della He 
ra resisten/a, |K*r cui in sette 
giorni, il nemico hai barameli- 
te trucidava, con disuimma c 
bestude fenicia, ben tentilien 
lotici abitanti per la muggini e 
piote donne, icetlu e bambini, 
indifesi e affamati (•«) ottnbie 
Ili IN - 7 giugno 1!IH) ». 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 28. 

Gli autoferrotranviei i paler¬ 
mitani si asterranno domani 
dalle 11,30 alle l-f.30 dal lai oro 
in adesione allo sciopero na 
zinnale articolato della cale 
goriii per il rinnovo del con¬ 
tratto ponendo altresì una se¬ 
rie di rivendicazioni proprie 
della situazione dei trasporti 
nella nostra città. 

Sulla questione è intervenu¬ 
to epiesta mattina il gruppo 
consiliare comunista con un 
(oimimcatn inviato al sindaco 
di Palermo nel quale si pio 
pone una e onferen/a c ittudinu 
ili studio sui traspot ti orba 
ni ’i in cui tutte le ini/e emisi 


GALLIPOLI: detriti e ondate contro le case 


Il litorale Gondar 
indifeso dal mare 
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Assemblee 
di partito nel 
Siracusano 

SIRACUSA. 28 | 

In pi i p.irazinne ili ll’inc-emti » ; 
dii compagno Luigi Lungo coni 
gli operai del Siine Usano, c lu¬ 
ni rà luogo sabato -1 ma i/o mi 
teatro Comunale di Sitai ina. si 
stanno svolgi ndn vane assi in 
blu- operaie nei maggiori leu 
Iri di Ila zona iiiriu-riri,ile 
Nelle as-embli r. , lu- hanno 
pii ti ma < La ellisse o|mtu;u 
fot za decisiva nella lotta pu¬ 
lì rmtim ame nto della regioni* 
e elei pai se ». la relazione vii 
ni svolta da operai 


* . * . * v 
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(. XLLll'Ol.I. 21! 

A Gallipoli gli abitanti del lito¬ 
rale Gondar vivono, specie nelle 
giornate e nelle notti di burra¬ 
sca, sotto l'incubo di un pericolo 
conlinuo; quello di vedersi in 
vasa la casa dalle onde del mare 
o tappata la porta dai massi che 
i flutti spingono fin sulla strada 
e contro i muri delle abitazioni. 

Come si può vedere dalla foto, 
si tratta di un pericolo assai 
grave c non è la prima volta 
che esso si manifesta. Sono anni 
c anni che l'incuria delle varie 


amministrazioni comunali de ha I sono state costrette ad abbando- 


prorogato una soluzione che di¬ 
viene sempre più urgente; non 
solo: gli organi competenti fanno 
inoltre trascorrere numerosi gior¬ 
ni prima di decidersi a far ripu¬ 
lire il fondo stradale e a riatti¬ 
vare il traffico sul litorale. Non 
molti giorni (a l'episodio pun 
tualmente si è ripetuto: nel pieno 
della notte i flutti si sono avven¬ 
tati rabbiosamente sulla strada 
e contro le case prospicienti; le 
donne con i figliotctti in braccio 


nare precipitosamente le abita¬ 
zioni; I detriti sono rimasti am 
massati per giorni e giorni. E ii 
Comune? Insensibilità e silenzio. 

Eppure non sarebbe molto dif¬ 
fìcile risolvere il problema: è 
semplicemente necessario co 
struire una scogliera frangiflutti. 
Bisognerà attendere ancora mol¬ 
to? E' proprio necessario aspet¬ 
tare che qualche cosa di molto 
grave debba accadere per deci¬ 
dersi ad intervenire? 


SARDEGNA: drammatica denuncia al convegno di Ghilarza 

La pastorizia è destinata a morire 
se lo Stato non interviene in tempo 

Abolire i contratti capestro • L’intervento del compagno Torrente, segretario regionale della Federcoop. 

Dal nostro corrispondente 1 


r\i;i.i\Ki 2 ò I 

- V t>.ì.'nr. -ardo e iì ;,;i *ru | 
••o.'fn Hit (pyicota ir, in • -ime t“ J 
merito* i> i*j aulì!) n hi -<» j 

prai i ii c’i.a J (;-.<' 
e u ’ll'ee/v.o”: a > j 

,'OSi (’ ’ar i, , 

della Fi dercoap ,h O» -'.no. [).: 1 
ri eie Vor-orcn. -a un ( on: .or n ■ 
•tide’ta a (Iht’arza Ia i t-arvrir. 7 , 
» evie dei WJ-'eiri i’ ir.dota oFre 
di’ti eri»”*: •>: eu ;irer - e So’ o j 
rrri‘- in m,i"P tv ,i r <’ ih tiro | 
e *'»"in a’!,' *v ; ei*«aJ e j 

rtatah e’v '<7 ,v;V to r, a è ri ibi • 
al iu.ifi* fi 0 7 1 - umana -appo- [ 
f(7r-o*i,’' I n.7.'V*n;o '.<j rarma’a | 
• p.7 x i~o. r p’-oi (s’oro .'<7 W’d tir! J 
nr-I an-c: i vrop' t 'ar o ii<\.’,7 
‘rrii eh e.ìe rj-ialmen V lj | 
7/7":.'’Jo ,f,'; canon’: ]’■ iu,'n J 

-fr-.7.'i c'ca'--i o--'.:,'o.'i .2.7 i'.»’ j 

'ne 7 : o-.’i’ •,'■ ‘orma 11 o. j»». r 'on j 

a />•’/> ea’.;-/i;i’i'apC'frn ,'/>.*r - 

anno i! ’>,7'?on’ a reT^are il r>r, v | 
■fo**<> a :>rr::: ’rri-o'i «7?fr,T-'--o | 
J'n.1 o-o » -'.'r 1 ;,? ài Ve eapirre ! 

\e''a r < >lu: n-.e ro'a'a a'.i'nn,: | 
•uuiifii al ternio e <i,i ennretino. ! 
i r,' x {i '.dono ’.e hma. <r-'- 

rial’ e le m'ine pol’rv-v'r 
adoUa'e rial onrernn eenfra'e 
r<'i <o"/>!trr<im che * la -'■rurer 
ra nelle campatane e la tranifu 1 
V.fà delle 7V>po!i7ri07), partono e- 
.irre oaranute escludendo ciani 
forma d> repret'iane ind -crinii 
naia o arbitrami rispettando i 
diritti detonerai ri e cast 'u: o 
noli /le rit’adini. reabccando ra 
P'damen'e prorredimenh e rifa' 
me tal > da a**,mirare la rmasci 
la economico sociale delie erme 
interne *. A queste cnnc'tis oni 
rialliicciantlnsi al recente coniv 
può dei Ristori tb Suora, è aiun 
In il scardano reoianale del’a 
Federarne e cooperatile e mii 
tue con ijvj j'.o on Y'rc<ìn Tor¬ 
rente. quando ìia a'jernato, Iwi 
gamentc appiè,i,dea, che < per la 



bari, i lavoratori, i tecnici, gli 
cuti cittadini concorrano a 
proporre un piano di sviluppo 
della azienda nuinicipali/zata 
di trasporti (AMAT) oggi pa 
Limonio di tutta la popola/io 
ne ». 

Il comunicato del gruppo io 
monista parte col ricordate 
l'opposizione dei lavoratoti al 
la proposta del consiglio di 
amministrazione dell'azienda 
clic per arginare la crisi fi 
naivziaria in cui si dibatte ; 
intendeiebbc aumentale il [ 
prezzo del biglietto a cento li , 
te. «Come è noto, si affeimu j 
nel comunicato, conti o questa j 
proposta olile che per min j 
(Inazioni nazionali sono sc<-si | 
in sciopero unitariamente i sin j 
daeat'. ì quali piopongono so i 
lu/ioni opposte a quelle indi I 
fate dagli amministratoli pei 
la elisi dell'AMAT, soluzioni 
che costituiscono a misti o giu 
di/io il minimo indispensabile 
per atgmaie il dissei vizio ni i 
ti asporti in batti *. 

Il gmppo comunista umu 
sta la capacità di dirigere va 
lidamente ra/ienda all'attuale 
consiglio di ammmisttazione c 
al dilettole generale ibi 
l’A.MAT dottor Ferru/z.i c In 
continua invece a dii igei e la 
azienda con criteri privatisti¬ 
ci. « L'aumento dei mezzi pn 
vati in circolazione -- affet¬ 
tila il comunicato — ha Luto 
isplodeie le iontr.ufdi/iom (li¬ 
manti dalla inconsistenza ili 
un piano ioni limato di uih.i 
tu-tiea e trai lidi che tenga 
(dito delle linee di sviluppo 
ih ll'ngglomeiato tubano pei 
oi(linailo e dotarlo dei s, t \i 
, /i nei ossari. Solo m qui sto 
ambito si deve impostati un 
piano di sviluppo dell'a/n mia 
pubblica dei tl aspi» ti ili baili > 

: Nel denunciare spcipen qua 

li quello dcH’aflUto pagato al 
direttore Feri lizza per il de 
posilo di via Del Fante <12 
milioni l’anno) quando con ta 
le somma si potrebbe contrar¬ 
re un mutuo per la lostru/io 
ne di un nuovo deposito sul 
terreno comunale nei pressi 
del Macello, sottolineiamo che 
mentre prosperano trasportato- 
ri abusivi che sottraggono al¬ 
la azienda circa 4 milioni al 
giorno di incasso e si ha uno 
sviluppo dell'uso privato dei 
mezzi di trasporto, il serv izio 
pubblico a Palermo oggi offre 
aH'utentc un servizio la cui 
velocità commerciale è ridot¬ 
ta a 3 4 chilometri orari con 
corse insufficienti senza alcun 
serio tentativo di agevolare 
vaste categorie sociali attra¬ 
verso una adeguata politica di 
abbonamenti. Questa situazione 
è risolvibile — prosegue il co¬ 
municato — rilanciando il moz¬ 
zo collettivo pubblico come 
strumento prioritario del tra¬ 
sporto uibau» attraverso una 
radicale trasformazione dei cri¬ 
teri di gestione delia azienda 
che richiede innanzi tutto il 
cambiamento del Consiglio di 
amministrazione e la forma¬ 
zione di una direzione attra 
verso un concorso pubblico na¬ 
zionale. Quindi le cause dell'at¬ 
tuale situazione non risii dono 
nella municipalizzazione, thè è 
al contrario la umili/ionc fon¬ 
damentale p< r affermare il ( a 
rattere pubblico ilei servizi 
(come vorrebbero far credere 
la DC e altre forze politiche) 
ma nella mentalità privatisti 
ia e sjibotatrice che è ion 
Limata attraverso i dimmi 
imposti dalla DC all’AM \T. Il 
gruppo consiliare comunista — 

| conclude il comunicato - 
propone fin da ora < he ni 1 
consìglio rii amministrazione 
dell'AMAT siano inserite le 
j minoranze consiliari, come in 
I quasi tutte le altre città d Ita 
lia. ni 1 quadro di Ila forma 
zione di un nuovo consiglio di 
amministrazione. 
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Una delle recenti manifestazioni di contadini calabresi per la riforma agraria 


FOGGIA: una dichiarazione 
del compagno Michele Pistillo 


Necessaria una battaglia unitaria 
per l'utilizzazione del metano 

Il significalo delle decisioni prese dal Comitato 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 28 

In merito a un comunicato ap¬ 
parso su « La gazzetta del Mez¬ 
zogiorno » a proposito della riu 
nione del Comitato unitario prò 
metano, --voltosi lunedi 27 feb¬ 
braio alla l’inimcia. abbiamo 


LECCE 


chit sto al iompagno Michele Pi 
strilo, segietano della nostra Fe¬ 
dri azioni-. t* cappi esentante del 
rostro p.utito nel Comitato stes¬ 
so. di dalli un suo giudizio sul¬ 
le iniziatili- m corso c quella 
funzionalità rii questo comitato 
t Devo anzitutto ideiate — 


mi, ha ditto — il caiatteie non "", 1 < (ìl " r " - 

utile Mie delle notizie pubblicate culline nte ri (•crmcnun. /inten, 
dalla « Gazzetta del miv/ogior- contraendosi ■ <'. qrrntli. 

no s la quale infatti ria «indi- I "i t ni tnicr me 'a ini-ciui 

selezioni ti apetale » iho non pie- taratole a Irus'cr'r-.i al A 
usano un bel niente e et cono " "Hi'teia ner prò,/ut un e 
soltanto confusione come è nel ' r r 01 laapn tainuiau un 

costume del giornale governati 'h ' Ul lati"inia tiq/i 

\o iti (iijpMmno i (ntin fi* thft'i tniti i i ricchi 

4 , . . , i ti iun nul*fi tini ini* 

I, Questo metodo ia n,.diamente .,,., nir , Ul ,, 

|, n ideato e im u.strmge a .ma / in 

I preus.i/ione La imnione rie lo . 

imitato ptoviiuiale pio metano ri. 

I lunedi 27 rebbi aio è stata rie <’e raetu un pencolo qui 
li tei minata ria una liiluesta aian | *• ,,u '- tieni a.o lìl■nul^'(lto ; ,-i 


Dal nostro corrispondente 

tuo IO\K 28 

se / 'ii i ur'amenti deposti rial 
hi Fiat alle ()MFC\ ir Iteawo 
e ilo Ibi liti a Filini a More 
amo In man )i’stn:iotu' piu np 
pai isi ente (Iella i -i tusnn.e delia 
('alatimi dal pioti "O d’ m. o 
’iah;:a:it»ie prntltiPti a m atto, 
tidtai ai i nel! allibito dilla oc- 
t lira: ime i tin'udoiti i he m ma 
n v-Pi* o ah effe’ti ina insti e 
proi/mtl 

Il piobìi’uia t/tiilme dell etimo 
r a (allibii a’ (• tappi est tdn'o. 
mi'iìti. dalla oliata di lai imi 
il,e noe lima alito 'hrn i o m iioii 
nel'a eiii>ora:ione VI» la stimiti 
dilla i mnnu:ionc e penosa d n i 
i h e pi ru alo a Mie da’oi me 
‘iKiinmntu Ite 'dna: mo pii onab 
e Unii bau ih i ir I emana: ime e 
itiUsii miai hisiuina itaniiinin ic 'e 
ddjico'ln alle quali i lai inalar' 
’ anno incontro pinciie In domini 
ila ih Intoni ia dm inique. -pi 1 
euilmi nte ri Germania, tintemeli 
te contraendosi Se. qirnili. ut 
I oi i io in i er m e d> < «i-cnn la 
miratole a trasferirsi al Sani 
o nllisteio ner prò, mi mie a 
-e e ai piopn I nnohait ini to: 
za di pane sudatissimo inni ir 
i amo le thflunita i i riseli, < ,n 
i a ima mi ont’o noi pn « -m 
ino -jmo'iiC' hi illhi a stira I , : 
.a (he si mi unirli stando ne' 

,ioni ■ a i ami ’oi o 

Ce rio'ti, un pericolo punì- 


Nessun compromesso 
per l'Università 


LECCE 28 

To’iia ;n q io-.'-: giorni .ri 
livellile della CommiAsiot.i 
rio','a Pubb'. ea Is*niz..«K* rie. 
la Camera la p-o;y>aa rii lez 
ge sulla .statizzazione della 
Università di L‘*cee Q i.i'i 
contempo-,iniMmente. nei 
dii gio-ni di antiegK). g, 
s* udititi rie'.l'Utmer-i'à Sa 
!ent tei iiaiuio oeinpa'o g.. 
od:fìn riel'.'.CerK-o 
zione terminata l'altra se-ai 
rx-r eh .edere che i! dibatt.to 
m cor.-a, N-tlia rifo-rna dello 
,»-d iiJTiatrn muve-sa.ir o n*»i 

ri-oha come sm arami 
ri.» ») 'ma .so-»• «vivrò 
m-.ssi unrie-a:, ma a(Tri>:m e 
: l'ali a , p-ol> etili d, Mia 
fjfo-ini i!ni»e".sit.ir.a o*i 
;> irti» ola-e ri a-ia-rio al’a i>*i 
: izione de. d’parimm'i. al 
al’»» s*-iio all'ago 
<»(>>«—i» e aria oa-teemuzonc 
rit-z: s*-,xim* e dei docenti a 

• »• g.i o-z.ui. <:i go.e-no 
il,*li Un versità 

\;> ìa-e riu’iq «• -o-- ,-iz i'. 
•l'ii.'r J- l-’.I la ;»i-,z <*'C «*' 

- « • i . n i: ,-t : • 

• *. •: *ì * .'«» » ” .i'”' «f M t' : ì • 

2- .'‘a'izz /o”,- ri'1''’V 
•a ri I.*' *r v • e i- r f : — 

^ • i>-‘ « • ? : * : i c > ' ‘~ n i!- 1 
' ta/.:-- 'a ». . M-. '/oZ ,* t *» » 


n m l'un noeniiio ne-ii 
ea’o a qui*s*o n ob’.e na - - ,/ia 
;m-i/ ni'- ut dama ir- i. fa*. 

ri» lia Vati/za/ »*io. ma p.-r 
i , «treno - : i-y-i-’iumaVf u 
>itTiiien‘. e nei rii,. <:»*! o 
e, ,i-~czrm «li legge 
’. ( .n.it i, o 

1. ;>«*'» e’i’.i qiirii umane 
t*i .-oiin'ii- \*<i - t-a* 
ta rii <1 -e si o r*o i«»me ',(»’- 
« l-l Gaz/efa ri«‘l Mez- 
zog-o-iw* ■>. si **a’*a t'.eie 
«;. uxiri i-re ixi i lo**a ’,»*• n.o 
(lilna-e il dl-Wuo di leZZe 
D'aì**«x>fe q i«*'*o '«> h.ui'o 

«o.np-e.-o an Ite *n«»’*i pa-1., 
•n:-n‘a-: della migz;*»-anza 
t~a ì q tali i ri *•» i*a*i «lei 
PSU. i qua'.! *>-e-»n*e-,irr«7 
ima sere rii e'nendamfnu 
I>' nagog co mvre t,:>,va-e 
>1 wilprt^mm'o rii q lei ;»a r 
lamm'a-i come !«m \btw- 
le. i q.ia'.i ;>---r ap:>.i-i~e i o, 
fm-«"»-i tenie» del Sa àtrio c«tl 
li ha-o azione barro sc-ia- 
metrie TKk*b«»'ito la .erv.i 

>>s.s b.Irià di 'ma moriifi a- 

z «tx «■(K'rnca.i- del d:«e- 
-« -i ri- legge governi rir.o cd 
n ( i o 'i i n h p-eg. mica'.i C.: 
-rie-v.", ri* 1 Saàtrio e del a 
P ,Z a. 


_I 


Agrigento 


Una veduta del cinema di Ghilarza affollate di pastori. 

\ir,ic y ,7 r,terna occo'ro'a. :,,e.e de, ca-.m: : . e alla attua: a 

Vi: 'pccah. m,7 che co'.tr.ow- ”c de.le opere di t'O-sforma: o-.e 
siano a cintare projo’idaivc’itc la foidara prens n dal P-arn ai 
strutture, arca-ea delle -io «tre Rinascita 


Le sinistre invitate dal 
PCI Gd un'azione unitaria 


Ispezione 
ministeriale 
all'ospedale 
di Gagliano 


cangiane arcando le basi di una 
economi aaro pastorale moder¬ 
na e et i 'le ». 

li Campania Torrente ha in 
vitato i pastori a battersi aor 
no ;vr a orno, senza soste, per 
stroncare tutte quelle forme che 
impe lucana l evolversi della so 
ceto isolana e contrhui'conn al 
de fondersi del band.L-mo 

« Il PCI — ita concluso il com 
paono Torrente — chiede la io- 
Lr<7 attira partecipa; one nella 
batta.dia che sta conducendo al 
I Consuiho rco'iinale e nei due ra 
mi del Parlamento per tj’unjere 
alla rcoohmcntazionc dei con¬ 
trai. di affitto W'colo. alla ridu- 


La critica situazione sarda, 
che assume toni e aspetti traaici 
nelle zone interne, è una diretta 
con.sepuenza delia politica por¬ 
tala aranti dalla Democrazia eri 
si ana. prima col centrismo, poi 
col centro sinistra .4 cinque anni 
dall’inizio di ottuaz’one del Pia 
no di rinascita, i oorerni di cen 
tro sinistra nei sono riusciti non 
,J ’cuimo a realizzare, ma neppu 
re ad amare uno dei suo; obici 
tiri d■ massima occupazione sta 
bile, di pii rapili cd equilibrali 
incrementi dei reddito, di mi 
ahoramento e trasformazione 
delle strutture ccnnnmico-snciah 
dell'Isola Dalle campatine come 
dalle c.ttà sarde, la lotta degli 


«:-e r .7 . dei so-’taà.n.. dei pastori, 
tei aoian,. deve pervenire ad 
un unico risultato: superare il 
centro '• nistra per dar vita ad 
una nuova maga'oranza. in Sar- 
de ami e nel Paese » 

La rupo-fa dei iKi'ton è stata 
immedata: ovunque, ogai. nelle 
campagne isolane, è m corso una 
mobilitazione che. d, fronte al 
pencolo di un abbandono definì 
tiro da parte del governo della 
rinascita mer'dionale. tende al 
l'unità di programma e d’azione 
delle forze autonomistiche per la 
soluzione dei problemi continqen 
ti e di quelli a più lunga prospet¬ 
tiva. La nasci'a imminente della 
Associazione regionale dei pasto 
ri è la piena conferma che le co- 
| se stanno cambiando. 


AGRIGENTO. 28 I 

Il secretano della Fede razione ! 
agrigentina del PCI compagno 
Giuseppe Messina ha inviato 
s*umam una lettera al .segre 
tano della Federazione del PRI 
dottor Bosco, del PSIUP on. Rata 
ed ai segretari del PSI e PSDI 
prof. Di Ciro e dottor Di Be¬ 
nedetto. 

Messina, a nome del nostro 
partito, chiede « agli esponenti 
della sinistra agrigentina di par¬ 
tecipare ad una nun*onc con 
giunta al fine di definire unita¬ 
riamente l'azione da portare 
avanti per giungere, entro bre 
ve termine, allo scioglimento del 
Consiglio comunale di Agrigcn’o 
ed a nuove elezioni. Dinanzi alle 
dimissioni presentate dai 14 con¬ 
siglieri comunali di sinistra si 
poteva anche ritenere che tl grup¬ 
po dirigente de avesse potuto 


decentemente g,.id.carc o—, a: l 
ndi!az;on ih;!e ! .uriosc ozl n„irio 
del Consiglio. Ime»e. tome s e 
nulla fosse allenirò la faz. one 
fanfamana che governa attual¬ 
mente ia cosa pubbi.ca, con il 
benestare dello stesso presidente 
del Consiglio de on Scelba. esp-j- 
me propositi di continuità di que¬ 
sto Consjgl'o anche senza Top 
posiziono di s-nistra. Tutto ciò 
è intollerabile. 

Il Forisi gl,o comunale si deve 
sciogliere. Sono necessarie ntiove 
elezioni ad 4gr,gento Per que¬ 
sto conclude Messina, nel m«> 
mento in cui il nostro partito 
ritiene intollerabile r**r gli in 
{eressi del nos*ro popo'o e del 
regime democratico la permanen 
za in vita di questa larva d: 
Consiglio propone a voi un in¬ 
contro pei studiare ass.eme tut¬ 
te le iniziative da portare avanti 


l.F.H K z., I 

1 n , pi •*<>•« ir. T1 rii-riaù e z.i.'i 
*o in q .«‘-ti c.o n« pri --e !(*-(> 
da!e civile d; Gazliapo rio’. L'ano 
La sparanza dei -anriari e n. 
tutto il jxrsonale dipendente e 
thè questa vi'ita porti ad una 
pronta normabzzaz.orn- della 
Inazione verificatasi già da alcuni 
anni all'interno del nosocomio »a- 
Icntino Tale auspicata normaliz¬ 
zazione riguarda s 1 a il funziona¬ 
mento dell'ospedale in rapporto ai 
bisogni della popolazione del Bas¬ 
so Salento. sia fa posizione giuri 
dico normativa del personale au¬ 
siliario e sanitario. 

Accade, infatti, qualcosa di 
molto strano: s'è diffusa a Ga¬ 
gliano cd anche nei comuni vi¬ 
cini ia sensazione che il nosoco¬ 
mio — con la sua organizzazione 
interna, coi suoi servizi c con le 
sue attrezzature — non offra al¬ 
cuna garanzia ai degenti. 


! zal.i Ha! iiostto partito e dal n 
| ' PSIt P Hi a ria i> li ;l un me s| 

lise die il comitato non veniva ri 

I j convolato In questi mesi il co r < 

mitato non Ini svolto nessuna 1 1 

I seria attività e non Ini pieso nes- '< 

I ! stinn iniziativa. Ciò die in que- " 

| 't-, ultimi tempi sj è fatto n «’ 
i pio|tosilo dell utih/zn/to’iP rie! e 

I i metano e dell itiriustnah/za/inne le 
della no-tia provincia va ns, rii- 

I * to a mento dei com tati locai: 

.rii Candela Delirilo e \sco’l ° 

cine- dii (on.ri,iti (iella zona me I 

I lanifera ai quali i aralato e a 
1 va tutto il nn-tio ,ip;viggio La >* 

I manifestazione unitaria ri- Fori !• 

eia svolt,is- <on la p irtec ipazio- 
ne rii !,trulle rappiesciliati/e tini j >t 

I t.mie ri- (pa sti con,-in ion ha 
viste miniti ),iim nt( ni |K gn ito il 
com tato untano costrimins i li 

I vello pi ovini ale K si «n ;«o , 

p-r-ciso quadro <* eli fronte al , 

I gnave fatto che !' \ \’|C hi fa'to r 
*ia-enrieii la ri ria riti 31 uen ,, 

nan» -( nza t can-iri ( ,e e !e siie fl 

I decisioni. co«i come «i « » i mi j 

• pegnata a fare che- noi (cnuru- 
, «ti pi" s,,'o ahh'imo rhr-'ri hi i 

I i i . ,'l o- * oc I ( «'Uri, rio '.Il *,i« o I 
"'1 .|t>l) ino sulle', j) r , 

I n i di trini/i i 1 ,\,t .(« ! < o-u *,,*»» ~ 

stesso s,a re ro-f-oiiti del co- | 
verno, rieri.'ENI e rii] rondato j 

I 'egior ile t>e» I» pi, ,z r .-«,»•■> i/o 
re «la (.*. ,’t z .ite i ro’ìeja‘.t ri 
«ro. m « :'<> i- «Tav * i/.(t''e ,-r !> ~ 

I p,ì;>o az -, il ss.,te » 

V 'V raisLo p ,n*o di - -*a — (-a : 

I Co-t u ..rio ri < ou.p ,g- o P,-‘ '•> ,. 
a ii a '*o propns to f mo’*o 
chi.fio I ■ >t.,o!a/'«.« ’ e* 2, f ,- ,, 

I ne n.'i un *,,r e ,, « ,c c > / ( «r. , 

nioc-at.ch» r-O'-.h h hanno f.it'o £ 

I «cnt.re !a l-.-o !»-«.*« -ta. !,- .. 

riverai caz o-i! la I.i-o p-e^s'o } ’ 

I ne C è chi teme l'ir’c rv ente, r>! i r 
le mas-e e viole ho,."are l.izio j r 
ne rie’ coir .tato unitario a un’a? , 
I ?'v fà b i-ocrat-c.i. icr.orancio Ir , { 
j «ninte reali che salgono ri die 
ropilazion; Qt.esfn ogg' f o-iant-t i 
st -, i.o’e ron'ra-’are \’,tro che , 
'«' eh ardi ere «= » ; 11 a vo'ontà rici ; 
coma ri'-ti di vole- « < -t-emizza 
-e cd csagc-are h loda » fh* , 

«c-i-e n d;ff c;i.« «•<■ co-e cro-n ; 

o ,e]’i rèe -o-o ci -ne -,/. 

z fii : com ‘ati comi -ni, ri Dd 
! rr*o \«cos e Fan-”’a l q , i'*'l 
j c *\ < m su*, ne-.-., v v ■ ' , 

!r.*‘» dì «et mare o 'op-,v*-ri‘o 
ic-rraio c’o che !, ;x»nolaz-or,i ( ’ 
ri- q-,» % l!.* ZA-.^l Sh-frriV.n ’cc* I 
’ t,riarrc-ite La r.-.n one coma n 1 

ll eue -enosta-’e le riverse |>»- 4 

r si/.oni espresse riai vari rap 4 

■* presentanti polii ir i si « conci» 

1 *a in modo unitario >. f 

11 < Noi teniamo — ha concluso < 

i- il segretario della Federazione f 

’■ comunista — a che l’iniziativa [ 

(- sia portata avanti unitariamente. 

ii a condizione che un'iniziativa ci 

e sja e che .sia seriamente con ' 


«ia e che .sia seriamente con . 
dotta a tutti i livelli dai comuni j lavoratori. 
fino al governo. Se co«i non do attuale - lo 
vesso essere, ognuno si assume- pacione. <1 
rebbe le «ue responsabilità. Per arila r.r.a» 
ouesto speriamo che l'iniziativa *<? Itroi a i 
decisa dai comitati di Delicrto. e nel,a *(>i 
Candela e A scoli, per il g orno pianure c 
6 marzo, debba essere portata vali ed i 
avanti e realizzata ». i-o-li. 


rio dallo -tesso rum in. Fa 
stare, nel lrri(>iiu",(> migratorio' 
qui Ibi di 'lumi aie di >r ' laini’i 
h la llegione non olo ,1 buie 
ini ma anche delle ri m-i m 
//--(me a iil’iht-’iien' in i ita >! 
imi basso lirello pro'lultti o Ma 
e proprio (-atto (to’ i‘l leri.i'iv 
e trenianientr ri'ih t(‘. hi (a 
lahr a non oltre sbiechi ic ciifia 
Zinnali’’ 

Sri ondo In st, -sa reta: ni e Fa 
sdì ri pri -i‘itala a don-i/ru de ! 
I, eri i.io /’((*, sullo stato di 
attuaz'ieie della Legge S;„ vigli 
ri Cnl/dir a V*2 inda l'lai i rii 
;. i-, 'io par < a’ <- dell'intera su 
p, r'K e ri ii leali -«'io ari ora 

d s,, «ru*, o di", slab,l 

\ 'ne !• ri c/l.i 'a s,l,ia.,ieie 
' i ir a pei i i oi e <i ir Ieri enti 
per ! pros- ino /gcidn enti >> u 
• 7 m hi • Lari ira nwn t i 'ubo 
dninoli' si U-’ivi- 're ", frane e 
- 'l'o't -’.. n’i I)/ tp,e lo \m a. 
per r d ri • uit, s t'Ip r.ft ra «u 
pit'i, , ii.> i stata ii t orrori» « 
J'.o orir;-' 

(i"t • 1 1 Fi'lnre 'iella di'c-Q ne' 
snob, e gel t mie, eh,me’ to. e-» 
o le ],o sd) 1 la ti' oei Up'l 
~ <<*,i ; i r i'< o »o 1 1 , a hn oi.i'o 
r . \e que te api le r ,, p<c -i i. 
ti rei boro una p-ira r a so a 
b. p,a acid ano ( s-crc guai 
il'le ione uri •’ propr a cr, <i 
;er a i cr!,, ..a I o ;.,'<■ cu, ■ 

>• o* ii Fi .1 o. I in p a d, q , , 
-.'ì.i i,uscirle ai,uopi ah p» 
ira /lare .imo alia pro'lu; te t 
ir I■ i ui i< -l i /e,/re. e per ;s. ; : 

e. r/’ì'ti o-n prc^.'.’f 1 c; ri, su 
'r.a • - * <.far ,’l »• '< io 11 r i r< i 

/«' md ud I T i ') ,V( 0 >r/o. per 
che la s’ d ’n'iz a-i ii./t’ di’a rap 
,,r, -< i 'a la pn ra sa p< - J / io 
’or z.a.iu ,e apra/ a de 'a ». 
r ,ra. (ih v.ter (•.’, 'elle pam. 
/, prei cric, ano <I re"/lere > r r 
gin 1,1 m,l i ‘Far, Ma fr o a 
qui sto inumi r.to. ir! cor odi, 
anni da quanto opera la leggi 
sono .'lab tortai, a ferir: oc lo 
tori <u 23 mila ct'ar'. mentre 
per a tri 11 m.in ettari «i prere 
'dii a la ultin az'/e.c entro ri .3/ 
(.e-,),-' scot-o Tro;po poro 
per /.ed re rari la ’o'inaz o< e d 
,-i • , . , pae tu > pro’i’iV io 

(/,. *<’ r- O'CÌe’l •> ( C,' . ,e lun 
)a , i n, gel ’ ■ ino. < - e le--e. lo 
a 'fzo’c g, V n~ r >, e »,*e < ,oi o 
r. • ,r, ca'a’ir/'i II oo'Cno. per 
he,, e .7 »’> ; e» r. Fa 'ore. b». 

; ree-ii.c.Rto -,-a ;«'c e’ »/ *r.» o 

i re ’,«7 » per C o ine ntt ere al e 
confi znen gir.eraU (leda La,a 
br a. Ma Tau'ocrd.ca r.rn s’pm 1 
ca granché, -e non è accompa 
piala da una <cr.a volontà di su 
perarr le condizioni determinate 
da tutte le inadempienze denun 
vate. 

ll parerne) non mostra di po«»c 
dere tale io!onta. Sono allora I 
laevralùri. che partendo dalla 
attuale .tato di pesante disoccm 
p-anceie. devono jar-i interpreti 
della r,nascita calai,rc-c. la qua 
le troia nella difesa del su ria 
e nella sistemazione irrigua rielM 
pianure co-Ucrc i jieen essen¬ 
ziali ed imprescindibili presup 

J’O-tl. 


Roberto Consiglio 


Franco Martelli 
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Alla Provincia di Pesaro 


Il centrosinistra si rifiuta 
di rassegnare le dimissioni 


ASCOLI 


Dibattito in 
Comune sulla 
Carburo 


ASCOLI PICKNO, UH 
Il Consiglio comunale ha inte¬ 
ramente dedicato la seduta di 
irri sera all'esame della grave 
situazione della Carburo, nel 
quadro dello sviluppo economico 
della città. Il dibattito è iniziato 
sul risultato dell'Incontro che 
una delegazione del comitato di 
agitazione cittadino ha avuto ve¬ 
nerili scorsi» con i (Inibenti del 
ministero delle partecipa/ioni 
statali, i quali hanno prospettato 
la possibilità di un benevolo esu¬ 
mo delle proposte del Comune 
per ottenere l'intervento dell'In¬ 
dustria di Stato ad Ascoli. 

Tale possibilità non risolve il 
problema (.olla Carburo, anche 
se apre un nuovo discorso per 

un eventuale incremento delle I . , . 

i nr li i-t t*t I i I ,11,,-,, lOltilUtC* p(T il prOSSItllO f llt 11 

io. Anzi, proprio ieri sera, in 


Il compagno Omiccioli: « Non vi daremo respiro fi» 
no a che non sarà debellato il malcostume politico» 


Dal nostro inviato 

PESARO, 28. 

Il centro sinistra non ha 
sentito il dovere (morale ol¬ 
tre che politico) di andarse¬ 
ne dalla direzione della Pro¬ 
vincia di Pesaro. K se questa 
è la severa constatazione e- 
mergente alla fine (li due in¬ 
tense sedute del Consiglio (ie¬ 
ri sera e sabato scorso) ben 
più grave apparo la globale 
posizione della coalizione sia 
nei confronti del costume de¬ 
mocratico, sia noi rapporti con 
l’opposizinnc e le popolazioni. 

Nel corso delle due sedute 
i gruppi del centro sinistra 
non solo non hanno offerto al¬ 
cuna valida giustificazione al¬ 
le avvilenti fasi della loro ge¬ 
stione (bilancio approvato da 
un inv iato del prefetto, dimis¬ 
sioni della giunta e poi ritiro 
delle stesse dopo un lunghissi¬ 
mo vuoto di tempo in cui mai 
è stato ricercato un contatto 
con gli altri gruppi, ecc.), ma 
non hanno saputo offrire alcu¬ 
na pros|)cttiva meno che scon- 


attività induci nuli. La tliscus 
sione si è accesa vivacissima e 
n quella del gruppo comunista 
si sono unite forti pressioni an¬ 
che da parie di altri settori di 
opposizione perché sul problema 
della Carburo si sviluppi una va¬ 
sta azione popolare in difesa e 
per lo sviluppo deH’industrializ- 
zazione cittadina. !■” oltretutto 
fin troppo noto che i grossi spe¬ 
culatori edili guardano all’arca 
della Carburo come ad una fa¬ 
cile conquista e non è affatto 
vero che i quattrini di tale spe¬ 
culazione. come ha sostenuto 
qualche quotidiano, sarebbero 
riutilizzati dall'investimento sta¬ 
tale. L'attuale piano regolatore, 
inoltre, prevede una zona indu¬ 
striale in quel settore e quindi 
l'attacco alla Carburo potrebbe 
costituire un grave precedente 
per il futuro della vicina SICE. 
se il nuovo paino ne prevedesse 

10 spostamento. 

Il Consiglio ha quindi delibe¬ 
rato all’unanimità di « chiedere 
ni ministero delle partecipazioni 
statali di promuovere l'insedia¬ 
mento nel locale nucleo indù 
striale di uno stabilimento che 
possa assorbire il maggior nu¬ 
mero possibile di unità lavora¬ 
tive in considerazione del grave 
stato di disoccupazione esistente 
sia nel capoluogo che nei co 
numi della provincia su di esso 
gravitanti ». 

Il compagno on. Marino Cal¬ 
va resi ha successivamente svolto 
un documentato intervento ana¬ 
lizzando il quadro generale della 
grave depressione economica che 
pesa sulla città. Mentre in tulli 
i settori l'occupazione non solo 
non aumenta, ma anziché stabi¬ 
lizzarsi regredisce. Nel campo 
deU'edih'/ia la crisi è di giorno 
in giorno più preoccupante. (Ili 
imprenditori, abituati sinora ad 
ogni libertà di speculazione, ten¬ 
tano di sfruttare l’attuale sospen¬ 
sione delle licenze per acuire il 
malcontento operaio a proprio 
vantaggio. Sarebbe dunque il 
ea«o di sbloccare la situazione 
nominando una commissione per 

11 rilascio delle licenze edilizie. 
In attesa dell'approvazione del 
piano Benevolo. 

Tale proposta non è stata ac¬ 
colta: vi è tuttavia la concreta 
possibilità di attuare il progetto 
stralciando sia il piano di zona 
per l'applicazione della legge 167 
sia la sistemazione del centro 
storico, entrambi già pronti. Il 
compagno Calvaresi ha infine du¬ 
ramente criticato la giunta per 
non aver fatto il minimo pa*s» 
prr !'esecuzione di lavori pub 
blivi o per non aver nemmeno 
rispettalo l'impegno, assunto fin 
dallo scorso luglio, di elaborare 
un piano di emergenza. 

Il Consiglio tornerà a riunirsi 
lunedi prossimo. 


.sede di dichiarazione di voto 
sulla mozione di sfiducia ver 
so la giunta presentata dal 
compagno Bruni, il de asses¬ 
sore 'l iberi ha mostrato la fac¬ 
cia peggiore della coalizione 
ed in particolare della OC che 
del centro sinistra pesarese si 
erige a massimo bastione: co¬ 
me era inevitabile si è ap 
prodati al qualunquismo, al 
menefreghismo. Tiberi ha ne 
gato disinvoltamente tutte le 
accuse che pera ono sulla giun 
ta. Eppure ci sono i fatti, ci 
sono gli alti, c’è. ad esempio, 
la firma di un < estraneo t al¬ 
l'assemblea elettiva — quale 
è stato il commissario prefet¬ 
tizio — in calce al bilancio 
preventivo. Per l'avvenire il 
de Tiberi ha detto clic non è il 
caso di t fare il processo alle 
intenzioni »! 

Anche (pii valgono i fatti. 
Il centro sinistra come un me¬ 
se fa. come aU’indomani del 
le elezioni del novembre '65 
continua a non avere la mag¬ 
gioranza. Non può governare. 
« Pensa di trovare ancora una 
volta, por il bilancio (Idrati¬ 
no in corso, il suo sedicesi¬ 
mo consigliere in un inviato 
del prefetto? » è stato chiesto 
dai banchi dell'opposizione. 

Ieri sera la mozione di sfi¬ 
ducia ha ottenuto i 14 voti dei 
consiglieri del PCI c del 
PSIUP; si è astenuto il con¬ 
sigliere liberale: hanno vo¬ 
tato contro i 15 consiglieri del 
centro sinistra. Ecco, dunque, 
il primo limite già noto: con 
15 consiglieri non si governa, 
non si ha la maggioranza. Ala 
non si tratta solo di un limi¬ 
te numerico. Ciò che paraliz¬ 
za il centro sinistra pesarese 
ed inficia in partenza ogni sua 
attività amministrativa di 
qualche peso è il rapporto che 
ha instaurato con gli altri grup¬ 
pi. Papparti di esclusivismo, 
di demarcazione e discrimina¬ 
zione, di assoluta indifferen¬ 
za. Tocchiamo qui un aspetto 
determinante — come ha avu¬ 
to modo di dimostrare esau¬ 
rientemente il compagno Bru¬ 
ni nel suo forte intervento — 
IX’r la vita democratica degli 
Enti locali, per la forza e ca¬ 
pacità dei loro interventi nel¬ 
l'attività pubblica. 

« Comportandovi così — ha 


avuto modo di affermare il 
compagno Barbaresi del PSIUP 
— voi volete clic vi si voti 
contro ». Numericamente defi¬ 
ciente c politicamente distorto, 
ii centro sinistra pesarese è 
destinato ad essere agente di 
altre involuzioni e degenera¬ 
zioni all'Ente provincia. « Ma 
non vi daremo respiro — ha 
affermato il compagno Mario 
Omiccioli nella dichiarazione 
di voto del PCI sulla mozione 
di sfiducia. Noi continueremo 
a combattervi per debellare 
dalla Provincia di Pesaro il 
malcostume politico, la menta¬ 
lità di regime di cui vi siete 
fatti portatori. Per giungere 
ad una inversione positiva elio 
si colleglli alle tradizioni de¬ 
mocratiche e socialiste della 
popolazione pesarese, allo spi¬ 
rito unitario che anima la 
grande maggioranza dei no 
stri cittadini j>. 

A dimostrazione di tale vo¬ 
lontà unitaria, va detto clic 
le parole del compagno Omie- 
eioii facevano eco a due im¬ 
portanti decisioni della base so 
cialista di Pesaro e di Fano: 
nelle due maggiori città del 
Pesarese le assemblee* del 
PSU hanno riconfermato la 
piena validità delle rispettive 
giunte comunali di sinistra. E 
non si dimentichi che all'Ente 
provincia l'unica maggioranza 
possibile come nei centri di 
Fano e di Pesaro è quella di 
sinistra. 

w. m. 


Montegranaro 


72 ore di 
sciopero dei 
calzaturieri 


MONTEGRANARO. 28. 

Il sindacato interprovin¬ 
ciale FILTEACGIL. dopo 
una larga consultazione fra 
tutta la categoria, ha deci¬ 
so di indire lo sciopero dei 
calzaturieri di Montegrana¬ 
ro per 3 giorni, e cioè, mer¬ 
coledì. giovedì e venerdì. I! 
sindacato c stato costretto 
a dichiarare Io sciopero da¬ 
to l'atteggiamento dei pa¬ 
droni di Montegranaro in 
merito al rispetto dell'ulti¬ 
mo contratto collettivo di la¬ 
voro. atteggiamento che per¬ 
mane irresponsabile e ver¬ 
gognoso. specie dopo le ul¬ 
time lotte dei paesi vicini 
che hanno notevolmente mi¬ 
gliorato la condizione ope¬ 
raia nelle località calzatu¬ 
riere. Infatti, mentre nelle 
altre località, come Cnrri- 
donia, Civitnnnva e Monlu 
ratto gli industriali ed ar 
tigiani hanno sottoscritto 
| impegni per migliorare sen¬ 
sibilmente la rnndizione sa- 

I lariale e normativa dei la¬ 
voratori. a Montegranaro i 

I padroni vogliono continuare 
a pagare gli operai con il 
| contratto del 1959. , 


Pesaro 


Il PSI-PSDI 
considera il 
consigliere 
Mancinelli 
fuori dal partito 

PESARO. 28. 

Il Comitato esecutivo della 
Federazione provinciale del PSI 
e PSDl unificati, ha diffuso, 
nel pomeriggio di oggi, un co¬ 
municato in cui si afferma che, 
dojxi le dichiarazioni di Vin¬ 
cenzo Mancinelli nella seduta 
del Consiglio comunale del 21 
febbraio scorso, egli si è |x>sto 
automaticamente fuori del par 
tito. e di conseguenza non sarà 
preso alcun provvedimento di¬ 
sciplinare nei suoi confronti. 



Ha reclutato 
44 iscritti 



Un frangiflutti 
per S. Benedetto 

Sei novembre scorso, una vio¬ 
lenta mare (aliata colpiva dura¬ 
mente il lungomare di S. Bene¬ 
detto per alcune centinaia di 
metri, nel tratto terminale che 
lo connitinpe a Porto d'Ascoli. 
Le cabine in muratura furono 
divelle. altre attrezzature subi¬ 
rono la stessa sorte e il mare 
fece un gran passo avanti. 
« mangiandosi » letteralmente 
una larga fetta di spiaggia. 

Oggi non ci sono più i rotta¬ 
mi. tuttavia il mare è rimasto a 
pochi metri dal doppio viale e 
ciò lascia prevedere che sarà 
molto difficile che quel tratto 
di spiaggia possa essere ri uti¬ 
lizzato nella prossima stagione 
balneare. Già in partenza, infat¬ 
ti. con la realizzazione del viale 
si era ridotta la spiaggia per 


cui i danni della mareggiata, 
sono venuti ad essere molto seri, 
tanto più che Quel tratto era 
molto frequentato specie per le 
brevi gite domenicali 

Secondo il parere di alcuni vec¬ 
chi marmai, non ci sarebbe al¬ 
tro modo, per rimediare, che 
costruire una scogliera davanti 
a ciucilo specchio di mare onde 
evitare che l'acqua avanzi e con¬ 
temporaneamente per farla re¬ 
trocedere. 

Qualunque sia il rimedio adat¬ 
to ni- sollecitiamo l'attuazione, 
poiché è già vicina la primavera 
ed è guasi proverbiale, a S. Be¬ 
nedetto, la consuetudine di far 
coincidere i lavori di riattamen¬ 
to con la stagione estiva. Pun¬ 
gile. si smentisca il proverbio 
una volta tanto.' 


Più chiuso che aperto 
il ponte di Chiaravai le 


Nella campagna per il tessera¬ 
mento ed il proselitismo al PCI 
si è distinto 11 compagno Alfredo 
Bercilo!, Segretario della Sezione 
PCI di Monturano. Il compagno 
Berdini oltre ai numerosi compa- 
gni ritesserati ha reclutato 44 
nuovi comunisti. 


l.a chiusura a! transito del 
ponte di Chiara valle sulla strada 
provinciale per Osimo — che ha 
creato gravi disagi a guanti se 
ne servivano — ha sollevato vi¬ 
branti proteste da ciarle del Co¬ 
mune e della popolazione, che 
hanno indotto VAmministrazione 
provinciale a prendere immedia¬ 
ti provvedimenti. 

l'ila commissione consiliare si 
è recata sul posto per un so 
praluopo ed ha deciso di costruire 
una jiasserella subito a ralle del 
ponte in dissesto, da servire al 
solo transito pedonale, per tutto 
il periodo necessario al ripristi¬ 
no delle opere murarie che han¬ 
no ceduto alla corrosione delle 
acque e ai lavori di consolida¬ 
mento dei piloni che per il mo¬ 
ti miliardi in 
cerca d’impiego 

Potrebbe sembrare molto stai 
no il fatto che esiste un fiumi 
zia mento per la realizzazione <h 
impianti turistici, per la bella 
somma di lire 6 miliardi e che 
nessuno, o quasi, vuole. Ma in 
effetti le cose stanno proprio 
cosi. Né Ita dato notizia il pre¬ 
sidente della Camera di com¬ 
mercio di Ancona nel corso dì 


tu”ara. 


non 


sono 


mento. 

* mossi ,. 

Il ponte fu distrutto per eventi 
bellici e renne ricostruito dal 
Genio Civile. Da circa dieci an¬ 
ni è diventato solo fonte di spre¬ 
co di denaro pubblico (senza con¬ 
siderare il disagio <ìi ehi se ne 
serre) (ili ultimi ii0 milioni spe¬ 
si per ricopro e di grossi• pietie 
le basi dei piloni sona finiti... nel 
mare dei debiti della Provincia. 

La popolazione di Chiara valle 
dice che sono tante le somme 
di danaro assorbite dal invite e 
foli ì danni provocati alla cir 
colazione che sarebbe stato più 
conveniente rifare rimpianto ex- 
novo. Un'osservazione ormai de¬ 
gna di essere presa in considera¬ 
zione. 


una raiii'one de’.l'rnte ramera'e. 
Il fmanz'amento sarebbe stato 
disposto dall'lSEA (Istituto per lo 
sviluppo economico drU'appcnnt- 
no centrale) per la realizzazione 
di villette cd impianti turistici 
nell'entroterra marchigiano. Tut¬ 
tavia. attualmente le richieste 
per ottenere i contributi sono 
assai scarse. 


Umbria 



Serie C: poche reti e brutte 


Certo gli attaccanti marchigia¬ 
ni. millanti vi ser e (' <-n-> ab 
brindano m fot’n di gnals: do 
memen scorsa hanno .-•alalo ap¬ 
pena li reti (anzi, fh-r essere piu 
precisi. 2. Qu ella che ha dato la 
vittoria all'Anconitana c stata 
un'autorete). Per contro, le ri’- 
Je.-e appaiono ben < abbottona¬ 
tet: soltanto 2 reti al passim. 
Cria constatazione di fatto, que¬ 
sta. che potrebbe far pensare a 
- pacchetti » difensivi tortissimi 
e ad t aranti » senza nerbo. Giu¬ 
dizio. comunque, esalto soltanto 
m parte, visto che esistono squa 
«ire della nastra regione che ban 
no alVattivo 6 reti (come il Pe¬ 
saro) e 13 reti (Del Duca A scoli ) 
coti la bellezza di 22 gare. 

In verità non esistono delle dif¬ 
ferenze enormi fra forza di at¬ 
tacco c di difesa, o viceversa. 
Il fatto è che le « tattiche » ostru¬ 
zionistiche a lottate anche ita 
quelle squadre che. navigando tu 
zona tranquilla non intendono 
concedere nullo olio spettavo'o i. 
« studiate » per non perdere, fan¬ 
no sì che il « quintetto » di pun¬ 
ta diventi un * terzetto » c spes¬ 
sissimo un < duetto ». e per col¬ 
tro ph altri S 9 giocatori scoi 
pano tutti le mansioni di spaz¬ 
zatalo. ìn queste condizioni le 
nostre punte avanzate hanno ben 
poco da stare allegri, ed al nu¬ 
meroso pubblico (che paga fior 
di quattrini ' viene negata la sod¬ 
disfazione di ammirare goal belli. 
Invece succede, come domenica 
scorsa: le reti oltre che ad essere 
scarsissime sono anche brutte. 

La Maceratese ha avuto raao- 
ne della Sambenedettese per una 
rete a zero, siglata su calcio 
piazzato di Dugini. e ciò non per 
colpa degli avanti bianco-rossi e 
nemmeno degli atleti in maglia 
rossoblu Semmai lo scarno ri¬ 
sultato è imputabile ai trainar 
della squadra ospite che ha dato 
i tassatici « ordini » di non sco¬ 


prirsi eccessivamente. E' nata 
cosi una vera battaglia fra gli 
aranti maceratesi e la foltissima 
it 'C'O osp.le. 

L'Anconitana ha vinto addirit¬ 
tura con un'autorete, scaturita 
proprio per paura di perdere. 1 
bianco neri senesi. infatti, interi 
smunti n portarla prr le lunghe 
(lasciando al «alo ('astaco 1/ e 
Basilico i compiti offensivi* quan 
do sono stati impegnati piu di 
quel tanto hanno perso la tra¬ 
montana. Così dopo una sene, de 
cisamente lunga, di passaggi di 
alleggerimento indietro al por¬ 
tiere. Manotto ha infilato il 7 
alla destra di Pistoiese. 

La lesina, invece, per una au¬ 
torete è stata battuta a Carrara. 
Kd anche questa roba non è tan¬ 
to imputabile l'autogol a Berna¬ 
sconi. quando alla t tattica » ri- 
nuneiatana. 

A'trn goal strano, seppure le- 
animo, quello che ha fatto ri- 
tornare alla vittoria la l .-s Pc 
sarò. Bete -cotanta questa volta 
-u az'One d'- calc o d'angolo; du¬ 
rante una aara che ha avuto « ai- 
tanto due momenti di c verve ». 
Quello della rete px'sarese. e 
quella della rete fantasma di 
Zi molo che molli hanno risto e 
tanfi altri no. Anche in questa 
aara la rinuncia al gioco l'ha 
fatta da padrone. 

Partita bianca, infine ad Ascoli 
Piceno, ove i biancone ri contro 
la mediocre Siracusa hanno per¬ 
so una facile occasione. ET sfa¬ 
ta una partita a binario unico. 
I siciliani chiusisi a riccio su¬ 
bito ai tocco iniziale hanno im¬ 
pedito ai marchigiani — che han¬ 
no costruito bene sino a tre quar¬ 
ti campo. E non poteva essere di¬ 
versamente dato che erano pres¬ 
soché soli — di trovarsi in posi- 
rione buona per battere il bravo 
Ducati 


TERNI: dopo un acceso dibattito 

Approvato il bilancio 
del Comune per il 1967 

Contraddittorio atteggiamento del PSU 


a. p. 


TERNI. 28 

II bilancio del connine (li Ter¬ 
ni è stato approvato con 24 
voti favorevoli (PCI. MSA. PSU. 
PSIUP). due astenuti (PR1 e in¬ 
dipendente del PSI4I) e 10 con¬ 
trari (DC. MSI e PLI). Il dibat¬ 
tito si era protratto |K*r dieci ore 
in due sedute. Un dibattito nel 
corso del quale la stessa mino 
ranza della DC e del PUI hanno 
dovuto prendere atto degli im¬ 
portanti contenuti e della chia¬ 
rezza delle scelte del bilancio. 
Questa indizione delle minoran¬ 
ze. insieme alle posizioni forte¬ 
mente unitarie espresse negli in¬ 
terventi dei compagni Seca. Pro- 
vnntini e Rossi del PCI. Ander¬ 
lini del MSA e Benvenuti del 
PSIUP. contrasta certamente con 
l'ultima fa.-e del dibattito, duran 
te la quale sono intervenuti i 
rappresentanti del PSU. 

Dai quattro esponenti socialisti 
abbiamo aiuto infatti quattro di¬ 
verse prese di posizione sul bi¬ 
lancio e sulla maggioranza. Il 
voto quindi * univoco » degli espo¬ 
nenti de! PSU può trarre in in¬ 
ganno qualora non si conosces¬ 
sero le posizioni espresse dai 
rappresentanti di questo partito. 
Il primo consigliere del PSU a 
prendere la parola è stato il 
prof. Bertolucci il quale si è sca¬ 
gliato contro la giunta c in par¬ 
ticolare contro i contenuti dei 
bilancio, con queste, parole: «So 
no contro questa maggioranza, 
che già nella sostanza, anche se 
non ancora nella forma, si è aio 
dificata dal momento che il par¬ 
tito socialista ha compiuto l'at¬ 
to di unificazione e i comunisti 
hanno invece elogiato coloro che 
hanno detto no alla un.ficaz.one. 
I-a proposta dei consigli di quar¬ 
tiere la ritengo ridicola. I.a prò 
nosta della mun cipolizza/.or,e di 
altri servizi, come le farmacie, 
la ritengo sbagliata e se fosso 
accettata sarebbe fallimentare. 
Sono contro la proposta delia 
creazione di un ente comunale di 
consum,». Attendo che i due as¬ 
sessori de! mio partito rispettan¬ 
do la carta ideologica delia uni¬ 
ficazione. si dimettano dalla ginn 
ta: è un fatto nella sostanza già 
avvenuto ma che deve avere il 
crisma della ufficialità ». 

Ha subito reagito il v.cesinda- 
co socialista Galigani il quale 
s dicendo che Bertolocci è solo 
in ha? More libero e che ancora 
una volta si ripeteva uno squal¬ 
lido spettacolo, hi ricordato che 
in fondo al documento del bilan 
ciò ci -mno le firme de: due as 
.-O'-or: secial'.'ti . 

Galigani ha e^p-es-o « un giu¬ 
dizio posavo s;fi 20 anni trascor¬ 
si per i menti e le rcs,vonsabi 
!:tà dei socialisti nella collabo- 
razione con i comunisti nel co 
mune ». Poi. l assessore Cappo¬ 
ni. segretario della Federazione 
del PSU. sollecitato da ogni par¬ 
te a chiarire la posizione del 
suo partito, ha esordito dicendo: 
« Il momento in cui dovremo 
prendere delle decisioni nella 
maceoranza lo sceglieremo noi. 
II PSU vota a favore del bilan 
ciò per coerente posizione con 
una linea che ci ha visto re¬ 
sponsabili Ciò non significa che 
tutto è chiaro nella maggiorai 
za. Il PSU sta esaminando con 
particolare attenzione al Comune 
di Terni il problema della mag¬ 
gioranza. Il PSU esamina que¬ 
sta situazione — ha detto anco¬ 
ra Capponi — tenendo conto dei 
fatti nuovi, delle nuove forze 


che oggi si trovano nelle mag¬ 
gioranze del Comune e dei pro¬ 
blemi che prossimamente il Con¬ 
siglio sarà chiamato ad esami¬ 
nare. Un voto favorevole al bi¬ 
lancio per non strumentalizzare 
i problemi cittadini ai motivi po¬ 
litici ». 

Come dire insomma che non si 
può dire no ad un programma, 
dinanzi al quale anche le mino¬ 
ranze ne hanno dovuto parlare 
con tutto rispetto: ma che il PSU 
ritiene comunque di poter met¬ 
tere in discussione questa mag¬ 
gioranza. 

Il capogruppo comunista ha 
* auspicato che la verifica della 
maggioranza, richiesta da più 
parti, avvenga sul programma, 
su un atto decisivo come il bi¬ 
lancio. che rappresenta l'attua¬ 
zione del piano quadriennale già 
votato dal Consiglio II fatto che 
ci sia concordanza su questo do¬ 
cumento decisivo c quindi su! 
piano, rende difficile qualsiasi 
operazione di rottura ». 

Nelle dichiarazioni di voto di 


Benvenuti del I’SIL'P e di An 
derlini del Movimento socialista 
autonomo si è sottolineata l'am¬ 
biguità e la contraddittorietà del¬ 
l'atteggiamento del PSU. mentre 
Rocchi del partito repubblicano e 
Aguzzi, indipendente (lei PSU. si 
astenevano dal voto. La DC. con 
Rinaldi, dichiarava di votare con¬ 
trario nonostante che su molli 
problemi del bilancio si trovasse 
d'accordo. Questo atteggiamento 
della minoranza è stato messo in 
rilievo dall'intervento del compa¬ 
gno Provantini. il quale ha ricor¬ 
dato come solo tre mesi fa sul 
piano quadriennale, discutendo 
degli stessi problemi. le mino¬ 
ranze parlarono di < scatola chiu¬ 
sa » di «libro di sogni» e di 
« demagogia ». mentre oggi, di¬ 
nanzi alla concretizzazione di 
quel piano sono costretti a rico¬ 
noscerne la chiarezza e i conte¬ 
nuti positivi. 

Anderlini e Provantini hanno 
chiesto poi che il Consiglio co¬ 
munale discuta in apposita sedu¬ 
ta il problema dell'Ente regione 


PERUGIA 


I < comunali > 
la nomina 


chiedono 
di una 


Commissione paritetica 


Spoleto: al 100% 
lo sciopero 
dei dipendenti 
dei trasporti pubblici 

SPOLETO. 28. 

Gli autoferrotranvieri spole- 
tini hanno partecipato ai 100 
per cento allo sciopero della 
categoria indetto ieri dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali. I lavo¬ 
ratori si battono per un nuovo 
contralto di lavoro e la lotta 
è particolarmente sentita a 
Spoleto ove il lavoro della ca 
tegoria si svolge in condizioni 
di particolare disagio per la 
arretratezza dei mezzi c per le 
condizioni salariali. 


PERUGIA: approvato aìi'unanimità 


Mozione del Corpo accademico 
sulla riforma delle Università 


Giornata di lotta 
nella zona 
del Bastardo 

PERUGIA. 28. 

CGIL, CISL e UIL hanno uni¬ 
tariamente proclamato uno scio¬ 
pero generale di tutte le catego¬ 
rie per la zona lignitifera del 
Bastardo Lo sciopero in questione 
avrà luogo domani 2 marzo 
Sempre neiia mattinata di gio 
vedi, alle ore 11. si svolgerà 
nella piazza principale di Ba 
.-tardo una manifestazione nel 
corso d«!Ia quale prenderanno 
la parola i dirigenti delle tre 
organizzazioni sindacali. 

Con questa iniziativa le orga¬ 
nizzazioni sindacali si sono nre 
fisso di dare il via alla mobilita¬ 
zione popolare, dopo che questo 
passo era già stato indicato come 
necessario dalle locali ammini¬ 
strazioni comunali, per costrin¬ 
gere l'Enel al rispetto degli im¬ 
pegni a suo tempo assunti. In 
definitiva i lavoratori e tutte le 
popolazioni interessate richiedo¬ 
no: 1) la piena utilizzazione del 
bacino lignitifero del Bastardo; 
2) la messa in opera della een 
tralo tcrmoeleùrlca: 3) la piena 
occupazione dei lavoratori della 
zona. 

I commercianti e gli artigiani 
parteciperanno allo sciopero con 
la chiusura dei negozi e delle 
botteghe dalle ore 10 alle 16. 


PERUGIA. 2« 

In ocra .-ione della prima riu¬ 
nione del Corpo accademico, riu¬ 
nitosi r.ei giorni scorsi, è stata 
approvata una mozione nella qua¬ 
le tra l'altro si afferma: 

« Il Corpo accademico dell'Uni¬ 
versità di Perugia, riunito il 25 
febbraio '67. vivamente preoccu¬ 
pato per la grave situazione di 
generali difficoltà dell'Università 
nel momento in cui la Camera dei 
deputati discute il disegno di leg¬ 
ge 2-114 per la riforma delle uni¬ 
versità: afferma che le notevoli 
diversità delle esigenze espresse 
dalle varie componenti drl mon 
do universitario — diversità di¬ 
pendenti anche dalle differenze 
obiettive tra le varie facoltà — 
non devono costituire motivo per 
ritardare le neces-ane riforme; 
ma forniscono anzi un chiaro in¬ 
dice della necessità rii una rovi 
sione strutturale dell'università, 
da attuarsi nel più ampio rispet¬ 
to dei principi di autonomia e di 
libertà: 

constata, d’altra parte, che pur 


Lutto 


CITTA' DI CASTELLO. 28 
Un grave lutto ha colpito il 
compagno Gastone Gambuli. mem¬ 
bro del comitato di sezione del 
PCI tifemate e fratello del com¬ 
pagno Settimio, segretario della 
Federazione comunista perugina, 
per l'improvvisa perdita della fi¬ 
glioletta Federica di appena quat¬ 
tro anni. Alla famiglia Gambuli, 
così duramente provata, le più 
sentite condoglianze del partito 
e dell'Unità. 


nella rilevata ù-vd-iià di i-:an 
ze CM.-te una largo co:i.--.-n.~> di 
nia'-.-in-.i sulle direttive cotitenu 
te nella relazione della (’omu.is 
sione ri indagine sullo .-tato del 
la pubblica istruzione ut Italia; 

addita, peraltro, la necessità 
che nel compì ri .-ento di tale epe 
ra si eliminino in-uificienze e 
contrasti del disegno di legge 
n. 2314 con lo spirito della ri¬ 
chiamata relazione della Com¬ 
missione d’indagine, non de! tutto 
superata da emendamenti accol¬ 
ti di recente dalla Commis.-ione 
legislativa della Camera in se 
de referente per la parte già 
approvata. 

Pertanto il Corpo accademico 
dell'Un!versila di Perugia richie¬ 
de al Parlamento la deci-a vm 
lontà di pervenire. rendendo'! 
interprete delle più valide i.-tan- 
ze del mondo universitario, alia 
approvazione di una riforma che 
soddisfi la predi tta c-icenza en 
tro la presente legislatura oppor¬ 
tunamente emendando il disegno 
di legge al fine di eliminarne le 
lamentate deficienze: dà mandato 
al Magnifico Rettore di rappre¬ 
sentare al Parlamento e al go¬ 
verno la preoccupazione c le at¬ 
tese del Corpo accademico del¬ 
l'Università di Perugia ». 

A quanto risulta, il Rettore prof. 
Giuseppe Ermim era inizialmen¬ 
te perplesso su questa mozione. 
Vistosi però isolato e vista la 
maggioranza dei presenti a fa¬ 
vore della mozione, cessava di 
opporsi e la stessa mozione ve¬ 
niva approvata aU’unanimità. 

Questa mozione sarà immediata¬ 
mente trasmessa a tutti i pro¬ 
fessori ordinari delle altre Uni¬ 
versità italiane. 


Sollecitato un incontro 
con l'amministrazione 
comunale 

Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 28 

Il Direttivo del Sindacato di¬ 
pendenti del Connine di Perii 
già, lui elaborato la piattafor¬ 
ma riv endicai iva sindacale che 
nella fase attuale comprende 
problemi immediati, come la 
formazione di una Commissio¬ 
ne paritetica per il personale, 
il conglobamento all'11.11'7. il 
grosso ed urgente problema (lei 
non di ruolo, l'inizio deH'csa- 
me della ristrutturazione dei 
servizi. 

Insieme all'obiettivo di dare 
stabilità di lavoro ai giornalie¬ 
ri c agli avventizi rimane la 
finalità permanente di un eie 
vamento del tenore di vita dei 
lavoratori mediante l'aumento 
dei salari. Tuttavia non si può 
più evitare l'esame della ri 
strutturazione dei servizi per 
un funzionamento aziendale ef¬ 
ficiente ed a costi minori di 
quelli attuali. 

Strumento indispen.'abile per 
questa riorganizzazione, oltre 
ari una più ampia e moderna 
meccanizzazione, è la Commis¬ 
sione paritetica, in quanto deve 
essere eliminato in primo Un 
go il malcontento ed il disagio 
esistente fra il personale per il 
divario troppo ampio fra man 
sioni, qualifiche e preparazione 
prnfrssionale. che sottointcnde 
aggiornamenti qualificati rispet¬ 
to ai nuovi ordinamenti. 

La Commissione paritetica — 
prosegue un comunicato cma 
nato dal sindacato — non può 
essere un organo consultivo, 
poiché le organizzazioni sinda¬ 
cali sono strumenti di contrat¬ 
tazione autonoma dei lavora¬ 
tori. 

In conclusione quanto si ri 
chiede è una vera e propria 
politica per il personale, arti¬ 
colata nei suoi vari aspetti 

Nel frattempo le tre organiz¬ 
zazioni sindacali. CGILCISL- 
UIL. hanno sollecitato l”inco’ì 
tro già richiesto dal 31 gennaio 
u «. per elise utero le questioni 
immediate ed urgenti, enuncia¬ 
te in premessa, riservandosi di 
proclamare lo stato di acitazio 
ne del personale se l’Ammini¬ 
strazione non risponderà entro 
la fine del mese. 

e. p. 


Nozze 


ORVIETO. 28 

Domenica scorsa sj sono uniti 
in matrimonio il compagno Vla¬ 
dimiro Belcapo. membro del Co¬ 
mitato direttivo della sezione cit¬ 
tadina del PCI e la gentile signo¬ 
rina Esterina Cotto. Ai novelli 
sposi giungano i più fervidi au¬ 
guri da parte del nostro giornale 
e dei compagni di Orvieto. 



Nella limitazione 
alla libertà di sciopero 
una minaccia per tutti 

Cara Unità. 

il discorso di Saragat al 
Consìglio Supcriore della 
magistratura ripreso ampia¬ 
mente nei passi più incauti 
a proposito del diritto di 
sciopero dei magistrati dal¬ 
la TV, è un fatto che ci 
lascia veramente perplessi. 
Sappiamo che Saragat è 
legato al movimento antifa¬ 
scista. c non può non sapere 
che. un limite alla libertà di 
sciopero pone le forze del 
capitalismo in un atteggia¬ 
mento di sicura baldanza, 
pronte a minacciare fino 
allo fondamenta la nostra 
Costituzione. Ci si dimentica 
che l’attuale Stato italiano 
è nato dalla lotta partigia¬ 
no, che ha inteso cancellare 
tutto le storture del regime 
fascista? E" bene far capire 
subito e in maniera chiara 
che noi non siamo disposti 
a tollerare limitazioni alla 
nostra libertà e al diritto di 
sciopero. 

C’è un passo della lettera 
che Don Milani scrisse in 
risposta a quei cappellani 
che contestavano il diritto 
alla obiezione di coscienza 
in cui tra l'altro diceva: 
s< La classe operaia ha solo 
due modi per opporsi alla 
prepotenza dei ricchi: il di¬ 
ritto di sciopero e il voto ». 
Possibile che un uomo che 
si professa antifascista e 
clic è alla suprema carica 
dello Stato, con i voti degli 
operai, si sia dimenticato di 
questo? 

MARIO C ECC ANGELI 
(Roma) 

Ci hanno licenzialo 
perchè comunisti: 
altro che 

« senso dell'onore » ! 

Cara Unità, 

aggiungo lo sdegno mio e 
della mia famiglia, per le 
infamie rivolteci dal sena¬ 
tore de Airoldi e riportate 
dall'L/firià 18 2 117. Rientrai 
in Italia, alla line del 1940. 
per minorazioni fisiche con¬ 
tratte durante le o|x*razioni 
di guerra nella Libia e fui 
assunto alle dipendenze del 
Polverificio Esercito in Fon¬ 
tana Liri. il 3 febbraio 1941, 
in qualità di manovale spe¬ 
cializzato. dove ho prestato 
servizio lino alla data del- 
l’8 8 1951, giorno in cui la 
Direzione del Polverifìcio 
mi comunicò il licenziamen¬ 
to per « non rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro ». 

Faccio presente che. seb¬ 
bene assunto con qualifica 
« manovale », mi Tu affidato 
l'incarico di « marcatore di 
ollieina ». e tale incarico fu 
ricoperto con scrupolosa at¬ 
titudine durante i dieci anni 
(almeno così risultava ai 
miei superiori). Pertanto lo 
scrivente chiede al sen. Ai¬ 
roldi. cosa vogliono signifi¬ 
care le frasi « mancanza del 
senso dell'onore » « e del 
senso morale »? 

Forse perché ero stato 
nominato sindaco della Coo- 
jierativa Operai e militavo 
(e milito) nel Partito Comu¬ 
nista Italiano? 

Il sig. Airoldi. dopo aver 
consultato lo schedario SI- 
FAR. forse non è riuscito 
ad esprimersi con la frase 
adeguata, cioè dire: «i licen¬ 
ziamenti dell'epoca furono 
necessari per estromettere 
ì comunisti dalle Aziende 
Militari ». E’ cosi senatore 
Airoldi? 

Coraggio, dia una spiega¬ 
zione alla frase: « mancan¬ 
za del senso dell’onore e del 
senso morale ». 

GIUSEPPE VISELLI 

(Coprano - Prosinone) 

« Indagini laboriose » 
per la pensione 
del sig. Pirchio 

Signor direttore. 

in relazione alla lettera 
del sig. Cornelio Pirehio da 
Sesto Fiorentino pubblicata 
da| suo quotidiano 1*11 c.m. 
sotto il titolo « Le ” Carte ” 
non si trov ano c la pensione 
resta a 25 mila lire »; ri 
tengo opportuno precisare 
quanto segue. 

Al signor Pirchio questa 
Sede ha concesso la pensio¬ 
ne di vecchiaia ed in seguito 
ne ha aumentato l’importo 
sulla base dei contributi 
versati da diverse ditte in 
varie province d'Italia e 
dopo accurati accertamenti. 

Nonostante ciò, tenuto con¬ 
to delle recenti ulteriori se 
gna lozioni ri( ll'intcrcssato. 
'ono state disposte altre in¬ 
dagini che si presentano 
partir «ilarmente laboriose 
anche perché il sig. Pirchio 
ha lavorato in diverse zone 
della penisola e molte volte 
per brevi periodi. 

Se tali accertamenti risul¬ 
teranno favorevoli questa 
Sede prowederà con solleci¬ 
tudine a ricostituire, aumen¬ 
tandone Tammontare, la 
pensione liquidata al signor 
Pirchio. 

La prego di voler pubbli¬ 
care la presente precisazio¬ 
ne ai sensi della legge 8 feb¬ 
braio 1948 n. 57. 

Distinti saluti. 

Dr. P. GIANNI 
(Direttore dell'INPS. Roma) 


Religione: 
al bambino 
la responsabilità 
della scelta 

Cara Unità, 

mi riferisco alla lettera 
dell’amico Ferrari pubblica¬ 
ta nei giorni scorsi. Com¬ 
prendo benissimo il suo sta¬ 
to d’animo e la sua indeci¬ 
sione nel far impartire alla 
sua bambina cresima e co¬ 
munione. che — come lui 
dice — la piccola desidera 
rebbe in quanto si tratta di 
una * festa v. ecc. 

L’atteggiamento del letto 
re è però contraddittorio: 
prima ha fatto esonerare la 
bambina dalle lezioni di re¬ 
ligione. ma ora si pone un 
problema « pratico ». saltan¬ 
do a pie’ pari quello « teo¬ 
rico ». 

Per ricevere questi sacra 
menti la sua bambina dovrà 
frequentare le necessarie 
lezioni di catechismo: non 
gli suggerisce nulla tutto 
ciò? Quale confusione re¬ 
cherebbe alla sua bambina? 

Lui e sua moglie, con il 
tatto necessario, dovrebbero 
cercare di spiegarle che se 
si tratta solo per la festa, 
l'abito nuovo, ecc. ecc., non 
potrà mancare l’occasione 
in altro luogo e momento 
— luogo e momento da sce¬ 
gliere con In stessa bambi 
na —, ma più consoni alla 
educazione finora impartita¬ 
le. Qualora invece nella loro 
bambina qualcosa fosse 
cambiato, v volesse sciente¬ 
mente accostarsi a questi 
sacramenti, la lascino fare 
con tutta serenità. 

Ho due figli, ora di 14 e 12 
anni. Hanno frequentato le 
lezioni di religione, non co¬ 
me « praticanti », ma con¬ 
siderandola materia di inse¬ 
gnamento, di studio. Anche 
per loro venne il momento 
della scelta: sia io che mio 
marito abbiamo voluto che 
decidessero essi stessi, pre¬ 
mettendo — e ben chiara¬ 
mente — che alla loro età 
(allora anche loro avevano 
7 8 anni), a nostro parere 
era ancora presto per una 
così importante scelta (an¬ 
che se più o meno interes¬ 
sate voci esterne )i assorda¬ 
vano con l’opinione contra¬ 
ria). 

Vinse il buon senso nei 
miei figli: capirono clip ad 
otto anni è troppo presto 
per scegliere una bandiera, 
qualsiasi bandiera. 

Credo fermamente che 
questa « responsabilità » di 
scelta loro data, sia basta¬ 
ta por compensare quella... 
invidia, del vedere amici e 
compagni tutti lindi cd ag¬ 
ghindati per una cerimonia 
di cui in fondo — a quella 
età — il vero ed intimo va¬ 
lore nessun bimbo prodigio 
può comprendere e valutare 
appieno. 

Cordiali saluti. 

MARIA VITALI SADA 
(Milano) 

Se il freno 
ritardasse 20 minuti 
risparmierebbero 
due ore 

Signor direttore. 

siamo un gruppo di operai 
che ci rechiamo ogni giorno 
a lavorare a Grosseto e vo¬ 
gliamo. dopo aver interes¬ 
sato le autorità preposte, 
porre all’attenzione dell'opi¬ 
nione pubblica un problema 
che interessa gli oltre 200 
operai che, come noi. dalle 
zone di Sticciano. Paganico. 
Roccastrada. Monte Antico. 
Monte Amiata. Buonconven- 
to si recano ogni giorno dal¬ 
le suddette zone a lavorare 
a Grosseto. 

K' noto che tutte le atti¬ 
vità lavorative, di norma, 
alle ore 17 di ogni giorno 
vengono a cessare. II treno 
che ci permette di far ri¬ 
torno alle nostre sedi, il 
Grosseto Siena n. 808. parte 
da Grosseto alle ore 19.20. 
Cosi, dopo essere partiti 
dalle nostre case la mattina 
molto presto, aver lavorato 
tutto il giorno, dobbiamo at¬ 
tendere due ore in stazione 
prima di far ritorno, molto 
tardi, alle nostre sedi. E’ 
per questo motivo che molti 
operai delle zone vicine a 
Grosseto per anticipare il 
rientro alle loro case, hanno 
dovuto abbandonare l'uso 
del treno e servirsi di pull¬ 
man di società private con 
ulteriore aggravio della 
quota di abbonamento. Altri 
invece, che per motivi di¬ 
versi si debbono servire del 
treno devono sopportare 
questo grave sacrificio fino 
al caso limite degli operai 
di Buonconvento che parto¬ 
no dalle loro sedi la mattina 
alle ore 5 per farvi ritorno 
la sera alle ore 21. 

Il problema quindi che 
vogliamo porre all'attenzio¬ 
ne deU'opinione pubblica ed 
alla quale chiediamo un cal¬ 
do appoggio è quello che 
venga accettata la nostra ri¬ 
chiesta avanzata al Compar¬ 
timento delle FF.SS. di Fi¬ 
renze perché venga postici¬ 
pata dalle 16,08 alle 17,30 la 
partenza del Grosseto-Siena 
n. 806 in modo che venga at¬ 
tenuato questo nostro enor¬ 
me sacrificio che tutti i gior¬ 
ni dobbiamo compiere. 

UN GRUPPO DI OPERAI 
(Grosseto) 
































